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Tutto quello che c'è da sapere sulla new age in Internet 


L a possibilità di raggiungere chiun¬ 
que, dovunque sulla faccia della 
Terra, a costo irrisorio, e pressoché 
aU'istante; la possibilità di reperi¬ 
re praticamente ogni tipo di materiale, 
testo, documento, immagine, suono. La 
tremenda potenza e il fascino irresistibi¬ 
le di Internet risiedono in larga parte in 
queste due «invenzioni» che hanno ef¬ 
fettivamente del miracoloso. Quando si 
dice che su Internet c'è tutto e di tutto, 
non si fa affatto un'affermazione incau¬ 
ta: ci sono cose futili e inutili, come le 
sceneggiature delle più insulse telenove¬ 


las messicane; ci sono cose importanti e 
terribili, come i documenti originali del¬ 
la «Endloesung», la Soluzione Finale del¬ 
la questione ebraica, insieme alle deli¬ 
ranti tesi dei negatori dello sterminio. 

In questo magma, ci sono anche la fe¬ 
de, la religione, la spiritualità. Un uni¬ 
verso sorprendente, di un'ampiezza e di 
una varietà imprevedibili, che Marco 
Merlini, giornalista e attento osservato¬ 
re dei fenomeni più innovativi della no¬ 
stra società, ha scandagliato navigando 
pazientemente per centinaia e centinaia 
di ore nel World Wide Web e nei ne- 


wsgroups. Una certosina, metodica, per 
certi versi anche delirante ricerca delle 
credenze religiose o pseudoreligiose, co¬ 
sì come sono state «digerite» e allo stes¬ 
so tempo «mutate» dal rapporto con la 
Rete delle Reti. 11 libro che Merlini ne ha 
tratto - «Pescatori di anime - Nuovi culti 
e Internet» (250 pagine. Avverbi edizio¬ 
ni, 26.000 lire) - apre una finestra sulla 
democratica spiritualità digitale, dove il 
sito della potentissima Chiesa Cattolica 
Romana «vale» esattamente come quel¬ 
lo del Salem New Age Center. Oltre set¬ 
tecento ritratti - scritti con mano felice e 


grande divertimento - di santi, santoni, 
profeti e satanassi, illuminati e millan¬ 
tatori, cristi e anticristi, culti vecchi di 
migliaia di anni che risorgono dall'o¬ 
blio e messaggi che affermano di prove¬ 
nire da galassie lontane. Tutti uniti nel- 
Tutilizzo di Internet come megafono, 
vetrina, o fonte battesimale. 11 libro di 
Merlini contiene naturalmente tutti i ri¬ 
ferimenti dei siti «visitati» (in ambedue 
i sensi). La scelta dell'autore è stata 
quella di lasciare da parte i culti affer¬ 
mati, per divertirsi a raccontare succose 
storielle pescate in questo caotico uni¬ 


verso, svolazzando dalle rivelazioni ma¬ 
riane a Scientology, dal satanismo ai 
culti tantrici, dagli «ashram» digitali al¬ 
le stregonerie femministe. Emerge netta 
una certa prevalenza di due filoni per 
certi versi speculari: la lieta utopia new- 
age e le cupe visioni apocalittiche e mil¬ 
lenariste. Ma quello che è parso più sim¬ 
patico di tutti è il mitico Ernest Nor¬ 
man, fondatore della setta Ufo-ossessiva 
«Unarius». Lui si è proclamato incarna¬ 
zione vivente di Socrate, Carlo Magno, 
Quetzalcoatl, Napoleone, Richelieu, 
Ponzio Pilato e Gesù... 




IL CASO ■ I COMPUTER SONO DATATI FINO AL '99 
COSA SUCCEDERÀ NEL DUEMILA? 


riparte da 00 


to in numerose imprese america¬ 
ne, privete e governative, di cen¬ 
tinaia di tecnici specializzati. I 
più maliziosi, per esempio, insi¬ 
nuano che catastrofismo e man¬ 
canza di informazioni precise e 
aggiornate siano funzionali pro¬ 
prio al colossale giro di affari che 
ruota attorno al Virus. 

Così, mentre la comunità cat¬ 
tolica celebrerà il suo Giubileo, 
l'anno del nuovo millennio por¬ 
terà al villaggio globale preoccu¬ 
pazioni e scompensi. Dev'essere 
dunque di questo nostro mondo 
avere a che fare con una fine di 
millennio fosco e incerto. Per as¬ 
solutamente certa viene comun¬ 
que data l'ormai prossima fine 
del mondo dai millenaristi ame¬ 
ricani che si sono ritirati nel de¬ 
serto. Sembra che tra le loro fila, 
accanto ai fondamentalisti reli¬ 
giosi, ci siano numerosi ex pro¬ 
grammatori di computer che, 
persuasi che non si riuscirà a su¬ 
perare l'apocalisse provocata da 
quel semplice errore dei loro col¬ 
leghi, hanno deciso di ritirarsi in 
una casetta fuori dalle grandi cit¬ 
tà. Gli armadi pieni di provviste 
che dovrebbero durare almeno 
due settimane, il tempo di rista¬ 
bilire l'ordine, un generatore 
elettrico per far fronte al black 
out e, perché no?, un fucile per 
far desistere i nemici. «Non c'è 
niente di irrazionale - ha dichia¬ 
rato a un giornale Scott Secor, ri¬ 
tiratosi dalla consulenza per 
computer di Minneapolis al de¬ 
serto del New Mexico - Porti via 
l'acqua, il cibo, il denaro, l'ener¬ 
gia e nessuno di noi sa come rea¬ 
giremo. Male che vada, vorrà dire 
che mi ritrovo con un posto per le 
vacanze». 

S.CH. C.PU. 


P rimo gennaio 2000. Ore 
11.00. Il signor Rossi si alza, 
ancora un po' intontito per 
i postumi del veglione. Mette un 
croissant nel micronde, ma il for¬ 
no non funziona. Si veste e esce. 
L'ascensore, chissà perché, non 
arriva. Scende a piedi le scale, 
passa al bancomat sotto casa per 
ritirare un po' di soldi, ma è tutto 
spento. Al self Service 
della benzina, inve¬ 
ce, come da qualche 
giorno a questa par¬ 
te, la solita, inutile fi¬ 
la. Scenario da «day 
after» o ritratto plau¬ 
sibile di quello che 
potrebbe succedere a 
tutti noi tra 3 78 gior¬ 
ni? 

Lo chiamano Mil¬ 
lennium bug. Virus 
dell'anno 2000, pro¬ 
blema Y2K, ma è 
sempre la stessa cosa: 
un errore nei nostri computer 
che potrebbe rivelarsi molto pe¬ 
ricoloso. Tutto comincia trenta, 
trentacinque anni fa, quando i 
programmatori di computer scri¬ 
vevano codici software e cercava¬ 
no di risparmiare spazio nella 
memoria del computer identifi¬ 
cando l'anno solo con le ultime 
due cifre; ad esempio il 1965 era 
indicato come 65. Il presupposto 
da cui partivano era che i pro¬ 
grammi che stavano progettan¬ 
do non sarebbero mai stati anco¬ 
ra in uso nel 2000 e che quindi 
non avrebbero costituito un pro¬ 
blema. Questa idea ha continua¬ 
to a dominare ancora fino ai pri¬ 
mi anni '90, quando si pensava 
che il software che si stava pro¬ 
grammando sarebbe stato utiliz¬ 
zato solo per altri tre o quattro 
anni. Invece non è andata così: 
gran parte del software scritto è 
ancora alla base dei sistemi infor¬ 
matici mondiali. Pertanto, all'ar¬ 
rivo del 2000, il computer legge¬ 
rà l'anno come 00 e penserà forse 
che si tratta del 1900. Alcuni 
computer potrebbero a quel 
punto bloccarsi o funzionare 
male. 

Ma la cosa peggiore è che que¬ 
sto rischio riguarda anche i mi¬ 
croprocessori, veri e propri com¬ 
puter in miniatura, che ormai 
vengono inseriti in moltissimi 
apparecchi di uso quotidiano, 
dalla lavatrice all'ascensore, dal¬ 
le macchine per le terapie medi¬ 


che ai freni dell'automobile. Nel 
mondo ci sono infatti 25 miliardi 
di microprocessori attivi e si cal¬ 
cola che a causa del Millennium 
bug ne «salteranno» dall' 1 al 3 %, 
qualcuno dice addirittura il 5%. 
Centinaia di migliaia di chip in 
tilt. E centinaia di migliaia di ap¬ 
parecchi bloccati. 

Un problema conosciuto or¬ 
mai da tempo e a cui 
da tempo ricercatori, 
tecnici e governi - 
Stati Uniti in testa - 
stanno cercando di 
porre rimedio. È ov¬ 
vio che l'apocalisse 
non giungerà dalla 
sera alla mattina e al¬ 
trettanto scontato 
che i problemi del¬ 
l'anno prossimo co¬ 
minciano già oggi. 
Nei sistemi informa¬ 
tici di gestione, infat¬ 
ti, la data del 2000 
entra prima che cominci quel¬ 
l'anno. Piccole cose, per ora. Al¬ 
cune carte di credito che scadono 
in quella data, ad esempio, non 
hanno accesso al Bancomat. Pa¬ 
zienza. Il problema è che il volu¬ 


me dei disguidi è destinato a cre¬ 
scere. Perché il bello e il brutto di 
questo mondo ormai globale è 
che tutto è incontrovertibilmen¬ 
te collegato: pensate alla sempli¬ 
ce operazione di prenotare un bi¬ 
glietto di treno e di pagarlo con la 
carta di credito. O di prendere 
l'aereo (avete letto che Barbra 
Streisand non prenderà aerei nel 
gennaio 2000?), di prenotarvi 
per una visita medica o uno spet¬ 
tacolo teatrale, di passare in po¬ 
sta a ritirare la pensione o andare 
al supermercato per una sempli¬ 
ce provvista di cibo per poi sco¬ 
prire che l'approvvigionamento 
dei magazzini, ormai automatiz¬ 
zato, è andato in tilt e sta conse¬ 
gnano scorte alimentari ridicole. 
Per non parlare dei problemi che 
potrebbero sorgere con l'impian¬ 
to di riscaldamento e quello di 
aereazione, con le chiusure di si¬ 
curezza dei treni o delle prigioni, 
con la produzione dei beni e con 
la loro distribuzione, con i sema¬ 
fori e le centrali elettriche. 

La cosa ha cominciato a preoc¬ 
cupare i governi. Quello inglese, 
in particolare, ha messo in piedi 
un comitato. Action 2000, che 


ha stilato un documento alquan¬ 
to allarmante. Lo si può trovare 
su Internet all'indirizzo: http:// 
www.bug2000.co.uk. Nella pri¬ 
ma pagina campeggia una di¬ 
chiarazione di Tony Blair: «Il Mil¬ 
lennium bug è uno dei problemi 
più seri cui oggi si trova di fronte 
l'economia mondiale... Action 
2000 vi può aiutare a prepararvi 
per ridurre la disgregazione a cui 
questo fenomeno può portare». 
La paura deve un po' spingere, 
del resto, altrimenti nessuno sa¬ 


rebbe disponibile a sborsare le in¬ 
genti somme di denaro che servi¬ 
ranno all'operazione «conver¬ 
sione». Il costo diretto mondiale 
della soluzione al Millennium 
bug è stato calcolato in 1,6 mi¬ 
liardi di dollari dalla Software 
Productivity research, ma i più 
pessimisti, tra cui la californiana 
Technology Business Reports, 
parla di 2000 miliardi di dollari e 
altri ancora stimano spese che si 
aggirano intorno ai 3.600 miliar¬ 
di di dollari. Cifre, queste, com¬ 


prensive di tutto, dai miliardi di 
microchip inseriti nei più svaria¬ 
ti dispositivi, ai costi legali per le 
cause per danni derivanti dal¬ 
l'Anno 2000, alle riparazioni dei 
database. Secondo Gartner 
Group, invece, la spesa solo per 
adeguare i sistemi informativi 
oscillerà tra i 300 e i 600 miliardi 
di dollari. Comunque, è un bel 
business questo Anno 2000. Già 
da alcuni mesi, per esempio, il 
Bug ha dato nuovo impulso al¬ 
l'occupazione, con l'inserimen¬ 


Bettinelli: «L'Italia? Fuori tempo massimo. Si salvano solo le banche» 


E sconcertante. Di questa cosa 
non so nulla, a parte quello che 
è uscito sulla stampa. Non ho 
avuto nessuna comunicazione ufficia¬ 
le» . Al professor Ernesto Bettinelli man¬ 
cano le parole per dirlo. 11 fatto è che ap¬ 
pena l'altro ieri il vice presidente del 
Consiglio Sergio Mattarella ha infor¬ 
mato il Parlamento che tre giorni pri¬ 
ma il governo aveva rinnovato l'incari¬ 
co al Comitato esecutivo di studio e di 
indirizzo per l'adeguamento dei siste¬ 
mi informatici per l'anno 2000. Un 
gruppo di 20 esperti, presieduto, per 
l'appunto, da Bettinelli. Il quale, però, 
non ne sa nulla. «C'è stato solo un pour- 
parler - spiega il professore - Io ho posto 
condizioni precise, quali effettiva fun¬ 
zionalità del Comitato e disponibilità 
di mezzi. Non ci sto a fare un Comitato 
di facciata, perché il millenniumhugè 
unprohlema urgentissimo,su cuil'lta- 
lia è già fuori tempo massimo. Se poi nel 
2000le cose vanno male, mi sparano ad¬ 
dosso, se vanno bene nessuno penserà 
che c'è voluto un gran lavoro. Quello 
che sta accadendo è inaudito. Basti pen¬ 


sare che negli altri Paesi i presidenti di 
comitati analoghi sono in contatto 
quotidiano con il premier. Eppure io 
nonsonounosconosciuto». 

Eh no, non si può certo dire che Bettinel¬ 
li non sia «di casa» in ambienti ministe¬ 
riali. È stato per due anni sottosegreta¬ 
rio dell'ex ministro della Funzione Pub¬ 
blica Franco Bassanini, attualmente al¬ 
la presidenza del Consiglio. Inoltre, a 
metà ^98 fu scelto da Prodi come vice- 
presidente del Comitato di cui sopra, 
che però non si è mai riunito. A confer¬ 
mare l'essenza «fantomatica» del grup¬ 
po di lavoro èil completo disorienta¬ 
mento dei centralini di Palazzo Chigi. 
Abbiamo cercato di contattarlo per cir¬ 
ca sei ore, chiedendo di segretarie di sot¬ 
tosegretari, uffici stampa, coordinato- 
ri, capi-dipartimento e via discorrendo. 
Una trama da film poliziesco, stile «mis- 
sing». Tutto per cercare di saperne di 
più sullo stato di aggiornamento del si¬ 
stema informatico nelle banche italia¬ 
ne per l'appuntamento conil «bacaroz- 
zo»(èquestaunadelletraduzioni della 
parola bug) del2000. Dall'Associazione 


bancaria italiana hanno subito decli¬ 
nato l'invito a fornire aggiornamenti, 
visto il gravosissimo impegno per l'eu¬ 
ro vertiginosamente vicino (manca 
unadecina di giorni airatteso«conver- 
sionweekend»). 

Così, non restava che il «fantomatico» 
Comitato. Chenonèdetto, comunque, 
che resti tale. «Non mi tiro indietro di 
fronte a questo impegno - conclude Bet¬ 
tinelli - Anzi, sono lusingato per la scel¬ 
ta. Ma voglio che le mie condizioni sia¬ 
no prese in considerazione. Insomma, 
voglio lavorare bene». Nonostante lo 
sconcerto, Bettinelli non si sottraea 
unabattuta sull'argomento dell'inter¬ 
vista «virtuale» (è il caso di dirlo) a cui 
avrebbedovuto rispondere. «Le ban¬ 
che? - dice - Lì il problema si risolve facil¬ 
mente. Non le temo per nulla, perché 
già molto è stato fatto proprio in vista 
dell'euro». 

Che gli istituti di credito siano in «pole- 
position» nell'adeguamento dei sistemi 
informatici alla data del 2000lo «certi¬ 
fica» anche la Banca d'Italia. Nel suo ul- 
timobollettino economico (31 ottobre 


'98) c'è una relazione sul grado di ag¬ 
giornamento tra gli operatori italiani. 
«Perquantoriguardaleattività inter¬ 
ne allabanca - si legge nel documento - 
l'adeguamento delle infrastrutture 
tecnologiche, avviato sin dal ^96, è in via 
di completamento». Inoltre, un'indagi¬ 
ne sugli adeguamenti in atto presso i 
circuiti internazionali di carte di paga¬ 
mento, imaggiori emittenti di carte di 
credito, i fornitori di servizi informati¬ 
ci e gli agenti di cambio, rivela che già 
nei primi mesi del ^98 circa il 90% di tali 
soggetti aveva definito specifiche stra¬ 
tegie per risol vere il problema, e che cir¬ 
ca il 7 5% di quelli dotati di un proprio 
centroelettronicoprevedevadi com¬ 
pletar e gli interventi entro la fine del 
'98. Insomma, per lebanche, grazieal- 
l'euro il2000è già arrivato. 0, meglio, 
arriva tra 13 giorni. Nei prossimi 12 me¬ 
si si terranno test con simulazioni di da¬ 
te riferitealnuovo millennio, sia nel 
settoredei pagamenti,sianelleopera- 
zioni interbancarie. Il ^99 dirà già se la 
«cimice» del2000è stata sconfitta. 

BIANCA DI GIOVANNI 
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(0,49%) 


21916,00 







FINANZA 


Ocse: giù il FU dello 0,7 se aollano le Borse 

FRANCO BRIZZO 

U n nuovo crollo delle Borse, sul tipo di quello registrato tra agosto e settembre, 
potrebbe costare ai Paesi industrializzati una contrazione del prodotto in¬ 
terno lordo pari allo 0,7% se non superiore. La previsione è delVOcse e si ba¬ 
sa su un modello di simulazione studiato dai tecnici dell'organizzazione parigina 
che continuano a considerare forti i rischi di un nuovo tonfo dei mercati azionari. 
L'Italia sarebbe comunque, tra iPaesi del G-7, quello nel complesso meno colpito. 
Lo studio dimostra che sarebbero gli Lisa (-1 %) la principale vittima di un even¬ 
tuale ribasso di circa il20% nei listini del G-7. 



La Borsa 

MIB 1.298 -0,15 

MIBTEL 21.916 +0,49 

MIB30 32.377 +0,66 


Le Valute 


DOLLARO USA 1647,78 

+ 0,04 _ 1647,74 

ECU 1946,19 

+ 2,19 1944,00 

MARCO TEDESCO 990,25 

+ 0,02 _ 990,23 

FRANCO FRANCESE 295,28 

+ 0,01 295,27 

LIRA STERLINA 2762,50 

- 3,73 _ 2766,23 

nORINO OLANDESE 878,63 

+ 0,02 _ 878,61 

FRANCO BELGA 48,01 

0,00 _ 48,00 

PESETA SPAGNOLA 11,63 

0,00 _ 11,63 

CORONA DANESE 260,37 

+ 0,09 260,28 

LIRA IRLANDESE 2459,15 

- 0,09 _ 2459,25 

DRACMA GRECA 5,88 

- 0,01 _ 5,90 

ESCUDO PORTOGHESE 9,65 

0,00 _ 9,65 

DOLLARO CANADESE 1071,94 

+ 1,77 _ 1070,17 

YEN GIAPPONESE 14,19 

+ 0,01 _ 14,18 

FRANCO SVIZZERO 1225,57 

+ 0,03 _ 1225,54 

SCELLINO AUSTRIACO 140,75 

0,00 _ 140,75 

CORONA NORVEGESE 214,69 

+ 1,00 213,69 

CORONA SVEDESE 204,30 

- 0,48 _ 204,78 

DOLLARO AUSTRA. 1026,24 

+ 3,16 1023,08 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 


Azionari italiani +0,79 

Azionari internazionali +0,67 

Bilanciati italiani +0,48 

Bilanciati internazionali +0,41 

Obblig. misti italiani +0,05 

Obblig. misti intern. +0,30 


Rapporto Censìs 
Nel Mezzogiorno 
un'azienda su due 
non è in regola 

■ Quasi un’impresa su 2 in Italia 
evade il fisco in maniera più o me¬ 
no consistente ed il fenomeno del 
sommerso, sempre più multifor¬ 
me e variegato, cresce ancora, a 
ritmi davvero elevati. Lo rileva una 
studio del Censis presentato ieri 
dal direttore Giuseppe Roma. Su 
100 aziende attive solo il 55,3% è 
esente da problemi di irregolarità; 
il 28,9% ricorre sistematicamente 
all’evasione fiscale e contributiva, 
mentre il 15,8% è costituito da at¬ 
tività completamente invisibili. 
Maèuna proiezionechesidilata 
notevolmente nel Sud, come si 
evince dalle «mappe di rischio» 
disegnatedal rapporto che evi¬ 
denzia macchie «di grave rischio» 
più diffusetra le province del Sud e 
nel Nord in quei bacini caratteriz¬ 
zati da un’economia stagionale le¬ 
gata al turismo. 30 le province 
classificatea massimo rischio tra 
lequalifiguranoSassari, Napoli, 
Palermo, Agrigento. 


Il governo dice sì all'lrpef leggera 


Ma i sindacati accusano: proposte generiche, silenzio sui contratti 


IL CASO 


La ribellione dei ''piccoii" 
«Non paghiamo per Fossa» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Luci accese a palazzo Chi¬ 
gi, alla Uil (sede scelta dai tecnici 
sindacali), a viale dell'Astrono¬ 
mia, in casa delle piccole e medie 
imprese dell'industria e del com¬ 
mercio. Notte e alba di lavoro sul 
patto sociale per vistare il già 
emendato ed emendare il nuovo 
blocco. Quello che parla di ridu¬ 
zione dell'Irpef, di riduzione del 
costo del lavoro, di finanziamen¬ 
to pluriennale della 488 (legge 
che dà incentivi automatici alle 
imprese), di investimenti, patti 
territoriali e contratti d'area... 
Blocco consegnato ieri pubblica¬ 
mente alle parti sociali e che pub¬ 
blicamente raccoglie più «ma» 
che «sì». Pubblicamente, perché 
mentre l'insoddisfazione di sin¬ 
dacati e piccole e medie imprese 
si riempie di dichiarazioni che 
parlano di «testo evasivo», di «in¬ 
comprensione sulle coperture fi¬ 
nanziarie», di «costo del lavoro 
ridotto del 3% per Confindustria 
e dell'1% per le pmi», palazzo 
Chigi dichiara che «siamo a quat¬ 
tro quinti dell'opera». E D'Anto¬ 
ni ripete che «gli ostacoli sono su¬ 
perabili e che bolle in pentola la 
possibilità di firmare l'accordo». 

Gli «ostacoli» trovati dalle par¬ 
ti sono nelle «troppe parole» che 
accompagnano le novità delle 
proposte del governo (50 pagine 
il documento presentato ieri che 
però contiene anche formazio¬ 
ne, concertazione e semplifica¬ 
zione amministrativa). E nella 
poca chiarezza di come si reperi¬ 
scano i fondi che servono a fi¬ 
nanziare le due grandi novità: ri¬ 
duzione del costo del lavoro, co¬ 
me promesso, del 3% trasferen¬ 
do gli assegni familiari e le inden¬ 
nità di maternità dallabusta paga 
alla fiscalità generale e riduzione 
dell'Irpef (come avevano chiesto 
a gran voce i sindacati) in «corri¬ 
spondenza di livelli di reddito da 


ROMA Un paese diviso dove la 
spaccatura tra Nord e Mezzogior¬ 
no si fa sempre più profonda. Ri¬ 
mangono fortissime le differenze 
nella crescita: secondo le cifre del- 
l'Istat infatti nel '96, anno difficile 
per l'Italia, il prodotto interno lor¬ 
do è aumentato solo dello 0,7%, 
frutto però ma come risultato di 
un +0,6% del Nord ovest, un + 
1,2% nel Nord est, un +1,1% nel 
Centro, e di un calo al Sud, pari al¬ 
lo 0,1%. I conti territoriali dell'I- 
stat confermano quindi la ten¬ 
denza evidenziata anche negli an¬ 
ni precdenti, dopo la crisi del '93, 
di una Italia a due marce. Infatti il 
Mezzogiorno nel '93 aveva visto 
crescere il Pii dello 0,9% nel '94, e 
dell'1,1, del '95 contro incrementi 
nazionali del 2,6% e del 3,5% del 
Centro-Nord negli stessi anni. 

IL NORD OVEST. Il risultato 
modesto di crescita (+0,6%) è da 
attribuirsi «alla crisi dell'indu¬ 
stria manifatturiera» spiega Ri¬ 


lavoro ridotti». Per la riduzione 
del costo del lavoro il governo in¬ 
dica l'articolo 8 del disegno di 
legge collegato alla Finanziaria, 
sotto il quale si può leggere car- 
bon tax: «Gli introiti previsti da 
questa tassa - fa notare Musi, nu¬ 
mero due Uil - sono circa 8000 
miliardi da qui al 2001. Non ba¬ 
stano, perché quel 3% vale oltre i 
1 Ornila miliardi». Ancora evasiva 
la parte riguardante l'Irpef dove 
si parla genericamente di ridurre 
aliquote eccessive per o redditi 
bassi. Nessuna percentuale né 
destinazione, né strumento. È la 
riduzione dell'aliquota del 27% 
(Irpef normalmente pagata dai 
lavoratori dipendenti, ma una ri¬ 
duzione sarebbe naturalmente 


generalizzata)? oppure si tratta di 
detrazioni? La seconda ipotesi 
sembra quella più accreditata. 

Grande assente, se si escludo¬ 
no poche righe, la politica dei 
redditi e gli assetti contrattuali. 
Poche righe nelle quali un gover¬ 
no arbitro che aspetta «una sod¬ 
disfacente intesa», specifica che 
sosterrebbe la contrattazione di 
secondo livello «rafforzando le 
forme di incentivazione esisten¬ 
ti». «Consideriamo il capitolo 
non trattato», dice Cerfeda, se¬ 
gretario confederale Cgil. Ma il 
capitolo sembra trattato per 
Confindustria che rompe il suo 
ostinato silenzio per far intrave¬ 
dere una proposta sulla contrat¬ 
tazione. Doppio livello sì, ma 


stat, il cui valore aggiunto, al 
netto del costo dei fattori è dimi¬ 
nuito dell'1,9%. La regione più 
dinamica è stata la Valle d'Aosta, 
con un +1% nel Pii. Stagnazione 
in Liguria (+0,1%) mentre vicine 
alla media nazionale sono rima¬ 
ste Piemonte e Lombardia 
(+0,8% e +0,6%). Male anche 
l'occupazione scesa dello 0,1%. 

IL NORD EST. Meno forte la 
battuta d'arresto: il Pii è cresciu¬ 
to dell'1,2%, con andamento 
fortemente positivo per agricol¬ 
tura e costruzioni, aumentate del 
5,7%, e buono per i servizi ven¬ 
dibili, +1,6%. Il Pii è calato bru¬ 
scamente in Friuli (-0,4%) men¬ 
tre in Trentino-Alto Adige è cre¬ 
sciuto dell'1,9%, nel Veneto 
dell'1,4% e dell'1,3% in Emilia 
Romagna. Le unità di lavoro so¬ 
no cresciute dello 0,9%. 

IL CENTRO. La crescita del Pii 
(+1,1%) è stata determinata in 
primo luogo dalla spinta delle 


con un contratto nazionale di 
durata quadriennale ancorato al¬ 
l'inflazione europea e con un se¬ 
condo livello opzionale. E quan¬ 
to al «rafforzamento delle forme 
di incentivo» qualcuno a viale 
dell'Astronomia legge un am¬ 
pliamento della decontribuzio¬ 
ne del salario aziendale. A far di¬ 
ventare più morbida Confindu¬ 
stria, ammesso che i sindacati 
considerino queste delle apertu¬ 
re, sarebbe anche il rafforzamen¬ 
to della Dit (Dual income tax) e il 
finanziamento pluriennale della 
legge 488 richiesto a gran voce 
soprattutto dagli industriali me¬ 
ridionali. 

Oggi alle 13 nuovo round. Si 
scriverà la parola fine sui primi 


tre punti e il governo avrà tutti gli 
emendamenti sulla parte conse¬ 
gnata ieri mattina (fisco e costo 
del lavoro). La tabellina di marcia 
sembra in ritardo di 24 ore, ma 
c'è da tener conto di una sorta di 
nervosismo sindacale che vede il 
patto un po' troppo spostato ver¬ 
so il mondo delle imprese. Ritar¬ 
do che però non significa veder 
saltare la data ultima del 22. La 
notte di lavoro era stata precedu¬ 
ta da una giornata di incontri uf¬ 
ficiali e alcuni ufficiosi. Il primo 
un po' prima che cominciasse il 
vertice delle Ila palazzo Chigi 
tra le 32 sigle e i ministri interes¬ 
sati. D'Alema, il ministro Ciampi 
e i tre leader confederali avevano 
fatto un punto. 


opere pubbliche (+3,7%) e dei 
servizi vendibili (+2%). Il miglior 
risultato economico lo hanno 
avuto le Marche (+1,9%) dove 
l'edilizia ha registrato un 
"boom" (+8,6%). Incrementi più 
modesti nel Lazio (+1,1%) ed in 
Toscana (+1%); ancora più ridot¬ 
ta la crescita in Umbria (+0,4%). 
Proprio le Marche sono la regio¬ 
ne dove si è creata più occupa¬ 
zione, con un'aumento nelle 
unità di lavoro dell'1,5%. Nell'a¬ 
rea, un calo complessivo dello 
0 , 2 %. 

IL SUD. Nel '96, spiega l'Istat 
«si è approfondito il divario ter¬ 
ritoriale tra il Mezzogiorno ed il 
resto del Paese». In un quadro di 
generale stagnazione (con una 
caduta dello 0,1% del Pii), alcu¬ 
ne Regioni hanno dovuto fare i 
conti con una vera recessione. 
Unico segno positivo, la crescita 
dei servizi vendibili (+0,9%) con 
un crollo nell'edilizia, (-3,2%) e 


SILVIA BIONDI 

ROMA Li hanno convocati per 
primi, D'Alema ha avuto parole di 
valorizzazione per il loro ruolo, 
ma come si entra nel merito ecco 
che piccola e media impresa (Pmi) 
dell'artigianato, del commercio e 
dell'agricoltura, deve puntare i 
piedi ed alzare la voce per farsi sen¬ 
tire. I «piccoli» sono usciti piutto¬ 
sto insoddisfatti dall'incontro di 
ieri mattina a Palazzo Chigi, so¬ 
prattutto su fisco e contribuzione 
e sugli assetti contrattuali. Così si 
sono riuniti alla Confcommercio 
ed hanno tirato fuori le unghie sui 
capitoli portanti del patto. Tanto 
più che questa storia della trattati¬ 
va parallela, con i leader di Cgil, 
Cisl e Uil che prima di sedersi al ta¬ 
volo unitario si incontrano sepa¬ 
ratamente con D'Alema e Ciampi, 
per loro comincia ad essere fasti¬ 
diosa. Come spiega Francesco 
Giacomin, segretario della Con- 
fartigianato, «quei vertici sono un 
punto di forza, ma anche di debo¬ 
lezza. Si stanno rendendo conto 
che c'è un nuovo commensale 
che si è seduto a tavola». E i nuovi 


forti cali nell'agricoltura, (-1,6%) 
e nell'industria (-2,4%). I risulta¬ 
ti regionali sono stati molto dif¬ 
ferenziati: Molise e Basilicata 
hanno avuto aumenti consisten¬ 
ti del prodotto, +2,7% e +2%, e 
la Puglia ha registrato un +0,8%, 
seguita dalla Campania con 


protagonisti chiedono di essere 
ascoltati e, soprattutto, vogliono 
risposte. Tanto che oggi chiede¬ 
ranno direttamente a D'Alema un 
incontro riservato per avere le ga¬ 
ranzie che chiedono. Giancarlo 
Sangalli, segretario della Cna, lo 
dice senza mezzi termini: «Capi¬ 
sco che ci sono rituali che vanno 
mantenuti soprattutto per affe¬ 
zioni al rito, ma non si può pensa¬ 
re di parlare di lavoro solo con chi 
lo riduce e con chi lo chiede. Noi 
siamo quelli che lo fanno». Di 
conseguenza, che nessuno pensi 
di metterli all'angolo. «Se non 
avremo risposte, avranno un pat¬ 
to sociale senza la nostra firma», 
rincara Giacomin. 

Due i motivi principali della ri¬ 
bellione della piccola e media im¬ 
presa, che con una grande prova 
di praticità è riuscita a condensarli 
in due paginette e mezzo (contro 
la cinquantina di fogli presentati 
ieri dal Governo). In primo luogo 
la riduzione del costo del lavoro. 
Quel 3% che dalla fiscalità azien¬ 
dale si sposta su quella generale, 
così come è messo non va bene. «I 
contributi per maternità e assegni 
familiari per noi rappresentano sì 


+0,4%. In Abruzzo il Pii è rima¬ 
sto invariato, mentre Calabria, 
Sicilia e Sardegna sono in reces¬ 
sione con cadure rispettivamen¬ 
te dell'1,8%, dello 0,8% e 
dell'1,6%. Male anche l'occupa¬ 
zione (-0,3%,) con forti perdite 
in Calabria e in Basilicata. 


e no un punto in percentuale - 
spiega Marco Venturi, presidente 
della Confesercenti -, due punti in 
meno di quanto rappresenti per la 
grande industria. Di conseguen¬ 
za, siamo noi, le imprese che crea¬ 
no occupazione, a finanziare la ri¬ 
duzione del costo del lavoro per la 
grande impresa». Basta dare 
un'occhiata ai dati Inps. La Cuaf 
(la cassa per gli assegni familiari) 
incide, a parità di dipendenti, per 
il 2,48% del costo del lavoro nel¬ 
l'industria e solo per lo 0,43% nel¬ 
la piccola e media impresa. Quel 
mezzo punto per arrivare al 3% e 
all'1% è dato dalla maternità, 
uguale per grandi e piccoli. E c'è 
una questione di principio. Spiega 
Giacomin: «Nel '96 abbiamo fatto 
un accordo con Visco, da cui sono 
scaturiti gli studi di settore (il siste¬ 
ma di accertamento dei redditi di 
artigiani e commercianti studiato 
per arginare l'evasione fiscale, 
ndr) con il preciso obbiettivo di 
portare maggiori entrate fiscali 
nelle casse dello Stato. Un gettito 
che deve essere utilizzato per ri¬ 
durre la pressione fiscale, non per 
diminuire il costo del lavoro». Il 
quale, insistono le Pmi, «nel patto 
sociale deve essere sottoposto ad 
una par condicio». Se la riduzione 
è del 3%, deve essere così per tutti. 
Quanto alla riduzione dell'aliquo¬ 
ta Irpef, Venturi avverte: «Non 
può essere detrazione, questo è lo 
strumento che generalmente si 
usa per i lavoratori dipendenti». 

Del tutto aperta anche la que¬ 
stione dei livelli contrattuali. Ora 
che anche Confindustria sembra 
ammorbidirsi, le Pmi si irrigidi¬ 
scono. Chiedono che il primo li¬ 
vello sia solo normativo. «Lo sap¬ 
piamo che è una grande divergen¬ 
za - dice Giacomin -. Però il Gover¬ 
no non può dire che aspetta, senza 
fare proposte, perchè noi non ac¬ 
cettiamo questa logica». Tra l'al¬ 
tro, fa notare Venturi, «in quelle 
poche righe non c'è nemmeno il 
riferimento alle parti sociali». 

Calo record 
delle tasse 
sulle imprese 

■ L’Italia è il paese che in Europa 
ha ridotto di più la pressionefi¬ 
scale sulle imprese nel ^98 
(meno 11,95%, dal 53,2% del 
'97 al 41,25%), ma ilfisco ita¬ 
liano resta uno dei più pesanti 
neirUe, superato solo da quel¬ 
lo tedescoefrancese. Èquanto 
emerge dallo studio della 
Kpmgsulle multinazionali con 
oltre5000dipendenti. Tra i 
Quindici, cinque paesi hanno 
ridotto la pressione fiscale 
(Germania, Irlanda, Italia, Lus¬ 
semburgo e Portogallo), men¬ 
tre uno, la Francia, ha aumen¬ 
tato le proprie aliquote (più 
5%). Il taglio ottenuto nel '98 
in Italia però «non implica una 
uguale riduzione delle imposte 
perché la base imponibile a cui 
si applicano le nuove aliquote è 
diverso». Il risparmio effettivo 
di imposte, «che pure si verifi¬ 
ca, è però certamente minore 
di quello desumibile dal calo di 
aliquote», spiega Kpmg. 


Nord e Sud sempre più distanti 
La conferma dai dati Istat dei 1996 

Il Pii meridionale sceso dello 0,1%. Cresce il Nordest (+1,2%) 


■ LE IMPRESE 
INCASSANO 

Finanziamenti 
pluriennali 
alla 488 

e rafforzamento 
della Dual 
income tax 



I NUMERI DEL REDDITO 

Pii medio pro-capite nelle Regioni italiane, sulla base 
dei dati Istat sui conti economici territoriali riferiti al 1996 

NUMERI INDICI (ITALIA=100) 


1 Regioni 

1990 

1994 

1995 

1996 1 

Piemonte 

116,2 

114,1 

115,5 

115,2 

V. d’Aosta 

131,5 

132,9 

131,7 

132,1 

Lombardia 

131,2 

128,9 

130,1 

129,8 

Trentino A.A. 

122,3 

128,3 

136,7 

128,3 

Veneto 

114,9 

119,8 

122,1 

122,8 

Friuli V.G. 

117,5 

121,7 

125,2 

124,1 

Liguria 

114,4 

116,3 

116,3 

116,3 

Emilia R. 

126,3 

128,5 

130,3 

130,8 

Toscana 

107,1 

107,9 

108,3 

108,8 

Umbria 

95,1 

96,7 

96,4 

95,4 

Marche 

103,5 

104,1 

104,5 

105,7 

Lazio 

111,8 

112,1 

110,8 

111,3 

Abruzzo 

88,3 

87,9 

88,1 

87,5 

Molise 

74,4 

75,0 

74,0 

75,4 

Campania 

67,2 

64,6 

62,7 

62,7 

Puglia 

70,3 

70,1 

68,8 

69,3 

Basilicata 

61,4 

63,6 

64,3 

65,3 

Calabria 

56,0 

57,2 

57,4 

56,6 

Sicilia 

56,9 

64,8 

63,1 

62,3 

Sardegna 

74,0 

76,4 

73,7 

71,9 

NORD-OVEST 125,0 

123,2 

124,4 

124,1. 

NORD-EST 

120,3 

124,0 

125,9 

126,4| 

CENTRO 

108,0 

108,6 

108,1 

108,6^ 

SUD 

68,1 

67,4 

66,0 

65,7 
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LA Guerra nel Golfo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Con la massiccia operazione militare 
gli anglo-americani intendono 
annientare e distmggere molti obiettivi 


^leri mattina le scuole sono state riaperte 
La popolazione ormai abituata alla paura 
ha reagito con la consueta rassegnazione 


♦i/ dittatore ha visitato alcuni reparti militari 
incoraggiandoli a resistere, poi ha inaugurato 
la campagna irachena «contro gli aggressori» 


L'Irak conta i morti ma la guerra continua 

Dopo i missili arrivano i cacciabombardieri. Attacchi martellanti nella notte 


TONI FONTANA 

ROMA Non è un blitz, è guerra. 
Clinton manda suirirak quindici 
B-52, i più potenti bombardieri 
del mondo, partiti col loro mici¬ 
diale carico dalla base di Diego 
Garcia suirOceano Indiano. Blair, 
Talleato di ferro, dà man forte con 
otto Tornado della Raf. Dopo un 
diluvio di missili (280 nella prima 
notte, secondo il Pentagono) stor¬ 
mi di cacciabombardieri martella¬ 
no Saddam. Difficile fare bilanci e 
contare i morti: la versione ufficia¬ 
le di Baghdad parla di 25 morti e 
75 feriti, le esplosioni ieri hanno 
preso di mira il centro della capita¬ 
le. Ma è ormai chiaro che la mas¬ 
siccia operazione anglo-america¬ 
na intende annientare e distrug¬ 
gere molti obiettivi. Nel mirino 
dei caccia ci sono gli austeri palaz¬ 
zi ministeriali di Baghdad, le po¬ 
stazioni militari, le fabbriche so¬ 
spette, i depositi dove - assicura 
Clinton - ci sono gli arsenali che 
minacciano Pumanità. E ancora 
una volta Baghdad impreca, mo¬ 
stra i feriti con i volti sfigurati, i 
bambini bendati. Poche le certez¬ 
ze su come. Di certo anche stavol¬ 
ta i civili sono le vittime di una 
partita ormai truccata. 

La cronaca. La battaglia è co¬ 
minciata dieci minuti prima del- 
Luna delPaltra notte. La gente era 
stata avvertita per tempo e si è 
chiusa nelle case per ascoltare i 
proclami patriottici della radio e le 
notizie. La contraerea irachena ha 
sparato subito, inutilmente, visto 
che a quelPora volavano missili 
imprendibili e non aerei con pilo¬ 
ti. L'allarme è durato tutta la not¬ 
te. E alle 5.20 (3.20 in Italia) gli ira¬ 
cheni hanno fatto i primi conti 
quando le sirene hanno avvertito 
che la prima ondata era passata. 
Solo nella capitale vi erano state 
almeno cinque esplosioni. Un 
missile è caduto nel quartiere di 
Karada, sull'altra sponda del Tigri 
rispetto alla zone dei palazzoni 
ministeriali. L'esplosione ha fatto 
saltare le condutture dell'acqua e 
almeno due chilometri di strada 
sono state pressoché sommerse. 
Un altro missile è caduto a circa 35 
chilometri dalla capitale nella zo¬ 
na residenziale di Abu Ghragib. 
Cinque i morti secondo i primi bi¬ 
lanci fatti dai medici dell'ospedale 
di Yarmouk, una trentina iteriti. 

In mattinata però le scuole han¬ 
no riaperto ed anche il suk si è 
riempito come al solito. E per le 
strade si sono viste tante automo¬ 
bili. La popolazione, ormai abi¬ 
tuata a decenni di guerre, allarmi e 
bombardamenti, ha reagito con la 
consueta rassegnazione. Baghdad 
non è però il solo obiettivo dei raid 
che sono stati diretti contro posta¬ 
zioni e siti situati in molte parti 


dell'Irak. In mattinata è entrato in 
campo Saddam che - come spiega 
l'agenzia ufficiale Ina - ha visitato 
«per molte ore» i luoghi centrati 
dai missili americani. Il rais ha poi 
fatto visita ad alcuni reparti mili¬ 
tari e «li ha incoraggiati a resiste¬ 
re». Il presidente iracheno, ac¬ 
compagnato dai fedelissimi Taha 
Yassin Ramadan e Tareq Aziz, en¬ 
trambi suoi vice, ha poi visitato 
quel che resta della casa della figlia 
Hola Hussein, centrata da un mis¬ 
sile nella notte. L'inquilina non 
era presente, ma - spiegano le fonti 
irachene - la sua abitazione «è sta¬ 
ta bersagliata e distrutta dai mal¬ 
vagi nemici nella loro ultima ag¬ 
gressione». Linita l'ispezione Sad¬ 
dam ha inaugurato la campagna 
irachena contro «gli aggressori». 
La radio ha annunciato che secon¬ 
do il rais l'attacco si era trasforma¬ 
to nel «giorno del trionfo» per il 
popolo iracheno che ha affronta¬ 
to la «menzognera aggressione 
americana e britannica». Poi è toc¬ 
cato al ministro degli Esteri Mo- 
hammed Said al-Sahaf completa¬ 
re il quadro delle accuse irachene. 
Nel corso di un affollatta confe¬ 
renza stampa il capo della diplo¬ 
mazia di Baghdad ha sostenuto 
che i missili hanno centrato «un 
quartiere di Baghdad densamente 
popolato» e che i bombardamenti 
hanno causato «pesanti perdite 
umane e danni». Al Sahaf si è an¬ 
che lamentato per il comporta¬ 
mento degli ispettori. «Dall'ago¬ 



sto scorso - ha detto - hanno potu¬ 
to visitare 427 siti e solo in cinque 
casi vi sono stati piccoli proble¬ 
mi». Il ministro aveva appena 
concluso la sua requisitoria quan¬ 
do le sirene hanno ripreso ad urla¬ 
re ed è cominiciato il secondo at¬ 
tacco protetto dalle tenebre. An¬ 
cora una volta il cielo è stato illu¬ 
minato dai traccianti e dalla con¬ 
traerea. Nel tardo pomeriggio è 
scattato il terzo blitz. Colpite zone 


centralissime di Baghdad. Missili 
sono esplosi presso il palazzo del 
Congresso e l'hotel Rashid. Bom¬ 
bardata anche Tikrit, a 160 chilo¬ 
metri dalla capitale, dove è nato 
Saddam e da dove provengono i 
big del regime. E ciò fa pensare che 
il disegno americano preveda una 
progressiva destabilizzazione del- 
l'Irak, forse in vista di rivolte po¬ 
polari delle quali, al momento, 
non s'ode alcuno squillo. 


E Israele pensa alle elezioni 

Schierati i Patriot ma le maschere antigas non vanno a mba 
Incidenti in Cisgiordania. La Lega araba condarma il raid 


FORZE AEREE 


130 aerei da 
combattimento 


22 missili 
Scud 


120 elicotteri 
da combattimento 


FORZE DI TERRA 



2.100 carriarmati 

2.700 mezzi cingolati 
per trasporto truppe 
e altro 

450.000 uomini 
(stime) 


GERUSALEMME L'attacco ameri¬ 
cano alTIrak non ferma la corsa di 
Israele verso le elezioni. Vengono 
distribuite le maschere anti-gas, le 
autorità militari hanno installato 
tre batterie di missili anti-missili 
Patriot nei pressi di Tel Aviv e Hai- 
fa, per fronteggiare eventuali at¬ 
tacchi iracheni con missili scud, 
ma nello stesso tempo i politici 
proseguono le grandi manovre 
verso la fine del governo Netanya- 
hu e verso le elezioni anticipate. 
Mentre in Cisgiordania, alcune 
centinaia di palestinesi hanno 
manifestato in favore del dittatore 
iracheno Saddam Hussein e negli 
scontri con i militari israeliani, un 
giovane palestinese è morto. A 
Gaza sono state bruciate le ban¬ 
diere americane, le stesse che ve¬ 
nivano sventolate al passaggio del 
presidente Clinton solo quattro 
giorni fa. 


«Saddam colpisci Tel Aviv, col¬ 
pisci!», gridavano i manifestanti e 
il premier israeliano Benyamin 
Netanyahu non ha perso l'occa¬ 
sione per ricordare che Israele è 
l'unico vero e fedele alleato su cui 
Washington possa fare affida¬ 
mento in Medio Oriente. Per 
quanto riguarda il conflitto, il go¬ 
verno e i generali dello stato mag¬ 
giore hanno detto che Israele ne è 
estraneo e intende restarlo, ma 
che «tutto è pronto per difendersi 
da un attacco peraltro improbabi¬ 
le». 

L'Irak, ieri ha chiesto una con¬ 
vocazione del Consiglio della Le¬ 
ga araba che dovrebbe riunirsi la 
settimana prossima al Cairo. Lo 
ha riferito il segretario generale 
della Lega Esmat Abdel Meguid, 
ieri a Roma per un incontro con il 
ministro degli Esteri Lamberto Di¬ 
ni e che oggi sarà ricevuto da papa 


Giovanni Paolo IL Meguid, du¬ 
rante una conferenza stampa, ha 
espresso la condanna della Lega 
per l'attacco anglo-americano 
contro l'Irak. Un blitz che confer¬ 
ma, ha sostenuto, ancora una vol¬ 
ta che la politica di Washington è 
quella dei «due pesi e due misure». 
Nel momento in cui Israele viola 
le risoluzioni dell'Onu relative al 
conflitto arabo-israeliano e alla 
questione palestinese e dichiara di 
non voler mantenere gli impegni 
sottoscritti a Wye Plantation, «l'I- 
rak viene aggredito».Di fatto, le 
elezioni imminenti in Israele, 
comportano il congelamento per 
parecchi mesi dell'applicazione - a 
cui la destra si oppone - dell'accor¬ 
do di pace concluso in ottobre da 
israeliani e palestinesi al vertice di 
Wye, negli Stati Uniti. I deputati 
della Knesset dovranno pronun¬ 
ciarsi lunedì sulle nuove elezioni. 


che in Israele abbinano nel mede¬ 
simo giorno il rinnovo del parla¬ 
mento e la scelta del primo mini¬ 
stro. 

Netanyahu, ripete la stampa 
israeliana, cerca di riprendere l'i¬ 
niziativa e giocare d'anticipo: da 
mercoledì sera, quando ha lancia¬ 
to a tutte le forze politiche un ap¬ 
pello all'unione, tenta di preveni¬ 
re il voto di sfiducia proponendo 
alla Knesset di anticipare le elezio¬ 
ni. Il premier israeliano si sarebbe 
convinto di non avere più possibi¬ 
lità di allargare la coalizione al po¬ 
tere, con formazioni all'opposi¬ 
zione. Intanto, trai ricchi paesi del 
Golfo solo l'Oman, ha manifesta¬ 
to preoccupazione per la sicurezza 
del popolo iracheno. Nessuna rea¬ 
zione, invece dall'Arabia Saudita 
che insieme al Kuwait è tuttora in 
contrasto con il regime di Sad¬ 
dam. 
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IL PUNTO 

L'opposizione affiia le armi 
ma il Rais è ancora forte 

ROMA II programma politico c'è, i soldi (dollari) non 
mancano, i militanti sono pronti. Dunque la fine di 
Saddam e del suo regime potrebbe essere prossima. 
Questa almeno la promessa dei nemici giurati del rais 
che solo da poche settimane ostentano unità d'in¬ 
tenti, compattezza e, appunto, determinazione poli¬ 
tica. Ma finché ai proclami non seguiranno i fatti è 
più che legittimo conservare i dubbi sorti in occasio¬ 
ne di congressi e riunioni dell'opposizione irachena. 
Il 24 novembre scorso ben sedici organizzazioni del 
dissenso iracheno si sono date appuntamento a Lon¬ 
dra. Il premier Tony Blair ha sponsorizzato l'iniziati¬ 
va, dichiarando pubblicamente che i gruppi delL op¬ 
posizione erano stati contattati uno ad uno con l'evi¬ 
dente proposito di cementare il cartello dei futuri di¬ 
rigenti dell'Irak. Questi infatti sono i propositi ribadi¬ 
ti anche ieri da Ahmed Allawy, leader dell'Iraq! Na¬ 
tional Congress, una delle organizzazioni storiche 
dell'opposizione a Saddam. «Ai bombardamenti ae¬ 
rei segua l'attuazione di un preciso piano politico e 
militare per porre fine al regime di Saddam» - ha au¬ 
spicato Allawy che ha riassunto il «piano di liberazio¬ 
ne» per cacciare il rais e instaurare «un nuovo gover¬ 
no dell'Irak» formato da rappresentanti «scelti dalla 
comunità internazionale tra i leader della resisten¬ 
za». Il «piano» prevede l'istituzione di un tribunale 
speciale per preparare il processo a Saddam, l'esten¬ 
sione della zona di esclusione aerea (No fly zone isti¬ 
tuita dagli americani nel nord e nel sud dell'Irak) al fi¬ 
ne di propiziare la rivolta popolare, la resistenza e in¬ 
fine la cattura del rais. Non si tratta, come è facile in¬ 
tuire, esclusivamente di farina del sacco di Allawy. Il 
Pentagono e la Cia non fanno mistero del fatto di 
aver destinato enormi somme per sostenere i «con¬ 
tras» iracheni. Restano tuttavia non pochi dubbi sul 
reale pericolo rappresentato per Saddam dall'opposi¬ 
zione. La composizione dei gruppi dissidenti raffigu¬ 
ra il mosaico etnico-tribale-religioso che compone 
l'Irak. Nelle regioni ribelli del sud, dove giunge l'eco 
delle predicazioni degli ayatollah di Teheran, si è for¬ 
mato il Consiglio supremo per la resistenza islamica 
in Irak, di ispirazione sciita, perennemente in lite con 
il Congresso nazionale iracheno che rappresenta in¬ 
vece l'opposizione sunnita. Il terzo ceppo di dissi¬ 
denti è quello curdo che riflette però le divisioni che 
contrappongono i vari gruppi della resistenza nelle 
regioni del nord (popolate da quattro milioni di cur¬ 
di). Infine ci sono i nazionalisti arabi che reclutano 
tra militari caduti in disgrazia e vecchi militanti dei 
movimenti che operavano in Medio Oriente negli 
anni settanta. Queste quattro costellazioni hanno 
inviato delegati a tutti i congressi del dissenso. Ma da 
quello di Beirut (1991) a quello di Vienna (1992) ba¬ 
ruffe e contrasti non sono mai mancati giacché ogni 
gruppo mira a portare acqua al proprio mulino in 
contrasto con gli altri. Ben più serie sembrano invece 
le tensioni che si agitano all'interno del regime che 
poggia su una struttura piramidale. Nel 1995 la rivol¬ 
ta infiammò la regione dell'Anvar popolata dalla po¬ 
tente confraternita sunnita dei Doulaimi, uno dei pi¬ 
lastri che sorreggono il regime che corteggia e con¬ 
trolla le tribù concedendo privilegi e rappresentanze 
nella stanze del potere. Saddam inviò la Guardia re¬ 
pubblicana che schiacciò la rivolta nel sangue. I capi 
della rivolta vennero passati per le armi, ma un grup¬ 
po che si ispira alla ribellione repressa si fece vivo in 
occasione dell'attentato al figlio di Saddam Uday, av¬ 
venuto un anno dopo. T.F. 
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LA Tragedia della Capitale 



Venerdì 18 dicembre 1998 


♦i/ sindaco Rutelli ha ordinato perizie 
di tutti gli edifici costmiti nel dopoguerra 
nel periodo umbertino o in violazione delle leggi 


♦ Sale a 25 il numero dei cadaveri trovati 
dalle squadre di soccorso, all’appello 
mancano ancora quattro o cinque persone 


♦/periti convocati in procura, si ipotizza 
il reato di disastro colposo contro ignoti 
I tecnici: «Monitorare le zone a rischio» 


IN 


PRIMO 


PIANO 





UN QUARTIERE A LUTTO 


ENRICO FIERRO 

ROMA La verità sul crollo del Por- 
tuense la cercheranno lì, in quelle 
mille tonnellate di materiale che i 
giganteschi camion «Cava» stan¬ 
no accumulando a Malagrotta, al¬ 
la periferia di Roma. 

Macerie che analizzate pezzo 
per pezzo dai tecnici, forse potran¬ 
no parlare e raccontare quali sono 
le «concause» che hanno fatto 
sprofondare i cinque piani di Vi¬ 
gna Jacobini. Parlerà il cemento e 
dirà se il signor Mario Luciani, il 
costruttore che nel 1941 tirò su lo 
scheletro del palazzo, fu avaro o 
generoso. Parleranno quello che 
resta delle fondamenta e sveleran¬ 
no se la direzione dei lavori del- 
Pingegner Mario Pacciarini fu fat¬ 
ta a regola d'arte e se la perizia sta¬ 
tica, firmata dal collega Graziano 
Biagi, dopo un ampliamento della 
volumetria fatto nel '5 7, lanciò già 
allora strani segnali. Nei laborato¬ 
ri della Facoltà di Ingegneria, il 
pool di esperti nominato dalla 
procura, tra gli altri il professor 
Calzona e Pingegner Luigi Abate, 
comandante dei Vigili del Fuoco 
di Roma, analizzeranno anche il 
più piccolo frammento di quel 
che resta del palazzo della strage. 
Avranno sessanta giorni per rac¬ 
contarci quello che è successo alle 
tre del mattino del 16 dicembre. 
Per il momento la procura di Ro¬ 
ma, che ha affidato Pinchiesta al 
pm Angelo Palladino - l'ipotesi di 
reato è quella di «disastro colpo¬ 
so» a carico di ignoti - invita a «ri¬ 
tenere priva di ogni fondamento 
deduzioni o illazioni» sulle cause 
della tragedia proveniente da «di¬ 
chiarazioni di terzi». 11 magistrato 
sta già rastrellando tutta la docu¬ 
mentazione urbanistica sulla tor¬ 
mentata storia dello stabile. An¬ 
che i primi interrogatori stanno 
puntando a ricostruire le varie fasi 
degli ampliamenti e dei cambi 
delle destinazioni d'uso di parti 


del palazzo. Nel mirino, i lavori 
fatti dai titolari della «Stilgraf», la 
tipografia che occupava il semin¬ 
terrato, il piano terra e il primo 
piano. Furono «segati» due pila¬ 
stri a livello degli scantinati per 
permettere l'ingresso di grossi fur¬ 
goni, oppure - come sostiene l'as¬ 
sessore ai Lavori Pubblici, Esterino 
Montino - si trattò solo di «due tra¬ 
vi, che avevano un rapporto limi¬ 
tato con la statica dell'edificio»? 
In ogni caso un abuso edilizio, rile¬ 
vato nel luglio del '94. Esiste un 
verbale ed una intimazione di ri¬ 
pristino delle condizioni dell'edi¬ 
ficio. Mai fatto rispettare. «Tocca¬ 
va alla quindicesima circoscrizio¬ 
ne - ci ha detto Pingegner Riccardo 
Chech, presidente della Commis¬ 
sione stabili pericolanti - interve¬ 
nire». Perché non lo ha fatto? Per¬ 
ché la «pratica» 
si è ad un certo 
punto ferma¬ 
ta? Anche que¬ 
sto dovrà accer¬ 
tare il magistra¬ 
to. «La verità - 
riflette ad alta 
voce l'assessore 
Montino-èche 
quel palazzo 
era stato tirato 
su con materia¬ 
le scadente, co¬ 
me buona parte delle case costrui¬ 
te nel periodo della ricostruzione 
post-bellica. Questa può essere la 
causa. Le concause vanno certa¬ 
mente ricercate negli interventi 
successivi che hanno indebolito le 
strutture». E forse, come ormai ad 
alta voce dicono in zona, le vibra¬ 
zioni di quella tipografia. Ieri sono 
stati tirati fuori dalle macerie i 
macchinari della «Stlgraf», anche 
quelli sono sotto sequestro, saran¬ 
no analizzati e studiati per capire 
se il loro peso e le vibrazioni posso¬ 
no aver «sollecitato» il cedimento 
della struttura. E il sottosuolo? La 
zona del crollo è una teoria di grot¬ 
te e cave di pozzolana, finanche la- 


■ ■PALAZZI 
REVISIOI^IATI 

Un libretto 
che racconterà 
la storia 
degli stabili 
AOOmila case 
interessate 


ghetti sotterranei. «No - replica 
Montino - il sottosuolo non c'en¬ 
tra nulla: quel palazzo si è come 
sfarinato». 

E nella capitale è emergenza. Ie¬ 
ri pomeriggio il sindaco Francesco 
Rutelli ha convocato i vertici degli 
ordini degli ingegneri e degli ar¬ 
chitetti, la Protezione Civile e i Vi¬ 
gili del Fuoco, per fare il punto sul 
dissesto edilizio. Verrà aggredita 
quella che Rutelli ha definito la si¬ 
tuazione di «estrema precarietà» 
di gran parte del patrimonio abita¬ 
tivo. Amministratori e proprietari 
delle case a rischio verranno obbli¬ 
gati a monitorare periodicamente 
le condizioni statiche degli stabili 
e ogni palazzo sarà dotato di «un 
fascicolo» in grado di raccontare, 
nei dettagli, tutti i lavori che nel 
corso degli anni sono stati esegui¬ 
ti. Una proposta accolta dal Presi¬ 
dente dell'ordine degli Ingegneri, 
Domenico Riccardi, che l'ha così 
sintetizzata: «Bisogna procedere 
ad una revisione periodica, a con¬ 
trolli da parte dell'Amministra¬ 
zione, prevedendo anche la surro¬ 
ga in caso di inadempienza dei 
condomini, e concedendo anche 
incentivi». Sono quattrocentomi- 
la gli edifici interessati, non tutta 
la città. Sia Rutelli che Montini 
hanno individuato le zone più 
esposte: quelle costruite nel perio¬ 
do umbertino. Piazza Vittorio e 
l'Esquilino, in primo luogo; i 
quartieri della ricostruzione post¬ 
bellica degli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa, e le aree della grande specu¬ 
lazione immobiliare, quella - per 
intenderci - che i vari condoni 
(SOOmila pratiche solo per l'ulti¬ 
mo) hanno periodicamente sana¬ 
to. Un'operazione massiccia e co¬ 
stosa. Per il momento i soldi sono 
pochi, da trovare attingendo ai 
140 miliardi dei fondi destinati al¬ 
la manutenzione delle parti in co¬ 
mune dei palazzi. Altri 25 miliardi 
serviranno per il risanamento del 
sottosuolo. Basteranno ad evitare 
nuove tragedie? 


Sgombero 
a Palermo 
per crollo solalo 

PALERMO Un solaio del tei70 pia¬ 
no è crollato ed un palazzetto di 
quattro piani di via Colonna Rotta, 
nel centro storico, è stato fatto 
sgomberare dalle sei famiglie che 
vi abitano. Al momento del crollo 
gli inquiini del terzo piano erano 
assenti. Nella vecchia struttura 
dell’edificio si sono create ampie 
crepe e secondo i Vigili del fuoco la 
costruzione potrebbe crollare da 
un momento all’altro. La strada è 
stata transennata, sospese l’ero¬ 
gazione del gas e della corrente 
elettrica. A reggere ancora la 
struttura sarebbe una palazzina 
più bassa, disabitata, sulla quale 
si è adagiato l’edificio pericolante. 
Lo scorso aprile il palazzetto di via 
Colonna Rotta era stato oggetto di 
una indagine da parte dell’asses¬ 
sorato all’edilizia pericolante, ed 
una ordinanza sindacale aveva im¬ 
posto ai proprietari di ristruttura¬ 
re l’edificio. Secondo il dirigente 
dell’assessorato, intervenuto sul 
posto, «esiste un sovraccarico dei 
solai e dei muri perimetrali. Sono 
state inoltre riscontrate lesioni al¬ 
l’interno ed all’esterno dell’edifi¬ 
cio». L’assessore comunale all’E¬ 
dilizia, Miceli: «Sarà eseguita una 
perizia geologica accurata che ve¬ 
rifichi se esiste un cedimento delle 
fondamenta o del terreno». 


pi. 

Ancora silenzio, ancora cani che 
annusano, che corrono sulle mace¬ 
rie. C'è una mano, la mano di un 
uomo che viene fuori dalla polve¬ 
re. 11 vigile del fuoco corre verso 
quel polso, lo tasta. No, non c'è 
battito. È morto, nel suo letto. La 
moglie è scivolata giù, la trovano 
dopo qualche minuto. Per ogni 
corpo ritrovato c'è un singhiozzo 
che muore in gola, là nella sala dei 
Testimoni di Geova che oggi funge 
da centro di accoglienza per i pa¬ 
renti delle vittime. Qua, sulle ma¬ 
cerie, c'è rabbia e dolore e lacrime 
che si mischiano alla polvere, ogni 
volta che ti accorgi che la vita è 
sfuggita, che il miracolo di Alberto 
e Luciana non si è ripetuto. È vero, 
stanno male (lui con un trauma 
cranico, pelvico e frattura degli ar¬ 
ti, lei con un grave trauma addomi- 
no-pelvico, frattura del bacino e 
trauma degli arti), ma sono vivi. 

Qualcuno offre cioccolato caldo 
ai vigili del fuoco, ai familiari delle 
vittime. È buio, ormai si scava con 
la luce delle fotoelettriche. Una 
donna della croce rossa accarezza 
un orsacchiotto di peluche. Chissà 
se era di Edoardo, di Iacopo, o di 
Claudio, che aveva un anno, o di 
Giorgia, che ne aveva otto. Forse 


Massimo Sambucetti/Ap 

apparteneva al fratellino Giordano, 
di 3 anni. Un uomo dà un calcio a 
un mucchio di fascicoli della tipo¬ 
grafia Stil graf. Un volontario gira 
tra le mani quella scarpina blu che 
è lunga si e no dieci centimetri. 
Un'anziana signora sfoglia un al¬ 
bum di fotografie, c'è solo un po' 
di polvere, ma è intatto. Gianna 
Lamantia è un insegnante di scuola 
materna, aspetta impietrita dal do¬ 
lore. Là sotto c'è ancora sua madre, 
suo padre l'hanno trovato alle 
16.30. Poco lontano c'è chi arriva 
con i fiori, le serrande dei negozi 
sono aperte solo a metà, in tutto il 
quartiere, in segno di lutto. Nella 
scuola elementare e materna Vac- 
cari, in via Taviani, la bandiera ita¬ 
liana è listata a lutto. Lì, fino a lu¬ 
nedì scorso Edoardo scorazzava in 
giardino. Oggi le bidelle e le sue in¬ 
segnanti piangono. Si piange per 
Edoardo, per i due fratelli Fumasel- 
11, Massimiliano e Stefano, che or¬ 
mai avevano superato i vent'anni 
«ma qui erano venuti a scuola, 
quando erano alti così». Nel palaz¬ 
zo di fronte si sente un lamento. 
C'è una donna che piange. Un al¬ 
tro lutto. Ma qui c'è un intero 
quartiere che piange i suoi morti. 
Nel resto della città brillano le luci 
di Natale. 


Luciano Del Castillo/Ansa 


Dal dramma alla psicosi, centinaia di segnalazioni ai vigili 


ROMA Qualcosa, dopo il crollo, è cambiato nella vita tra quattro mura: c’è 
chi guarda con sospetto la propria casa, ii terreno su cui poggia, ii terreno 
circostante. Non è panico collettivo, ma l’ansia si tocca con mano nelle stra¬ 
de e negli uffici capitolini che sono stati subissati «da centinaia di telefona¬ 
te e fax - come riferiscono dall’assessorato ai lavori pubblici - con cui si ri¬ 
chiedono al Campidoglio verifiche sullo stato di edifici sparsi in tutta la cit¬ 
tà, nonsoltantoal Portuense»dove è avvenuto il disastro. L’allarme, insom¬ 
ma, è diffuso, e chi telefona viene invitato a segnalare le anomalie corredan¬ 
dole «con materiale fotografico per individuare quali sono ie priorità». Il ve¬ 
ro problema è la «sicurezza». Un problema nuovo per molti cittadini romani 
tutti, e non soltanto gli anziani, i bambini, le persone sole, oggi sotto choc e 
che guardano a quel palazzo di cinque piani improvvisamente sprofondato 
come a un monito tanto più sinistro quanto più sono incerte sono le cause 
della tragedia. 

Esul luogodel «collasso strutturale»ègiunto nella tarda nottedi merco¬ 
ledì il presidente del Consiglio, Massimo D’Alema, che si è intrattenuto per 
oltre 40 minuti con i soccorritori: «Sono venuto qui per portare la miasolida- 
rietà alle persone che stanno lavorando da tante ore pervedere, innanzitut¬ 
to, se qualcuno può essere ancora salvato come èawenuto nelle scorse ore, 
e per restituire comunque i corpi allapietà dei parenti e degli amici». D’Ale¬ 
ma, che ha detto di essersi recato al Portuense a tarda ora confidando che vi 
fosse minor clamore giornalistico, haanche spiegato come «fosse doveroso 
arrivare in un momento comequesto per essere vicino a chi è stanco dopo 
tante ore di lavoro». Ilpresidente del consiglio ha definito«encomiabile» lo 
sfoi70 deivolontari e degli uomini dei corpi dello stato «che stanno operan- 
docon professionalità e passione civile». 

«C’è bisogno di un intervento straordinario per garantire la sicurezza dei 
cittadini anche nella vita quotidiana, anche all’interno delle loro case»: è 
questo il pensiero del segretario generale della CgiI, Seigio Cofferati, se¬ 
condo il quale «c’è da rimenere costernati di fronte ad un fatto così improv¬ 
viso e così grave». «Aconferma - ha proseguito - che ci sono problemi di si¬ 


curezza che non riguardano solo il rapporto tra produzione e ambiente, per¬ 
ché anche nella vita civile ci sono problemi della stessa natura che a volte 
vengono sottovalutati. Penso - ha concluso Cofferati - che le grandi aree ur¬ 
bane siano spesso esposte a rischio e che anche per esse occorre un inter¬ 
vento straordinario». 

E il deputato verde SauroTurroni, annunciando un’interpellanza urgente 
al Governo, ha chiesto«di ripensare il sistema di autorizzazioni edilizie di 
tutto il paese e lo stesso sistema di controlli eccessivamente sacrificati al¬ 
l’esigenza di velocizzare le procedure a discapito delle garanzie di buona e 
esecuzione del lavori e soprattutto della sicurezza». Sulla stessa linea l’al¬ 
tro verde, il senatore Athos De Luca, che chiede di «passare dalla cultura 
dell’emergenza a quella della prevenzione». 


Alessio, 4 mesi, inghiottito dalle macerie 
Forse è sepolto nella discarica di Malagrotta 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Alessio Fioravanti aveva 
quattro mesi. Ogni giorno andava 
a spasso nel quartiere con mamma 
Elisa e papà Stefano, nel suo pas¬ 
seggino. E stato inghiottito dalla 
macerie, scaraventato via dalla sua 
culla. Non lo trovano, Alessio. Lo 
cercano ininterrottamente da due 
giorni, ormai. Hanno trovato la 
culla, vuota, i corpi di sua madre e 
di suo padre. Ma lui no. Lo cercano 
anche nella discarica di Malagrot¬ 
ta, dove stanno portando calcinac¬ 
ci, mattoni e pezzi di pilastri. Non 
si dà pace il vigile che recuperato la 
sua culla. «Non me ne andrò fino a 
quando non l'avrò trovato», dice a 
denti stretti. Erano davvero una 
bella famiglia, i Fioravanti. 

«Hanno trovato mamma, adesso 
stanno cercando mio fratello. Giu¬ 
liano». Clara, 40 anni, è qui da 
mercoledì, vive in silenzio il suo 
dolore, segue con gli occhi i movi¬ 
menti delle ruspe, le mani dei soc¬ 
corritori. Hanno trovato sua madre 
Angela, racconta senza lacrime. È 
stanca Clara, ma deve aspettare 
Giuliano. Le ruspe si fermano di 
nuovo, sono le 3 del pomeriggio. 
Ieri a quest'ora hanno trovato Al¬ 


berto Viola e sua moglie Luciana 
vivi, nel loro letto. Allora, ti aspetti 
anche oggi, anche adesso, possa ri¬ 
petersi il miracolo. Invece alle 
15.30 senti soltanto un urlo che 
spezza il silenzio e ti arriva sul viso 
come uno schiaffo. È Clara che urla 
il nome di Giuliano, appena tirato 
fuori dalle macerie. Ha riconosciu¬ 
to la sciarpa della Lazio, la sua 
squadra del cuore. Daniela è bion¬ 
da, ha 25 anni. Era la fidanzata di 
Giuliano, 38 anni, rappresentante 
ottico. Si dovevano sposare, aveva¬ 
no comprato la casa. Non dice una 
parola Daniela, mentre si lascia an¬ 
dare su una sedia. 1 suoi sogni si so¬ 
no infranti l'altra notte alle 3 del 
mattino. 

Le ruspe ricominciano, ancora 
rumore e polvere nel naso, nella 
bocca. Lacrime e mancamenti, tra i 
parenti, tra i soccorritori che non 
riescono a combattere la fatica e la 
tensione. Oggi nessun applauso. La 
montagna di polvere e sangue non 
restituisce che corpi senza vita. Un 
uomo a testa in giù, incastrato tra 
pezzi di cemento, mobili e lastre di 
vetro. Una donna abbracciata ai 
suoi due bambini. Che strazio se¬ 
pararli dalla madre, avvolgerli in 
quei teli bianchi e portarli giù, sul¬ 
le braccia, nel garage del palazzo di 


■ SI SCAVA 
SENZA SOSTA 

Microtelecamera 
per la ricerca 
dei colpi sepolti 
sotto i calcinacci 
arrivata ieri 
dalla Francia 


fronte che è una specie di camera 
mortuaria, dove qualcuno in lacri¬ 
me dovrà riconoscerli. Per quei 
bambini, Edoardo di 4 anni e Jaco¬ 
po di 18 mesi, non servono le letti- 
ghe. 

Scorre così il tempo, davanti a 
questa enorme buca che fino a tre 
giorni fa era un palazzone di cin¬ 
que piani: scandito dai bollettini 
che raccontano il numero dei corpi 
ritrovati. Alle sei del pomeriggio il 


bilancio complessivo è di 25 cada¬ 
veri estratti dalla macerie, di cui 
due sopravvissuti. Ne mancano al¬ 
tri quattro. Chissà dov'è Alessio. 
Stanno usando anche un nuovo ac¬ 
quisto dei vigili del fuoco, la Rvp 
2000, una microtelecamera fatta 
arrivare ieri pomeriggio in tutta 
fretta dalla Francia. È dotata di una 
microsonda e un microfono in gra¬ 
do di catturare il soffio di un sospi¬ 
ro. Ha già fatto recuperare due cor¬ 


Una donna 
svenuta viene 
soccorsa dopo 
che dalle 
macerie è stato 
tratto il corpo 
della sorella 


Luciano Del Castillo/Ansa 


Crollo al Portuense 
Revisione obbligatoria 
per i vecchi palazzi 

L'assessore Montino: «Il sottosuolo non c'entra 
la casa era costruita con materiali di scarto» 
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♦i/ leader della Qmcia apre il tesseramento 
«Nessuna operazione di carrozzerìa 
su un partito che fummo tanti anni fa» 


♦ «Rafforziamo la solidarietà nella coalizione 
ma non si può chiedere solo a noi 
di tenere conto delle esigenze di tutti» 


♦ «Investire su noi stessi può essere anche 
più importante della prospettiva politica 
Meno iscrìtti, ma siamo i primi in Italia» 


Veltroni: «Non siamo più ex di niente» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Via al rilancio dei Ds: «Fedeli al governo ma senza annullare la nostra identità» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Mille sezioni aperte. Mil¬ 
le idee per rilanciare i Ds. Ma «se 
qualcuno pensa ad un'opera¬ 
zione di carrozzeria su un parti¬ 
to che fummo non so più quanti 
anni fa, se lo tolga dalla testa». 
Quel partito non c'è più e «noi 
non dobbiamo essere gli ex di 
un bel niente». Ma un partito al¬ 
l'altezza dell'«innovazione po¬ 
litica», «una moderna forza del 
socialismo europeo» che nuota 
nel mare aperto della domanda 
di politica posta dalla società. La 
sa intrepretare, la intercetta. E 
costruisce la propria identità 
«sulla base dell'agenda politi¬ 
ca». Un partito che deve portare 
ad una «temperatura» più alta il 
grado di «fusione» tra le quattro 
anime della Cosa due, non «un 
partito di separati in casa», ma 
tesseramento unico. Massimo 
sostegno alla maggioranza di 
governo, ma ai Ds non si può 
chiedere per questo «di rinun¬ 
ciare alla propria identità». Non 
gioverebbe neppure alla coali¬ 
zione e all'Ulivo. 

Eccolo l'identikit del partito 
nuovo di Walter Veltroni, quel¬ 
lo alle soglie del duemila che 
non deve arroccarsi, deve «apri¬ 
re porte e finestre». Che deve at¬ 
trarre giovani e forze nuove. Ma 
non rinunciare al recupero «del¬ 
l'agonismo ideale e politico» 
nei confronti dell'avversario, 
suggerisce il leader diessino, 
prendendo a prestito alcuni 
passaggi di un editoriale dell' 


Botteghe Oscure: 
«Scuola, premere 
sulle riforme» 

ROMA C’è il rischio che il corteo di 
sabato 19 a Roma «anziché pre¬ 
mere sulle riforme, possa ripiega¬ 
re su contenuti non propositivi»: è 
la «preoccupazione» espressa da 
Walter Veltroni ad alcuni oi^aniz- 
zatori della manifestazione di piaz¬ 
za contro i finanziamenti alle scuo¬ 
le private (Alba Sasso del Cidi, e 
rappresentanti di organizzazioni 
giovanili), che lo hanno incontrato 
nella sede di Botteghe Oscure. Per 
i Ds erano anche presenti Barbara 
Pollastrini, responsabile politiche 
formative, e Vinicio Peluffo, presi¬ 
dente della Sinistra Giovanile. 
«Con diversi punti di vista - spiega 
un comunicato - si è concordato 
sull’urgenza del programma rifor¬ 
matore e sulla necessità che mobi¬ 
litazioni e iniziative nel Paese pre¬ 
mano per l’accelerazione delle ri¬ 
forma, a partire dall’elevamento 
dell’obbligo». Il segretario Veltro¬ 
ni ha ribadito, fra l’altro, che 
«scuola, università eformazione 
sono priorità irrinunciabili dei Ds e 
che questi temi sono un tratto fon¬ 
dante della loro identità». 


"Unità", scrit¬ 
to dall'ex di¬ 
rettore, Calda- 
rola. 

Ore tredici, 
teatro della 
Cometa, a due 
passi dalla sca¬ 
linata del 
Campidoglio, 
Veltroni con¬ 
clude la riu¬ 
nione della di¬ 
rezione allar¬ 
gata ai segreta¬ 
ri regionali. 
Quella dalla 
quale prende¬ 
rà il via la cam¬ 
pagna del fine 
settimana, da 
oggi a dome¬ 
nica, con mil¬ 
le sezioni 
aperte: la "fisi¬ 
cità" , la strut¬ 
tura organiz¬ 
zativa «non 



possono esse¬ 
re disgiunte 
dalla linea po¬ 
litica» . Walter Veltroni 

Rinvestire 
«sul partito» è 

la parola d'ordine. Tra una riu¬ 
nione notturna a Botteghe 
Oscure, subito dopo l'attacco 
americano a Baghdad, telefona¬ 
te con le quali si tiene in stretto 
contatto con il governo e una 
corsa alla Camera per ascoltare 
la comunicazione del presiden¬ 
te del Consiglio, Veltroni enu¬ 
clea una ad una le tappe di quel 


Luciano Del Castillo/Ansa 


"viaggio" all'interno dei Ds che 
è solo all'inizio. 

Che ci sia un calo progressivo 
degli iscritti, come prima di Vel¬ 
troni aveva detto Franco Pas- 
suello, il segretario non lo nega. 
Ma ricorda anche che nono¬ 
stante le difficoltà i Ds restano 
una grande forza politica, la pri¬ 
ma in Italia, una delle più grandi 


' LE ADE SIONI Al PARTITI 

Gruppi politicT Iscritti 


Ds 

610.000 


( di cui 570.000 Pds) 

An 

485.000 

Fi _ 

161.000 

Lega 

125.000 

Prc 

110.000 

Ccd 

100.000 

Sdi 

70.000 

Pdci 

30.000 ^ 

rverdi 

23.000 (40% donnei à 

Italia dei Valori 

20.000 ^3 

Ppi 

dato non disponibile ^ 

Udr 

dato non disponibile 1 


Mille sezioni, la prima a Orbassano 


ROMA Nel prossimo fine settimana mille se¬ 
zioni del partito in tutta Italia sarannoaper- 
te per manifestazioni, iniziative, incontri per 
lanciare il tesseramento ai Ds. 

È stato lo stesso segretario Walter Veltroni 
ad aprire il «tour» in Piemonte intervenen¬ 
do ad Orbassano, uno dei comuni conqui¬ 
stati dal centrosinistra nel recente turno 
amministrativo. Oggi Veltroni sarà alle 
17.00alTeatroPuccinidi Firenze perdialo- 
gare con Sergio Stoino e con iscritti e simpa¬ 
tizzanti, alle ore 21, in una sezione della 
Quercia a San GiovanniValdarno. 
Ovviamente anche il gruppo dirigente dei Ds 
sarà impegnato in questa 3giorni. Soprat¬ 


tutto a Roma (i lavori del Parlamento co¬ 
stringeranno molti a trattenersi nella capi¬ 
tale) oggi, molte sezioni vedranno protago¬ 
nisti i dirigenti dei Democratici di sinistra: 
tra gli altri segnaliamo Pietro Polena alla se¬ 
zione DsdiTestaccio (il coordinatore della 
segreteria sarà poi sabato alla sezione del 
Tufello) ; Giorgio Ruffolo alla sezione Ds di 
Fiumicino; Claudio Burlando a Montesacro; 
Famiano Crucianelli alla sezione di S. Gio¬ 
vanni; Fulvia Bandoli alla sezione di Por- 
tuenze Villini; Carlo LeoniaTorbellamona- 
ca; Gloria Buffo a Tordo Cenci; Giani Caper¬ 
lo a Monteverde Vecchio e Francesca Izzoal 
Salario. 


in Europa. Veltroni saluta posi¬ 
tivamente la disponibilità che 
viene dal vicesegretario del Ppi, 
Franceschini, in un'intervista a 
"La Repubblica", ad affiancare 
per le europee al proprio simbo¬ 
lo quello dell'Ulivo. Ma rivendi¬ 
ca accanto alla «coesione» an¬ 
che la reciproca «autonomia» 
nella maggioranza. Occorre raf¬ 
forzare solidarietà e coesione 
nella maggioranza, «non ci de¬ 
ve essere nessun dubbio sulle 
nostre intenzioni», da parte di 
un partito che ha «la responsa¬ 
bilità» di esprimere il presidente 
del Consiglio. Ma, aggiunge 
Veltroni, «si deve anche capire 
che in questa fase di governo di 
coalizione tra partiti non si può 
chiedere ad un solo partito di 
annullare la propria identità». 


Non si può «immaginare di affi¬ 
dare ad una sola forza il compito 
di tenere in conto le esigenze di 
tutti meno la propria». 11 rischio 
sarebbe quello 
di estenuarsi 
«nella media¬ 
zione». «Que¬ 
sto - avverte 
Veltroni - non 
va e si deve sa¬ 
pere». 

Quindi, 
coesione, ma 
anche «reci¬ 
proca autono¬ 
mia entro la 
quale a noi na¬ 
turalmente toccano maggiori 
responsabilità perché siamo la 
forza principale». Veltroni, ri¬ 
cordando che la scelta dei Ds è 


quella del rafforzamento del si¬ 
stema maggioritario e bipolare, 
torna sulla proposta del doppio 
turno di collegio. Se non va be¬ 
ne quello a quattro, si torni alla 
proposta originaria dell'Ulivo, 
quello che vede solo i due più 
votati andare al ballottaggio. 
L'obiettivo è battere la fram¬ 
mentazione. 11 segretario ds 
non nega che il problema in 
questo momento riguarda di 
più il centrosinistra: nel Polo «ci 
sono tre partiti», dieci invece 
dall'altra parte. Veltroni ribadi¬ 
sce, quindi, che se non si troverà 
un accordo in Parlamento, l'u¬ 
nica via sarà il referendum. 

L'altro tema al centro dell'a¬ 
genda politica dei Ds è la scuola 
dove l'imminente elevamento 
dell'obbligo porterà l'Italia al¬ 


l'altezza degli altri sistemi euro¬ 
pei. Scuola, ma anche la batta¬ 
glia contro il razzismo. Veltroni 
annuncia una manifestazione 
in aprile, che vedrà i Ds a fianco 
della Spd. C'è già un impegno 
comune con il presidente 
Scharping. 

11 Campidoglio è a due passi 
dal teatro della Cometa. Ad evo¬ 
care uno dei punti caldi del di¬ 
battito in questi giorni a sini¬ 
stra. Walter Veltroni dedica un 
passaggio del suo discorso a Ru¬ 
telli, Cacciar!, Bianco, ai sindaci 
delle "Centocittà", per ricorda¬ 
re ancora una volta che non ci si 
può dividere da chi è più vicino, 
da chi ha la stessa visione politi¬ 
ca e istituzionale. No, non è im¬ 
maginabile «pensare a percorsi 
separati». 


■ DIREZIONE 
SUL PARTITO 

Alla riunione 
condusa 
da Veltroni 
anche 
i segretari 
regionali 


Tante anime, ma una sola tessera 

La proposta di Passuello: fondere «a caldo» le diverse culture 


GIGI MARCUCCI 

ROMA «1 Democratici di sinistra 
non coltivano una verità per i di¬ 
rigenti e una per gli iscritti e l'opi¬ 
nione pubblica. Qui difficoltà e 
successi si chiamano con il loro 
nome. Sì, la nostra consistenza 
organizzativa ha conosciuto ne¬ 
gli ultimi tempi un certo declino. 
Tra il '92 e il '97, il Pds - forza por¬ 
tante della nuova formazione 
politica - ha perso quasi lOOmila 
tesserati». 

Le cifre del disagio investono 
senza sorprenderla la direzione 
dei Ds allargata ai segretari regio¬ 
nali, riunita al teatro Cometa di 
Roma. Da quei numeri, che fan¬ 
no riflettere e soffrire il maggiore 
partito della sinistra. Franco Pas¬ 
suello, ex presidente delle Adi, 
oggi responsabile organizzativo 
dei Ds, parte per ridisegnarne la 
fisionomia. Le adesioni sono 
61 Ornila - óOmila in meno rispet¬ 
to al tesseramento '97 del solo 


Pds e rappresentano il primo 
mattone di una riflessione cora¬ 
le. Passuello lancia un'idea: il '99 
deve essere l'anno del tessera¬ 
mento unico, catalizzatore della 
cosiddetta "fusione calda" tra le 
varie anime 
diessine. 

È la prima 
direzione del¬ 
l'era Veltroni, 
deve fare i con¬ 
ti con risultati 
elettorali poco 
esaltanti e con 
venti di crisi 
che scuotono 
la coalizione. 
In platea ci so¬ 
no anche i mi¬ 
nistri Livia Turco e Giovanna 
Melandri. È una riunione brevis¬ 
sima, perché il segretario deve 
correre alla Camera, dove si di¬ 
scute dei bombardamenti sull'l- 
rak. 

E da lì prende spunto Pietro Po¬ 
lena, coordinatore della segrete¬ 


■ QUAHRO 
CAMPAGNE 

Per rilanciare 
l’azione politica 
nella società 
scnola, formazione 
lotta al razzismo 
e ai coprativismi 


partito dei Democratici di sini¬ 
stra». Circa mille resteranno 
aperte durante il fine settimana. 
«Sulle possibilità di recupero del 
partito ci incoraggia la forte ri¬ 
sposta che l'iniziativa "Sezioni 
aperte" sta incontrando nelle fe¬ 
derazioni: a stamattina sono più 
di seicento le sezioni che ci sono 
state indicate e stanno crescendo 
di ora in ora. 11 nuovo soggetto 
della sinistra democratica e il 
paese hanno bisogno di questo 
ritorno di vitalità e di protagoni¬ 
smo delle nostre unità di base». 

1 dati di partenza non sono in¬ 
coraggianti. Nel '98 gli iscritti ai 
democratici di sinistra sono stati 
ólOmila, di cui 570mila del Pds. 
Rispetto al '92 gli iscritti alla 
Quercia sono lOOmila in meno e, 
calcolando le nuove adesioni, so¬ 
no 200mila le tessere che non so¬ 
no state rinnovate. «Quel che 
colpisce - dice Passuello - è che la 
parte più rilevante di questa 
emorragia si è avuta in due speci¬ 
fici anni: il '93 e il '97. Se il dato 


del '93 trova spiegazioni nella si¬ 
tuazione di incertezza organizza¬ 
tiva seguita alla nascita del Pds e 
alla scissione, il dato del '97 è più 
preoccupante e chiederà una ri¬ 
flessione più approfondita». 

11 '98 è l'anno in cui è stata mes¬ 
sa in campo la tessera dei Ds, il ri¬ 
sultato è quindi la sommatoria 
degli iscritti alle cinque compo¬ 
nenti della nuova formazione. 
Passuello scompone la cifra di 
ÓlOmila adesioni: 570mila del 
Pds, limila dei laburisti, 9mila 
dei Cristiano sociali, ómila dei 
Comunisti unitari, 5 mila dei Re- 
pubblicani e 7mila adesioni di¬ 
rette ai Democratici di sinistra. 

«L'auspicio per il '99 - conclu¬ 
de Passuello - è che sia l'anno che 
compie il passaggio dalla coesi¬ 
stenza tra più tesseramenti all'u¬ 
nico tesseramento dei Democra¬ 
tici di sinistra». 

L'idea è stata elaborata da tutte 
le componenti, fatta eccezione 
per i Cristiano sociali che hanno 
preso tempo e decideranno nel¬ 
l'ambito di un coordinamento 
convocato per questa mattina. 

La discussione vedrebbe favo¬ 
revoli all'ipotesi di tesseramento 
unico la componente guidata dal 
capogruppo alla Camera Mim¬ 
mo Lucà e contrari gli uomini vi¬ 
cini a Pierre Camiti, che pensano 
invece a una forma di doppio tes¬ 
seramento. 



Franco Passuello 


ria, per chiudere con una politica 
troppo appiattita sulle istituzio¬ 
ni: «Perché un ragazzo ci dovreb¬ 
be cercare? Dobbiamo parlare 
più di noi, della nostra agenda 
politica. Perché la gente non ca¬ 
pisce più un dibattito povero, fat¬ 
to solo di formule e astratte pro¬ 


cedure, di di¬ 
chiarazioni 
sterili e pole¬ 
miche, di ini¬ 
ziative incon¬ 
cludenti. A 
volte il livello 
della polemica 
dentro la mag¬ 
gioranza è ec¬ 
cessivo e in¬ 
sopportabile. 
Chiediamo a 
tutti un po'più 
distile». 

Ed ecco le 
quattro cam- 
V. LaVerde/Agf pagne che Po¬ 
lena propone 
per rilanciare 
l'azione politica dei Ds "fuori dal 
Palazzo": scuola e formazione, li¬ 
beralizzazione del lavoro delle 
professioni che «soffrono di 
chiusure corporative»; lotta con¬ 
tro ogni forma di razzismo. Si ri¬ 
comincia dalle sezioni, ribadisce 
Passuello, «punto di forza del 


L'INTERVISTA 


Staìno: «MI iscrìvo, ma Bobo resterà un militante crìtico» 


ONIDE DONATI 

ROMA Bobo la tessera del parti¬ 
to l'ha sempre avuta, Sergio Stai- 
no invece sono anni (forse de¬ 
cenni: su questo l'interessato è 
vago) che stava alla finestra sen¬ 
za decidere. «Ma oggi rompo gli 
indugi e mi iscrivo ai Ds», an¬ 
nuncia il padre del personaggio 
che da sempre interpreta umori 
e amori della sinistra. 

Per convincere Staino ad ade¬ 
rire alla Quercia c'è voluto l'av¬ 
vento alla segreteria di Veltroni. 
«Mi iscrivo per la stima e la smi¬ 
surata fiducia che ho in Walter, 
non perché di punto in bianco 
sono svaniti tutti i miei dubbi», 
puntualizza. 

Ed è proprio davanti al segre¬ 
tario dei Ds che questo pomerig¬ 
gio nel teatro Puccini di Firenze 
il vignettista toscano riceverà la 
tessera 1999. All'«evento», per¬ 
ché di questi tempi un «recluta¬ 
to» è un evento e figurarsi poi se 


si chiama Staino, saranno pre¬ 
senti anche il responsabile orga¬ 
nizzativo dei Ds Franco Passuel¬ 
lo, Corrado Augias e David 
Riondino (ma che nessuno tra 
quanti altri sono pronti ad iscri¬ 
versi si illuda di essere accolto da 
un simile comitato di acco¬ 
glienza...) 

Staìno, non è che se ti iscrivi poi 
per reazione Bobo se ne va? C'è po¬ 
sto per tuttiedueneiDs? 

«No, tranquilli. Bobo, pur con 
tutti i suoi tormenti, è e resterà 
un militante fedele. Credo che 
conviveremo senza problemi 
nello stesso partito». 

Invece Staìno se la sente dì fare 
previsioni sul suo futuro politi¬ 
co? 

«Figurarsi. Staino può esibire il 
suo passato di militante marxi- 
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Sta leninista, poi comunista del 
Pd e infine un lunghissimo in¬ 
tervallo di riflessione senza pe¬ 
raltro che questo abbia mai 
comportato l'interruzione dei 
rapporti con la grande famiglia 
della sinistra. Adesso con l'entu¬ 
siasmo, le idee, le innovazioni 
di Veltroni penso che i Ds possa¬ 
no ritrovare un'anima, un'idea¬ 
lità che, a voler essere buoni, s'è 
molto appannata. Speriamo be¬ 
ne». 

Ma perché la sinistra cede sempre 
più spesso la scena e la piazza alla 
destra? 

«Forse perché è arrivata al go¬ 
verno dopo una rincorsa che 
sembrava interminabile e che 
l'ha sfiancata. E poi un conto è 
stare all'opposizione, diverso è 
trovarsi dall'altra parte. Non 


c'eravamo abituati, anchese...». 

Anche se... 

«Dico una cattiveria, ma il con¬ 
cetto è già venuto fuori diverse 
volte dalle mie 
strisce: il po¬ 
polo della si¬ 
nistra non è 
abituato al go¬ 
verno ma nel¬ 
la sinistra c'è 
chi si è abitua¬ 
to subito alle 
poltrone. Con 
tutte le conse¬ 
guenze nefa¬ 
ste che questo 
comporta». 

Adesempio? 

«Una evidente apatia nei con¬ 
fronti di qualunque cosa succe¬ 
da. In passato le mie vignette, le 


mie strisce su Cuore o su l'Unità, 
scatenavano polemiche e pas¬ 
sioni. La gente mi scriveva lette¬ 
re, mi fermava per strada, mi fa¬ 
ceva sapere in ogni modo cosa 
ne pensava. Adesso la pagina 
con la quale fotografo divisioni 
e lotte di potere nel partito a Fi¬ 
renze non provoca neanche 
una reazione: non una telefona¬ 
ta arrabbiata e nemmeno una 
indignata. Brutto segno: vuol 
dire che gli accaparratori di pol¬ 
trone possono agire indisturba¬ 
ti, tanto nessuno avrà mai vo¬ 
glia di contestarli». 

Entri nei Ds con qualche pregiu¬ 
dìzio. 0 sbaglio? 

«Entro nei Ds perché la sinistra, 
o gran parte della sinistra, si ri¬ 
conosce in questo partito. Che, 
fino a prova contraria, è l'unica 


forza nei cui confronti si può 
nutrire una qualche speranza di 
cambiamento. Ma non smette¬ 
rò un attimo di criticarne e de¬ 
nunciarne i limiti. Lo farò fino a 
quando il partito non avrà ritro¬ 
vato solidi contenuti ideali». 

Una volta ritrovati quelli? 
Scommetto che quanto meno 
ritroveremo anche le tessere. 
Ma bisogna sbrigarsi perché sot¬ 
to un certo limite poi la situazio¬ 
ne si avvita su se stessa senza che 
sia più possibile venirne fuori. 
Un glorioso passato non assicu¬ 
ra un glorioso futuro». 

EVeltroni? 

«Ho già detto della fiducia che 
ho in lui. Posso solo aggiungere 
che non lo invidio. Cercherò di 
aiutarlo come posso, cioè con le 
mie vignette». 

Bobo invece continuerà a tor- 

mentarsìneidubbì? 

«Bobo continuerà a cercare un 
motivo ideale per dare un senso 
alla sua militanza. Sono sicuro 
chefabene». 


■ SATIRA 
E POLITICA 

«I dubbi li ho 
ancora tutti, 
ma ho anche 
una immensa 
fiducia 
in Veltroni 
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Venerdì 18 dicembre 1998 


LO SCENEGGIATORE 


STAVOLTA SONO SPETTATORE 

ENRICO VANZINA 



S trano questo Natale senza 
un fìlm dei fratelli Vanzìna. 
Qualche nemico giurato 
griderà al miracolo e andrà a pie¬ 
di al Divino Amore a ringraziare 
la Madonna. Altri; meno fonda¬ 
mentalisti; nemmeno si accorge¬ 
ranno di questa poco fondamen¬ 
tale mancanza. lO; invece; che so¬ 
no proprio Vanzina; mi accorgo 
di essere molto rilassato. Perché 
il fìlm diNatale è un grandissimo 
stress. Deve incassare. Deve risol¬ 
levare la produzione italiana. 
Deve sopratutto fare invecchia¬ 
re chi lo fa. Quest'anno; fìnal- 
mente; sono in libera uscita. E po¬ 
ro gustarmi i film degli altri sen¬ 


za l'ansia dell'eterno concorren¬ 
te. Un'ansia che; di solitO; mi 
spinge a vedere in maniera erra¬ 
ta lo sforzo artigianale o artisti¬ 
co degli altri colleghi. 

lo amo moltissmo il cinema. Mi 
piacciono tutti i generi. Perché il 
cinema è un collage di generi. Mi 
piace ridere e quindi mi aspetto 
di ridere con AldO; Giovanni e 
Giacomo. Forse un po' sopravva¬ 
lutati; ma sicuramente semplici 
e nuovi. Mi aspetto di ridere me¬ 
no con Pieraccioni (lo ha detto 
lui) ma di farmi incantare da un 
West dream alla toscana. Poi 
c'è l'amico Neri Parenti con la 
banda di Paparazzi, E per af¬ 


fetto farò il tifo per lui. Come 
farò il tifo per La Gabbianella, 
cartoon italiano in lotta con¬ 
tro Disney e Spielberg. È un po' 
come fare il tifo per il Castel di 
Sangro contro la Juventus. Ma 
a me non dispiace perdere. Mi 
dicono che il film di Salemme è 
molto divertente. Ci credo. Ol¬ 
tre a perdere; mi piace credere. 

Poi ci sono gli americani e gli 
altri stranieri. Tra i quali scel¬ 
go l'irlandese Svegliati Ned e il 
brasiliano Central do Brasil, 
Così; per puro intuito. Perché 
pur facendo il cinema com¬ 
merciale adoro il cinema d'au¬ 
tore. Quando gli autori sono 
davvero autori. 

11 Tango di Sauro lo lascio vo¬ 
lentieri a mia moglie. Quanto a 
Zorro e Tom HankS; non hanno 
bisogno del mio incoraggia¬ 
mento perché vivono a Holly¬ 
wood; C; come dicono qui a Ro¬ 
ma; gli va l'acqua pe' l'orto. 


L'ATTRICE 


ANTIDOTO ALLA MALINCONIA 


REGINA ORIOLI 



L e feste di Natale mi fanno 
pensare alla domenica; 
giorno della settimana che 
amo & menO; per i tempi distorti 
o forse solo più rilassati; per i lun¬ 
ghi pranzi e le ore che passano 
senza aver concluso niente. Cre¬ 
do che il fìlm di Natale sia un mo¬ 
do per far prendere una piega di¬ 
versa alla giornata; per uscire di 
casa. Mi piace questa «tradizio¬ 
ne»; mi diverte l'idea di intere fa¬ 
migliole che vanno al cinema e 
mi domando sempre chi sia a sce¬ 
gliere il fìlm; se uno dei compo¬ 
nenti del gruppo si è imposto o se 
c'è sul mercato un titolo che rie¬ 
sce a mettere tutti d'accordo. De¬ 


ve essere questo il segreto dei 
grandi successi natalizi. 

A me piace andare al cinema; 
ormai è un'abitudine. E; dopo 
aver sbirciato dall'interno come 
funziona; sono diventata ancora 
più curiosa. Faccio attenzione ad 
aspetti che primami sfogavano. 
A volte mi sembra che così riesco 
a godere di menO; però penso che 
sia un modo più critico: e se un 
fìlm poi mi piace; vuol dire che 
eramolto «succoso». 

Se avete davvero voglia di sape¬ 
re che cosa andrò a vedere duran¬ 
te queste vacanze; comincio da 
quello che ho sentito subito co¬ 
me il mio «fìlm di Natale»: La 


Gabbianella e il Gatto, Ho mol¬ 
to amato La storia di una Gab¬ 
bianella e del Gatto che le inse¬ 
gnò a volare di Sepùlveda; e so¬ 
no curiosa di scoprire come so¬ 
no riusciti a trasformarlo in 
cartone animato. Ci porterò la 
mia piccola sorella; alla quale 
sono felice di poter far vedere 
un film d'animazione italiano. 
Poi mi incuriosisce Svegliati 
Ned: la storia mi è sembrata 
folle e invece si ispira a un fat¬ 
to realmente accaduto; in più 
mi piace che i protagonisti sia¬ 
no tutte persone anziane. Mi 
attira anche Central do Brasil, 
perché ha vinto l'Orso d'oro a 
Berlino e perché è ambientato 
in quel paese così poco fre¬ 
quentato dal cinema. Infine 
Celebrity di Woody Alien: l'ho 
visto quest'estate e mi è piaciu¬ 
to; mi ha davvero divertito. È 
perfetto per le feste. Avrei do¬ 
vuto conservarmelo. 



Il Natale? Meglio al cinema. Tra oggi e domani esco- copie (Pieraccioni in quattrocento, Aldo, Giovan- 

no nelle sale una dozzina di film, di tutti i tipi e le mi- ni e Giacomo giù di lì), mentre anche Woody Al- Antonio 

sure: non ci sarà che l'imbarazzo della scelta. Naturai- len, con il suo Celebrity, fa un'uscita a tappeto in Banderas 

mente sono i comici a fare, come esige la tradizione, circa 120 cinema. Poi c'è La maschera di Zorro, nei panni 

la parte del leone. Chi vincerà la cosiddetta cine-bat- con la supercoppia Banderas-Hopkins: spettaco- del nuovo 

taglia delle feste? Aldo, Giovani e Giacomo con il loro Ione all'antica hollywoodiana, tutto cavalcate, Zorro 

Così è la vita o Pieraccioni (stavolta solo attore per duelli, acrobazie e risate; per i più piccoli invece In basso. 

Veronesi) con II mio West, ì Paparazzi pilotati dal- c'è II principe d'Egitto, cartoon miliardario forte- Catherine 

la consumata coppia Boldi-De Sica o l'outsider mente voluto da Disney per rispondere a Mulan Zeta-Jones 

Salemme con il divertente L'amico del cuore? Ve- della Disney. Ma chi è allergico ai cosiddetti cine- nel film 

dremo tra qualche giorno - subito dopo Natale - panettoni potrà trovare nelle sale anche qualcosa di Campbell 

chi avrà fatto il pieno di spettatori, giacché tutto di diverso: come l'irlandese Svegliati Ned, il brasi- e una scena 

si consuma nel giro di due settimane o poco più. liano Central do Brasil, lo spagnolo Tango o l'ame- di «Il principe 

Per questo i suddetti titoli escono in centinaia di ricano The Confession. A ciascuno il suo... d’Egitto» 



CAPPA E SPADA 


Un doppio Zorro 
politically correct 


MICHELE ANSELMI 

Due Zorro al prezzo di uno? Viene 
da pensarlo vedendo La maschera 
di Zorro, il filmone di cappa e 
spada che rilancia, dopo una 
lunga cine-vacanza (l'ultimo 
film della serie risale al 1981: 
Zorro mezzo e mezzo con un Guy 
Hamilton piuttosto gay), il mito 
del mascherato raddrizzatorti. 
Due Zorro, non padre e figlio 
come succedeva nel terzo India¬ 
na Jones, ma poco ci manca. E 
forse non è un caso che ci sia 
Spielberg a gestire l'operazione, 
che fa il paio - si direbbe - con 
La maschera di ferro: se lì era un 
romanzo di Dumas a essere libe¬ 
ramente rielaborato in una 
chiave di spumeggiante avven¬ 
tura spadaccina, qui lo spunto 
letterario risulta vaghissimo, 
anche se torna qualcosa dell'o¬ 
riginario Zorro coniato dal gior¬ 
nalista Johnston McCulley nel 
1919 e subito portato sullo 
schermo da Douglas Fairbanks. 

La storia. Sbattuto in galera 
dal luciferino governatore spa¬ 
gnolo Don Monterò, che gli ha 
ucciso la moglie e rapito la pic¬ 
cola Elena, Zorro evade rocam¬ 
bolescamente vent'anni dopo, 
nel 1841, giusto in tempo per 
ritrovarsi faccia a faccia col ne¬ 
mico di un tempo, che ora me¬ 
dita di «comprare» la California 
con i proventi di una miniera 
d'oro. Ma la vecchia «Volpe», 
ancorché in ottima forma fisica, 
sa che da sola non può farcela: 
serve un erede, un nuovo Zorro, 


che Don Diego de la Vega indi¬ 
vidua in un ladruncolo. Alej an¬ 
drò Murrieta, al quale hanno 
appena ucciso il fratello. Il pro¬ 
blema è trasformare quel bandi¬ 
to villano e irruente in un giu¬ 
stiziere lucido e preciso, capace 
di far bella figura in società 
(magari passando per un fatuo 
farfallone) e scatenarsi notte¬ 
tempo per punire i cattivi. 

Un po' come succedeva in 
Karaté Kid, l'apprendistato va¬ 
gamente Zen dell'allievo scalpi¬ 
tante è la cosa più riuscita del 
film: diverte vedere l'elegante 
Anthony Hopkins, parrucca di 
capelli fluenti grigi e pizzetto al¬ 
la D'Artagnan, che impartisce 
lezioni di scherma, acrobazie e 
buone maniere al ruspante An¬ 
tonio Banderas, il quale non ve¬ 
de l'ora di menar le mani nel 
completo nero che appartenne 
all'eroe mascherato. 

Duelli sulle scale, il leggenda¬ 
rio marchio disegnato sul collo 
del governatore (non più sul se¬ 
dere del sergente Garda), Zorro 
che dondola dal lampadario e fa 
impennare il cavallo nero (piut¬ 
tosto indocile) al tramonto, ga¬ 
loppate acrobatiche e una ca¬ 
verna che ricorda quella di Bat- 
man... All'insegna di un intrat¬ 
tenimento popolare e scintil¬ 
lante, il regista britannico Mar¬ 
tin Campbell (Goldeneye) rein¬ 
venta e duplica lo stereotipo di 
tanti film «zorreschi», prenden¬ 
do qualcosa da ciascuno, inclu¬ 
so lo Zorro che Delon interpre¬ 
tò per il nostro Duccio Tessari. 
Ma, più che in passato, si impo- 





ne una sensibilità terzomondi¬ 
sta, suggerita da quella miniera 
dove vengono sfruttati i bambi¬ 
ni, nonché un tocco di political¬ 
ly correctness: giacché non era 
mai successo che fosse un attore 
di sangue latino e impersonare 
il primo e più famoso eroe ispa¬ 
nico della storia del cinema. 

Come un Mago Merlino alle 
prese con Re Artù, Anthony Ho¬ 
pkins è un maestro severo e 
scaltro, capace addirittura di 
fingersi servo per riavvicinare 
l'amata figlia, mentre Banderas 
si cuce addosso, strizzando l'oc¬ 
chio a un certo machismo lati¬ 
no, il personaggio del vendica¬ 
tore dalla doppia natura: aristo¬ 
cratico e amico del popolo. In 
mezzo ai due c'è, fiera e fulgida, 
Catherina Zeta-Jones, la quale 
sembra messicana e invece è 
gallese doc come Hopkins: ma 
basta dare un'occhiata al suo 
cognome per accorgersi che 
questo film era iscritto nel suo 
destino d'attrice. 


MOSE A CARTONI 


Un Esodo d'Egitto 
taigato Spielberg 


ALBERTO CRESPI 

Due possibili vademecum lettera¬ 
ri per avvicinarsi à\ Principe d'Egit¬ 
to della Dreamworks (produce 
Jeffrey Katzenberg, ex Disney: 
c'è dietro anche la longa manus 
di Spielberg). La prima è fuor- 
viante ma gratificante: rilegger¬ 
si la storia di Mosè nell'Esodo, 
secondo libro dell'Antico Testa¬ 
mento. La cosa non è gratuita, 
perché gli autori fanno preciso 
riferimento all'Esodo nei titoli e 
sostengono che il film è «veri¬ 
tiero nella sostanza, nei valori e 
nell'integrità di una storia che è 
la pietra miliare della fede». 
Inutile dire che, come già nei 
kolossal hollywoodiani di Cecil 
B. De Mille, la Bibbia è qui ri¬ 
dotta a una favoletta: rileggersi 
l'Esodo è ubriacante per la fero¬ 
cia e la violenza di cui è pieno, e 
che il cinema non ha mai osato 
restituire. Il Dio dell'Antico Te¬ 
stamento, si sa, è iracondo e 
vendicativo: Il principe d'Egitto, 
al confronto, è acqua fresca, al¬ 
tro che veritiero. 

La seconda via è deludente 
ma illuminante. Se non Tavete 
mai fatto, buttate l'occhio su 
uno qualsiasi dei romanzi egi¬ 
ziani di Christian Jacq. Magari 
su La dimora millenaria, proprio 
quello in cui si narra del farao¬ 
ne Ramses e di suo fratello Mo¬ 
sè, il bimbo salvato dalle acque 
e allevato come un figlio alla 
corte d'Egitto. L'atmosfera è 
quella: l'antico Egitto, e la 
schiavitù degli ebrei, ridotti a 


telenovela. Il principe d'Egitto è 
molto meglio dei romanzi di 
Jacq: è più vivace, meno preten¬ 
zioso e - sarà paradossale, trat¬ 
tandosi di un cartoon, ma è così 
- meno fumettistico. Ma il tono 
è quello, stabilito fin dall'inizio: 
Tubriacante sequenza della cor¬ 
sa delle bighe in cui Mosè e 
Ramses si comportano come 
due adolescenti fessi usciti fre¬ 
schi freschi da un telefilm ame¬ 
ricano. 

Nonostante la presenza di 
fior di consulenti religiosi. Il 
principe d'Egitto è insomma 
un'operazione cinematografica 
accorta: Taggiornamento della 
storia biblica ad un'estetica 
molto moderna, quel sincreti¬ 
smo culturale all'insegna del 
«politicamente corretto» che è 
alla base di molti film di Spiel¬ 
berg. L'uso del cartoon sembra 
avere due scopi: disegnare una 
storia che sarebbe stato, forse, 
più costoso girare con attori; e 
sfidare la Disney, casa madre di 
Katzenberg e grande mito di 
Spielberg, su un terreno più 
«adulto». Questo Principe non è 
effettivamente un film per bam¬ 
bini, perché è più lungo (100 
minuti) e più serio dei film di- 
sneyani, e non è per nulla co¬ 
mico. Piacerà? Sfonderà? Diffi¬ 
cile a dirsi, a noi è sembrato di 
rivedere la solita vecchia storia 
in panni diversi, e la domanda 
«perché un altro film su Mosè?» 
rimane inevasa. A meno di pen¬ 
sare che gli ebrei Spielberg e Ka¬ 
tzenberg abbiano voluto confe¬ 
zionare un gigantesco omaggio 



alle proprie radici, proponendo 
Mosè (o chi per lui) come un 
leader accettabile per questa 
America dai presidenti sempre 
più discussi: tutto è possibile. 

Va dato atto alla Dreamworks 
di aver lavorato bene sui dise¬ 
gni: sono più stilizzati rispetto 
alla Disney, e alcune trovate (i 
geroglifici che si animano, la 
traversata del Mar Rosso) sono 
notevolissime. Dove il film cade 
miseramente è nelle musiche: 
basti dire che in originale schie¬ 
rava cantanti come Whitney 
Houston e Mariah Carey che so¬ 
no il massimo del pop alla me¬ 
lassa. Sempre in inglese, grandi 
attori davano le voci ai perso¬ 
naggi: da Val Khmer (Mosè) a 
Ralph Fiennes (Ramses), fino a 
Sandra Bullock, Michelle Pfeif- 
fer, Danny Glover, Jeff Gol- 
dblum, Steve Martin, Helen 
Mirren... In Italia sentirete solo 
un buon doppiaggio tradiziona¬ 
le. Ma il film è più da vedere 
che da ascoltare. 


Gli altri 
cartoon 


Gatti, gabbianelle 
e formiche 

Una volta il Natale 
a cartoni animati 
era un affare priva¬ 
to della Walt Di¬ 
sney, Ora non è più 
così. Già «Anasta¬ 
sia», della Fox, ave¬ 
va cominciato a mi¬ 
nare Tesclusiva Di¬ 
sney, I mesi a caval¬ 
lo fra '98 e '99 san¬ 
ciranno il definiti¬ 
vo tramonto del 
monopolio. Arriva 
«Il principe d'Egit¬ 
to» a sfidare «Mu¬ 
lan», ma oggi viene 
presentato anche 
Vitaliano «La gab¬ 
bianella e il gatto» 
di Enzo d'Alò, ispi¬ 
rato al famoso rac¬ 
conto di Luis Sepul- 
veda, forse l'unico 
vero cartoon per 
bambini di questo 
Natale, Più in la 
arriveranno anche 
«Z la formica», gi¬ 
rato in elettronica 
(in originale, ha le 
voci di Woody Al¬ 
ien, Sharon Storie, 
Sylvester Stallone), 
e soprattutto «A 
Bug's Life», un al¬ 
tro film digitale 
realizzato dal John 
Lasseter di «Toy 
Story» che nel week¬ 
end del Ringrazia¬ 
mento ha straccia¬ 
to tutti i rivali sul 
mercato Usa, 
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Campioni a scuola di manager ddk) sport 

E Yuri Chechi scopre che è più complicato «volteggiare» tra i libri 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA La laurea scende in campo. 
Yuri Chechi, il campione di canoa An¬ 
tonio Rossi, la regina del «talami» Ema¬ 
nuela Pierantozzi, la fondista Emanue¬ 
la Di Genia, alternano già gli allena¬ 
menti ai banchi delEEuropean School 
of Economics (Ese), Euniversità privata 
italiana (un ateneo è a Bologna) che ha 
inaugurato un corso quadriennale in 
Economia e Management dello sport e 
un Master (durata 13 week-end), en¬ 
trambi con dottorato finale. 

11 Duemila è dietro Eangolo, lo sport 
reclama manager al passo coi tempi, e 
le prime candidature non si son fatte 


aspettare. «D'altra parte - sostiene il ret¬ 
tore delEEse, Stefano D'Anna - le nuo¬ 
ve frontiere dell'economia mondiale si 
spostano velocemente verso nuovi set¬ 
tori: quello dell'entertainment, del 
tempo libero, e soprattutto dello sport. 
Ma queste industrie non hanno giova¬ 
ni economisti e manager di statura in¬ 
ternazionale, capaci di vincere le sfide 
che propone l'industria dello sport, 
sempre meno romantica e sempre più 
legata a tematiche socio-economiche 
di forte peso e responsabilità». Dati alla 
mano, l'affare sport in Italia ammonta 
a 3Smila miliardi di lire, il 2% del pro¬ 
dotto interno lordo. «Ecco perché ab¬ 
biamo voluto avviare una nuova fase 
formativa a livello universitario, che 


studia le discipline sportive dal punto 
di vista tecnico-addestrativo ma anche 
manageriale, istituzionale, promozio¬ 
nale». Non mancano naturalmente re¬ 
sistenze ai retaggi del presente che si 
vorrebbe superare. «Ai corsi a Roma - ri¬ 
vela il responsabile dello sport per l'E- 
se, Alessandro Del Missner - molti allie¬ 
vi dicono che vorrebbero lavorare con 
Moggi». 1 campioni dello sport, specie 
quelli ancora in attività come il canoi¬ 
sta Rossi che sta pagaiando in vista di 
Sidney-2000, hanno a disposizione un 
«Champion's programme» persona- 
lizzato, possono disertare qualche le¬ 
zione che integreranno con l'aiuto di 
un tutor pronto ad aggiornarli via e- 
mail. Per ora il tutor non è bastato evi¬ 


dentemente a Yuri Chechi, che abitua¬ 
to ai 10 in pedana non è riuscito ad arri¬ 
vare a 18 per due volte in un esame di 
economia, «ma studierò di più», pro¬ 
mette sereno, la forza non gli manca. 
«Una volta lo sportivo finita la carriera, 
il più delle volte faceva l'assicuratore, 
continuando a vendere in sostanza la 
sua immagine. Ma i Rossi e i Chechi 
non sono uomini-sandwich, sono stu¬ 
denti, impareranno le leggi dell'eco¬ 
nomia, imparareranno a fare progetti 
che funzionano, perché lo sport è sem¬ 
pre più da produrre, e deve trovare 
nuovi sistemi di sponsorizzazioni in 
un mercato europeo, globale: dove le 
grandi città sono grandi palestre anco¬ 
ra tutte da sfruttare». 


Indagati Nizzola e Pagnozzì 

Affare doping, la Federcaldo nel mirino dei magistrati 


MILANO 11 presidente della Figc 
Luciano Nizzola ha ricevuto ieri 
mattina l'«annunciato» avviso di 
garanzia nell'ambito dell'inchie¬ 
sta romana sul doping. Con la 
stessa ipotesi di accusa (ovvero, se¬ 
condo i magistrati, quella di aver 
arrecato ingiusto profitto a società 
o calciatori occultando positività) 
- dopo Matarrese e il medico Tran¬ 
quilli - ieri assieme al presidente 
della Figc è stato indagato anche 
Raffaele Pagnozzi, segretario ge¬ 
nerale del Coni, che nella seconda 
metà del 1996 è stato commissario 
straordinario della Federcalcio, 
nel periodo intercorso tra la presi¬ 
denza Matarrese e l'elezione di Lu¬ 
ciano Nizzola. 

A quanto si è appreso, gli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta dei magi¬ 
strati della Procura di Roma Piro e 
Roselli nascerebbero da due fronti 
d'indagine. Da un lato le dichiara¬ 
zioni di Emilio Gasbarrone, ex se¬ 
gretario della Fmsi, dall'altro i ri¬ 
scontri documentali che la polizia 
giudiziaria ha trovato nel labora¬ 
torio antidoping dell'Acqua Ace¬ 
tosa. 

«L'avviso di garanzia mi è stato 
consegnato stamattina (ieri, ndr), 
ma già ieri lo sapevo. Sono tran¬ 
quillo e sereno»: così il presidente 
della Federcalcio, Luciano Nizzo¬ 
la, ha confermato ieri a Milano di 
avere ricevuto l'avviso di garan¬ 
zia. «Sono sereno per due motivi - 
ha detto Nizzola, al suo arrivo alla 
sede della Lega Calcio -. Primo, 
perché ho dimostrato in tanti an¬ 
ni di essere una persona seria. Se¬ 
condo, perché sono quarant'anni 
che faccio l'avvocato e ho piena fi¬ 
ducia nella magistratura. «È un at¬ 
to dovuto. Se ci sono dei dubbi 
vanno chiariti», ha aggiunto Niz¬ 
zola. «Sono a disposizione per 
ogni chiarimento - ha sottolinea¬ 
to ancora il presidente della Figc - 
noi del calcio siamo stati i primi a 
chiedere di fare i controlli su ogni 
partita. Siamo stati i primi nel 
mondo dello sport a dare segnali 
di disponibilità e a dire che sulla 
materia del doping ci vuole una 
legge dello Stato». Nizzola non ha 
comunque escluso la possibilità 
che in tema di controlli antido¬ 
ping sia stato fatto qualcosa di sba¬ 
gliato: «Può darsi che qualche er¬ 
rore sia stato commesso - ha osser¬ 
vato -. Ma una cosa è certa: cuipro- 
dest?. La Federazione non ha al¬ 
cun interesse a commettere errori 
o a tutelare chicchessia. Se è stato 
fatto qualche errore, certamente è 
stato fatto in buona fede». 

Intanto, a Strasburgo, l'Euro- 
parlamento si è pronunciato per il 
varo di un politica europeacontro 
il doping e ha chiesto la convoca¬ 
zione in tempi rapidi di unariu- 
nione dei ministri dello sport del- 
l'Ue. 

In una risoluzione adottata a 
larga maggioranza gli eurodepu¬ 
tati hanno invitato la Commissio¬ 
ne europea a presentare ai governi 
dei Qundici proposte per il varo di 
«una politica europea di sanità¬ 
pubblica armonizzata in materia 
di lotta contro il doping». In parti¬ 
colare, «una cooperazione a livel¬ 
lo di ricerca, della prevenzione, 
dell'informazione, del monito- 
raggio medico degli sportivi, del 
controllo della distribuzione e 
della circolazione dei prodotti do¬ 
panti, della repressione dei pro¬ 
duttori e dei distributori di pro¬ 
dotti dopanti proibiti». 


I nseguono un pallone che co¬ 
me la pietra filosofale tra¬ 
sforma tutto in oro, scendo- Ci jI r 
no in campo con il tight per en- ^ 
trare in Borsa, ingaggiano canni- ^ 
balistici match per mettere le Lld M 
mani sulla miniera televisiva. 

Parlano di strategie industriali, 
praticano il marketing e il merchandising e 
poi tirano fuori dalla manica assi come quel¬ 
li di Alberto Sordi ne «Il presidente del Borgo¬ 
rosso football club». Se il casoPlattlo avesse 
creato il pittoresco presidente del Perugia, 
Gaucci non ci si sarebbe stupiti più di tanto, 
ma che perfino un Mantovani, dimentico 
delle tradizioni familiari, potesse dare vita 
ad una gag «inglese»...Quel gentiluomo di 
Azeglio Vicini invoca il rispetto delle regole e 
minaccia le sue dimissioni. Un gesto che cer¬ 
to non provocherebbe sconquassi ma che 


IL COMMENTO 


Sul palcoscenico del calcio 
tra farsa e commedia «noir» 


avrebbe perlomeno il sapore di un grido di di¬ 
gnità. Sempre meglio dei biliosi strepiti di un 
Matarrese o dei gelatinosi borbotta di un 
Nizzola riguardo alla vicenda doping che ha 
investito direttamente il governo del pallone. 
«Il calcio è il movimento trainante dello 
sport italiano e andrà ristrutturato», dice il 
presidente della Lazio, Sergio Cragnotti. Sì, 
ma fnora non è stata nemmeno indetta la 
gara d'appalto per il nuovo cantiere. La pri¬ 
ma preoccupazione è sempre quella di scava¬ 
re trincee nelle quali rintanarsi in attesa che 


tutto passi. Non c'è niente di più 
gattopardesco del mondo del cal¬ 
cio e dello sport in generale. Una 
macchina micidiale costruita su 
* una passione (il tifo) e su un inte- 

resse (concorsi e scommesse). 
Certo la magistratura deve poter 
individuare i guasti e le respon¬ 
sabilità di chi li ha provocati. Il lavoro inve¬ 
stigativo è senz'altro utile per poter leggere 
con occhi meno ingenui la favola sportiva. 
Così come, senza lasciarsi intimidire da chi è 
pronto ad agitare gli spettri di un nuovo Min- 
culpop, servono scelte, decisioni politiche di 
alto prò fio. L'autonomia del mondo sporti¬ 
vo, si viene sempre più a scoprire, si è trasfor¬ 
mata in una dorata riserva di caccia per po¬ 
chi. E i tanti che la flnanziano hanno il dirit¬ 
to-dovere di poter avere a loro disposizione 
un trasparente rendiconto. R.P. 


IN BREVE 


Cmìjff eletto calciatore olandese del secolo 

■ ]ohanCruijffèstatoeletto«nnigliorcalciatore olandese delsecolo»dallagiu- 
ria convocata dalla Federazione internazionale di storia e statistica del calcio 
(Iffhs) di Wiesbaden. I giornalisti egli esperti del settore hanno espresso 303 
voti in favore di Cruyff, 63 punti in più di Marco Van Basten (240). Seguono 
poi Ruud Gullit(63), Dennis Bergkamp (14), Ruud Krol (10) e Ronald Koeman 
(8). Cruyff havintotrevolteiltitolodi«Calciatoreeuropeocleiranno»econ 
l'AjaxAnnsterdann ha conquistato tre Coppe Campioni ('71,72 e 73). In 506 
partite in Olanda, Stati Uniti e Spagna ha segnato 290 reti. 

Olimpiadi 2008, Parigi candidata ufficiale 

■ Parigi è ufficialmente candidata all'organizzazione dei Giochi olimpici estivi 
del 2008. Lo ha annunciato ieri il sindaco della capitalefrancese Jean Liberi 
che haancheaffidatoalproprietariodelClub Mediterranee Philippe Bourgi- 
gnon la responsabilità del comitato promotore. «Abbiamotutto per riuscire, 
volontà, prestigio, mezzi e infrastrutture» ha detto Liberi. 

Coni, Neblolo: «lo presidente? Perché no» 

■ Selosportitalianodovessechiamarlo,PrimoNebiolosarebbeprontoari- 
spondereeadinterpretareilruoloditraghettatoredelConiversola riforma. 
Lo ha detto il presidente della federazione intemazionale di atletica, esami¬ 
nando lasituazionedel Coni allavigiliadella riunione della giunta nazionale. 
«In Italia - dice Nebbiolo - ci sono molte persone capaci di ricopri re questo 
ruolo. Comunqueselosportitalianochiedessea meditarlo, purchèsitrattidi 
un impegno limitato nel tempo, non me lasentirei di tirarmi indietro». 

Argentina, a 65 anni Maschio et del Racing 

■ A65anniHumbertoMaschioèdiventatoilpiùanzianoctdelmassimocam- 
pionatoargentino.Èstatoinfattidesignatoallaguidadel Racing ClubdiAvel- 
laneda, anche se ha messo come condizione per accettaree d è stato subito 
accontentato, diaverealfiancoilpiùgiovanetecnicoGustavoCostas. Per 
rindimenticatogiocatoredeirintereex«carasucia»(«faccesporche», così 
erachiamatoilquintettocheformavanellanazionaleallametàdegliAnni 
Cinquanta, insiemeaCorbata,Angelillo, SivorieCruz) sioccupavadatempo 
delvivaiodei più giovanidel Racing. 

Pugilato, pesi mosca: Panni punta al titolo 

■ Il pugilecagliaritano Salvatore Panni, a 34anniannisuonati, avrà oggi l'occa¬ 
sione di coronare il sogno inseguito pertutta la lunga carriera: conquistare la 
corona iridata dei pesi mosca. Davanti al pubblico di casa, il campione italia¬ 
no (ed exeuropeo) sfiderà il detentore, il messicano Ruben Sanchez Leon, di 
25 anni. Per Sanchez, diventato campione del mondo Wbo quest'anno, bat¬ 
tendo Carlos Salazar per ko all'ottava ripresa, sarà la priva difesa del titolo. 

Giochi asiatici, Cina denuncia tentativo Illecito 

■ Ancora unoscandalo nel mondodellosport.Arrivada Bangkok, dovesistan¬ 
no svolgendo i Giochi asiatici e a denu nciarlo è stata la delegazione cinese, 
probabilmente la rappresentativa piùforte tra le partecipanti. Il vicepresi¬ 
dente del comitato olimpico di Pechino Li Furong ha infatti rivelato che diver¬ 
si atleti cinesi in lizza per medaglie d'oro hanno ricevuto offerte di denaro per 
gareggiare al di sotto delle loro possibilità permettendo così la vittoria di atleti 
di altre nazioni. SecondoXuixian gli atleti contattati hanno sempre rifiutato. 


La Sampdoria presenta Platt, l'allenatore col trucco 

n club doriano alla ricerca di una soluzione «all'italiana» per poter tesserare il tecnico inglese 






V. 




LUIGI PASTORE 

GENOVA Coni suoi 32 anni sarà il 
più giovane allenatore della serie 
A. Ma l'ingaggio di David Platt da 
parte della Sampdoria ha già scate¬ 
nato la reazione indignata dell'as¬ 
sociazione allenatori, che consi¬ 
dera una forma di concorrenza 
sleale la presenza in panchina di 
un tecnico senza titoli. Platt, in ef¬ 
fetti, è un novizio del mestiere, la 
Sampdoria lo ha rubato alla Feder¬ 
calcio inglese, per la quale l'ex do¬ 
riano svolgeva il ruolo di consu¬ 
lente della Nazionale under 16. In 
teoria Platt non può sedere in pan¬ 
china, ma la società blucerchiata è 
convinta di trovare una soluzio¬ 
ne: «Platt arriva come allenatore - 
ha spiegato il presidente Manto¬ 
vani - e in Inghilterra esercitava 
questa professione a tutti gli effet¬ 


ti. Noi intendiamo rispettare le 
normative vigenti e cercheremo 
di risolvere i problemi burocratici 
di comune accordo con le orga¬ 
nizzazioni competenti». Per ora, 
tuttavia, Platt è ufficialmente il su¬ 
pervisore tecnico di tutte le squa¬ 
dre della Sampdoria ed in tale ve¬ 
ste la società spera di farlo acco¬ 
modare in panchina sin da dome¬ 
nica prossima, quando a Marassi 
sarà di scena il Milan. Le alternati¬ 
ve sono un tesseramento come 
calciatore o addirittura come diri¬ 
gente accompagnatore. Fumiste¬ 
rie che non toccano minimamen¬ 
te il diretto interessato: «lo non 
posso risolvere questo tipo di pro¬ 
blemi - spiega Platt - è chiaro che se 
ne occupa la società. Penso solo a 
fare il mio lavoro». Platt è stato 
giocatore del Bari, della Juventus e 
poi della Sampdoria dal 1993 al 
'95. Paolo Mantovani lo acquistò 


dalla Juventus pochi mesi prima 
di morire, il figlio Enrico lo ha ven¬ 
duto all'Arsenal due stagioni ap¬ 
presso: «Era un offerta troppo al¬ 
lettante per la società, non poteva 
essere rifiutata - spiega lo stesso 
Platt - io sarei anche rimasto alla 
Sampdoria, perché quei due anni 
restano i più belli della mia carrie¬ 
ra» . La sua è una sfida a rischio. Co¬ 
minciare la carriera di allenatore, 
prendendo in mano una squadra 
malata e in odore di retrocessione, 
è segno di coraggio: «Sarebbe bello 
se riuscissi ad imitare Viali!, che ha 
fatto carriera da tecnico in un altro 
paese e sta raccogliendo successi 
importanti. Luca è un mio grande 
amico e sicuramente potrà darmi 
molti consigli». 

Inevitabile parlare di moduli, 
probabilmente la prima Sampdo¬ 
ria di Platt giocherà col 4-4-2: «La 
mia squadra ideale dovrebbe sem¬ 


pre imporre il proprio gioco, a pre¬ 
scindere dagli avversari. Tuttavia, 
per ora, vista la situazione difficile 
in cui si trova la Sampdoria, dovre¬ 
mo anche cercare di adattarci alle 
squadre che affronteremo di volta 
in volta. Domenica, ad esempio, 
ci tocca il Milan». Platt, comun¬ 
que, ha smesso da poco di giocare 
e si vede. Ieri, nel primo allena¬ 
mento da lui diretto, ha preso par¬ 
te alla partitella: «È chiaro che mi 
piace ancora giocare a calcio, ma 
ora devo ragionare in un altro mo¬ 
do. 1 giocatori mi danno del lei, ma 
il lei in inglese non esiste. Per me 
possono pure darmi del tu, non è 
un problema». Sullo scandalo do¬ 
ping fa il diplomatico: «Non ho 
mai visto niente di strano nel cal¬ 
cio, è una storia che non mi dice 
nulla di nuovo. E poi vi giuro che 
in Inghilterra se ne è parlato po¬ 
chissimo». 




«Se va in panchina, mi dimetto» 

Vidni, presidente dei tecnici: «Cè un regolamento e lui non ha le carte In regola» 






David Platt, durante il primo allenamento della Samp, a lato Azeglio Vicini 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA «Sono disposto a dimet¬ 
termi. Questa è una questione 
che riguarda le regole, e in questo 
momento in cui volano gli avvisi 
di garanzia, bisogna far riferi¬ 
mento proprio alle regole». Non 
ha incertezze Azeglio Vicini: 
Platt non può allenare. Niente di 
personale, certo, ma è che il rego¬ 
lamento non lo prevede e così sa¬ 
rà, pena le dimissioni e dunque la 
trasformazione di questa vicen¬ 
da in un caso politico. Sì, la storia 
legata all'ingaggio di Platt come 
allenatore della Sampdoria ri¬ 
schia di trasformarsi in un caso 
che tira in ballo i vertici del mon¬ 
do del calcio, e lui, l'ex et della na¬ 
zionale, ora presidente dell'Asso¬ 
ciazione allenatori e responsabi¬ 
le del settore tecnico di Covercia- 
no, è irremovibile nell'interpre¬ 
tazione delle regole. 

Allora Vicini, lei è proprio irre¬ 
movibile... 


«Ma non sono io che invento le 
cose, è il regolamento che parla 
chiaro. Secondo il regolamento 
Platt non può allenare una squa¬ 
dra di serie A in Italia, non ne ha i 
requisiti». 

Non potrebbe essere affìancato 
ad un allenatore che possiede il 
brevetto necessario? 

«Questa situazione particolare è 
prevista, dal regolamento, sol¬ 
tanto per i tecnici che sono in 
possesso del titolo di allenatore 
di seconda categoria. Ma Platt 
non rientra neanche in questo 
gruppo. Lui ha, se lo ha, un bre¬ 
vetto inglese equiparabile al no¬ 
stro titolo di allenatore di terza. 
Bene, questo gli permette di diri¬ 
gere soltanto una squadra di di¬ 
lettanti. Per intenderci, non può 
guidare neanche una Primave¬ 
ra...» 

Forse la Samp sta studiando altre 
soluzioni... 

«Ho sentito dire che potrebbero 
farlo passare come dirigente, co¬ 
sa che gli permetterebbe di seder¬ 


si sulla panchina durante le parti¬ 
te. Tutto ciò sarebbe gravissimo. 
In questo modo si aggirerebbe la 
legge, ma qui non sono ammissi¬ 
bili escamota- 
V ge. Per nascon¬ 

dere questa si- 
. r-i. V ;. tuazione come 

J potrebbero fa¬ 

re, si allenereb¬ 
bero a porte 
chiuse? Si na¬ 
sconderebbe¬ 
ro sempre? No, 
non è proprio 
possibile. A 
maggior ragio¬ 
ne in questo 
periodo, che abbiamo bisogno di 
certezze, il regolamento va appli¬ 
cato . E poi, ci sarà pure un motivo 
se questo signore non è in posses¬ 
so del requisito adatto...». 

Dietro le sue parole sembra dì ca¬ 
pire che c'è anche l'amarezza per¬ 
ché davanti alla scelta dì un nuo¬ 
vo allenatore si sceglie una perso¬ 
na straniera che non ha i requisi¬ 


ti, invece di rivolgerci al mercato 
italiano. 

«La nostra scuola di Coverciano è 
la più antica, insieme a quella 
francese, tra quelle riconosciute 
dalla Uefa e sicuramente una del¬ 
le più valide. Non è facile diven¬ 
tare tecnico e costa anche dei sol¬ 
di. Io sono legato alla Sampdoria, 
sono anche amico di Mantovani. 
Liberi di fare quello che voglio¬ 
no, naturalmente, ma se vanno a 
prendere una persona che non 
ha i requisiti... bene ciò non si 
può fare». 

Quanti allenatori ci sono in Ita¬ 
lia? 

«Ce ne sono 1430. Ma bisogna 
considerare che 300 circa non 
esercitano più. Dei rimanenti 
440 sono tesserati per la A, B, C1 e 
C2. Gli altri hanno contratti pro¬ 
fessionistici ma operano preva¬ 
lentemente nella Lega dilettanti. 
Sa, oggi anche le squadre di dilet¬ 
tanti vogliono avere un allenato¬ 
re forte...». 
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Il mondo condanna i raid, Mosca richiama rambasciatore in Usa 
Il Papa: è un'aggressione. D'Alema: la parola tomi all'Onu 


UOMBRA 
DI MONICA 


PIERO SANSONETTI 

veramente diffìcile trovare qualche ra¬ 
gione valida per difendere Bill Clinton. 

Possiamo mettere in campo gli argo¬ 
menti più ragionevoli del mondo per dimo¬ 
strare che la scelta dì bombardare Baghdad 
non ha niente a che fare con il caso Lewinsky. 
Possiamo persino convincerci della buonafe¬ 
de del presidente. Resta il fatto che Bill Clin¬ 
ton ha dato l'ordine di attacco contro l'Irak 
poche ore prima che la Camera dei rappresen¬ 
tanti fosse chiamata a votare sul suo destino 
politico e personale, cioè sulla decisione di 
metterlo in stato d'accusa. £ questo getta 
un'ombra di sospetto sul presidente america¬ 
no, così grande che niente potrà dissiparla. 
Clinton, tra tutti gli uomini del mondo, forse è 
quello che conosce meglio di chiunque altro le 
leggi fisse della politica e della comunicazio¬ 
ne: lui sapeva benissimo, quando ha dato l'or¬ 
dine di guerra, che la coincidenza temporale 
fra la guerra e il «processo», tra l'attacco a Sad¬ 
dam e l'ìmpeachment, creava comunque una 
connessione oggettiva: personale, polìtica, 
storica. Di fronte all'America e di fronte a tut¬ 
to il mondo. Possìbile che non abbia valutato? 
Dove è finita la sua accortezza? Possibile che 
abbia deciso dì giocarsi in una sola notte dì 
guerra la grandezza della politica estera ame¬ 
ricana di questi anni, pacifica ed efficiente, e 
che presenta un bilancio largamente positivo, 
assai superiore -per esempio - a quello che può 
presentare l'Onu (basta parlare dì Bosnia e 
Medioriente)? 

Il motivo per il quale in queste ore gli Stati 
Uniti stanno registrando, sul piano diploma¬ 
tico, il più alto grado dì impopolarità interna¬ 
zionale mai raggiunto nel dopoguerra, con la 
dissociazione e la condanna dì più della metà 
degli alleati, dopo l'attacco a Baghdad, 


SEGUE A PAGINA 7 


L'attacco anglo-americano conti¬ 
nua sui cieli dell'lrak, ma la sua eco 
nel mondo non trova applausi. 

Non è come quando si contrastò 
l'invasione del Kuwait, e le posi¬ 
zioni degli Stati si divide tra il di¬ 
sappunto per non essere stati 
preavvertiti dell'attacco, la con¬ 
danna del comportamento irre¬ 
sponsabile di Saddam, il rammari¬ 
co per la mancata attesa della deci¬ 
sione Onu e - questo da parte di 
tutti - l'invito a far tacere al più pre¬ 
sto le armi e riprendere la via del negoziato. Cina e Russia protestano con 
vigore contro i raid, e Mosca richiama l'ambasciatore a Washington, un 
gesto che richiama l'atmosfera della guerra fredda, il premier italiano, 
D'Alema, definisce quello iniziato l'altra notte come «un giorno triste» e 
davanti al Parlamento auspica che «la parola torni all'Onu». Solo Forza 
Italia e Cossiga si sono espressi a favore delle bombe, il ministro degli 
Esteri, Dini, a l'Unità: «Le bombe non servono a nulla, ma ora Sad¬ 
dam cambi la sua politica». Dura la condanna del Papa: è un'ag¬ 
gressione e chiede che si riprende la strada del dialogo e dell'ordine 
internazionale condannando anche l'embargo per le sofferenze in¬ 
giuste che comporta a persone innocenti. 


L'INTERVISTA 


DINI: ORA 
SADDAM 
CAMBI LINEA 

_ DE GIOVANNANGELI 
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I SERVIZI 
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UNA GUERRA 
CHE NON HA 
OBIETTIVI 

SIEGMUND GINZBERG 

C ome e quando, in base 
a quali criteri, decide¬ 
ranno che l'obiettivo è 
stato raggiunto? Come si mi¬ 
surerà se missili e bombe sa¬ 
ranno servite a qualcosa? 
Durerà ancora uno, due, tre 
notti? Di più? E qual è esatta¬ 
mente l'obiettivo dei bom¬ 
bardamenti? «La nostra mis¬ 
sione è chiara, distruggere - 
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UN DURO COLPO 
ALLE 

NAZIONI UNITE 

UMBERTO RANIERI 

I l rapporto che l'austra¬ 
liano Richard Butler, ca¬ 
po degli ispettori dell'O- 
nu in Irak, ha presentato il 
15 dicembre a Kofi Annan, fa 
emergere nitidamente le re¬ 
sponsabilità del regime ira¬ 
cheno per la nuova ^amma- 
tica crisi. Nel rapporto si 
scrive di «mancata presta¬ 
zione, da parte dì Baghdad, 

SEGUE A PAGINA 6 



Due donne passano davanti le macerie causate dai missili americani durante il bombardamento di Baghdad 


R.Haidar/Ansa 


Veltroni: non siamo un partito di ex 

n leader ds: «Leali col governo, ma con una nostra identità» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Se avessi 

S e avessi diciotto anni, penserei che un paese che bombarda un 
altro paese solo per coprire un suo scandalo sessuale interno 
non merita di essere il primo paese al mondo. Penserei che 
non si ha alcun diritto (etico, politico, logico) di punire un dittato¬ 
re dopo che lo si è protetto, coperto e imbottito di armi per una spe¬ 
culazione strategica sbagliata contro le dittature confinanti. Pen¬ 
serei che i cinesi in Tibet (per fare solo un esempio) hanno fatto e 
stanno facendo anche peggio di quanto Saddam ha fatto in casa 
sua, però nessuno si sogna di punirli o biasimarli perché il mercato 
cinese è più sacro e soprattutto più redditizio dei diritti umani. 
Penserei che il potere si muove e colpisce sempre e soltanto per au- 
toconservarsi, mai nel nome di princìpi che usa solo come pietosi 
alibi, mentendo spudoratamente. Penserei che il mondo, fino a 
qualche anno fa, era conteso tra due poteri ingiusti e bugiardi, 
quello comunista e quello capitalista, e che oggi è amministrato 
da un solo potere ingiusto e bugiardo, quello capitalista. Penserei 
che se Clinton è il faro della sinistra mondiale, la sinistra mondia¬ 
le è spenta da un pezzo. Purtroppo non ho più diciotto anni, e non 
mi riesce più di ragionare e di giudicare così lucidamente. 


ROMA «Non ci sarà nessuna «ope¬ 
razione di carrozzeria su un partito 
che fummo non so più quanti anni 
fa. Quel partito non c'è più e noi 
non dobbiamo essere gli ex di un 
bel niente».Walter Veltroni presen¬ 
ta l'identikit del partito del Duemi¬ 
la alla direzione dei Ds, riunita a 
pochi giorni da esiti elettorali non 
entusiasmanti. Un partito che riba¬ 
disce il massimo sostegno alla coa¬ 
lizione di governo, ma al quale 
non si può chiedere in nome di 
questa, «di rinunciare alla propria 
autonomia», intanto la segreteria 
ha lanciato l'iniziativa «Sezioni 
aperte» e una campagna articolata 
in quattro punti illustrata ieri dal 
coordinatore Pietro Polena. Per 
Franco Passuello, responsabile or¬ 
ganizzativo dei ds, nel '99 bisogne¬ 
rebbe procedere al tesseramento 
unico di tutte le componenti della 
nuova formazione. 

DONATI MARCUCCI BACCHI 
A PAGINA 9 
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SU 

rUnità 

Speciale 
sui fìlm 
di Natale 



T Interviste 

F Recensioni 

^Curiosità 


Minori sfruttati, 89 indagati 

Nel mirino genitori e datori di lavoro di ragazzini mai andati a scuola 


NAPOLI Ottantanove avvisi di 
garanzia emessi dalla procura 
della repubblica di Torre Annun¬ 
ziata per evasione scolastica e 
sfruttamento. I provvedimenti 
riguardano genitori e datori di la¬ 
voro di bambini compresi fra i 5 e 
i 12 anni. I bambini lavoratori 
erano utilizzati da piccole e me¬ 
die aziende nella zona di Torre 
del Greco. I carabinieri, su indi¬ 
cazione dei pm Paolo Fortuna e 
Giancarlo Novelli, hanno esami¬ 
nato nei mesi scorsi le posizioni 
di tutti gli iscritti in otto scuole 
elementari, scoprendo che mol¬ 
te famiglie non avevano mai 
mandato a scuola i propri figli. 
L'inchiesta, denominata «mani 
tese», è stata effettuata utilizzan¬ 
do anche filmati. Per molti eser¬ 
cizi commerciali, officine, bar e 
pizzerie, i magistrati hanno chie¬ 
sto il sequestro dei locali. 

FAENZA 

A PAGINA 12 


1 NUOVI LADRI 
Di BAMBINI 

CLAUDIO FAVA 

C # è un'India dietro 
l'angolo di casa, con 
la sua colonia di 
bambini obbedienti avviati 
alla servitù del lavoro invece 
che al piacere dell'alfabeto. 
C'è un purgatorio di genitori 
che rubano ai loro figli la 
scuola per mandarli a lavare 
le tazzine sporche nel bar 
sotto casa. C'è un girone di 
meccanici, pizzaioli, botte¬ 
gai che hanno scoperto 
quanto costi poco la 
carne giovane, carne fresca 
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USALVAGENTE 


REGALA 

il sesto fascìcolo 

di “Abc casa” 

PIÙ SICURI 
IN CONDOMINIO 
MA COME? 


in tutte le edicole 
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rUnità 


LA Cultura 



Venerdì 18 dicembre 1998 


L'arte e la libertà di pensiero 
Gli anni 60 di Renato Mambor 


ENRICO GALLIAN 

ROMA È stata inaugurata nei 
giorni scorsi alla Calcografia di 
Roma una antologica di lavori - 
disegni, su carte e cartoni - di Re¬ 
nato Mambor, artista che già al 
suo esordio negli anni '60 speri¬ 
mentava un proprio discorso ar- 
tistio attorno all'uomo volendo 
sfatare il mito dell'artista con la A 
maiuscola, ossia far uscire dal 
profondo dello studio l'artista al¬ 
l'aperto, a contatto con la realtà 
di tutti i giorni. La mostra, curata 
da Luigi ricacci, nasce dalla con¬ 
vinzione che, con l'awenuta di¬ 
chiarazione di esaurimento del¬ 
l'avanguardia, sia ora giunto il 
momento di storicizzare l'arte in 
generale e la storiografia suben¬ 


trare con i propri strumenti alla 
militanza creativa. 

Le opere in mostra ripercorro¬ 
no la parabola di Mambor fin da¬ 
gli esordi nel 1959, a ventitré an¬ 
ni, assieme a Cesare Tacchi, in 
mostra con Mario Schifano negli 
anni del dialogo serrato d'avan¬ 
guardia tra Roma (Schifano, Un¬ 
cini, Lo Savio, Tacchi, Festa, An¬ 
geli), Milano (Manzoni, Castella¬ 
ni, Bonalumi) e la Francia (Klein, 
e il critico Pierre Restany, forte¬ 
mente impegnato nel sostenere 
«Nouveau Réalisme») i romani 
proposti da Emilio Villa nella 
propria galleria Appia Antica. 
Mambor si è dedicato anima e 
corpo alla ricerca di un proprio 
linguaggio e seguendo le opere in 
mostra da sala a sala, allestite in 
maniera ineccepibile, si evince 


che la parola, il verso colorato 
dell'opera, non è passione e furo¬ 
re ma lento progredire dei segni 
d'epoca. Mambor riconobbe nel¬ 
la segnaletica stradale, nei segni 
moderni della viabilità di lui co¬ 
me artista-personaggio, come 
iniziare a dialogare con l'uomo- 
massa. Poi passò alle statistiche, 
ai timbri, ai ricalchi, insomma 
sviscerò l'intimo segreto della 
mercificazione dell'arte e natu¬ 
ralmente dell'uomo. Fu gioco¬ 
forza per lui decodificare nelle 
successive opere - definite 
«Scomposizioni» - illustrare azio¬ 
ni e verbi elementari - cammina¬ 
re, abbracciare, asciugarsi, chiu¬ 
dere la porta - volendo così riap¬ 
propriarsi del loro significato, 
per rinnovare e ribadire il ruolo 
attivo dell'arte, con una esibita 


■ MOSTRA 
AROMA 

Alla Calcografìa 
tutta 

la parabola 
di un artista 
della ricerca 
romana 



«Uomini - timbro - Stadio», un’opera di Mambor del 1963 


asetticità, quasi esterna, senza 
codici morali di sorta. 

Già ai suoi esordi Mambor ave¬ 
va le idee chiare circa lo scopo 
dell'arte e il ruolo di un artista 
che opera in una società divisa in 
classi: il coinvolgimento totale 
con l'esterno, attraverso le opere. 


creare con lo spettatore una cir¬ 
colarità di idee per un teatro tota¬ 
le nella teatralizzazione degli og¬ 
getti per un uso totale da parte di 
tutti. In una lotta serrata con gli 
stereotipi, Mambor a teatro coin¬ 
volge l'osservatore in azioni tea¬ 
trali, apparentemente concet¬ 


tuali, è giunto il momento del 
teatro delle mostre dove gli artisti 
recitano se stessi, o nei luoghi ca¬ 
nonici o per le strade, in azioni al¬ 
la fine degli anni Sessanta, per 
una diffusione della propria 
esperienza e dell'azione artistica 
nella società: «L'arte è dentro la 
vita. Basta modificare il nostro 
sguardo. Perché ciò avvenga è 
necessario cambiare pensiero», 
così ebbe a dichiarare in quegli 
anni Mambor. 

«L'ultima riflessione» opera 
del 1969, c'è tutto il senso avan- 
guardistico della sua ricerca: 
esperienza fotografica che lo ve¬ 
de fotografarsi davanti ad uno 
specchio mentre un fotografo ri¬ 
prende a sua volta il suo atto. La 
seconda foto è scattata da Mam¬ 
bor e riprende solo lo specchio 
con le loro due immagini riflesse; 
la terza lo coglie nell'atto di fran¬ 
tumare lo specchio. Questa azio¬ 
ne, che dovrebbe cancellare ogni 
forma, in realtà è modulare, si 
moltiplica in una miriade di im¬ 
magini in ogni pezzo dello spec¬ 
chiorotto. 



Ora x: i rischi del villaggio globale 

Martini e Zoffoli raccontano le strategie e i pericoli del nostro paese 



CRISTIANA PULCINELLI 

Alla Ibm hanno cominciato a ca¬ 
pire la dimensione della possibile 
catastrofe informatica nel 1995 e, 
in quell'anno, hanno messo in 
piedi due taskforce. Una si occupa 
dei problemi interni, cioè di come 
risolvere tecnicamente la questio¬ 
ne, l'altra dei problemi esterni, ov¬ 
vero delle informazioni da dare al 
mercato e delle relazioni con gli al¬ 
tri stati. Renato Martini è il re¬ 
sponsabile per l'area Europa del 
sud di questo gruppo di esperti. 
«Cosa accadrà il fatidico primo 
gennaio del 2000? Nessuno lo sa. 
Soprattutto perché quello che av¬ 
verrà non è ineluttabile, ma può 
essere modificato dall'uomo. Si 
presentano così due scenari. Nel 
primo nessuno fa niente: è la cata¬ 
strofe. Le strutture fondamentali 
per il funziona¬ 
mento della so¬ 
cietà civile non 
funzioneranno 
più». E il secon¬ 
do scenario? 

«Nel secondo 
scenario tutti 
fanno la cosa 
giusta. Risulta¬ 
to: non succe¬ 
derà niente. È 
ovvio che il 
pendolo si fer¬ 
merà in una zona intermedia tra 
questi due estremi, si spera più vi¬ 
cinopossibile al secondo». 

Il confine tra un tranquillo Ca¬ 
podanno e l'apocalisse passa dun¬ 
que attraverso la quantità di lavo¬ 
ro svolto fino a quel momento per 
porre rimedio all'errore. Il tempo 
che ci resta non è molto: 378 gior¬ 
ni, per la precisione. Ma, tranquil¬ 
li, qualcosa già si è fatto anche in 
Italia. A che punto siamo? «Da 


una ricerca di mercato - dice Mar¬ 
tini - ci risulta che un terzo delle 
aziende italiane sta lavorando be¬ 
ne e arriverà in tempo all'appun¬ 
tamento col nuovo millennio. Un 
terzo è sulla buona strada, ma non 
finirà in tempo e dovrà mettere in 
atto piani d'emergenza. Un altro 
terzo, infine, è irrimediabilmente 
in ritardo. E parliamo sia di azien¬ 
de medio-piccole che grandi». 

Due giorni fa però è arrivata una 


buona notizia: il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema ha 
deciso di far ripartire i lavori del 
Comitato Anno 2000, istituito da 
Prodi poco prima della caduta del 
suo governo proprio per verificare 
a che punto è l'adeguamento del 
paese e per disegnare strategie a 
breve termine. Del Comitato fa 
parte anche Livio Zoffoli, diretto¬ 
re dell'Autorità informatica per la 
Pubblica Amministrazione. «I 


compiti di questa struttura saran¬ 
no operativi. Io credo che il Comi¬ 
tato dovrebbe allargare a tutto il 
paese la strategia che noi stiamo 
seguendo per la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione». La strategia, dice 
Zoffoli, si basa su una certezza: «Il 
vero problema è la sincronizzazio¬ 
ne delle modifiche. Dobbiamo 
avere la certezza che tutti i par- 
tners si adeguino nello stesso mo¬ 
do e allo stesso tempo. Altrimenti 


tutto è inutile. Perché ogni ammi¬ 
nistrazione è inserita in un conte¬ 
sto socio-economico, ha relazioni 
col mondo bancario, con le im¬ 
prese, coi cittadini». Facciamo un 
esempio banale: la pensione. Per¬ 
ché alla fine del mese il signor Ros¬ 
si possa riscuotere i soldi c'è biso¬ 
gno che l'Inps riconosca il suo di¬ 
ritto a riceverli. Se, poniamo, i 
computer dell'Inps non sono in 
grado di riconoscere l'anno 2000, 


ma pensano che le cifre 00 stiano 
per 1900, potrebbe accadere che il 
signor Rossi, invece dei soldi, a 
gennaio del nuovo millennio rice¬ 
va una lettera che dice: «Ci dispia¬ 
ce ma lei non ha diritto alla pen¬ 
sione, perché non è ancora nato». 
Ma anche se l'Istituto Previdenza 
Sociale si fosse «adeguato», lo stes¬ 
so (e nello stesso tempo) dovreb¬ 
bero aver fatto la banca e la posta 
che, quei soldi, devono consegna¬ 
re. Insomma, i sistemi sono inter¬ 
connessi. E non solo a livello na¬ 
zionale. Un altro esempio? Se l'Ita¬ 
lia non avesse aggiornato i centra¬ 
lini, le telefonate tra Grecia e Fran¬ 
cia non potrebbero «passare». 

L'Autorità informatica dal 1996 
ha cominciato a sensibilizare le 
amministrazioni su questo pro¬ 
blema. Ma le risposte in un primo 
momento sono state scarse: nel 
piano triennale 1997-1999 sono 
stati presentati 
8 progetti. Solo 
all'inizio di 
quest'anno 
qualcosa si è 
mosso: nel pia¬ 
no 1998-20001 
progetti sono 
diventati 21. Il 
Ministero Affa¬ 
ri esteri, la Cor¬ 
te dei conti, la 
Guardia di Fi¬ 
nanza, la Sani¬ 
tà, l'Aci, l'Enea, il Cnr, l'Inps solo 
per citare alcuni «elefanti» hanno 
presentato le loro iniziative. Biso¬ 
gna vedere ora come le metteran¬ 
no in pratica. «Per questo abbia¬ 
mo messo in piedi un'indagine 
mirata che è partita due settimane 
fa e i cui risultati saranno resi pub¬ 
blici a marzo. Gli ispettori andran¬ 
no a constatare di persona che co¬ 
sa succede». Tutta l'operazione 
Anno 2000 costerà alla Pubblica 


amministrazione centrale 120 mi¬ 
liardi. Tanti? «No, se si considera 
che l'adeguamento sarà non solo 
per Anno 2000, ma anche per l'Eu¬ 
ro» . Ma se siano tanti o no si vedrà 
solo allo scoccare dell'ora x. Per 
ora, il rapporto Ocse sostiene che 
la Pubblica amministrazione dei 
paesi occidentali è in ritardo: solo 
la metà del lavoro è stata fatta. 

La soluzione tecnica al proble¬ 
ma, comunque, sembra ci sia. 
«Esistono diverse strategie di solu¬ 
zione - spiega Martini - All'Ibm 
stiamo lavorando a quelle per ri¬ 
solvere i problemi dell'informati¬ 
ca cosiddetta "esplicita", quella 
dei computer per intenderci, 
mentre non ci interessiamo dei 
microprocessori nelle apparec¬ 
chiature. Per i computer abbiamo 
sviluppato una metodologia che 
si chiama Trasformation 2000. 
Ma la fase dei test non sarà sempli¬ 
ce e prenderà del tempo. C'è inve¬ 
ce chi ha scelto di sviluppare nuo¬ 
vi sistemi invece di convertire i 
vecchi. C'è un acronimo che rias¬ 
sume i termini della questione: 
CRUD, che sta per Convert, Re¬ 
play, Update, Discard. Il che vuol 
dire che per ogni elemento di un 
sistema informatico, sia hardware 
che software, si deve scegliere tra 
queste opzioni: convertirlo, rim¬ 
piazzarlo, aggiornarlo, oppure 
buttarlo via». E i nostri computer 
casalinghi sono sicuri? «Se sono 
collegati ad una rete la cosa è più 
complessa, altrimenti non c'è da 
preoccuparsi. I computer Ibm ac¬ 
quistati dopo il 1996 sono aggior¬ 
nati. In quelli costruiti prima si in¬ 
serisce una correzione che si trova 
gratuitamente su Internet. Però 
bisogna poi controllare i program¬ 
mi: sia quelli aziendali, se sono ca¬ 
ricati sul Pc di casa, sia quelli per¬ 
sonali. Non è difficile, forse un po' 
noioso». Buonlavoro. 


■apocalisse 

0 IL NULLA? 
«Due terzi 
delle aziende 
italiane 
sono già 
in ritardo 
per il millennio» 


■ 378 GIORNI 
AL 2000 

Tutti i paesi 
devono 
adeguarsi 
nello stesso 
modo 
e tempo 


STEFANIA CHINZARI 

In America, che è il regno delle si¬ 
gle, l'hanno battezzato Y2K (che si 
legge uaituchéi) e il presidente 
Clinton in carne e ossa ne ha par¬ 
lato a lungo durante il suo discor¬ 
so ufficiale all'Accademia nazio¬ 
nale delle scienze di Washington, 
lo scorso 14 luglio: «Lo scoccare 
della mezzanotte», ha detto «co¬ 
stituirà una prova brusca ed esem¬ 
plare per verificare se ci siamo pre¬ 
parati alle sfide dell'Era Informati¬ 
ca». È ovvio e naturale che gli Stati 
Uniti lavorino da tempo al «mil- 
lennium bug»: non soltanto per¬ 
ché sono la prima po¬ 
tenza mondiale, ma 
perché sanno quali 
catastrofiche conse¬ 
guenze porta con sé 
la globalizzazione. 

Ovvero: è perfetta¬ 
mente inutile che i 
potentissimi Usa ag¬ 
giornino tutti i loro 
sistemi se non faran¬ 
no altrettanto anche 
gli sfigati del terzo 
mondo. Perché il bug 
è contagioso e se un 
computer convertito 


Stati Uniti, parola d'ordine informazione 

Una commissione federale già al lavoro per garantire industrie e cittadini 




Due siti web 
un numero verde 
e convegni 
Ma oltre 2000 
città non hanno 
ancora un piano 




entra in contatto con uno «scadu¬ 
to» si «ammala» un'altra volta. Per 
ciò l'Amercia ha messo a disposi¬ 
zione 12 milioni di dollari a soste¬ 
gno della Banca Mondiale per i 
paesi in via di sviluppo, ma invita 
tutti i paesi ricchi a rimpolpare 
quel fondo. 

Dalla scorsa primavera, poi, 
hanno intensificato e sistematiz¬ 
zato gli sforzi, creando 
il President's Council 
on Year 2000 Conver- 
sion, ovvero la com¬ 
missione presidenzia¬ 
le per la conversione 
dei sistemi informati¬ 
ci per l'anno 2000, di¬ 
retto da John Koski- 
nen, per vent'anni 
grande esperto di 
aziende in crisi chia¬ 
mato ora a salvare il 
mondo sull'orlo del 
black out planetario. E 
con Janet Abrams, di¬ 


rettore esecutivo della commis¬ 
sione, si è svolta ieri a Roma una vi¬ 
deoconferenza sul tema. Parola 
d'ordine: informare. «Mancano 
ormai solo 379 giorni e il nostro 
obiettivo è di arrivare alla conver¬ 
sione pressoché totale entro il 31 
marzo del '99», ha spiegato. «Ab¬ 
biamo individuato alcune priorità 
e una di queste, di vitale impor¬ 
tanza, è l'informazione. Informa¬ 
zioni tecniche tra le varie indu¬ 
strie, tra gli stati, tra le persone, af¬ 
finché tutti siano a conoscenza, 
ciascuno per le proprie competen¬ 
ze e responsabilità, di quello che 
sta per accadere. E informazioni 
tra l'alto e il basso, tra le istituzioni 
e la gente, tra i paesi ricchi e quelli 
poveri, così che questi ultimi non 
spendano tempo e soldi a scoprire 
un'altra volta l'acqua calda. Noi, 
per esempio, diffonderemo un 
rapporto trimestrale pubblico per 
comunicare quanto stiamo facen¬ 
do, ma invitiamo anche i comuni 








e i singoli cittadini a fornire e a pre¬ 
tendere aggiornamenti». 

Un problema serio, questo della 
divulgazione di conoscenza, tan- 
t'è che sempre Clinton, lo scorso 
19 ottobre ha dovuto varare una 
legge per tutelare quanti siano di¬ 
sposti a condividere informazioni 
sul problema. L'invito, più gene¬ 
rale e etico, è verso un atteggia¬ 


mento nuovo, non più reticenza e 
paura di ammettere difficoltà e 
vulnerabilità, ma condivisione. 
Perché è vero che tutti assicurano 
di fare il possibile e che i grandi si¬ 
stemi-banche, navigazione aerea 
e marittima, difesa - saranno sen¬ 
z'altro convertiti, ma non si può 
davvero prevedere come si com¬ 
porterà un certo qual ascensore, 
una piccola centrale elettrica, un 
isolato impianto di depurazione 
delle acque. E in quei giorni, assi¬ 
cura Janet, non si potrà contare 
sull'aiuto delle forze governative 
centrali. 

«Un'altra priorità della com¬ 
missione», racconta «è mettere a 
punto un piano che sappia preve¬ 
dere, programmare e dunque af¬ 
frontare la crisi e l'emergenza, dal¬ 
l'elettricità ai trasporti, dal cibo al 
bancomat». Da qui nascono le 
conferenze tra gli stati, i prossimi 
incontri con le istituzioni locali, la 
nascita di due siti (www.y2k.gov e 


www.y2k.consumer.gov) e un 
numero verde, gli incontri all'O- 
nu con 120 paesi. «Ci stiamo muo¬ 
vendo, sappiamo il 60% dei siste¬ 
mi critici è già praticamente con¬ 
vertita, ma sappiamo anche che 
ben il 50% delle nostre quattromi¬ 
la giunte non ha un piano di emer¬ 
genza per il 2000». 

Ci prova anche, Ms Abrams, a 
chiedere a noi italiani 
cosa bolle in pentola, 
ma la situazione, te¬ 
miamo, sia davvero 
poco rosea. Loro, ne¬ 
gli Stati Uniti, ci dico¬ 
no intanto che stan¬ 
no attuando politi¬ 
che di defiscalizza¬ 
zione e incentivi per 
sveltire la conversio¬ 
ne delle imprese. Che 
dallo scorso aprile 
una task force di 
espertoni gira il paese 
alla ricerca di inter¬ 


ik 


Non possiamo 
prevedere 
cosa succederà 
a un ascensore 
0 a una piccola 
centrale elettrica 




venti davvero speciali e mentre un 
piccolo esercito di tecnici specia¬ 
lizzati (convertiti, anche loro, assi¬ 
curano, già nel2001) stanno giàla- 
vorando sui 7000 sistemi federali 
a rischio, sui 100 milioni di chip 
immessi sul mercato che sono po¬ 
tenzialmente bacati, sulle 200 mi¬ 
lioni di linee di codice della Chase 
Manhattan Bank e i 42 milioni 
dell'ente federale sanitario. Non 
solo: la Federai Bank ha già avuto 
ordine di stampare mille miliardi 
di dollari in contanti ben sapendo 
che il primo gennaio 2000 e din¬ 
torni i bancomat potranno avere 
qualche problema di erogazione. 

«Ci saranno scene di panico da 
fine millennio? Avre¬ 
mo 150 milioni di 
americani in fila a far 
benzina con tanto di 
psicosi collettiva a ca¬ 
tena? Anche per que¬ 
sto chiediamo sin da 
ora trasparenza», con¬ 
clude Janet Abrams. 
«E collaborazione con 
i mezzi di informazio¬ 
ne, perché sappiano 
selezionare le notizie 
senza privilegiare il 
sensazionalismo cata¬ 
strofico». 
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BORSA 


Mibtel stabile, Benetton a +4,93 

MARCO TEDESCHI 


GIR 

De Benedetti vuole 
riacquistare 
le azioni Cerus 


ANTITRUST 

Concorrenza sleale 

Mega-multe 

aUnipoleAssitalia 


CELLULARI 

Opa Olivetti 
Mannesmann 
per Ccil 


ASSICURAZIONI 

La Milano toma 
inattivo, l'utile'98 
sarà di 100 mld 


G iornata borsistica dominata da- 
gli aggiustamenti di portafoglio 
in vista delle scadenze tecniche di 
domani mattina, quella vissuta ieri da 
Piazza Affari, con il mercato rimasto 
pressoché indifferente all'attacco mili¬ 
tare contro l'Iraq. Dopo essersi mosso 
per tutta la seduta intorno ai livelli del 
giorno precedente, il listino ha accelera¬ 
to nel finale, spinto da Wall Street e da 
motivi di carattere tecnico alla vigilia 
della scadenza delle opzioni e dei future 
sugli indici e il Mibtel ha chiuso in rial¬ 
zo dello 0,49% a 21.916 punti con 
scambi scesi a 2.472 miliardi. L'au¬ 
mento del prezzo del greggio provocato 
dai bombardamenti angloamericani 
ha influenzato in positivo i titoli del set¬ 


tore petrolifero: Eni ha guadagnato 
l'l,33%, la controllata Saipem lo 
0,62% e leErgil 3,24%. Balzo per le Be¬ 
netton (+4,93%) grazie a un grosso or¬ 
dine di acquisto da parte di un fondo 
estero, bene le Mediaset (+2,51%), in¬ 
decise le Comit (+0,58%), deboli le 
Bancaroma (-1,29%) col mercato che 
non attende novità su un'eventuale fu¬ 
sione prima di gennaio. Snia (+0,58%) 
riduce iguadagni messi a segno in mat¬ 
tinata dopo l'uscita della Gemina, 
mentre Sondel (+1,12%) beneficia del 
migliorato giudizio di una banca d'af¬ 
fari estera. Volano le Milano (+4,3%) 
sui dati superiori alle previsioni e le Au¬ 
tostrade (+2, 79%) grazie al piano di in¬ 
vestimenti annunciato l'altro ieri. 


C arlo de Benedetti vuole ri¬ 
comprare, attraverso la Gir, 
il 10Ò%diCerusefare usci¬ 
re la sua holding parigina, 
che già controlla al 63%, 
dalla borsa in quanto il suo 
patrimonio attuale è costi¬ 
tuito soprattutto dalla sua li¬ 
quidità. L’Offerta pubblica 
di riacquisto sarà per 
11.943.144azioni, pari a 
circa il 35% del capitale, al 
prezzodi 45franchi ad azio¬ 
ne. Sull’operazione, da circa 
150 miliardi di lire, dovrà 
pronunuciarsi il 25 gennaio 
un’assemblea mista degli 
azionisti. 


A ssitalia e Unipol nel mirino 
dell’Antitrust. L’Autorità ha 
condannato le due compa¬ 
gnie (rispettivamente a 180 
milioni e220 milioni) per 
aver violato le norme sulla 
concorrenza con l’accordo 
di collaborazione per l’as¬ 
sunzione del serviziodi co¬ 
pertura degli enti pubblici 
deN’area di Bologna. Lo ha 
reso noto lo stesso Antitrust 
con un comunicato in cui è 
scritto che le due compagnie 
hanno definito un’intesa sul 
comportamento da tenere 
nelle gare indette dagli enti 
pubblici di Bologna. 



livetti e Mannesmann hanno 
lanciato oggi la preannun¬ 
ciata offerta pubblica di ac¬ 
quisto sulla totalità delle 
azioni ordinarie di «Cellular 
Communications Interna¬ 
tional Ine» (CCIL) sul mer¬ 
cato. L’Opa a65,75dollari 
per azioni, avviene attraver¬ 
so una società apposita¬ 
mente costituita, la«Ken- 
sington Acquisition Sub. 
Ine.». L’offerta, «a meno di 
eventuali estensione», fan¬ 
no sapere dal Ivrea, si con¬ 
cluderà alla mezzanotte 
(ora di New York) di venerdì 
15 gennaio'99. 


M ilano Assicurazioni si av¬ 
via a chiudere l’esercizio 
1998con un utiledi 100 
miliardi, contro la perdita 
d 457 miliardi registrata 
nel '97. Lo ha previsto la 
stessa compagnia. In una 
nota del eda si motiva il il 
risultato con «un netto 
miglioramento dell’anda¬ 
mento tecnico e la consi¬ 
stente riduzione delle 
spese generali». La rac¬ 
colta premi diretta è sti¬ 
mata invece percirca 
2.750miliardi, con un de¬ 
cremento del 12% rispet¬ 
to all’anno scorso. 



Sanzioni ai capistazione rìbeili 

Passo falso dell'Ucs, il secondo giorno lo sciopero fallisce 


Banca di Roma-Comit 
I Cda prendono tempo 

E a Piazza Mari i tìtoli sono in calo 


ROMA Mentre al ministero dei 
Trasporti si riapre il tavolo delle 
regole con i sindacati, scattano le 
sanzioni per i capistazione che - 
seguendo l'indicazione del loro 
sindacato autonomo Ucs - si so¬ 
no ribellati alla precettazione or¬ 
dinata dal ministro ed hanno 
proseguito il loro sciopero fino a 
ieri pomeriggio. Uno sciopero 
sostanzialmente fallito, quello 
invano precettato: la stessa Ucs 
parla di una adesione al 30% ac¬ 
cusando le Fs di aver sostituito gli 
scioperanti (come peraltro avvie¬ 
ne di solito per assicurare i servizi 
essenziali) con i ferrovieri del Ge¬ 
nio. Per le Fs invece i treni hanno 
circolato normalmente, e l'altra 
sera alle 22 risultavano in sciope¬ 


ro soltanto 12 capistazione. Sa¬ 
ranno stati alla fine probabil¬ 
mente di più, fatto sta che ri¬ 
schiano dalle 100.000 alle 
400.000 lire di multa e la sospen¬ 
sione da uno a dieci giorni. 

Il ministro Treu ha infatti atti¬ 
vato per loro la procedura di san¬ 
zioni, che verranno applicate da 
tre soggetti: ministero dei Tra¬ 
sporti, commissione di garanzia 
e Ferrovie dello Stato. Il ministe¬ 
ro applica le sanzioni pecuniarie. 
La commissione di garanzia può 
escludere l'organizzazione sin¬ 
dacale per almeno un mese dai 
benefici patrimoniali derivanti 
dalle quote sindacali e dalle trat¬ 
tative per un periodo di almeno 
due mesi. Le Ferrovie dello Stato 


potranno in¬ 
vece attivare 
provvedimen¬ 
ti disciplinari 
in base alla leg¬ 
ge 146 sulla re¬ 
golamentazio¬ 
ne degli scio¬ 
peri nei pub¬ 
blici servizi, 
legge che pre¬ 
vede sanzioni 
^ proporzionate 
alla gravità 
delle eventuali infrazioni. Ma 
l'Ucs ha impugnato davanti al 
Tar del Lazio le sanzioni in parti¬ 
colare perché prima di precettare 
Treu doveva tentare una conci¬ 
liazione e poi in caso di fallimen¬ 


■ IL MINISTRO 
TREU 

«La fermezza 
è servita 
a portare 
gli scioperanti 
su posizioni 
più 


to emettere l'ordinanza. 

Sciopero sostanzialmente fal¬ 
lito, dunque, tanto da far dire al 
ministro Treu che la sua pressio¬ 
ne sulla categoria «ha avuto i suoi 
effetti». Però anche se i treni han¬ 
no viaggiato, lo sciopero ha avu¬ 
to un suo successo economico 
(dal punto di vista dell'Ucs) nelle 
conseguenze dell'effetto annun¬ 
cio che secondo le Fs costa all'a¬ 
zienda 10 miliardi al giorno. Co¬ 
munque per l'Ucs «Dopo tante 
queste minacce è anche com¬ 
prensibile che i lavoratori abbia¬ 
no paura e che a malincuore ab¬ 
biano deciso di tornare in servi¬ 
zio. Ma noi come sindacato non 
potevamo fare altrimenti: la di¬ 
subbidienza all'ordinanza era un 


dovere». 

Oggi dunque si apre di nuovo 
la trattativa fra il ministero dei 
Trasporti e i sindacati per regola¬ 
re i conflitti nel settore. Nelle Fer¬ 
rovie, il consigliere di ammini¬ 
strazione Giancarlo Tesini (è an¬ 
che presidente della Federtra- 
sporto) sostiene che a chi non ri¬ 
spetta le ordinanze di precetta¬ 
zione in caso di sciopero vanno 
applicate le sanzioni; ma occorre 
modificare la legge e fare in mo¬ 
do che a comminarle sia un sog¬ 
getto terzo, non le aziende: ad 
esempio, la commissione di ga¬ 
ranzia. E sul tavolo delle regole, 
Tesini ritiene che non si chiuderà 
prima diNatale. 

R.W. 


MILANO Ieri il Cda di Banca Ro¬ 
ma, che ha deliberato un aumen¬ 
to di capitale di 3,5 miliardi lega¬ 
to a piani di incentivazione 
(stock option), da realizzarsi at¬ 
traverso l'emissione di 7 milioni 
di azioni ordinarie; oggi quello di 
Comit. Dalla capitale non sono 
arrivate novità sulla vicenda del¬ 
l'aggregazione fra i due Istituti: 
«L'argomento non era all'ordine 
del giorno». Un segnale che la¬ 
scia presupporre un atteggia¬ 
mento analogo da parte dei verti¬ 
ci di Piazza della Scala. Il presi¬ 
dente Luigi Lucchini, intercetta¬ 
to all'ingresso della riunione del 
patto di sindacato di Hdp, si è li¬ 
mitato ad una battuta, quasi a vo¬ 
lere abbassare la tensione. Alla 


domanda si stesse andando ver¬ 
so una rottura, ha risposto sorri¬ 
dendo: «Non sono mica andato a 
sciare». Non è comunque escluso 
che oggi Lucchini informi i rap¬ 
presentanti dei soci sull'avanza¬ 
mento dell'istruttoria del proget¬ 
to di aggregazione con la Banca 
di Roma. Per sapere qualcosa di 
più sulla vicenda occorrerà però 
attendere probabilmente gen¬ 
naio, quando i vertici dovrebbe¬ 
ro incontrarsi di nuovo. In que¬ 
sto clima di incertezza, ieri a Piaz¬ 
za Affari le Comit hanno termi¬ 
nato la seduta a 10.770 lire, in ca¬ 
lo dello 0,05%, mentre i titoli del¬ 
la Banca di Roma hanno fatto re¬ 
gistrare un calo dell'1,45%, a 
2.590 lire. 
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Rif. 

Zar. Min. Max. 
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Rif. 
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Rif. 
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Rif. 
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Nome Titolo Prezzo 

Rif. 

Zar. Min. Max. 
Rif. Anno Anno 

Data 

Ulldiv. 

A MARCIA 

480 

■243 

385 

840,70 

16/07/87 

CAMFIN 

3400 

■1,44 

2813 

5766,43 

09/02/98 

FONDASS RNC 

6804 

0,38 

4685 

11452 

23/06/97 

MILASS RNC 

3905 

5,11 

2660 

5976,51 

23/06/97 

ROLO BANCA 

40885 

1,05 

25594 

48248 

18/05/98 

VITTORIA ASS 8155 

■0,87 

6697 

12973 

06/07/98 

ACQNICOLAY 

3650 

■2,40 

2960 

6666 

18/05/98 

CARPARO 

8250 

■0,60 

5425 

14642 

22/06/98 

riCABETTI 

2545 

n 

1818 

5019 

18/07/94 

MITTEL 

2350 

2,17 

2174 

4346 

04/05/98 

ROTONDI EV 

4715 

■5,70 

4600 

8752 

17/05/88 

VOLKSWAGEN 128670 

465 

93460.53 194840 

20/06/97 

ACQUE POTAR 

8050 

2,15 

4888 

11551 

18/05/98 

CASTELGARDEN 5550 

■0,10 

3780 

8286 

n.d. 

la 

GARBOLI 

1910 

0 

1700 

4000 

18/05/92 

MONDAD RNC 

16200 

■1,81 

10400 

22394 

18/05/98 

nSDEL BENE 

2530 

■3,25 

1787,14 

2999,28 

06/07/98 




















^WCBM30C22MZ9 10878 

0,75 

6214 

17738 

n.d. 

AEDES 

12000 

■3,30 

8315,11 

15457,22 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

3200 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

GEFRAN 

6300 

■1 39 

4650 

10306 

n.d. 

MONDADORI 

21458 

■0,78 

14037 

24030 

18/05/98 

^S PAOLO BS 

7843 

■183 

6273 

11149 

04/05/98 

AEDES RNC 

5805 

■3,25 

5083,42 

10377,33 

18/05/98 

CEM BARLRNC 

6000 

0 

3990 

12355 

18/05/98 

GEMINA 

1144 

■0,69 

744,70 

1711 

20/04/98 

MONFIBRE 

1249 

■0,87 

965,82 

2124 

06/07/98 

S PAOLO BSW 

4900 

■1,66 

3477 

8033 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 9145 

0,83 

5150 

15937 

n.d. 

AEM 

2891 

■1,29 

2046 

2919 

n.d. 

CEM BARLETTA 

6485 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

GEMINA RNC 

1320 

1,07 

1273 

2537 

20/04/98 

MONFIBRERNC 

1315 

0,38 

1100 

1978 

06/07/98 

SABAF 

14802 

■0,32 

14121 

25539 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 7603 

0,90 

4183 

14175 

n.d. 

AEROP ROMA 

13726 

■0,19 

9115 

16381 

18/05/98 

CEMBRE 

5750 

■0,69 

4806 

8922 

22/06/98 

GENERALI 

63994 

1,53 

7n7ftA 

20/07/98 

MONRIF 

1220 

■5,05 

630 

1971 

16/07/92 

SADI 

4100 

■1,20 

3181 

7459 

04/05/98 




















WCBM30C28MZ9 6052 

4,90 

2975 

12402 

n.d. 

ALITALIA 

6054 

1,10 

2590,46 

8772,63 

16/06/88 

CEMENTIR 

1784 

0,50 

1361 

3142 

18/05/98 

GENERALI W 

73500 

0,13 

45641 

81532 

n.d. 

MONTED 

1900 

1,71 

1452 

2835 

22/06/98 

SAESGETT 

15545 

■2,23 

11771 


18/05/98 


38879 






ALLEANZA 

21046 

0,12 

26805.48 

20/07/98 

CENTENARZIN 

248 

■0,40 

172,40 

342,40 

21/09/98 

GEWISS 

31000 

0,12 

26918 

55422 

18/05/98 

MONTEDRIS 

2075 

2,72 

1721 

3334 

22/06/98 

SAESGETTP 

17400 

0 

14900 

34413 

18/05/98 

WCBM30C30MZ9 4501 

5,04 

2303 

11088 

n.d. 





















ALLEANZA RNC 

13651 

0,24 

10015 

21728,18 

20/07/98 

CICA 

1230 

■0,48 

914,88 

2160 

17/05/90 

GILDEMEISTER 

5828 

■1,22 

5500 

10992 

22/06/98 

MONTED RNC 

1502 

■0,52 

1208 

2001 

22/06/98 

SAESGETT R 

8800 

0,01 

7360 

24776 

18/05/98 

WCBM30C32MG9 4254 

3,85 

3106 

5338 

n.d. 

ALLIANZSUB 

18500 

0 

14362 

27910 

22/06/98 

CICA RNC 

1490 

■1,25 

942,13 

2391 

16/05/91 

GIM 

1581 

■0,25 

1254 

2791 

16/07/92 

Qnavmontan 

2900 

■1,36 

2043,20 

7336,80 

16/07/92 

SAFILO 

8553 

3,62 

6018 

14176 

08/06/98 

WCBM30C34NV9 4785 

1,48 

3841 


n.d. 








5969 

AMGA 

1665 

■0,17 

1167 

1944 

18/05/98 

CIR 

1703 

■1,50 

1168 

2759 

17/07/91 

GIM RNC 

2460 

0,40 

1783 

2919 

18/07/94 

*^NECCHI 

766,83 

■4,36 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

SAFILO RNC 

12000 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

WCBM30C36MG9 2553 

3,23 

1810 


n.d. 

ANSALDO TRAS 

2760 

■2,71 

1693 

4950 

18/05/95 

CIR RNC 

1665 

■2,05 

948,10 

2007 

17/07/91 

GIMW 

315 

0 

209,50 

894,20 

n.d. 

NECCHIRNC 

2000 

0 

1295,39 

2155,69 

17/05/90 

SAI 

16493 

■0,74 

12648 

27187 

20/07/98 

3369 

ARQUATI 

2280 

■0,17 

1945 

4478,43 

n.d. 

CIRIO 

1119 

■1,14 

758,35 

1804 

05/05/97 

GRANDI VIAGG 

1625 

■1,51 

1158 

2760 

n.d. 

Qolcese 

1190 

■0,83 

970 

1818 

17/05/89 

SAI RIS 

9962 

■0,54 

6439 

17763 

20/07/98 

WCBM30C38NV9 3390 

1,58 

2558 

4163 

n.d. 

ASSITALIA 






CIRIO W 

478,83 

2,97 

273,80 

995,70 

n.d. 


















10054 

0,54 

7727 

17190 

20/07/98 

PI HDP 

1156 

■1.53 

798,98 


22/06/98 

^OLIVETTI 


0 2? 

983,07 


16/07/90 

SAIAG 

11140 

■1,41 

8086 

20733 

06/07/98 

WCBM30C40MG9 1693 

3,23 

1021 

2149 

n.d. 

CLASS EDIT 

4403 

1,38 


4517 

n.d. 

1924 

4820 

4895 


AUSILIARE 

6505 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

4308 

HDP RNC 

966,08 

■1,92 

679,29 

1619 

22/06/98 

OLIVETTI P 

3963 

■0,32 

1693,63 

4105 

17/07/91 

SAIAG RNC 

6000 

■0,82 

4775 

11365 

06/07/98 

WCBM30C42NV9 2263 

2,86 

1626 

2976 

n.d. 

AUTO TOMI 

8197 

2,18 

4533,51 

10910 

08/06/98 

CMI 

4210 

■2,09 

3666 

5980 

04/05/98 













OLIVETTI RNC 

4183 

0,96 

1362,41 

4277 

17/07/91 

SAIPEM 

6495 

0,61 

6015 

11772 

18/05/98 






AUTOGRILL 

12369 

1,66 

9463 

14814 

18/05/98 

CORDE 

940,83 

■0,99 

600,86 

1610 

16/07/92 

[■idra PRESSE 

4095 

■1,03 

3389 

6865 

18/05/98 







WCBM30C50NV9 1119 

2,66 

774,20 

1340 

n.d. 



OLIVETTI W 

3815 

0,39 

1536 


n.d. 

SAIPEM RNC 

6527 

2,75 

6186 

11741 

18/05/98 

AUTOSTRADE 






COFIDERNC 


■1,49 

641,90 

1391 

16/07/92 

™IFI PRIV 

27217 

■0,48 

17265 

49656 

20/07/98 

3899 












8/05 

3,1/ 

7048 

8668 

n.d. 

9o0 

Qpbg^cva 






SCHIAPP 

4164? 

■? ?1 

154,50 

1309 

17/07/91 

WCBM30P22MZ9 510 

■1,94 

410 

2607 

n.d. 

BAGRMANTW 

2392 

■0,20 

2348 


n.d. 

COMAU 

4355 

■1,75 

3718 

7825 

08/06/98 

IFIL 

6258 

■1,61 

4764 

10692,30 

06/07/98 

38700 

1,84 

29862 

49048 

04/05/98 

SEATPG 

1508 

■0,06 

682,50 

1569 

n.d. 

WCBM30P24MZ9 708,35 

■1,23 

602,20 

3221 

n.d. 

3661 

COMIT 

10838 

0,58 

6260 

14550 

18/05/98 

IFILRW99 

1655 

0,30 

959,10 

4144 

n.d. 


2013 

0,65 

1249 

3174 

n.d. 


26422 

■0,54 

18159 

29370 

18/05/98 


SEATPG RNC 

1219 

■0,24 

447,10 

1242 

n.d. 






B AGR MANTOV 

COMIT RNC 


■2,31 

6231 

11622 

18/05/98 

IFIL RNC 

4320 

■0,09 

3224 

6266,04 

06/07/98 

PBG^CVAW2 

1667 

■0,17 

1045 

2436 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 1061 

■3,19 

749,20 

4113 

n.d. 

BDESIOEBR 

6100 

■0,81 



04/05/98 

8850 

SIMINT 

11176 

■0,21 

10824 

20353 

16/11/92 

4486 

8289 

COMPART 






IFIL W 99 

1774 

■1,98 

1104 

5451 

n.d. 

PETR^LAZIO 

31400 

■0,41 

30990 

31220 

n.d. 












1197 

0,33 

841,69 

1989 

16/07/92 

SIRTI 

9742 

■117 

7575 

12640 

18/05/98 

WCBM30P28MZ9 1525 

■2,30 

1125 

5301 

n.d. 

B INTESA 

9453 

0,74 

6063 

12228 

20/04/98 

COMPARTRNC 

1117 

1,26 

833,87 

1730 

20/07/98 

IM METANOP 

2015 

0,24 

1370 

2991 

04/05/98 

PVER^SGEM 

147220 

■0,94 

114391 

187524 

n.d. 

SMI MET 

1012 

■1,36 

771 

1777 

09/11/98 

WCBM30P30MZ9 2161 

■2,96 

1580 


n.d. 







IMA 

13019 

■0,32 

7762 

14578 

18/05/98 

PAGNOSSIN 

9333 

■0,89 

7656 

13090 

18/05/98 

6589 

B INTESA RW 


■1,14 

769,60 

1875 

n.d. 

CR BERGAM 

31000 

■1,42 

26351 

44668 

04/05/98 

SMI MET RNC 

1115 

■132 

907 70 

1584 

09/11/98 






1039 

CR FOND 

3816 

■0,41 

2167 

7461 

18/05/95 

IMPREGIL RNC 

1350 

0 

1020 

2264 

20/07/98 

PARMALAT 

3012 

■0,75 

2229 

4622 

20/07/98 

SMI METW99 

265,77 

■2,91 

223,50 


n.d. 

WCBM30P32MG9 3666 

■4,45 

3382 

5553 

n.d. 

B INTESA RNC 

4874 

1,64 

2985 

6536 

19/05/97 

CRVALTEL 






IMPREGILW01 

857,17 

■1,13 

566,82 

1408 

n.d. 

PARMALATW 

1980 

0,20 

1238 

3635 

n.d. 

908 

WCBM30P34NV9 6505 

■0,83 

5802 

8329 

n.d. 

B INTESA W 

1958 

1,03 

1065 

2914 

n.d. 

18/68 

0,05 

14308 

25712 

04/05/98 

SMURFITSISA 

1399 

Q 

1179 

2065 

18/05/98 

CREDEM 






IMPREGIL W99 

326,16 

■1,58 

171,80 

1284 

n.d. 



■0,24 

1494 

3574 

n.d. 







B LEGNANO 

9943 

■0,81 

7587 

13867 

20/04/98 

436/ 

■1,82 

3361 

7512 

18/05/98 


SNIA BPD 

2239 

0,58 

1758 

3116 

18/05/98 

WCBM30P36MG9 5850 

■1,74 

5154 

8277 

n.d. 

CREMONINI 

5816 

■3,09 

5780 

6165 

n.d. 

IMPREGILO 

1359 

1,41 

971,70 

2208 

16/07/92 

PERLIER 

600 

5,07 

330 

1185 

16/06/94 












B NAPOLI 

2231 

1,22 

1552 


n.d. 

SNIA BPD RIS 

2220 

■0,44 

1799 

3144 

18/05/98 






3609 

CRESPI 

3420 

■1,66 


6772 

06/07/98 

INA 

4157 

1,66 

2953,72 

5247,47 

20/07/98 

PETRA 

15900 

■0,79 

12758 

16970 

n.d. 







WCBM30P38NV9 8909 

0,91 

8025 

10965 

n.d. 

B NAPOLI RNC 

2150 

■1,37 

1529 

3296 

18/05/98 

2850 

SNIA BPD RNC 

1660 

0 

1438 

2629 

18/05/98 






esp 


■0,04 

8028 

27967 

08/06/98 

INTEK 

1196 

0,50 

955 

1963 

20/07/98 

PETRA RNC 

6700 

■5,63 

6013 

9141 

n.d. 







WCBM30P40MG9 9090 

■0,65 

7927 

11695 

n.d. 

BROMA 

2594 

■1,29 

1811 

4296 

17/05/94 

9983 

SOGEFI 

4026 

■2 30 

3330 

8772 

04/05/98 

CUCIRINI 

1600 


1430 

3012 

19/05/97 

INTEKRNC 


0 

864,80 

1464 

20/07/98 

PININFRIS 

38000 

0 

28250 

48500 

20/07/98 







WCBM30P42NV9 11920 

1,74 

10625 

14120 

n.d. 

BSARDEG RNC 


■1,05 

15786 

41405 

18/05/98 

0 





SOL 

4400 

■1,32 

3817 

6894 

n.d. 

28000 

Qdalmine 






INTERPUMP 

6983 

■1,34 

5189 

10115 

04/05/98 

PININFARINA 

36987 

1,47 

23353 

47635 

20/07/98 


















459,59 

■1,80 

347,27 

916,50 

18/05/92 


SONDEL 

6132 

1,12 

3222 

7146 

06/07/98 

WCBM30P50NV9 18350 


17109 

21540 

n.d. 

BTOSCANA 

7522 

■0,46 

4884 

10526 

04/05/98 

IDI 






PIREL CO 

2925 

0,10 

2217 

5124,44 

08/06/98 

0 

BASSETTI 

10950 

4,28 

10782 

20000 

18/05/98 

^DANIELI 

11108 

0,89 

9082 

21929,50 

23/11/98 

Irl 





U4/U3/90 

PIRELCO RNC 

2950 

2,04 

2182 

4408,25 

08/06/98 

SOPAF 

1190 

■0,83 

915,45 

2565 

22/07/96 

WSGM30C30ST0 8590 

0,99 

5338 

12965 

n.d. 

DANIELI RNC 

6363 

■1,02 

5017 

12516,49 

23/11/98 

IRCE 

8464 

0,33 

7306 

15561 

06/07/98 

SOPAFRNC 

1049 

■1,96 

900,27 

1903 

22/07/96 

BASTOGI 

115 

■4,16 

64,90 

226,40 

n.d. 

ISTCRFOND 

19250 


18550 

39812 

18/05/95 

PIREL SPA 


■0,42 

3556 

6979 

18/05/98 

WSGM30C32ST0 7365 


4799 

11652 

n.d. 







DANIELI W 

2020 

■1,94 

1138 

6031 

n.d. 

0 


SORIN 

6950 

1,96 

4997 

10588 

18/05/98 

0,89 

BAYER 

66000 

■1,49 

59415 

95246 

04/05/98 

ITALCEM 

17488 

1,98 

11419 

22231 

22/06/98 

PIREL SPAR 


■1,35 


5301 

18/05/98 













DANIELI W03 

1300 

■1,58 

1094 

1878 

n.d. 


£000 

SPAOLO IMI 

26826 

1,64 

17269 

32130 

n.d. 

WSGM30C34DC9 5265 

■2,50 

2998 

6024 

n.d. 

BAYERISCHE 

8456 

■1,92 

5995 

16380 

n.d. 

ITALCEM RNC 

7785 

■2,02 

5159 

11226 

22/06/98 

POL EDITOR 

3645 

1,92 

2265 

5858 

20/07/98 







DEFERRRNC 

3500 

0 

2585 

4245 

18/05/98 

STAYER 

1550 

■3,06 

1124 

2826 

20/05/96 

WSGM30C35ST0 6460 



10316 

n.d. 

BCA CARICE 

15014 

0,16 

13239 

21721 

06/07/98 

ITALGAS 

8822 

1,54 

6849 

9490 

18/05/98 

POP BRESCIA 

38007 

0,18 

16844 

46891 

04/05/98 

■1,07 

3993 







DE FERRARI 

7490 

0 


8176 

18/05/98 

STEFANEL 

3330 

0,75 

2282 

5693 

17/11/97 






eco CHIAVARI 

5510 

0,18 

3950 

8225 

20/04/98 

4959 

ITALMOR 

47821 

■0 95 

32581 

74586 

Ofi/ny/QQ 

POP COMMINO 

31890 

■0,84 

24001 

40005 

04/05/98 

WSGM30C36DC9 4400 

■2 

2458 

4965 

n.d. 

BEGHELLI 

3820 

0,73 

3122 

6611 

n.d. 

DEROMA 

11243 

■1,37 

9764 

16387 

08/06/98 

11 HUIVIVD 

ITALMOB RNC 

30509 

1,12 

19265 

40832 

UUZUfZ90 

06/07/98 

POP INTRA 

21674 

0,73 

15219,72 28738,42 

n.d. 

STEFANEL RIS 

CTCCAMCI Uf 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

WSGM30C37ST0 5430 

■346 

3380 

9101 

n.d. 

BENETTON 

3195 

4,92 

2284 

4204,40 

22/06/98 

n EDISON 

17047 

0,82 

10376 

18294 

22/06/98 

ITTIERRE 

4576 

3,67 

3182 

7973 

06/07/98 

POP LODI 

17673 

1,07 

14746 

25500 

04/05/98 

STEFANEL W 

STMICROEL 

877 

126923 

3j05 

2,42 

690 

61780 

2574 

128886 

n.d. 

n.d. 

VIw\^IVIwUvvf w 1V U'twU 

WSGM30C38DC9 3675 

■2,77 

2206 


n.d. 

BIM 

6600 

0 

2559,75 

7238 

18/05/98 

“emak 

3944 

■4,06 

3538 

6761 

n.d. 







POP MILANO 

14495 

0,92 

10109 

18422 

18/05/98 

4659 

n JOLLY HOTELS 

8700 

0,53 

8110 

16030 

18/05/98 












BIMW 

1100 

■8,33 

850 

2029 

n.d. 

ENI 

10326 

1,33 

8906 

13272 

22/06/98 

POP NOVARA 

13275 

■1,45 

9250 

20050 

n.d. 

EItargetti 

5300 

0,76 

4048 

8734 

n.d. 

WSGM30C40DC9 3045 

■3,33 

1748 

3741 

n.d. 

^JOLLY RNC 

10210 


7100 

11490 

18/05/98 

BINDA 

36,50 

0 

23,20 

99,80 

17/06/91 

ERG 

5697 

3,24 

3980 

8743 

18/05/98 

0 

POP SPOLETO 

15500 

0,64 

13555 

22177 

04/05/98 

**TECN0ST 

5260 

■2,59 

3735 

6348 

22/06/98 

WSGM30C40ST0 4548 

2,73 

2877 

8004 

n.d. 

BNA 

2760 

■2,16 

1671 

4087 

17/05/93 

ERICSSON 

64108 

■0,41 

50135 

128165 

18/05/98 

nLADORIA 

5400 

0 

4879 

7415 

18/05/98 

PREMAFIN 

1245 

■1,19 

773,90 

2256 

16/07/92 

TELECOM IT 

13793 

■0,14 

9081 

15812 

22/06/98 

WSGM30C42DC9 2420 

■3,43 

1451 


n.d. 

BNAPRIV 

1674 

■2,10 


2766 

18/05/98 

ERID BEGSAY 

280800 

1,22 

273380 

400143 

13/07/98 

“lagaiana 

4250 

0 

3250 

7350 

18/05/98 

PREMUDA 

1975 

3,94 

1411 

4325,18 

08/06/98 

TELECOM IT R 

10271 

0,30 

6440 

11210 

22/06/98 

2856 

oo9,50 






BNA RNC 

1479 

■2,69 

1038 

2571 

18/05/98 

ESAOTE 

3806 

■1,21 

3402 

6232 

22/06/98 

LAZIO 

5640 

0,01 

3804 

6744 

n.d. 

PREMUDA RNC 

4100 

0 

1976,53 

6080,28 

08/06/98 

TERME AC RNC 

1300 

0 

520,50 

2912 

18/05/98 

WSGM30C44DC9 1933 

■1,52 

1263 

2393 

n.d. 

BNL 

4612 

0,10 

3655 

5060 

n.d. 

ESPRESSO 

13973 

2,60 

8792 

17181 

18/05/98 

LINIFICRNC 

822 

0 

622,33 

1405 

18/05/98 

PIrdemed 

4792 

■2,06 

3968 

6803 

16/07/93 

TERME ACQUI 

1670 

4,37 

650 

3384 

18/05/98 

WSGM30P27ST0 4830 

■0,20 

2616 

7789 

n.d. 

BNLRNC 

4491 


2600,10 

6471 

19/05/97 







LINIFICIO 


0,79 

585 

1636 

18/05/98 

TIM 

10883 

2,14 

7865 

13329 

18/05/98 






0,49 

nFALCK 

13007 

0,05 

8081 

15451 

06/07/98 

884 

mm 



4505 

6590 

16/07/93 

WSGM30P28DC9 3690 

1,09 

2987 

6646 

n.d. 







LOCAT 

1970 

0,15 

1159 

3300 

20/04/98 

R DE MED RIS 

6300 

0 

TIM RNC 

7146 

1,47 

4779 

7766 

18/05/98 

BOERO 

11080 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

™FALCKRIS 

12500 

■0,19 

7800 

15510 

06/07/98 

R DE MED RNC 

4650 

■2,82 

2724 

6500 

16/07/93 












LOGITALIAGE 

108 


103,40 

103,40 

16/07/93 

TORO 

24684 

■2,91 

19960 

38970 

20/07/98 

WSGM30P30DC9 4690 

■0,31 

3967 

8355 

n.d. 

BON FERRAR 

15773 

■1,41 

12900 

23114 

18/05/98 

FIAR 

5950 

■1,65 

4533 


14/04/94 

0 

RAS 

20844 

0,56 

15876 

31407 

22/06/98 








8668 







TOROP 

13835 

0,98 

10208 

22375 

20/07/98 

WSGM30P30ST0 6175 

1,14 

3497 

9190 

n.d. 

BREMBO 

18477 

0,28 

13220 

29944 

18/05/98 

FIAT 

5104 

2,22 

4046 

8719 

20/07/98 

PImaffei 

2700 

■0,91 

2202 

4404 

06/07/98 

RAS RNC 

15713 

■1,04 

10842 

21758 

22/06/98 







TORO RNC 


■2,13 

10275 

20906 

20/07/98 






BRIOSCHI 

439 

■3,72 

189,60 

792,80 

20/08/75 

FIATPRIV 


1,63 

2266 

5447 

20/07/98 

MAGNETI 

2630 

■2,01 

2172 

5645,28 

04/05/98 

RATTI 


■0,61 

2608 

7393 

18/05/98 

13628 

WSGM30P32DC9 5785 

■0,25 

5076 

9603 

n.d. 


2868 

3697 

TOROW 

14581 

■2,51 

11965 

32139 

n.d. 

BUFFETTI 

5540 

0,72 

4323 

7360 

n.d. 

FIAT RNC 

3031 

1,03 


5482 

20/07/98 

MAfìNFTI MiC 

2860 

9,78 

1755 

5324,02 

04/05/98 

RECORD RNC 

9150 

■2,65 

7708 

14110 

04/05/98 

WSGM30P32ST0 7573 

0,43 

4466 

10910 

n.d. 







2483 

IVIHvIliC 11 niiv 

TRENNO 

4300 

■1,08 

2957 

5706 

18/05/98 

BULGARI 

9575 

2,35 

7140 

12766 

22/06/98 

FIN PART 

1090 

■2,85 

661,61 

1749,77 

21/07/97 

MANULIRUB 

5423 

■1,72 

3721 

11425 

22/06/98 

RECORDATI 

15623 

0,66 

13100 

22295 

04/05/98 












fflUNICEM 






WSGM30P34DC9 6995 

1,67 

6235 

11240 

n.d. 

BURGO 

9482 

1,59 

8407 

16345 

22/06/98 

FINPARTPRI 

665 

0,75 

473,70 

1072,44 

21/07/97 

MARANGONI 

5310 

■3,45 

4595 

7717 

22/06/98 

RICCHETTI 

1735 

■3,07 

1424 

3755,86 

04/05/98 

15394 

■2,06 

11041 

22503 

22/06/98 






BURGOP 

15400 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

FIN PART RNC 

750 

■3,22 

563,83 

1263,73 

21/07/97 

MARZOTTO 

17008 

4,03 

13356 

29272 

08/06/98 

RICCHETTIW 

395 

■2,38 

356,67 

602,28 

n.d. 

^UNICEM RNC 

7904 

■0,45 

5244 

12395 

22/06/98 

WSGM30P35ST0 9080 

1,05 

5513 

12584 

n.d. 

BURGO RNC 

13000 

0,77 

9846 

16462 

22/06/98 

FIN PART W 

140 

■5,09 

75,76 

172,25 

n.d. 

MARZOTTORIS 

18000 

0 

16580 

29817 

08/06/98 

RINASCEN 

16877 

■0,73 

13302 

20823 

22/06/98 

UNICREDIT 

8773 

■1,87 

5613 

10447 

18/05/98 

WSGM30P36DC9 8287 

■0,15 

7429 

12610 

n.d. 

ICAB 

19821 

■0,89 

15638 

24674 

18/05/98 

FINARTEASTE 

2050 

0 

1522 

2596 

18/05/98 

MARGOTTO RNn 10320 

0 

9000 

17063 

08/06/98 

RINASCENP 

8698 

■1,36 

5499 

11260 

22/06/98 

UNICREDITR 

6679 

■1,31 

4840 

8727 

18/05/98 

WSGM30P37ST0 10955 

1,10 

6818 

14815 

n.d. 





































UNIONE IMM 

829,67 

■0,59 

745,22 

896,55 

n.d. 

CARFARO 

1900 

0 

1495 

2973 

18/05/98 

RINCASA 

435 

■1,13 

222,30 

846,20 

17/08/93 

MEDIASET 

12539 

2,50 

8754 

13038 

18/05/98 

RINASCEN RW 

1618 

0,62 

848,32 

3132 

n.d. 













WSGM30P38DC9 9770 

1,50 


14550 

n.d. 

CARFARO RIS 

2150 

■2,27 

1808 

3620 

18/05/98 

RNMECCRNC 

1212 

■1,06 

842,62 

1718 

17/05/93 

MEDIOBANCA 

19019 

0,82 

lOOIAOO 11187 

23/11/98 

RINASCEN RNC 

9252 

0,47 

6669 

12210 

22/06/98 

UNIPOL 

6567 

■3,42 

5050 

10549 

22/06/98 

8840 














CALCEMENTO 

2019 

■3,21 

1362 

3898 

16/07/93 

RNMECCW 

126,46 

■1,96 

99,67 

184,70 

n.d. 

MFninRANnAW 

■1,50 

3332 

10542 

n.d. 

RINASCEN W 

3453 

■0,86 

2199 

5356 

n.d. 

UNIPOL P 

4071 

0,27 

3260 

6746 

22/06/98 

HzIGNAGO 18200 

8,94 

13880 

26120 

18/05/98 









rAI rPMFMTn W Q91 w 

■7,30 

422,78 

2932 

n.d. 

FINMECCANICA 

1543 

■0,25 

603,84 

1817,31 

17/05/93 

MEDIOLANUM 

10284 

2,24 

5836 

12361,40 

18/05/98 

RISANAM RNC 

16200 

5,53 

11550 

22258 

18/05/98 

UNIPOL PW 

985 

0 

652,17 

2022 

n.d. 

11 













ZUCCHI 14290 

8,66 

11000 

20686 

18/05/98 

CALP 

5600 

■1,54 

4848 

9658 

06/07/98 

FINREX 

121 


121 

121 

16/07/93 

MERLONI 


2,27 


15684 

08/06/98 

RISANAMENTO 

32675 

2,89 

21129 

37291 

18/05/98 

UNIPOL W 

1088 

2,35 

662,11 

2301 

n.d. 

0 


6286 




















CALTAGIR RNC 

1678 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

RNREXRNC 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

MERLONIRNC 

4363 

■1,49 

2686 

7787 

08/06/98 

RIVAFINANZ 

5821 

■0,66 

3844 

10051 

06/07/98 

VIVIANINIIND 

1550 

3,33 

1184 

2088 

20/07/98 

ZUCCHI RNC 8600 

1,17 

6581 

12911 

18/05/98 














CALTAGIRONE 

1719 

■0,86 

1279 

2398 

20/07/98 

FONDASS 

9002 

■0,38 

5911 

13781 

23/06/97 

MILASS 

5675 

4,30 

4206 

9023,71 

23/06/97 

ROLAND EUROP 

4505 

■0,77 

4006 
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Venerdì 18 dicembre 1998 


♦ «Nessuna persona seria può pensare 
che abbia ordinato l'attacco 
per stornare l'attenzione dal Sexgate» 


♦ Conferenza stampa con i generali 
«I tempi dell'operazione non sono 
stati scelti da me ma da Saddam» 


♦ Soddisfatta Madaleine Albright 
n segretario alla Difesa: le nostre forze 
si stanno comportando bene 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Clinton: «L'ho fatto per il mio paese» 

n 75% degli americani approvano i raid. Cohen soddisfatto: «Bersagli centtati» 


OPERAZIONE VOLPE DEL DESERTO 


IL MISSILE TOMAHAWK 

Prodotto dalla Hughes Missile Systems 
e ciascun esemplare costa tra i 750 mila 
e il milione di dollari. 


E lungo 5,56 metri, pesa 1.190 kg, 
ha una gittata di 2.600 chilometri 
e viaggia a 880 chilometri orari. 
E armato con una testata 
convenzionale. 



Propulsore Presa d’aria Serbatoio 

Produzione Armi — 

di missili chimiche 


Testata di 454 kg di esplosivo 
costruita in titanio per penetrare 
i muri e poi esplodere. 

Gli obiettivi 
dei Cruise nel 
sud dell’Iraq 
e nella regione 
di Baghdad 



B52: Entreranno in 
15 bombardieri 
che decolleranno 
dall’Isola di Diego 
Garcia, nell’Oceano 
Indiano dotati di missili 
da crociera AGM-86. 

Fonti: Associated Press, Reuters 


Tornado GR Mk-1 

Aereo da ricognizione britannico 
presente nella basi in Kuwait 
e Arabia Saudita. 

_ GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


La Camera discute Hmpeachment 

Domani il voto. Sexgate anche per il leader repubblicano? 


NOSTRO SERVIZIO 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Attendere? Sareb¬ 
be stato un disastro, considerato 
che, in appena tre giorni, l'inizio 
del Ramadan avrebbe per lungo 
tempo precluso ogni possibilità 
di attacco. E quanto all'ipotesi 
che i bombardamenti siano stati, 
in realtà, ordinati soltanto per al¬ 
lontanare il fantasma dell'im- 
peachment, via signori, c'è dav¬ 
vero qualcuno tra voi che riesce a 
prendere sul 
serio una simi¬ 
le ipotesi? C'è 
davvero qual¬ 
cuno disposto 
a credere che il 
segretario alla 
difesa, un re- 
pubblicano 
d'antica fede, 
potesse seguir¬ 
mi in una simi¬ 
le follia? E che 
il capo degli 
Stati Maggiori Congiunti, gene¬ 
rale Shelton, potesse fare altret¬ 
tanto, accompagnato da tutti gli 
apparati militari?... 

Accanto al presidente, impec¬ 
cabile nella sua divisa, Hugh 
Shelton annuiva convinto. Ed 
appena qualche ora prima, ore 
prima, davanti alle telecamere, il 
segretario alla Difesa, William 
Cohen, aveva solennemente 
giurato d'esser disposto a «gio¬ 
carsi tutti i suoi trenta onoratissi¬ 
mi anni di onorata carriera politi¬ 
ca» per pubblicamente difendere 
un'azione «intrapresa esclusiva- 
mente in difesa dell'interesse na¬ 
zionale». 

Era un Clinton rilassato e sicu¬ 
ro - un Clinton «condottiero», 
circondato da fedeli generali - 
quello che ieri mattina, prima di 
riunire il Consiglio per la Sicurez¬ 
za Nazionale nello Studio Ovale, 
habrevemente parlato con i gior¬ 
nalisti tornando a spiegare i per¬ 
ché della sua iniziativa. E di nuo¬ 
vo respingendo, con calma 
ostentata, ogni accusa di «stru- 
mentalità». I «tempi» dell'opera¬ 
zione - che tanti rancorosi so¬ 
spetti hanno suscitato tra i re- 
pubblicani - sono stati scelti, ha 
detto senza scomporsi il presi¬ 
dente, «non da lui ma da Sad¬ 
dam». E quel che gli Usa hanno 
fatto - ha aggiunto - altro non è 
stato «che quanto avevano pro¬ 
messo di fare lo scorso novem¬ 
bre», nel caso il «rais» fosse torna¬ 
to a saborare la missione dell'Un- 
scom. Quanto poi all'impea- 
chment - il cui treno i repubblica¬ 
ni non sembrano voler arrestare 
neppure in «tempo di guerra» - 
nessuna relazione e, ovviamen¬ 
te, nessun commento: «Che il 
Congresso faccia il suo lavoro», 
ha detto Clinton mirando lonta¬ 
ni orizzonti. E lasci che lui, il 
«commander in chief», continui 
a fare il suo di fronte alla Nazione 


NOSTRO SERVIZIO 


WASHINGTON Avete presenti 
quelle classiche detective-story 
hollywoodiane in cui il poliziotto 
si congeda dagli astanti - tutti, di 
norma, sospettati d'omicidio - di¬ 
cendo loro: «...e che nessuno di 
voi lasci la città»? Ebbene, proprio 
con queste parole, mercoledì not¬ 
te, il nuovo speaker della Camera, 
Bob Livingston - un uomo che del 
«duro» cinematografico ha, in ef¬ 
fetti, il physique du ròle - ha fatto il 
suo debutto nelle inedite vesti di 
condottiero. Ma il suo invito era 
rivolto a dei «giudici», a quei 435 
membri della House of Represen- 
tatives che, prima dell'inizio dei 
bombardamenti, erano stati con¬ 
vocati per discutere il «rinvio a 
giudizio» di Clinton. «Chiediamo 
a tutti i rappresentanti, repubbli¬ 


cani e democratici, di tenersi a di¬ 
sposizione per ulteriori azioni», 
aveva intimato Livingston, an¬ 
nunciando come, il giorno se¬ 
guente, la Camera si sarebbe limi¬ 
tata a votare una «mozione di ap¬ 
poggio alle nostre truppe». Subito 
minacciosamente precisando co¬ 
me le summenzionate «azioni» 
sarebbero state programmate «in 
un futuro vicino». 

È stato di parola, il nuovo spea¬ 
ker. E già ieri mattina ha fatto sa¬ 
pere come la Camera era riconvo¬ 
cata, con l'impeachment del pre¬ 
sidente all'ordine del giorno, per 
venerdì mattina. 19 ore filate di di¬ 
battito e poi - nella mattinata di sa¬ 
bato?- il voto finale. In serata, pe¬ 
rò, il colpo di scena rivelato da un 
giornale del Congresso: Livin¬ 
gston in persona avrebbe una rela¬ 
zione extraconiugale, e starebbe 
valutando di rassegnare le sue di- 


ed al mondo. 

Poco lontano, a Capitol Hill, la 
maggioranza repubblicana stava 
decidendo - in un rancoroso 
scambio di accuse tra repubblica¬ 
ni e democratici, di iniziare co¬ 
munque - a partire da questa 
mattina - il dibattito che quasi 
certamente porterà, sabato mat¬ 
tina, all'impeachment del presi¬ 
dente. E forse avevano ragione 
quanti, ieri, leggevano nella cal¬ 
ma ostentata dell' «imputato», 
non tanto la rassegnazione di chi 
sa di non avere 
scampo, quan¬ 
to la «predi¬ 
sposizione al 
combattimen¬ 
to» di chi, già 
pensando alle 
prossime bat¬ 
taglie, vede il 
nemico che, 
ignorate le più 
elementari re¬ 
gole dell'arte 
bellico-politi¬ 
ca (leggi: voltando le spalle ai 
sondaggi), si lascia trascinare, 
ubriacato dalla propria rabbia, in 
una trappola senza uscita. 

Clinton, del resto, aveva - no¬ 
nostante le pessime notizie dal 
fronte congressuale - più d'una 
buona ragione per ostentare la 
tranquillità dei forti. Tutti i son¬ 
daggi rivelano come, non solo gli 
americani appoggino con una 
maggioranza dei tre quarti l'azio¬ 
ne militare da lui intrapresa - fat¬ 
to questo abbastanza prevedibile 
- ma anche come, a due contro 
uno, respingano l'ipotesi che il 


missioni. L'iteressato, però, am¬ 
mettendo la relazione, non ha ac¬ 
cennato a dimissioni. Se, comun¬ 
que, il presidente aveva sperato, 
nell'ordinare i bombardamenti, 
d'«ammorbidire» il nemico, ieri 
ha avuto modo di mettersi il cuore 
in pace, a meno che l'inaspettato 
incidente di Livingston non con¬ 
ceda altro prezioso tempo. Merco¬ 
ledì pomeriggio, infatti, i demo¬ 
cratici avevano chiesto tre cose al¬ 
lo speaker della Camera: che la se¬ 
duta dedicata all'impeachment 
fosse sospesa «per tutta la durata 
dell'attacco militare»; che al di¬ 
battito sull'impeachment fossero 
dedicate «almeno 36 ore»; e che, 
infine, vi fosse una possibilità di 
mettere ai voti la mozione alterna¬ 
tiva di censura. Tutte queste ri¬ 
chieste sono state respinte. Al blitz 
aereo di Clinton i repubblicani 
hanno risposto - rapidamente 


presidente abbia usato le bombe 
contro Saddam per coprire, in 
qualche modo, i fragori del pro¬ 
cesso d'impeachment. Ed anche 
le operazioni militari vanno - a 
quanto pare-assaibene. 

Le nostre forze - ha detto il se¬ 
gretario alla Difesa - si stanno 
comportando assai bene. Ed al 
momento non si registra «alcun 
caduto americano». I missili crui¬ 
se - ha aggiunto - hanno colpito 
«infrastrutture militari», facen¬ 
do ogni possibile sforzo per evita¬ 
re «sofferenze alla popolazione 
civile». Ed ora, «drasticamente ri¬ 
dotte le capacità di difesa e con¬ 
trattacco del nemico» una secon¬ 
da ondata di attacchi arei - questa 
volta prevalentemente condotti 
con bombardieri B-52 - sta per es¬ 
sere lanciata contro il nemico. 

Anche Madeleine Albright è 
apparsa «più che soddisfatta» del 
livello di «consenso internazio¬ 
nale» che l'operazione «Desert 
Fox» è riuscita a raccogliere. Per¬ 
ché, ha detto ai giornalisti che le 
elencavano le molte critiche, an¬ 
che chi come la Francia ha ribadi¬ 
to le proprie tradizionali riserve, 
lo ha fatto «riconoscendo che so¬ 
no stati i comportamenti di Sad¬ 
dam a provocare la risposta». E 
perché Cina e Russia, pur con¬ 
dannando i bombardamenti, 
hanno concordato sulla necessi¬ 
tà di impedire la ricostituzione 
dell'arsenale di Saddam. Peccato, 
ha aggiunto il segretario di Stato, 
che non siano fin qui stati in gra¬ 
do di delineare una «strategia al¬ 
ternativa per il perseguimento 
d'un tale obiettivo». 


consumato il rituale della «solida¬ 
rietà con le truppe» - con un «blitz 
procedurale» che, negando ogni 
confronto, riflette la rabbia e la 
fretta della loro «caccia al presi¬ 
dente». Ed ormai, anche alla Casa 
Bianca, ben pochi dubitano che 
alla fine riusciranno a raggiungere 
la preda. Cominciata prima che 
Clinton ordinasse l'attacco, in 
queste ore la «fuga» dei «repubbli¬ 
cani moderati» non s'è arrestata. 
Ha assunto le dimensioni d'una 
collettiva dichiarazione di fede. 
Tra i «fulminati sulla via dell'im- 
peachment», anche Rick Lazio, 
uno degli «incerti» che aveva ac¬ 
compagnato Clinton in Medio 
Oriente. Unica, curiosa eccezione: 
Mark Souder, un super-conserva¬ 
tore dell'Indiana che ieri si é di¬ 
chiarato contro l'impeachment. 
Sarcastici i suoi colleghi: «Mark 
dev'essere impazzito. Ma.Cav. 


■ GUERRA 
CHIRURGICA 

Cohen, segretario 
alla Difesa; «I 
Cruise fanno di 
tutto per evitare 
sofferenze 
ai civili» 


■ LA RABBIA 
REPUBBLICANA 

L’opposzione 
spiazzata: «mai 
sottovalutare 
cosa può fare 
un presidente 
disperato» 


LE BORSE 


Le bombe non eccitano i mercati, prezzi del petrolio giù 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA Vale più Monica Lewinsky 
che non il blitz anglo-americano. I 
mercati finanziari temono le di¬ 
missioni forzate di Clinton, non 
che i bombardamenti dell'Irak 
conducano a una guerra guerreg¬ 
giata sul terreno, alla chiusura dei 
rubinetti del petrolio, ad un ri¬ 
schio di recessione maggiore di 
quello che l'Occidente già sta cor¬ 
rendo. In tutti i mercati ha trionfa¬ 
to una relativa indifferenza. Il 
prezzo del barile prima è salito e 
poi è caduto. La prima reazione è 
stata provocata dagli acquisti ef¬ 
fettuati per compensare il taglio di 
1,75 milioni di barili che ogni 
giorno l'Irak fa affluire nel merca¬ 
to al di fuori delle regole dell'em¬ 
bargo (con i proventi il governo di 
Baghdad acquista cibo e medici¬ 
nali). Al Mercantile Exchange di 
New York il prezzo del barile è sali¬ 


to del 7,2% a 
quota 12,38 
dollari, ma nel 
pomeriggio era 
sceso a 11,93 
dollari, mentre 
le quotazioni 
del petrolio 
Brent sono sce¬ 
se fino a 10,88 
dollari il barile. 
Nelle scorse 
settimane era 
sceso sotto i 10 
dollari. Questi livelli di prezzo 
non danno alcuna preoccupazio¬ 
ne: anche se dovessero essere at¬ 
taccati i pozzi iracheni attivi le 
scorte mondiali sono in grado di 
soddisfare la domanda per sei me¬ 
si. Di petrolio ce n'è tanto e costa, 
per i produttori, troppo poco. Se si 
considera il rialzo delle quotazio¬ 
ni nelle prime ore successive ai pri¬ 
mi bombardamenti, il prezzo del 
barile resta comunque di poco su- 


■ IL VALORE 
DEL GREGGIO 

Sotto i 12 dollari 
Nessuno teme 
la chiusura 
dei rifomimenrti 
Petromonarchie 
piene di debiti 


periore a quello minimo registra¬ 
to in 12 anni. Rispetto al 1991, 
quando il barile arrivò a 40 dollari, 
è cambiato tutto. Non sono più i 
produttori dell'Opec a «battere» il 
prezzo, le petromonarchie hanno 
perso profitti e potere. Quand'an¬ 
che ci fossero - e non ci sono - le 
condizioni politiche per una san¬ 
ta alleanza contro Saddam Hus¬ 
sein, i paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio non avrebbero i soldi per fi¬ 
nanziare una guerra. Conclusio¬ 
ne : il mercato del petrolio è imper¬ 
meabile al blitz. 

Ma anche le Borse non si entu¬ 
siasmano alla prova militare. A 
metà giornata l'indice Dow Jones 
segnava 0,86%. «Ci sono due que¬ 
stioni davvero importanti per i 
mercati: i tassi di interesse e le pro¬ 
spettive di profitto delle società» - 
ha commentato uno dei tanti ana¬ 
listi che interpretano i movimenti 
sulla piazza americana Ed La Var- 
nway, della First Albany -. Il peso 


dell'Irak nel 
mercato del pe¬ 
trolio è mini¬ 
mo: solo il 3% 
della produzio¬ 
ne mondiale». 
Se si passa alle 
Borse europee 
il risultato è 
analogo: Piaz- 
zaffari ha chiu¬ 
so con il Mibtel 
a quota 21.916 
(-f 0,49%) e il 
Mib 30 a 32.377 (-f 0,66%). Gli 
operatori hanno lavorato alacre¬ 
mente sulle cosiddette «tre stre¬ 
ghe», le scadenze contemporanee 
di premi, opzioni e future. Franco¬ 
forte ha migliorato leggermente le 
posizioni con un rialzo vicino 
all'1%, così Londra e, in mattina¬ 
ta, Tokyo. Il dollaro si è ripreso un 
poco rispetto alle quotazioni delle 
ore immediatamente successive ai 
primi tuoni di guerra: vale 1,66 


marchi contro 1,67, 116,02 yen 
contro 116,65 (1650 lire). Vantag¬ 
gi risicatissimi. Ribasso contenuto 
dell'oro a 293,30 dollari l'oncia 
contro 294,10 dollari della chiu¬ 
sura precedente. 

Tanto per ripercorrere la storia, 
dopo l'invasione del Kuwait, l'in¬ 
dice Dow Jones crollò del 21% per 
sollevarsi del 18,5% solo due mesi 
dopo l'inizio della guerra nel gen¬ 
naio 1991. Allora il rialzo del dol¬ 
laro corroborò i mercati, il prezzo 
del petrolio declinò e alla fine il 
business ringraziò Desert Storm. I 
problemi emersero qualche mese 
dopo con le prime avvisaglie della 
recessione che non aveva nulla a 
che vedere con l'invasione del Ku¬ 
wait. Questa volta, i timori per l'e¬ 
conomia riguardano la domanda 
europea stagnante, un dollaro de¬ 
bole, la recessione asiatica. Il dol¬ 
laro non è più l'unico bene rifugio, 
è tallonato dall'euro che sta per 
nascere. 


■ BORSE 
INDIFFERENTI 

Il lieve recupero 
del dollaro 
non sostiene 
ondate di acqnisU 
È l’enro il nnovo 
bene rifugio 



Clinton e il suo Vice Ai Gore durante una riunione alla Casa Bianca W.McNamee/Reuters 


Woody Alien: 

Non è un diversivo 
al sexgate 

■ Dell’attaccoairirak, Woody 
Alien non sapeva niente. Fino 
alla conferenza stampa di ieri 
mattina, almeno. «Ho letto i 
giornali americani, ma non ri¬ 
portavano ancora la notizia», è 
la sua prima reazione. Il regi¬ 
sta newyorchese, che è in Italia 
per l’uscita dei suo film «Cele- 
brity», appare più serio del so¬ 
lito e ha voglia di chiacchierare 
anche di ai^omenti pesanti co¬ 
me la controversa decisione 
dei presidente degli Stati Uniti. 
Che però, a sorpresa, difende. 
«Sono assolutamente sicuro 
che la sua non sia una manovra 
diversiva perallontanare l’im- 
peachment. Nessun presiden¬ 
te degli Stati Uniti farebbe una 
cosa simile e nessun presiden¬ 
te degli Stati Uniti, se mai lofa- 
cesse, se la caverebbe». Per il 
resto, intellettuale e ebreo co- 
m’è, si dimostra moltocautoa 
dare ^judizi sulla crisi irache¬ 
na. «Echiaro che tra gli Stati 
Uniti e rirak, comeforsetragli 
Stati Uniti e il resto del mondo, 
ci sia un conflittofortissimo, 
questione di vita 0 di morte. 
L’Irak, nel corso degli anni e 
non solo ora, ha dato prova di 
comportamenti pericolosi. Ma 
non so se questo significhi che 
è giusto bombardare, non ho ie 
conoscenze adeguate per giu¬ 
dicare». Per niente diplomati¬ 
co, invece, sulle vicende priva¬ 
te del presidente. Su cui, in un 
certo senso, insiste molto an¬ 
che in «Celebrity». «La com¬ 
mistione tra politica e spetta¬ 
colarizzazione nelle cultura 
americana, con certe signore a 
caccia di fama a tutti i costi e 
con tutti i mezzi, mi pare davve¬ 
ro pericolosa», dice Woody. 

CR.P. 


Gli Stati Uniti 
chiudono 
40 ambasciate 

■ Gli Usa hanno chiuso quaranta 
ambasciate in Africa per due 
giorni come misura precauzio¬ 
nale mentre è in corso l’attac¬ 
co all’lrake in seguito a ripetu¬ 
te recenti minacceaiie sedidi¬ 
plomatiche. «Alla luce di re¬ 
centi minacce alle nostre am¬ 
basciate - ha detto un funzio¬ 
nario coperto da anonimato - e 
l’atmosfera divenuta più mi¬ 
nacciosa in seguito aiie azioni 
militari in Irak, la maggior par¬ 
te delle strutture del governo 
Usa nell’Africa sub-sahariana 
saranno chiuse per almeno 
quarantotto ore, a partire da 
oggi (ieri, ndr)». Si tratta, si è 
appreso, di una misura senza 
precedenti, anche se di durata 
limitata, che ha provocato po¬ 
lemiche aN’interno del Diparti- 
mentodistato. Dellequaranta- 
sei sedi diplomatiche degli 
Stati Uniti in Africa, tre (Con¬ 
go, Somalia e Guinea Bissau) 
sono già chiuse, e con la «ser¬ 
rata» di altre quaranta, gli Usa 
mantengono aperte solo tre 
missioni: Sudafrica, Nigeria e 
Burkina Faso. La decisione è 
stata comunicata per iscritto 
alle ambasciate mercoledì 
scorso dall’Ufficio degli afferi 
africani. 

Il personale non diplomati¬ 
co della rappresentanza ame¬ 
ricana nel Kuwait è stato eva¬ 
cuato, e ai circa8.000statuni¬ 
tensi che vivono nel Paese è 
stato consigliato di valutare se 
abbandonarlotemporanea- 
mente poiché, come informa 
un messaggio telefonico regi¬ 
strato nel centralino deii’am- 
basciata, non potrebbero es¬ 
sere protetti nella remota 
eventualità di un assalto chi¬ 
mico iracheno. 
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LE Cronache 


rUnità 


Perquisita ia curia di Napoii, nuove accuse ai caninal Giordano 

La Procura ipotizza la frode fiscale. «Avviso» al direttore della Caritas. Si indaga sui conti di S. Gennaro 

DALL’INVIATO _ Nel corso della perquisizione li), abbiano niente a che vedere opere di religione, e di Aldo Pa- dure della prima perquisizione, 

sono stati acquisiti anche atti re- con le indagini. lumbo, deceduto il 19 maggio quella del 19 agosto, anche per- 

lativi alla «deputazione di San Sotto il tiro della Guardia di scorso a Roma, il predecessore di ché la finanza è arrivata in bor- 

NAPOLI La Guardia di Finanza è Gennaro», la commissione di Finanza, fatture, compravendi- Ardesini. Oltre a queste abitazio- ghese, senza sirene spiegate e 

tornata nel Vescovado di Napo- laici che si occupa della manu- te, alienazione di beni, variazio- ne è stata perquisita anche quel- senza essere preannunciata dai 

li. Sono due, questa volta, le tenzione della cappella del san- ni di destinazioni d'uso. In pra- la di Italo Palumbo, fratello di titoli dei giornali. 

Procure interessate ai conti eco- to ed è titolare delPamministra- tica, ipotizzano i magistrati, sa- Aldo, che ha collaborato per an- Questa volta nessuno ha fatto 

nomici della Curia partenopea, zione di alcuni beni in gran par- rebbero state emesse fatture ni alla gestione dei beni della entrare i giornalisti, che sono ri- 

A quella di Lagonegro si è ag- te frutto di lasciti ereditari. «gonfiate», oppure sarebbero curia. masti alPesterno del palazzo di 

giunta anche la Procura napole- Tra gli inquisiti è trapelato il state effettuate vendite sottoco- Il cardinale Giordano è stato largo Donnaregina in attesa dei- 

tana. Entrambe ipotizzano un nome di don Elvio Damoli, at- sto. Il tutto, è questa l'ipotesi, colto di sorpresa dalla perquisì- le indiscrezioni di rito. Un clima 

reato, «frode fiscale» e questa tuale direttore della Caritas. per frodare il fisco. zione ed ha dovuto annullare tanto tranquillo che il cardinale, 

volta non è coinvolto solo il «Estremo stupore», il commento Così la perquisizione, oltre l'impegno che aveva preso con i hanno puntualizzato i suoi col- 

Cardinale, ma con lui sono stati dei più stretti collaboratori di che a libri contabili e ad uffici lavoratori dell'Ansaldo dove do- laboratoti, dopo il colloquio con 

raggiunti da un avviso di garan- don Damoli, che hanno aggiun- della Curia, si è estesa alle abita- veva celebrare una messa per le il colonello Mamone s'è messo a 

zia anche coloro che negli ulti- to di essere convinti che né la zioni di Salvatore Ardesini, se- maestranze. Nonostante la sor- lavorare ed ha lasciato gli nomi¬ 
mi cinque anni hanno ammini- Caritas, né don Damoli (che ha gretario del cardinale Giordano presa il cardinale e il suo entou- ni della tributaria ai propri com- 

strato i beni ecclesiastici. operato per alcuni anni a Napo- e amministratore, oggi, delle rage non hanno usato le parole piti. V.F. 


A 5 anni garzoni invece che scoiarì 

Torre del Greco: 89 denimdati per sfruttamento dei minori 


DALL’INVIATO _ 

VITO FAENZA 

NAPOLI «Salaam Bombay!». Sotto il Ve¬ 
suvio. A Torre del Greco. I carabinieri 
hanno denunciato 89 persone per sfrutta¬ 
mento del lavoro minorile e per evasione 
dall'obbligo scolastico. Una storia che ve¬ 
de coinvolti genitori e imprenditori che 
avevano assunto bambini dai 5 ai 12 anni 
costretti a lavorare fino a tarda notte tarda 
in bar, ristoranti, pizzerie, autofficine, pic¬ 
coli laboratori artigiani. Una storia di 
sfruttamento drammatica se si pensa che 
due genitori non hanno mandato mai a 
scuola i propri sei figli, tutti minori di 14 
anni, e li hanno messi e a lavorare appena 
hanno avuto cinque o sei anni. I bambini 
individuati dai carabinieri non finivano 
solo a lavorare i esercizi commerciali, ve¬ 


nivamo messi sulla strada a vendere siga¬ 
rette di contrabbando, a vendere audio e 
video cassette. 

Dieci, dodici ore di lavoro per strada, 
mentre i ragazzini impiegati nei locali 
pubblici tiravano ben oltre mezzanotte. 
Nessun risparmio per loro, un lavoro da 
grandi con compensi irrisori. Lavori pen¬ 
santi svolti in ambienti insalubri, assolu¬ 
tamente inadatti ad un bambino di sette, 
dieci anni. Una «Bombay» nostrana, non 
per questo meno drammatica di quella 
raccontata dal film che descrive la vita e la 
morte di un bambino indiano messo a la¬ 
vorare ad otto anni. 

La Procura della Repubblica di Torre del 
Greco che ha coordinato le indagini dei 
Carabinieri ha chiamato l'operazione 
«mani tese» ed ha applicato, per inviare 
gli avvisi di garanzia a imprenditori, com¬ 


mercianti, genitori, una legge del 1967 
che prevede una pena di tre mesi di carce¬ 
razione per chi sfrutta i minori per lavori 
pericolosi, insalubri o faticosi. «Purtroppo 
- ha commentato, incontrando i giornali¬ 
sti, il procuratore capo Alfredo Ormanni - 
il terzo mondo spesso è fuori dalla porta 
di casa. Mi auguro che qualcuno si ponga 
l'interrogativo su quale futuro attenda 
bambini come quelli che abbiamo indivi¬ 
duato nel corso delle indagini e su come 
risarcire un bambino al quale è stata rapi¬ 
nata l'infanzia e la gioia di vivere». 

A dare il via all'inchiesta coordinata dai 
procuratori Fortuna e Novelli, sono stati i 
carabinieri. Qualche mese fa nove militari 
in servizio notturno chiamarono intorno 
a mezzanotte otto pizze. A consegnarle «a 
domicilio» un bambino di nove anni, tan¬ 
to minuto che era nascosto dai nove invo¬ 


lucri che reggeva in mano. «Era tanto pic¬ 
colo che a malapena riuscì a suonare il 
campanello», ha ricordato ieri mattina 
uno dei militari in servizio quella sera. 

Avvertiti i magistrati i carabinieri han¬ 
no cominciato una indagine a tappeto 
presso le otto scuole elementari del comu¬ 
ne vesuviano, poi hanno girato per le stra¬ 
de armati di telecamere, hanno visitato 
locali pubblici e laboratori artigiani, han¬ 
no fatto riscontri incrociati con l'anagrafe 
per individuare i ragazzi che a scuola non 
ci andavano più o che non c'erano mai 
andati. Un lavoro che ha riscosso il plauso 
dello stesso procuratore capo Ormanni 
«per la grande professionalità mostrata». 
Un' inchiesta che dovrebbero far riflettere 
«profondamente sulle inquietanti sacche 
di degrado economico e culturale presenti 
in alcune zone del nostro territorio». 



Tano D’Amico 


I NUOVI LADRI 
DI BAMBINI 

di scugnizzi che sono così bravi a faticare, senza sin¬ 
dacati fra i piedi e ferie pagate e gravidanze e conge¬ 
di e tutte queste fissazioni da adulti, carne discipli¬ 
nata che si adatta ad ogni mestiere, senza grilli per la 
capa e famiglie da mantenere. Sta a Torre Del Gre¬ 
co, questo pezzetto di India: ma la geografia ingan¬ 
na. Torre Del Greco è solo un campione di umanità 
diffusa, una fibra tagliata via dal tessuto di questo 
paese e mandata in laboratorio. 

Ora, possiamo lavarcene le mani dicendo ai cara¬ 
binieri che sono stati davvero bravi a scoprire l'in¬ 
ganno, e bravi pure quei due giudici napoletani che 
hanno firmato ottantanove avvisi di garanzia per 
quel circo di genitori e di padroncini che si erano 
dedicati a vendere e ad acquistare la vita dei bambi¬ 
ni. 

Possiamo ripulirci gli occhi e la coscienza pen¬ 
sando che alla fine il conto qualcuno Io pagherà 
perché siamo in Italia, diavolo, e in Italia ci sono as¬ 
sistenti sociali, scuole pubbliche e private, tribuna¬ 
li, partiti, ministri, raffinati dibattiti, egregi edito¬ 
rialisti, insomma noi non facciamo cucire i tappeti 
ai bambini e nemmeno palloni da calcio. Siamo in 
Europa, noi, abbiamo l'obbligo scolastico a sedici 
anni e lo porteremo pure a diciotto perché la scuola 
è un diritto, una soglia di vita, una attesa felice, altro 
che annodare tappeti. 

Possiamo chiamarci fuori così. Con rapida ele¬ 
ganza. Oppure possiamo ammettere che esiste un 
paese reale, dentro l'altro paese, quello seducente 
dell'alta politica e dei talk-show in prima serata. Si 
chiama Italia, proprio come l'altro anche se parla 
una lingua greve e rancorosa, un fiato di dialetti e di 
vecchi egoismi: ci sono i sanculotti del Triveneto, 
felici di bestemmiare il governo e di portarsi la fab- 
brichetta in Romania che tanto lì i sindacati non 
sanno nemmeno cosa siano; ci sono le plebi parte¬ 
nopee che cantano ogni giorno la rivolta e poi ven¬ 
dono i figli al miglior offerente in cambio di una 
manciata di spiccioli; ci sono i fieri scafisti pugliesi 
che le sigarette è meglio farle vendere ai piccirilli co¬ 
sì facciamo fessi gli sbirri e i carabinieri. 

È vero, è un'Italia minore. Minore anche nei nu¬ 
meri: sacche di miseria morale, scuole di periferia, 
famiglie rattoppate. Eccezioni: ma esistono. Dice¬ 
va ieri il procuratore di Torre Annunziata: statevi 
accorti, che se pensate di scaricare sulle spalle dei 
giudici pure il futuro di questi ragazzini, prenderete 
una cantonata. 

Il signor giudice ha ragione: la sorte di quei bam¬ 
bini rapinati della loro infanzia ormai appartiene 
davvero a tutti. A Torre Del Greco come a Maa¬ 
stricht. 

CLAUDIO FAVA 



Sicuramente vi state preparando per il 2000, ma siete pronti per ii 7000? 

Il nuovo Olivetti M7000 è senza dubbio ìi sistema dei futuro: la sua tecnologia, il suo design e le sue prestazioni vi proietteranno in un'altra dimensione! 
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Venerdì 18 dicembre 1998 


LA Questione Giustizia 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


♦ Al convegno forzista clima positivo di confronto ♦ H relatore: «Dobbiamo impegnarci 
tra gli esponenti azzurri e la maggioranza per chiudere lo scontro tra i poli» 

Presente Gianni Letta; consigliere di Berlusconi Salvi accoglie l'invito: «Andiamo avanti» 


♦i/ Guardasigilli: «Partecipate anche voi 
al risanamento del settore. L'esecutivo lavora 
per nuovi punti di equilibrio della riforma» 


Giustìzia, la «svolta» dì Forza Italia 

Pera: dialogo per un nuovo inizio. Diliberto rilanda: sul 513 un'iniziatìva del governo 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Basta con le risse sulla giu¬ 
stizia, evitiamo che ogni nostro 
intervento venga interpretato 
«come vendetta o come rivinci¬ 
ta», impegnamoci seriamente per 
«un nuovo inizio». Fa un certo ef¬ 
fetto sentire le parole che il senato¬ 
re Marcello Pera, esponente delPa- 
la "dialogante'' di Forza Italia, pro¬ 
nuncia davanti a Marcello Dell'U- 
tri e Cesare Previti che assistono al 
convegno della "svolta" organiz¬ 
zato in uno dei saloni dell'hotel 
Minerva, a due passi dal Pan¬ 
theon. Ma se la presenza in platea 
di Paolo lelo, esponente di quel 
pool Mani pulite visto per anni co¬ 
me fumo negli occhi dagli azzurri, 
viene additata dagli organizzatori 
per dimostrare il "nuovo corso". E 
se quella di Gianni Letta viene in¬ 
dicata per dare il segno che Berlu¬ 
sconi è d'accordo con la "linea Pe¬ 
ra" al cento per cento, la domanda 
d'obbligo è se il Cavaliere in fututo 
resisterà alla tentazione di bollare 
ogni piccolo o grande sviluppo 
delle inchieste che lo riguardano 
come frutto di un complotto di 
magistrati rossi braccio armato 
della maggioranza di governo. La 
stessa che ieri, per bocca del mini¬ 
stro Diliberto e del capogruppo Ds 


al Senato Cesare Salvi, ha raccolto 
e rilanciato l'appello al dialogo sul 
tema spinoso della giustizia. La te¬ 
si del senatore Pera è questa: da an¬ 
ni il sistema delle garanzie viene 
stravolto, il codice penale viene 
brandito come un'arma, il proces¬ 
so è stato usato come «nemesi sto¬ 
rica» per sostituire una classe diri¬ 
gente. Ma non possiamo fermarci 
alla denuncia di tutto questo. E se 
è vero che non dobbiamo «dimen¬ 
ticare» il passato è anche vero che 
il Polo deve impegnarsi a fondo 
per chiudere la fase dello scontro. 
Serve, quindi, un «nuovo inizio». 
E se la Bicamerale si è risolta in una 
falsa partenza, l'accordo raggiun¬ 
to al Senato tra maggioranza e op¬ 
posizione sulla riforma degli arti¬ 
coli 111 e 25 della Costituzione, 
può rappresentare l'avvio «vero» 
del cambiamento. Fin qui Pera, 
perché il compito di entrare nel 
merito delle proposte è toccato ie¬ 
ri al senatore Gaetano Pecorella. E 
l'ex presidente della Camere pe¬ 
nali - tra le altre - lancia un'idea 
che dà il segno che è necessario su¬ 
perare il tempo degli arroccamen¬ 
ti sul «513» e sul dopo sentenza 
della Consulta. Non si dice più, in 
sintesi, che le accuse del «dichia¬ 
rante» non hanno valore di prova, 
in ogni caso, se non vengono ripe¬ 
tute in aula. Ma che «se il dichia¬ 


rante rifiuta di confermarle nel 
corso di un dibattimento sono va¬ 
lide solo se suffragate da altre fonti 
di prova» che siano diverse, però, 
dalle confessioni di altri pentiti. 
Una proposta che rimanda, però, 
alla materia contrastata della ri¬ 
forma dell'articolo 192 del Codice 
di procedura penale sul valore di 
prova delle dichiarazioni incro¬ 
ciate dei collaboratori di giustizia. 
Contrastata, e non poco, anche al- 
_ l'interno della 


■ PRFUITI maggioranza, e 

rKtVIII e vista 

E lELO conpreoccupa- 

Tra i presenti da molti 

procuratori an- 
il plurmquisito timafia. Questi 

assieme temono, tra 

r . . l'alttO' che i 

a Dell litri contenuti delle 

ma anche "forme venga- 

no sacrificati 
il pm milanese sull’altare della 

«ragion politi¬ 
ca», di un dialogo tra maggioranza 
e opposizione da rilanciare «ad 
ogni costo». Le ragioni dei magi¬ 
strati, ieri, le ha illustrate proprio 
Paolo lelo. «Non vedo scandalo 
nell'introdurre i principi del giu¬ 
sto processo in Costituzione - ha 
detto il pm -. Ma ho perplessità 
sull'inserimento delle regole sulla 
valutazione delle prove che si pos¬ 


sono invece modificare con legge 
ordinaria». 

E il discorso torna alla norma 
approvata dalla Commissione af¬ 
fari costituzionali del Senato: sta¬ 
bilisce che nessuno può essere 
condannato se chi lo accusa si ri¬ 
fiuta volontariamente di ripetere 
le sue dichiarazioni in aula. E se il 
capogruppo ds al Senato, Cesare 
Salvi, dice che il "super-513" deve 
andare avanti perché le critiche di 
questi giorni non lo convincono, 
anche se è «comunque disponibi¬ 
le per lavorare a dei miglioramen¬ 
ti». Il ministro Guardasigilli, Oli¬ 
viero Diliberto, si spinge oltre. 
Chiede a Forza Italia di «concorre¬ 
re» al risanamento della giustizia 
visto che «si è aperta una fase nuo¬ 
va in Parlamento», ripete che l'in¬ 
troduzione in Costituzione del 
principio del contraddittorio è op¬ 
portuna e giusta, ma aggiunge 
qualcosa a quello che aveva di¬ 
chiarato nei giorni scorsi. E se in 
Sicilia aveva detto che - nel rispet¬ 
to delle decisioni del Senato - si 
può discutere sulla formulazione 
concreta della norma per arrivare 
ad un punto di equilibrio migliore 
tra garanzie processuali ed esigen¬ 
za di salvaguardare il buon anda¬ 
mento dei procedssi. Ieri, a Roma, 
ha annunciato che il governo «si 
impegnerà concretamente nella 


Rutelli e Dì Pietro corteggiano Prodi 
«Alle europee anche da soli se non c'è l'Ulivo» 

«Centocittà» e «Italia dei valori» marciano assieme e sognano il partito democratico 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Prove tecniche di alleanza 
tra Di Pietro, anzi i «dipietristi», e 
Rutelli, o meglio «Centocittà». 
Dopo il doppio incontro di marte¬ 
dì con Veltroni, ieri alla Camera si 
è svolto l'annunciato vertice tra il 
sindaco di Roma - che a Monteci¬ 
torio è arrivato con il collega Enzo 
Bianco e il presidente di Legam- 
biente Ermete Realacci - e l'ex ma¬ 
gistrato di Mani Pulite, «scortato» 
da Willer Bordon, Elio Veltri e Fe¬ 
derico Orlando. 

Nessun colpo di scena, visto che 
l'incontro era stato preparato da 
tempo dagli «ambasciatori» dei 
due movimenti. Chi si attendeva 
già ieri mattina l'annuncio di una 
lista comune per le Elezioni euro¬ 
pee è rimasto deluso, almeno per il 
momento. Però di convergenze se 
ne registrano parecchie. «Può 
cambiare qualche virgola, ma il 
nostro obiettivo finale rimane lo 
stesso», commenta Di Pietro, e per 


spiegarsi meglio aggiunge una 
metafora: «È un passetto in più, 
uno scalino alla volta si arriva al 
Palazzo della partitocrazia». E Ru¬ 
telli elenca i punti di accordo: sì al 
bipolarismo basato su un sistema 
nettamente maggioritario; sì al fe¬ 
deralismo; no alla frammentazio¬ 
ne dell'Ulivo. Piuttosto, bisogna 
far ripartire l'alleanza, con l'obiet¬ 
tivo di costruire un «partito demo¬ 
cratico». E le elezioni europee? La 
ricetta Rutelli-Di Pietro è nota: 
un'unica lista sotto l'emblema 
dell'Ulivo. O, in subordine, un 
programma unico delle liste con 
l'indicazione del candidato alla 
presidenza della Commissione 
Europea. Chiaro il riferimento a 
Romano Prodi. 

«Non ci faremo mettere i piedi 
in testa», avverte Rutelli rivolto ai 
partiti della coalizione, Ds e Ppi in 
testa. E a Veltroni invia un mes¬ 
saggio diretto: «Con lui ci sono lar¬ 
ghe convergenze e sentimenti co¬ 
muni. Però, siamo davanti a un bi¬ 
vio che non riguarda lavolontà 


personale di Veltroni». Eccolo, il 
bivio: da una parte «il cammino 
comune che ha portato alla co¬ 
struzione dell'Ulivo», dall'altra 
«un ritorno alla somma dei partiti, 
un centrosinistra in mille pezzi». 


■ I COMITATI 
PRODI 

Oggi 

si riunisce 
il movimento 
«corte^ato» 
da Di Pietro 
e Rutelli 


che «come dimostra il fenomeno 
dell'astensionismo», rischia di 
perdere. Dunque, conclude Rutel¬ 
li, «è nell'interesse dei Ds collabo¬ 
rare con noi». 

Intanto, il movimento dei sin- 
daci e quello di Di Pietro continua¬ 
no a «fiutarsi». Ieri sono stati an- 



ricerca di questi punti di equili¬ 
brio». II ministero, cioè, si farà ca¬ 
rico di una iniziativa che riguarde¬ 
rà i due piani: quello delle riforme 
costituzionali e quello delle leggi 
ordinarie. Non si tratterà di una 
proposta formalizzata: il ministro 
ha ben presenti i rischi di una ini¬ 
ziativa che possa suonare come in¬ 
debita ingerenza nei lavori del 
Parlamento in materia di riforme 
costituzionali. Assumerà invece le 


caratteristiche di un contributo al¬ 
la discussione che si aprirà, dopo 
le feste di fine anno, nei gruppi po¬ 
litici in vista della sessione straor¬ 
dinaria sulla giustizia messa in ca¬ 
lendario al Senato. Potrebbe ri¬ 
guardare, tra l'altro, l'inserimento 
del principio del contraddittorio 
nella prima parte della Costituzio¬ 
ne. «Ci sono margini al dialogo», 
«stiamo lavorando», annuncia il 
ministro. 



Oliviero Diliberto, ministro della Giustizia e sotto Antonio Di Pietro 


nunciati tre incontri a tema, da te¬ 
nersi tra gennaio e febbraio. A Ro¬ 
ma, il 18 gennaio (lo stesso giorno 
in cui la Corte dei Conti si dovreb¬ 
be pronunciare sul referendum), 
si discuterà di federalismo, di ele¬ 


zione diretta del capo dell'esecuti¬ 
vo o del presidente della Repubbli¬ 
ca, di primarie e nuova legge elet¬ 
torale. A Milano, in febbraio, di 
«assetti locali e strategie globali 
per una nuopva competitività 
economica nell'era dell'Euro». A 
Bari, nello stesso mese, di sicurez¬ 


za nelle città, abusivismo ed eco- 
mafie. «Abbiamo intenzione di fa¬ 
re un percorso insieme, vederemo 
quale sarà poi la conclusione», 
chiosa Di Pietro. 

«Il problema della lista per le Eu¬ 
ropee non è ancora risolto perché 
è davvero troppo presto - spiega 
Willer Bordon, coordinatore del- 
l'«Italia dei Valori» - noi abbiamo 
una priorità, quella di una lista 
unica dell'Ulivo. Di subordinate 
discuteremo solo dopo. Ma non ci 
si illuda di prolungare il dibattito 
all'infinito. A maggio bisogna pre¬ 
sentare i candidati. Se non ci sarà 
nessun accordo, vuol dire che fa¬ 
remo lo sforzo di prendere il 7-8% 
alle elezioni, secondo quanto ci 
attribuiscono i sondaggi». Esclusa 
la possibilità di andare ad appa¬ 
rentamenti con la sola Quercia 
(«Le "biciclette" sono una roba 
vecchia. Potremmo andare con i 
Ds solo se ci fosse un simbolo nuo¬ 
vo», dice seccamente Bordon), re¬ 
sta l'attenzione verso gli altri mo¬ 
vimenti politici. Per primi i comi¬ 


tati dell'Ulivo, che si riuniscono 
oggi a Roma. Rutelli e Di Pietro 
vorrebbero almeno una «benedi¬ 
zione» da Prodi, per avere una car¬ 
ta elettorale in più. Ma se il Ppi, co¬ 
me sembra orientato a fare, accet¬ 
terà di affiancare al suo simbolo 
quello dell'Ulivo, è probabile che i 
Popolari chiedano poi a Prodi un 
segnale chiaro, un invito al voto. 

Intanto, lo scontro su «Cento- 
città» divide anche i Verdi, in atte¬ 
sa dell'incontro che i promotori 
del movimento avranno con Lui¬ 
gi Manconi lunedì prossimo. Ieri, 
il senatore Maurizio Pieroni ha at- 
tacato di petto Rutelli, spiegando 
che - dopo il suo pronunciamento 
per il bipartitismo e soprattutto 
l'alleanza con Di Pietro - il sindaco 
è ormai «incompatibile con noi». 
Il deputato Massimo Scalia, inve¬ 
ce, invita il Sole-che-ride ad avere 
verso Rutelli «la stessa attenzione 
che ha mostrato il segretario dei 
Ds», pur chiarendo che nel futuri¬ 
bile partito democratico i verdi 
non ci saranno. 


Yacht fantasma 
Indagano 
ì pm di Brescia 

■ Misteri su misteri. Il leggen¬ 
dario Pierfrancesco Pacini 
Battaglia, il banchiere italo- 
svizzero che quandofece il 
suo ingresso nelle indagini 
sulla corruzione fu definito 
l’uomo un gradino sottoa 
Dio, continua a stupire. 

Il gip di Milano gli ha negato 
la restituzione del passapor¬ 
to perché si è scoperta l’esi¬ 
stenza di ben 127 conti se¬ 
greti, disseminati tra Svizze¬ 
ra e Inghilterra, di cui «gola 
profonda» non aveva mai 
parlato. Ma c’è di meglio e di 
più. La procura di Brescia in¬ 
daga su un vascello fanta¬ 
sma, ovvero uno yacht del va¬ 
lore di 2 miliardi, chefu ac¬ 
quistato nel ‘94 con quattrini 
che provenivano anche dalla 
Karfinco, la ex-banca di Pa¬ 
cini. 

I pm hanno avviato una roga¬ 
toria a Londra, neH’ambito 
dell’inchiesta in cui il ban¬ 
chiere, è accusato di corru¬ 
zione in atti giudiziari assie¬ 
me ad Antonio Di Pietro, al¬ 
l’avvocato Giuseppe Lucibel¬ 
lo e al costruttore Antonio 
D’Adamo. 

Si sa che il 3 novembre del 
’94 la Karfinco staccò un as¬ 
segno di 220milioni a favore 
di unafinanziaria inglese di 
cui si ignorano i soci e gli ef¬ 
fettivi beneficiari. Quei quat¬ 
trini servirono come acconto 
per l’acquisto delloyacht 
«Apple Pie», costruito dalla 
Pipa Italiana Yachts srl e 
venduto alla Unicom Advisor 
Ltd di Londra. Il saldofu pa- 
gatodalla Corner di Lugano. 
La barca salpò nelgiugnodel 
’95 da Viareggio efece rotta 
verso la Francia. Da allora se 
n’è persa traccia e si è tra¬ 
sformata appunto in vascel¬ 
lo fantasma. Brescia, da due 
anni tiene sotto scacco Di 
Pietro accusandolo di aver 
percepito, attraverso miste¬ 
riosi canali, quattrini da Pa¬ 
cini Battaglia, in cambio di 
un trattamento giudiziario di 
favore, di cui il banchiere 
avrebbe beneficiato, mentre 
l’ex pm lo indagava in merito 
alle tangenti Eni. Ora, con la 
rogatoria londinese, le toghe 
bresciane vogliono capire 
chi c’èdietroalla società che 
acquistò lo yacht. 

S.R. 



a dicembre conviene 

Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati 
Per ogni abbonamento a l’Unità 
in omaggio l'abbonamento alla rivista 
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rUnità 


GENERAZIONALE 


Ciarrapico, quelle «Piccole anime» 
in cerca della grande occasione 


Sarà vero che a Roma, tra precari e 
non, vivono 120 mila attori, 
quanti sono i medici e gli avvoca¬ 
ti? Vallo a sapere. In ogni caso, è il 
tormentone preferito di Piccole 
anime, esordio registico delhat- 
tore Giacomo Ciarrapico (classe 
1971). Siamo in zona «primo 
Moretti», tra sfighe artistiche e 
ringhiosità generazionali, ma 
con un occhio anche al Bra- 
nagh di Nel bel mezzo di un geli¬ 
do inverno: lì c'era un Amleto 
shakespeariano da mettere in 
scena in una chiesa sconsacrata, 
qui un non ben definito testo 
«kafkiano» da allestire nel ro¬ 
manissimo Teatro Colosseo. E 


proprio come succedeva nella 
commedia inglese si parte dai 
provini: buffi, rabbiosi, sconfor¬ 
tanti, geniali, a condensare le 
ambizioni artistiche di quella 
folla di aspiranti attori. Che il 
regista, mischiandosi nel muc¬ 
chio, vede al pari di una compa¬ 
gnia di «piccole anime» allo 
sbando, ciascuna delle quali ha 
una storia da raccontare. 

Seppure verboso e un po' 
acerbo, il film distribuito dalla 
meritoria «Fabio» merita di es¬ 
sere visto, perché sfodera una 
grazia malinconica e un' irre¬ 
quietezza psicologica che si pre¬ 
cisano strada facendo: sicché al¬ 


la fine lo spunto meta-teatrale 
si alleggerisce a vantaggio di 
uno sguardo fresco sulla fatica 
del crescere in questa Italia del 
benessere diffuso. Non tutti i 
personaggi sono ben disegnati, 
alcuni restano poco più che un 
bozzetto, specialmente sul ver¬ 
sante femminile; piace invece 
quel fanatico del pallone inter¬ 
pretato da Pietro Sermonti 
^<Vorrei il mondo bombardato 
dai calci di rigore») che introdu¬ 
ce un elemento di surreale im¬ 
maturità. Lasciandosi per sé il 
ruolo del bisbetico regista, il 
giovane Ciarrapico (coadiuvato 
da Luca Vendruscolo) si diverte 
a ironizzare su un certo mondo 
dello spettacolo romano, tutto 
uffici-stampa e corridoi Rai: chi 
è delFambiente riderà, un po' 
come succedeva nel Caricatore, 
chi ne è fuori magari capirà 
quanto sia faticoso per un esor¬ 
diente solo farsi vedere. Ml.AN. 


Rieccoli! 3 comid 
in fuga verso 
il «tutto esaurito» 

I «televisivi» Aldo, Giovanni e Giacomo 
guidano la nutrita pattuglia della risata 



' Jir, 



r! 


ALBERTO CRESPI 

Natale insolito, per chi al cinema 
vuol ridere. 1 registi-attori della ri¬ 
sata, per motivi diversi, non ci so¬ 
no: Nuti e Verdone hanno scelto 
di uscire due mesi fa. Benigni è im¬ 
pegnatissimo nella corsa-Oscar di 
La vita è bella, Pieraccioni è par¬ 
tito per un Far West dove al 
massimo si sorride: il risultato è 
che il trio Aldo Giovanni & Gia¬ 
como corre quasi da solo, a par¬ 
te i Paparazzi di Neri Parenti che 
troveranno comunque il loro 
pubblico (e fermo restando che 
qui sotto segnaliamo due film. 
L'amico del cuore e Svegliati Ned, 
che sono altrettante occasioni 
di divertimento intelligente). 

Aldo Giovanni & Giacomo 
capitolo 2, quindi: sempre sup¬ 
portati in veste di quarto regista 
da Massimo Venier, e in fase di 
sceneggiatura da Giorgio Ghe- 
rarducci (un terzo di Gialappa's 
Band) e dai fedelissimi Gino & 
Michele, i tre tentano il bis del 
colpaccio riuscito un Natale fa 
con Tre uomini e una gamba. Co¬ 
sì è la vita, dicono i titoli di te¬ 
sta, è una «storia vera», dove 
per motivi di privacy i perso¬ 
naggi hanno nomi fittizi. E poi¬ 
ché i protagonisti si chiamano 
Aldo Baglio, Giovanni Storti e 
Giacomo Foretti (ovvero, i no¬ 
mi autentici dei tre attori), ave¬ 
te capito subito Pantifona. La 
storia è finta, fintissima. E narra 
di un galeotto (Aldo) arrestato 
per contraffazione di gratta e 
vinci che un bel giorno tenta la 
fuga approfittando della dabbe¬ 
naggine di uno sbirro (Giaco¬ 
mo) che ha lasciato la pistola 
nel cruscotto della macchina. 
Prelevato un terzo ostaggio, un 
petulante inventore (Giovanni), 
escono da Milano e vanno lassù 
sui monti, inseguiti da mezzo 
esercito. Finché la macchina 
precipita in un burrone e i tre si 
salvano per miracolo. Miracolo? 

Qui ci fermiamo, perché sia¬ 
mo al finale, che alcuni hanno 
definito New Age (facendo im- 
bufalire i nostri eroi) e noi po¬ 
tremmo definire, un po' gene¬ 
rosamente, alla Frank Capra. 
Ma non raccontiamolo. Rispon¬ 
diamo invece alle due domande 
fatidiche su Così è la vita. La pri¬ 
ma: fa ridere? Sì, molto. La se¬ 
conda: è un bel film? Insom- 
ma... Diciamo che è un film 
troppo lungo (108 minuti) che 
inizia mezz'ora dopo e finisce 
mezz'ora prima. Ha un lungo 
prologo in cui i tre giocano a fa¬ 
re i galeotti in una prigione del- 
l'Arizona, stile 48 ore (ma c'è 
anche una citazione da Prendi i 
soldi e scappa). E ha quel finale 
di cui sopra, francamente attac¬ 
cato coi cerotti. 11 problema è il 
solito: geniali nelle gag, i tre 


non hanno respiro narrativo e 
nessuno dei numerosi sceneg¬ 
giatori ha saputo darglielo. 
Vanno avanti per citazioni ci¬ 
nefile (spassosa quella di Pulp 
Fiction, con la strage di cheese- 
burger), per tormentoni teatral- 
televisivi (come i ripetuti omag¬ 
gi all'lnter: ma 
stavolta quella 
foto di Giaco¬ 
mo con Gigi 
Simoni, alle¬ 
natore neraz¬ 
zurro nel frat¬ 
tempo esone¬ 
rato, fa tristez¬ 
za) e per situa¬ 
zioni (strepi¬ 
toso Aldo nel¬ 
la scena del ri¬ 
storante). Ma 
il film, spesso, gira a vuoto. 

Aldo Giovanni & Giacomo 
come Totò? Nel senso che fan¬ 
no crepar dal ridere anche al¬ 
l'interno di film modesti? Sì, 
con il piccolo dettaglio che To¬ 
tò non era regista di se stesso. 
La sensazione è che si sia andati 
di corsa per sfruttare il traino 
del primo successo. 11 film è ti¬ 
rato via (un esempio: si svolge a 
Milano ma si vede benissimo 
che alcune scene sono girate a 
Roma) ma certo i fans possono 
accomodarsi, le risate sono ga¬ 
rantite. Sperando in un terzo 
film più meditato. Magari fra 
due anni, senza stress? 



WEST ALLA TOSCANA 


Pieraccioni, un pacifista tra due pistoleri 



MICHELE ANSELMI 

«11 West è la dove ogni bambino 
ha giocato ai cowboy», scrive sui 
titoli di testa Giovanni Veronesi: 
che è stato bambino e ha giocato ai 
cowboy. Diventato grande, il regi¬ 
sta toscano non ha rinunciato al 
suo gioco preferito, e anzi ci ha fat¬ 
to sopra un film: Il mio West, star- 
ring - come dicono gli america¬ 


ni - Leonardo Pieraccioni, Har- 
vey Keitel e David Bowie. Un 
western con tutti i crismi, pieno 
di cavalli, puttane da saloon, 
soldati, indiani, pistoleri e vec¬ 
chietti sdentati che parlano co¬ 
me Virgilio Gazzolo nei film di 
John Ford. Un riassunto di ar¬ 
chetipi? Forse, ma anche un 
omaggio sentito e infantile al 
«genere dei generi», nonché 
una sfida a suo modo coraggio¬ 


sa: con l'eccezione di Balla coi 
lupi e Gli spietati, il western non 
«tira» da anni, ogni volta che 
Hollywood ha provato a farlo 
risorgere è andata male, eppure 
c'è qualcosa di più «cinemato¬ 
grafico» di due uomini, l'uno di 
fronte all'altro, pronti a spararsi 
guardandosi negli occhi? 

Il mio West, da questo punto 
di vista, potrebbe essere una de¬ 
lusione, giacché il fatidico duel¬ 


lo piazzato in sottofinale viene 
quasi buttato via, irriso e stra¬ 
volto, complice una sorpresa da 
non rivelare. Probabilmente sta 
altrove il cuore di questo film 
inconsueto e non privo di difet¬ 
ti, eppure attraversato dal piace¬ 
re di filmare «alla grande», in 
panavision, tra i panorami di 
una Garfagnana che nemmeno 
per un attimo sembra una cari¬ 
catura del Montana. 


Tutti pazzi per Èva 
Salemme d prova 


Peschici d'Irlanda: 
i vecchi al potere 


NEO-EDUARDIANI 


Come reagireste, maschietti d'I¬ 
talia, se il vostro migliore amico 
vi chiedesse, come «ultimo desi¬ 
derio» prima di morire, di andare 
a letto con vostra moglie? Male 
probabilmente. È quanto succe¬ 
de in L'amico del cuore, esordio 
alla regia dell'attore parteno¬ 
peo Vincenzo Salemme, classe 
1957, cresciuto alla scuola di 
Eduardo prima di diventare ca¬ 
pocomico in proprio. Un tocco 
«eduardiano» è rimasto pure 
in questo copione farsesco che 
sfrutta la situazione osé per 
raccontare una piccola umani¬ 
tà di provincia: badando a far 
ridere (e talvolta si ride molto) 
senza dimenticare il retrogusto 
agro dell'esistenza. 

In una Bacoli primaverile, 
introdotta da un malizioso fla¬ 
shback, il medico cardiopatico 
Roberto Cordova (Salemme) 
sistema le ultime cose prima di 
partire per l'America, dove sarà 


operato al cuore: fa testamen¬ 
to, saluta l'amico parroco che 
già lavora a «'o presepe», e infi¬ 
ne fa visita all'azzimato amico 
Michelino, «giornalista sfer¬ 
zante» del Mattino nonché ma¬ 
rito della splendida Frida, per 
sottoporgli quella strana pro¬ 
posta. «Posso fare l'amore con 
con tua moglie?», spara l'im¬ 
pavido Roberto all'allibito ma¬ 
rito, che prima trasecola, poi 
recalcitra e infine accetta tu¬ 
randosi le orecchie per non 
impazzire di gelosia. E intanto, 
mentre sale la temperatura 
non solo climatica, l'apparta¬ 
mentino borghese diventa tea¬ 
tro di una surreale pochade al¬ 
la napoletana: tra feroci chiha- 
hua che non vediamo mai, ni¬ 
poti ritardati che si credono 
merli, allusioni al Viagra e tas¬ 
sisti burini in canottiera trafo¬ 
rata e dal cuore d'oro. 

Tutto ruota, naturalmente. 


attorno a Fri¬ 
da, «'o fem- 
menone esa¬ 
gerato» per 
dirla con Ro¬ 
berto: e trat¬ 
tandosi di Èva 
Herzigova, 
potete imma- 
.. ginare perché 
tutti cadano 
/ deliquio al 

suo passag- 
y J. gio. Soprat- 

^ 7 tutto in quel 

di Bacoli, do¬ 
ve il mito della donna svedese 
sembra albergare ancora nei 
sogni maschili. 

Costruito come una comme¬ 
dia di impianto teatrale, quasi 
tutta in interni. L'amico del 
cuore è un film di Natale genti¬ 
le e divertente. Accusa una zo¬ 
na di cedimento a metà, ma 
nel pirotecnico finale riac¬ 
chiappa lo spettatore e non lo 
molla più. Merito di una regia 
sorvegliata che, data l'inespe¬ 
rienza, non strafà e di un pic¬ 
colo stuolo di attori parteno¬ 
pei nel quale primeggiano Car¬ 
lo Buccirosso (Michelino) 
Maurizio Casagrande (il prete) 
e Nando Paone (il merlo). 

MI.AN. 


LOTTERIA E TERZA ETÀ 


Curiosa coincidenza: se in L'ami¬ 
co del cuore (vedere accanto) 
Vincenzo Salemme scherza sul 
viagra e sull'attesa della morte, 
anche l'irlandese Svegliati Ned 
ironizza su un decesso (e la sce¬ 
na più strepitosa è quella di un 
funerale) e parla di un tema di 
forte attualità. Svegliati Ned è 
l'ormai famoso film su Peschici: 
nel senso che narra di un'enor¬ 
me vincita (7 milioni di sterli¬ 
ne, circa 20 miliardi nostrani) 
ad un gioco identico al nostro 
Superenalotto, che sconvolge la 
vita di Tullymore, piccolo vil¬ 
laggio dell'Irlanda più remota. 

A dire il vero la vincità non è, 
come a Peschici, collettiva: i 7 
milioni andrebbero tutti al vec¬ 
chio Ned Devine, che però, al¬ 
l'estrazione del numero fatale, 
non ha retto all'emozione ed è 
volato al creatore. Ned non ha 
eredi, se a Dublino scoprono 
che è schiattato le sterline van¬ 


no all'erario: e così gli altri 52 
abitanti di Tullymore, guidati 
dai due ineffabili vecchietti Ja- 
ckie O'Shea e Michael O'Sulli- 
van, tramano il grande imbro¬ 
glio. Debitamente addestrato da 
O'Shea, O'Sullivan si fingerà 
Ned e intascherà il bottino, che 
poi verrà diviso per 52. Sono 
tutti d'accordo tranne la vec¬ 
chia paralitica Lizzy Quinn, 
amichevolmente chiamata, in 
paese, «la strega»: se denuncia 
la truffa, le spetta il 10% della 
vincita. Ma il castigo di Dio è in 
agguato, e siamo sicuri che Liz¬ 
zy non se lo meriti?... 

Svegliati Ned è un film spasso¬ 
samente comico e spudorata¬ 
mente commovente: Kirk Jones 
l'ha scritto con grande equili¬ 
brio e l'ha poi diretto con uno 
stile sorvegliato che non fareb¬ 
be sospettare, in lui, l'esperto 
regista di spot pubblicitari che 
è. Il senso della piccola comuni- 



I tre comici 
Aldo, Giovanni 
e Giacomo 
nel film 

«Così è la vita» 

Sotto, 

Pieraccioni, 

Keitel 

e il capo 

indiano 

nel «Mio West» 
di Veronesi 
Nelle foto 
piccole. 

Marina 

Massironi, 

Èva Herzigova 
e una scena 
del film 
irlandese 
«Svegliati 
Ned» 


Western montagnoso e per 
giunta crepuscolare, un po' co¬ 
me era quel Sfida nell'Alta Sierra 
di Peckimpah che Veronesi, più 
di Leone, cita tra i suoi modelli. 
Siamo a Basin Field (che poi si¬ 
gnifica Campo Catino), sul fini¬ 
re dell'Ottocento, dove vive il 
bambino mezzosangue Jere- 
miah, figlio del medico pacifista 
Doc e^ della stupenda indiana 
Perla. È il «suo» West quello che 
la smaltata fotografia dello spa¬ 
gnolo José Luis Alcaine squa¬ 
derna allo spettatore, tra scorci 
montani maestosi e baracche di 
legno spesso. E siccome siamo 
nel West non possono mancare 
i pistoleri: da un lato lo stanco 
Johnny Lowen, padre di Doc, 
tornato al paesello per appende¬ 
re al chiodo il cinturone, dall'al¬ 
tro lo sfidante Jack Sikora, un 
dandy-killer perverso che gode 
nel farsi fotografare mentre è al¬ 
l'opera. Che i due debbano sfi¬ 
darsi è pacifico, anche se il de¬ 
stino ci metterà buffamente lo 
zampino... 

Si spara poco e si ride così co¬ 
sì nel Mio West. Ma il film, serio 
e gentile, merita di essere visto. 
Per come racconta il duplice 
rapporto padre-figlio, per l'iro¬ 
nia affettuosa con la quale ritrae 
gli indiani nella riserva e i loro 
riti, per la ricchezza della confe¬ 
zione, per la freschezza di certe 
figurine di contorno (la puttana 
dal cuore d'oro ben disegnata 
da Alessia Marcuzzi, il matto del 
villaggio estrosamente incarna¬ 
to dall'olandese Jim Van Der 
Woude). 

Qua e là togliendosi qualche 
sfizio (su una lapide si staglia il 
nome anglicizzato di un critico 
di cinema poco amato). Vero¬ 
nesi impagina un western al¬ 
l'antica che fa dimenticare, nel 
suo incedere, alcuni vuoti di in¬ 
treccio sceneggiatorio. Il mi¬ 
gliore in campo è Harvey Keitel, 
che - doppiato da Giancarlo 
Giannini - fa del suo pistolero 
stanco un personaggio carisma¬ 
tico, l'emblema di un mondo 
che muore. E se l'inglese David 
Bowie, nei panni di Sikora, si di¬ 
verte a incarnare il Male allo 
stato puro, Pieraccioni fa un 
passetto indietro rispetto ai suoi 
standard abituali di recitazione 
per rendere il suo Doc un perso¬ 
naggio vero, non un bisnonno 
americano del Ciclone. 


tà irlandese è 
restituito con 
amore e fre¬ 
schezza grazie 
a una squadra 
di attori 
straordinari: i 
due amiconi 
lan Bannen e 
David Kelly, la 
splendida 
Fionnula Fla- 
nagan che fu 
la mitica zia 
Molly nel se¬ 
rial tv Alla 
conquista del West, e tanti altri 
che confermano come, in Irlan¬ 
da, recitino bene anche le peco¬ 
re, le scogliere e i famosi muret¬ 
ti di pietre. Anche a causa della 
super-classica musica di Shaun 
Davey e della fotografia sma¬ 
gliante di Henry Braham, il film 
gioca astutamente su tutti gli 
stereotipi irlandesi (il pub, la 
Guinness, l'umorismo, i perso- 
naggini surreali in stile Uomo 
tranquillo di Ford) ma ne confer¬ 
ma, per paradosso, la verità di 
fondo: l'Irlanda è davvero così, 
un luogo comune in cui è stu¬ 
pendo perdersi. Svegliati Ned è il 
film migliore per passare in leti¬ 
zia 90 minuti pre-natalizi. Da 
vedere assolutamente. AL. C. 








18ECO03A1812 ZALLCALL 11 22:33:11 12/17/98 


+ 


rUnità 


Economia 



Venerdì 18 dicembre 1998 



Telefonate urbane, da oggi serve il prefisso 

D a oggi niente telefonate senza il prefisso porgli abbonati Telecom, che negli ultimi mesi 
son stati informati con spot tve inserzioni pubblicitari (la ormai famosa campagna «Fissa 
il prefisso»), oltreché con messaggi telefonici. Senza prefisso, non è più possibile dunque 
effettuare chiamate urbane. Altrimenti, un messaggio registrato informa Tutente “di¬ 
stratto” che è necessario digitare il prefisso teleselettivo. La segreteria predisposta dalla 
Telecom invita quindi l’autore della chiamata a riagganciare l’apparecchio e ritelefonare 
componendo il prefisso. Il messaggio sarà gratuito. E il prefisso non impone maggiorazio¬ 
ne delle tariffe telefoniche. 


Via ibeta a bonus-bimbo e assegno d povertà 

Finanziaria al Senato, lOOmila lire in più per le pensioni sodali 


NEDO CANETTI 

ROMA Ripristinati nella finanziaria i fondi 
per la legge Sabatini. Lo ha deciso ieri l'assem¬ 
blea del Senato, nel corso dell'esame dei do¬ 
cumenti di bilancio, accogliendo un emen¬ 
damento del governo. Si tratta di un totale di 
465 miliardi. La norma consente di attingere 
dal settore esportazione del fondo del Medio- 
credito centrale (legge Ossola sull'export), da 
rendere spedibili nel 1999, 375 miliardi del 
totale dei 675 a disposizione (gli altri 300 so¬ 
no serviti per la copertura dell'anno in corso). 
Vanno ad aggiungersi ai 90 miliardi già stan¬ 
ziati in finanziaria per lo stesso scopo. Per un 
totale, appunto, di 465 miliardi. Gli incentivi 
alle imprese, stabiliti dalla legge, debbono es¬ 


sere utilizzati per l'acquisto di beni strumen¬ 
tali. 

Nel quadro dei benefici per le zone terre¬ 
motate o colpite da calamità naturali, con un 
emendamento del senatore Giovanni tuba¬ 
no, Ds, i giovani interessati al servizio milita¬ 
re per gli anni 1998-1999-2000 di cinque co¬ 
muni campani (Sarno, Siano, Bracigliano 
Quindici e S.Felice a Cancello), colpiti dal 
movimento franoso dello scorso anno, in 
servizio al 31 gennaio 1999, sono posti in li¬ 
cenza, a domanda, in attesa del congedo. 
Quelli non incorporati sono dispensati dal 
servizio militare. 

Confermato il pacchetto sociale. Assegno 
di 200 mila lire al mese, per 13 mensilità, per 
le famiglie con almeno 3 figli minorenni e 
con un reddito inferiore ai 36 milioni. Per le 


famiglie con più di tre figli, l'assegno aumen¬ 
ta in base al riccometro. Spesa 1.195 in tre an¬ 
ni. Alle neomamme disoccupate con reddito 
fino a 50 milioni verà concesso un assegno di 
200 mila lire per 5 mesi, aumenterà a 300 mi¬ 
la lire dal luglio del 2000. Spesa 300 miliardi. 
Aumento delle pensioni e assegni sociali di 
100 mila lire al mese. Dall'l gennaio la pen¬ 
sione sociale per gli ultra 65enni privi di altri 
redditi passa da 39 7.600 a 497.600 lire; l'asse¬ 
gno passa da 507.000 a 607.000. L'aumento è 
esteso a ciechi civili che hanno assegno infe¬ 
riore alla pensione Inps. Abolito dall'l gen¬ 
naio, per gli esenti, il ticket di 6.000 lire sulle 
prestazioni diagnostiche e specialistiche. La 
disposizione si applica sino all'entrata in vi¬ 
gore del sanitometro. 11 ticket resta per cure 
termali e riabilitazione extraospedaliera. 



Pubblico impiego, rissa sul voto 

Sorpasso Cgil, ma Cisl e autonomi contestano i dati 


L'ARTICOLO 


LE DUE FACCE 
DEL SINDACATO 

di BRUNO UGOLINI 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo venti giorni di atte¬ 
sa, di sollecitazioni (finanche una 
diffida), l'Aran ha infine diffuso i 
risultati delle elezioni delle rap¬ 
presentanze sindacali unitarie 
(Rsu) nel pubblico impiego. Si 
tratta di dati parziali (si riferiscono 
all'80% degli aventi diritto al vo¬ 
to) e non lasciano troppo spazio 
alle sorprese. Annunciato, viene 
confermato il sorpasso (storico) 
della Cgil sulla Cisl e il successo dei 
sindacati confederali che lasciano 
alle tante sigle degli autonomi me¬ 
no del 25% dei consensi. 

Quindi la Cgil si attesta al 
31,7%, la Cisl al 27,4% e la Uil al 
17,2%. 11 «peso» di questi risultati 
al momento può venire solo dal 
raffronto con il «tasso di sindaca- 
lizzazione» nei vari settori pubbli¬ 
ci, relativo al '97: la Cgil aveva il 
28,72% delle tessere e dunque 
avanza, e una buona affermazione 
viene incassata anche dalla Uil 
che un anno fa aveva il 15,32% de¬ 
gli iscritti. Chi arretra è la Cisl che 
aveva il 31,28% e che dunque in 
un anno non solo non avrebbe 
raccolto nuovi consensi, ma non 
avrebbe neanche confermato 
quelli dei propri iscritti. 

Questo il quadro (provvisorio), 
ma la Cisl non ci sta, parla di «dati 
inattendibili» e ricorda che il gra¬ 
do di rappresentatività di un'orga¬ 
nizzazione sindacale si definisce 
«tenendo conto del mix con gli 
iscritti (del '98) e del fatto che il set¬ 
tore scuola non ha ancora vota¬ 
to» . E dall'esito del «mix» la Cisl ri¬ 
sulterebbe premiata. 

La contestazione degli uomini 
di D'Antoni riguarda soprattutto 
la «base» sulla quale l'Aran ha cal¬ 
colato le percentuali: «È sorpren¬ 
dente - commenta il segretario 
confederale Cisl Graziano Treré - 
che un'organizzazione istituzio¬ 
nale fornisca dati parziali che non 
fanno riferimento alla percentua¬ 


le delle schede scrutinate, ma al 
numero dei votanti». Ma l'Agen¬ 
zia per la rappresentanza negozia¬ 
le respinge gli addebiti, conferma 
la validità del metodo e insiste nel 
sottolineare la parzialità dei risul¬ 
tati. «Abbiamo 
deciso di ren¬ 
dere noti i dati, 
anche se par¬ 
ziali, solo 
quando abbia¬ 
mo ritenuto 
fossero signifi¬ 
cativi statisti¬ 
camente», ha 
detto il presi¬ 
dente Carlo 

Dell'Aringa, 
«così da potersi 
avvicinare a quelli definitivi». 

Ma sono durissime le prese di 
posizione anche dei sindacati au¬ 
tonomi che in questa partita si 
giocano il titolo della «rappresen¬ 
tatività» quindi la possibilità di se¬ 


dere al tavolo negoziale. Solo chi 
raggiunge il 5%, infatti, può parte¬ 
cipare alle trattative. E dai dati dif¬ 
fusi ieri solo la Confsal (su circa 60 
sigle presentate) riesce a superare 
la soglia con un 5,1%, tanto «pre¬ 
cario» quanto contestato. La Con¬ 
fsal, per voce del presidente Nino 
Callotta, arriva ad accusare l'A¬ 
genzia di aver diffuso dati «sostan¬ 
zialmente tmccati» e l'Unsa, la fe¬ 
derazione degli statali che alla 
Confsal fa capo minaccia di ricor¬ 
rere ai tribunali per tutelare l'im¬ 
magine dell'organizzazione. Pro¬ 
testa anche la Rdb che l'Aran dà al 
4% mentre, dai dati in suo posses¬ 
so, sarebbe al 15,7% con 43.610 
voti e 165 7 delegati. 

Alle critiche sulla parzialità ha 
risposto anche il ministro della 
Funzione Pubblica, Angelo Piaz¬ 
za: «Valuteremo alla fine degli 
scrutini. È emersa una forte diffi¬ 
coltà nella raccolta e trasmissione 
dati. Faremo accertamenti». 


■ IL PARERE 
DELL’ARAN 

«I numeri sono 
attendibili 
e sono molto 
vicini 

ai risultati 
definitivi» 



Ripartizione dei voti CGIL, CISL 
e UIL in alcuni comparti - 



CISL 

CGIL 

26,2%_ 

24,2% 



CGIL 

CISL 

34,2%^ 

31,5% 
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Parastato 


CISL CGIL 

31,3%_ 21,7% 


Enti locali 


CGIL CISL 

36,3%_ 27,8% 



CGIL 

CISL 

32,5%_ 

27,0% 


Università 


CGIL CISL 

32,5%_ 28,1% 



FISCO 


Lotta all'evasione, Il Secit prepara II nuovo reddltometro 


ROMA Si va verso nuovi parametri 
per la definizione dei redditi dichia¬ 
rati. Che il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco voglia «vederci me¬ 
glio» nelle dichiarazioni fiscali dei 
contribuenti lo dimostra un punto 
chiave contenuto nella direttiva sul 
Secit. Si tratta del nuovo Servizio 
consultivo ed ispettivo tributario- 
guidato da SaverioTutino - ora for¬ 
mato non solo da 007, ma anche da 
esperti tributari e di discipline giuri- 
dico-economiche. 

Nella direttiva Visco individua, 
tra i numerosi obiettivi dell’organi¬ 
smo, anchequellodella «revisione- 
adeguamento» del redditometro. 
Nel mirino del Secit finisce anche il 
commercio via Internet, settore in 
rapida espansione, del quale si do¬ 


vranno studiare le «consistenti po¬ 
tenzialità di evasione»fiscale. Sem¬ 
pre in tema di attività da controlla¬ 
re, nella direttiva si indicano le coo¬ 
perative vinicole, gli orafi e l’export 
di barche da diporto. 

Nel frattempo i nuclei di polizia 
tributaria della Guardia di Finanza 
hanno iniziato a diffondere i primi 
risultati dell’attività svolta nel ‘98. 
Solo a Roma ci sono state in 11 mesi 
evasioni fiscali per oltre2500mi¬ 
liardi, un volume di soldi sottratti al 
fisco parlai 10% del totale accerta¬ 
to in Italia. Nella capitale sono stati 
«scovati» 167 evasori totali e 82 
parziali. Lavoro di intelligence e 
ispezioni hanno messo inevidenza 
quest’anno un incrementodel 30 
percentodelleevasioniaccertate 


nella capitale. Nel mirino delle 
Fiamme Gialle, soprattutto le gran¬ 
di società, gruppi con volumi d’affa¬ 
ri annui superiori ai 200miliardi, 
tanto che, fanno notare i finanzieri, 
controlli approfonditi effettuati su 
sole 10 società hanno permesso di 
portare alla luce evasioni per circa 
1500miliardi. Finca novembre gli 
interventi sono stati 1.700, tra veri¬ 
fiche e controlli fiscali. Ai2500mi¬ 
liardi di evasione individuati a Roma 
tra ricavi non dichiarati e costi non 
deducibili, vanno aggiunte le viola¬ 
zioni in materia di Iva per300mi¬ 
liardi di lire. 

In questo campo si affacciano 
nuove categorie di irregolari, come i 
rivenditori di autoveicoli usati, le 
piccole imprese nei settori dell’edi¬ 


lizia dei traslochi e delle pulizie, i ge¬ 
stori di chat-lines. 

Se Roma piange, Bologna non ri¬ 
de. In Emilia Romagna gli evasori to¬ 
tali sono stati oltre200, con con più 
di 532miliardi di lire per elementi di 
reddito non dichiarati o non regi¬ 
strati trovati durante verifiche ge¬ 
nerali. Le Fiamme Gialle bolognesi 
hanno portato a termine nel corso 
dell’anno 132 operazioni contro la 
pirateria fonografica, audiovisiva e 
informativa, forse l’attività illegale 
più in espansione. 

In Puglia sono stati scoperti 17 
evasori totali e paratotali e 134 per¬ 
sone sono state denunciate. Le basi 
imponibili sottratte al Fisco am¬ 
montano a 225 miliardi. 


I l sindacato che appare oggi agli osservatori è come se avesse due 
facce, due profili. Una specie di dottor Jekill. La prima è quella 
scaturita dalle urne del pubblico impiego, con un sorprendente 
voto di massa a favore del sindacalismo confederale. La seconda è 
quella derivante da comportamenti spesso intrisi di fervore competi¬ 
tivo. Eppure, malgrado tutto, forse aveva ragione Sergio D'Antoni 
quando in un 'intervista al «24 Ore» dichiarava che l'unità sindacale 
è vicina, più di quanto appaia. E lo diceva proprio mentre annuncia¬ 
va una Cisl che voltava pagina, abbandonava un certo tipo di dialet¬ 
tica interna per consegnare tutti i poteri al segretario generale. 

Quali sono ora, in ogni caso, le prospettive, dopo il voto nel pubbli¬ 
co impiego, dopo la svolta Cisl? C'è chi autorevolmente prova ad im¬ 
mettere idee e progetti. È, in questo caso, il sindacato pensionati della 
Cgil che ha pubblicato un prezioso volume dedicato appunto al rilan¬ 
cio unitario («L'unità sindacale e le ragioni degli altri, a cura di Lisa 
Bartoli e Maurizio Izzo, editrice Libera Età). Un «contributo contro- 
corrente», come spiega nella prefazione Raffaele Minelli (segretario 
Spi) «in una fase come l'attuale, tendente più a far risaltare i contra¬ 
sti che le sintonie, in un periodo che sembra allontanare il traguardo 
invece che avvicinarlo». La parola è data, così, a dirigenti d'oggi e di 
ieri, nonché ad eminenti storici. Ed ecco la rassegna degli ostacoli 
concreti, alcuni dei quali, come spiega Sergio Cofferati, superabili, ad 
esempio se fosse rapidamente approvata dal Parlamento l'attesa leg¬ 
ge sulla rappresentanza. D'Antoni, dalcantosuo, negala contraddi¬ 
zione tra le nuove ambizioni della Cisl e un progetto unitario, mentre 
Pietro Larizza ripropone le scelte congressuali della Uil, confidando 
in «un sano pragmatismo». 

È interessante, però, scoprire nel libro della Bartoli un certo «senti¬ 
re comune» presente nelle interviste ad alcuni prestigiosi dirigenti 
sindacali del passato. Quasi tutti intenti a riflettere sul fatto che oggi, 
per usare le parole di Trentin, siamo di fronte alla «predica dell'uni¬ 
tà» e, insieme, alla diaspora. Tornano le due facce di cui dicevamo 
all'inizio. L'attuale responsabile dell'ufficio del programma Cgil so¬ 
stiene, a questo proposito, che non basta fissare nuove regole: occorre 
costruire una cultura di fondo tra Cgil, Cisl e Uil. Per far questo, però, 
occorrerebbero sedi comuni, sedi di dialogo e confronto, oggi inesi¬ 
stenti. Sono temi che a suo modo riprende Pierre Camiti quando ren¬ 
de nota la propria preoccupazione: «Nel sindacato non si discute, 
non soltanto di unità, ma neppure di politiche rivendicative, di stra¬ 
tegie... Questo conformismo cultural-politico mi sconcerta e mi 
preoccupa». Una diagnosi severa. Non lontana da quella espressa da 
Giorgio Benvenuto: «Quello che nuoce al sindacato è questo dibattito 
troppo tra leader, troppo da apparato... È un'istituzione forte e allo 
stesso tempo debole... L'unità stenta a decollare perché non ha quella 
caratteristica offensiva di cambiamento, di trasformazione e d'inno¬ 
vazione che aveva negli anni passati... Siamo in un angolo, difendia¬ 
mo bene ciò che abbiamo acquisito, ma solo per una parte della socie¬ 
tà». E Antonio Pizzinato, riproponendo un progetto di aggiunge: «La 
vita interna al sindacato si è notevolmente impoverita». Sfuggono, 
invece, da ogni intento polemico le testimonianze di Pranco Marini e 
di Raffaele Vanni. Voci dal passato, utili al presente. Porse bisogne¬ 
rebbe fare come suggerisce Pranco Martini, segretario della Cgil to¬ 
scana: un patto, un «periodo di prova». Una specie di fidanzamento, 
senza la sicurezza del matrimonio. Per vedere se funziona. 


Milano, Albertini cede ai vigili 
Trentacinque ore per i «ghisa» 


MILANO È durato oltre un anno 
e mezzo il braccio di ferro fra il 
sindaco di Milano, Gabriele Al¬ 
bertini, e i vigili urbani. Un an¬ 
no e mezzo nel corso del quale si 
è andati avanti a colpi di sciope¬ 
ri e denunce, sospensioni e cla¬ 
morose riammissioni in servi¬ 
zio. 

Alla fine: vigili battono Alber¬ 
tini 1-0. Sì, perché per trovare 
una via d'uscita ad una situazio¬ 
ne che stava diventando inso¬ 
stenibile per la città, e per con¬ 
vincere i bellicosi "ghisa" ad ac¬ 
cettare l'accordo, il sindaco più 
"polista" d'Italia è stato costret¬ 
to a gettare sul tappeto la più in¬ 
visa (per la sua parte) delle pro¬ 
poste, le 35 ore lavorative: un 
prezzo politico decisamente pe¬ 
sante da accettare, ma «fonda- 
mentale», secondo l'assessore al 
personale Carlo Magri, per usci¬ 
re dall'impasse in cui si era finiti. 
«Questa - ha spiegato - è stata la 


svolta». 

Il Comune di Milano sarà 
dunque il primo, in Italia, ad ap¬ 
plicare ufficialmente la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro. Sull'ac¬ 
cordo pesa al momento un'ulti¬ 
ma incognita: la mancata firma 
da parte del bellicoso, e rappre¬ 
sentativo, Sindacato di base. La 
querelle era iniziata nel luglio 
dello scorso anno, poco dopo 
l'elezione a sindaco di Gabriele 
Albertini. Con Cisl e Uil l'ammi¬ 
nistrazione era giunta in passa¬ 
to ad una prima intesa, poi inte¬ 
grata e approvata ieri - dopo una 
serie di incontri ed un consi¬ 
stente pacchetto di modifiche - 
anche dalle altre sigle. 

Il nuovo patto dovrebbe en¬ 
trare in vigore, secondo le previ¬ 
sioni, dal primo gennaio prossi¬ 
mo. 

Il passaggio decisivo («l'ulti¬ 
ma parola», l'hanno definito i 
sindacalisti) sarà comunque 


mercoledì prossimo, quando 
l'assemblea del personale sarà 
chiamata ad esprimere il pro¬ 
prio parere sul protocollo d'in¬ 
tesa. Se il voto dovesse essere po¬ 
sitivo, anche il sindacato di base 
ha annunciato che la propria 
firma, a quel punto, «non man¬ 
cherà». 

Nei mesi scorsi la trattativa si 
era più volte arenata. Gli orari, i 
turni e i diversi parametri per la 
retribuzione sono stati i "nodi" 
più difficili da sciogliere. Ades¬ 
so, con l'applicazione della ri¬ 
forma, ogni vigile guadagnerà 
dalle 400 alle 700mila lire al me¬ 
se in più rispetto al passato, oltre 
a lavorare 35 ore a settimana. 
Particolarmente soddisfatto il 
commento del segretario della 
Cgil milanese Antonio Panzeri: 
«È la dimostrazione che le no¬ 
stre proposte erano praticabili. 
Alla fine è prevalso il buon sen¬ 
so». 


Legge suirorario, rinvio a gennaio 

In Commissione Lavoro della Camera senza il testo base 


L'Anp-Cia: «Non dimenticare 
la risorsa degli anziani» 

■ Egli anziani? «Una risorsa per la società, anche dopo che sono diven¬ 
tati pensionati»; proprio mentre governo e parti sociali mettono a pun¬ 
to il patto perii lavoro, il congresso dell’Anp-Cia, l’associazione dei 
coltivatori pensionati, chiede voce in capitolo. «Valutiamo positiva- 
mente l’impegno del governo sia per l’impostazione della Finanziaria 
che punta di promuovere il ruolo dell’impresa diffusa e deH’agricoltu- 
ra, sia per il suo impegno a completare la riforma delloStato sociale, 
una volta sottoscritto il patto per il lavoro - spiega il vice presidente del¬ 
la Cia, Paolo De Carolis -Tuttavia, dentroquesta riforma sarà necessa¬ 
rio affrontare anche i problemi derivanti dal progressivo invecchia¬ 
mento della popolazione». La “piattaforma anziani” della Cia viene 
messa a punto in questi giorni in occasione del congresso nazionale 
dell’Anp (circa mezzo milione di iscritti) in corsoad Orvieto. «Il primo 
grande obiettivo da discutere col governo - aggiunge il presidente del- 
l’Anp, Emilio Pegoraro - è la riforma dei servizi e dell’assistenza., tale 
riforma deve farsi carico anche dei problemi derivanti dal progressivo 
invecchiamento della società: dai problemi del lavoro dopo il pensio¬ 
namento al tempo libero, dalle attività culturali e ricreative alle temati¬ 
che del volontariato». 


ROMA Inizia in sordina l'iter par¬ 
lamentare del disegno di legge 
che avrebbe dovuto, lo scorso an¬ 
no, sugellare la pace fatta tra Ber¬ 
tinotti e il governo Prodi. Si tratta 
della proposta di istituzione per 
legge delle 35 ore lavorative setti¬ 
manali che invece, per tutta l'ul¬ 
tima fase del governo dell'Ulivo 
era stato il pomo della discordia 
tra governo e Confindustria, ma 
anche con i sindacati che hanno 
a lungo temuto che venissero 
sconvolti gli equilibri della con¬ 
certazione. 

Ora, invece, che il provvedi¬ 
mento sulle 35 ore è uscito di fat¬ 
to dall'agenda politica del gover¬ 
no D'Alema, incomincia la di¬ 
scussione in commissione Lavo¬ 
ro alla Camera. Ma il dibattito è 
stato subito aggiornato e ripren¬ 
derà in gennaio comprendendo 
«un ampio giro di audizioni» al 
termine delle quali verrà scelto il 
testo base della discussione. Per¬ 


ché questo testo non esiste anco¬ 
ra. 

Lo ha spiegato il presidente 
della commissione, Renzo Inno¬ 
centi (Ds), secondo il quale i tem¬ 
pi per licenziare il provvedimen¬ 
to «non saranno lunghissimi, 
ma importante sarà scegliere 
quale tipo di iniziativa legislativa 
servirà». 

In commissione, fino ad ora, 
sono state presentate diverse 
proposte fra le quali, ovviamen¬ 
te, quella messa a punto dal Go¬ 
verno Prodi sulla riduzione a 35 
ore settimanali. 

Le audizioni, ha spiegato In¬ 
nocenti, comprenderanno sin¬ 
dacati, imprenditori ed anche 
qualche centro studi. «Ci sarà si¬ 
curamente - ha aggiunto - un lar¬ 
go confronto con organizzazioni 
sindacali e forze imprenditoriali 
per poter ricavare un giudizio su 
tutte le proposte di legge inmate¬ 
ria». 
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LA Guerra nel Golfo 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Eltsin rifiuta di parlare con la Casa Bianca 
Primakov: attacchi «scandalosi e immotivati» 
Marina e aviazione in stato d'allerta 


♦ Convocata nella notte una nuova riunione 
al Palazzo di vetro su richiesta di Mosca 
JiangZemin agli Usa: fermategli attacchi 


premier Jospin esprime rammarico 
e ribadisce la preferenza francese 
per una «via d'uscita diplomatica» 


Onu spaccato. Mosca richiama l'ambasciatore in Usa 

Anche Pechino contro i raid. Consiglio di sicurezza paralizzato dallo scontro fra i grandi 



Eltsin e Primakov controllano le carte dopo l’attacco airirak Itar-Tass/ Reuters 


L'INTERVISTA 


De Mistura: la crisi deve tornare 
sotto il controllo delle Nazioni Unite 


GABRIEL BERTINETTO 

«Il giorno triste per l'Onu e per il 
mondo», come lo ha definito il 
segretario generale delle Nazioni 
unite, Kofi Annan, è stato un 
giorno di polemiche furibonde 
tra i grandi del pianeta, divisi tra 
fautori ed avversari dei bombar¬ 
damenti sull'Irak. Una prima riu¬ 
nione del Consiglio di sicurezza, 
nella notte fra mercoledì e giove¬ 
dì, subito dopo il primo attacco, 
si è chiusa con un nulla di fatto, 
ed una seconda riunione era in 
programma ieri notte, convoca¬ 
ta su richiesta della Russia, il pae¬ 
se più decisamente ostile all'ini¬ 
ziativa angloamericana, tanto 
che in nottata ha ritirato per pro¬ 
testa l'ambasciatore da Washin¬ 
gton. 

Il Consiglio di mercoledì notte 
aveva visto i rappresentanti di 
Mosca e Pechino uniti nel chie¬ 
dere l'immediata cessazione dei 
raid, mentre Washington e Lon¬ 
dra difendevano a spada tratta il 
loro operato, sostenendo di es¬ 
servi stati costretti dal comporta¬ 
mento di Saddam. L'altro mem¬ 
bro permanente del Consiglio di 
sicurezza, la Francia, aveva mani¬ 
festato una posizione interme¬ 
dia, poi ribadita dal primo mini¬ 
stro Lioneljospin. 

«La Francia -ha detto Jospin da 
Ottawa dove si trovava in visita 
ufficiale- a più riprese ha cercato 
di assecondare gli sforzi del segre¬ 
tario generale dell'Onu per tro¬ 
vare una via d'uscita diplomatica 
a questa crisi, ed essa ha tuttora la 
nostra preferenza». Jospin ha ne¬ 
gato che il suo governo si sia op¬ 
posto all'azione militare, preci¬ 
sando che il suo è «un rammarico 
per la situazione che si è creata e 
che ha provocato questi attacchi 
americani». 

Una posizione critica insom¬ 
ma quella di Parigi, per certi 
aspetti simile a quella del gover¬ 
no italiano. Durissimo invece 
l'atteggiamento russo, che si è 
manifestato attraverso una serie 
di segnali inequivocabili. Dallo 
stato d'allerta militare alla mi¬ 
naccia di rivedere i rapporti con 


l'Occidente e con la Nato, fino al¬ 
l'annuncio che il Parlamento po¬ 
trebbe non ratificare il trattato 
Start-2 per il disarmo atomico. 
Una Russia compatta contro i 
bombardamenti anglo-america¬ 
ni. Tutti uniti, liberali e comuni¬ 
sti, nazionalisti e progressisti. Il 
presidente Boris Eltsin ha parlato 
di «brutale violazione della carta 
dell'Onu» ed ha chiesto l'imme¬ 
diata cessazione degli attacchi. Il 
premier Evgheni Primakov ha 
definito i raid «scandalosi e im¬ 
motivati». Il ministro della Dife¬ 
sa Igor Sergheev ha posto pesanti 
ipoteche sui futuri rapporti con 
la Nato e ha messo le sue navi e 
aerei in stato di allerta. Un coro 
poi la condanna verso Richard 
Butler, il capo della commissione 
dell'Onu per il disarmo irache¬ 
no, additato come il principale 
responsabile del nuovo conflitto 
con Baghdad. 

Eltsin ha seguito costante- 
mente gli sviluppi del bombar¬ 
damento su Baghdad, consul¬ 
tandosi con il suo stato maggiore 
e con il governo. Ha fatto convo¬ 
care gli ambasciatori statuniten¬ 
se e britannico, non ha voluto 
parlare con Bill Clinton, ha ordi¬ 
nato al suo ministro della Difesa 
di annullare un incontro a Bru¬ 
xelles con i colleghi dei paesi Na¬ 
to. Per bocca del suo consigliere 
Serghei Prikhodko ha fatto sape¬ 
re che sui trattati Start-2 «si può 
mettere una croce». Gli ha fatto 
eco Sergheev, che ha messo in 
questione i rapporti faticosa¬ 
mente raggiunti con Nato e Occi¬ 
dente: «Di quale collaborazione 
si può parlare se ignorano aperta¬ 
mente i nostri punti di vista? ». 

All'offensiva anche i deputati 
della Duma che con un solo voto 
contrario hanno approvato un 
documento pieno di accuse e mi¬ 
nacce di ritorsioni, chiedendo al 
governo di abolire unilateral¬ 
mente tutte le sanzioni contro 
Baghdad, non è chiaro se anche 
quelle militari. Qualcuno ha tira¬ 
to in ballo l'affare Monica Lewin- 
sky, chiedendo ironicamente al¬ 
l'ex stagista di «fare pressioni» su 
Clinton per porre fine ai raid. 

Mosca si sente scavalcata da 


Washington nella gestione della 
crisi, tanto più che la diplomazia 
russa si era attivata notevolmen¬ 
te in questi ultimi tempi. A Mo¬ 
sca negli ultimi giorni erano ve¬ 
nuti sia Butler che il vice premier 
iracheno Tareq Aziz. Era stata 
d'altro canto la diplomazia russa 
ad evitare, nel gennaio scorso, i 
raid minacciati dagli americani, 
costringendo Saddam a venire a 
patti. Su quel ruolo Mosca aveva 
puntato molte carte per la rina¬ 
scita del suo prestigio internazio¬ 
nale e della sua influenza nell'a¬ 
rea mediorientale. 

Ferma anche la condanna da 
parte della Cina: «Siamo profon¬ 
damente sconvolti dall'attacco 
militare sull'Irak lanciato dagli 


Stati Uniti», ha detto il portavoce 
del ministero degli Esteri, Sun 
Yuxi. «Questa è una violazione 
della Carta delle Nazioni Unite e 
dei principi del diritto interna¬ 
zionale, e la condanniamo. Chie¬ 
diamo agli Stati Uniti di fermare 
immediatamente le azioni mili¬ 
tari contro l'Irak», ha detto anco¬ 
ra Sun. In un messaggio a Clin¬ 
ton, il presidente cinese JiangZe- 
min ha poi ribadito la sua con¬ 
danna. In risposta a un messag¬ 
gio in cui il capo della Casa Bian¬ 
ca ha cercato di spiegare le ragio¬ 
ni dell'operazione «Desert fox», 
il leader cinese ha chiesto l'inter- 
mzione degli attacchi e il ritorno 
alla diplomazia per risolvere i 
contrasti con Baghdad. 


TONI FONTANA 

ROMA Staffar! de Mistura, rappre¬ 
sentante dell'Onu in Italia, ha vis¬ 
suto a lungo in Irak dove è stato re¬ 
sponsabile del programma «petro¬ 
lio in cambio di cibo» e di numero¬ 
se missioni umanitarie, in partico¬ 
lare in Kurdistan. Nel febbraio scor¬ 
so ha guidato la delegazione dell'O¬ 
nu che ha preparato la visita di Kofi 
Annan a Baghdad. 

Qual è il suo giudìzio sull'attacco 
americano? 

«La prima cosa che va 
detta è che dopo la crisi 
di novembre che era sta¬ 
ta evitata per un soffio in 
seguito ad uno scambio 
di fax che il segretario ge¬ 
nerale era riuscito ad ot¬ 
tenere, noi eravamo 
consapevoli che il rap¬ 
porto che il signor Butler 
si apprestava a presenta¬ 
re sarebbe stato cruciale e 
decisivo. Ma ciò che nes¬ 
suno si aspettava è che 
dopo neppure quaran¬ 
totto ore potesse accadere quello che 
abbiamo visto in queste ore. Ora noi 
ci chiediamo che cosa può produrre 
tutto ciò in termini di disarmo ira¬ 
cheno. L'Unscom non può più ri¬ 
spondere, la sola risposta viene oggi 
dai bombardamenti. Uno dei risulta¬ 
ti di questo intervento militare è che 
gli aerei e le bombe si sostituiscono al- 
l'Unscom che ha fatto un ottimo la¬ 
voro, e tutti lo riconoscono. Gli ispet¬ 
tori hanno contribuito al disarmo 
molto più di quanto non sia riuscita a 
fare l'operazione Desert Storm nel 
1991. Ora la risposta ce la daranno i 
fatti, ma sappiamo fin da ora che 
l'Unscom non sarà più la stessa.... se ci 
sarà ancora l'Unscom». 

Gli americani di Desert Storm, 
nel 1991, agivano simbolicamen¬ 


te sotto la bandiera dell'Onu, che 
oggi non possono invece inalbe¬ 
rare. 

«È un problema di interpretazioni, le 
risoluzioni dell'Onu permettono di 
usare qualsiasi stmmento per ottene¬ 
re quel che si cercava di ottenere dagli 
iracheni. Alcuni membri del Consi¬ 
glio di sicurezza non hanno dato 
un'interpretazione automatica delle 
risoluzioni, altri due invece sono di 
questaopinione». 

Ma, nella sostanza, il rapporto dì 
Butler quale giudìzio esprime sul 


disarmo iracheno? 

«Beh, si tratta di un documento mol¬ 
to lungo e articolato. Certamente 
propone una lettura molto negativa 
per quanto riguarda le risposte degli 
iracheni alle richieste che erano state 
avanzate e che erano state giudicate 
urgenti soprattutto per quanto ri¬ 
guarda alcune carte e la visita ad alcu¬ 
ni siti. Due membri del Consiglio di 
sicurezza ne hanno tratto alcune 
conclusioni e cioè che gli ispettori 
non erano più nella condizione di 
operare. E a quel punto è scattato il 
meccanismo di volersi sostituire agli 
ispettori». 

La questione appare tuttavia or¬ 
mai soprattutto politica. Gli 
americani vogliono liquidare il 
regime dì Saddam Hussein.. 


«Non mi addentro nell'analisi del 
rapporto tra due stati membri dell'O¬ 
nu, posso tuttavia affermare che il ve¬ 
ro problema in questo caso è il rap¬ 
porto che noi tutti dobbiamo avere 
con la popolazione irachena. La gen¬ 
te comune, gli iracheni che ho cono¬ 
sciuto durante le mie missioni in Irak 
sono le vere vittime di questa situa¬ 
zione. Hanno subito due guerre che 
non hanno voluto e che ha invece 
voluto il governo di Baghdad. Il risul¬ 
tato è che la popolazione ha successi¬ 
vamente dovuto affrontare otto anni 
di embargo ed ora subisce un ulterio¬ 
re terrore anche se le bombe sono "ac¬ 
curate". Vi sarà tuttavia un terribile 
trauma. Ora gli iracheni hanno vera¬ 
mente bisogno della nostra presenza 
e della nostra solidarietà. Gli ispettori 
dell'Unscom sono partiti così in fret¬ 
ta che non ci si è resi conto che quello 
era il vero segnale che la crisi stava 
precipitando. Sono rimasti invece gli 
operatori delle organizzazioni uma¬ 
nitarie che debbono rimanere anco¬ 
ra. Questo è il momento di ricordare 
al popolo iracheno che non sono loro 
quelli che debbono e possono essere 
puniti. La popolazione non deve sof¬ 
frire ancora una volta per il braccio di 
ferro durato troppo a lungo». 

L'Italia sollecita l'Onu ad agire 
con più forza. Anche il governo si 
èespressointalsenso.. 

«È un ulteriore dimostrazione del 
ruolo dell'Italia e della politica che 
Roma a voluto seguire con l'obiettivo 
di rafforzare le Nazioni Unite e le na¬ 
zioni che operano in ambito Onu. 
Prima o poi anche una crisi che appa¬ 
re uscita fuori dall'ambito dell'Onu 
vedrete, vedremo, dovrà tornarvi. La 
Russia ha sollecitato una riunione del 
consiglio di sicurezza dell'Onu affin¬ 
chè si parli proprio di una sospensio¬ 
ne dei bombardamenti. Non c'è via 
d'uscita. E l'Onu dovrebbe poter ge¬ 
stire nel modo migliore quella che sta 
diventando una spirale». 
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TENDENZE 


E il videogioco 
diventò un film 


FRANCESCO ALÒ 

NelEanno del secondo Mortai 
Kombat, sale cinematografiche 
sempre più simili a grosse play- 
station? Era ieri quando i lun¬ 
gimiranti produttori america¬ 
ni cominciarono ad inserire i 
videogiochi per personal com¬ 
puter e consolle nei grandi pia¬ 
ni di lavorazione di un film. 
Dopo la pellicola sarebbe dovu¬ 
to arrivare il gioco al compu- 
ter; fedele alla storia e al décor 
delEoriginale {Rombo, Com¬ 
mando, Cobra), George LucaS; 
come suo solito^ andò oltre; ri¬ 
pensando il videogioco come 
continuazione di saghe cine¬ 
matografiche. Vi è piaciuto In¬ 
diana Jones: Uultima crociata? 
Ecco la versione ludica interat¬ 
tiva firmata LucasArts, con 
tanto di seguito, Il fato di 
Atlantide, a schermo buio. Gio¬ 
chi stimolanti; ironici, appas¬ 
sionanti. Come la serie pirate¬ 
sca Monkey Island che faceva 
ripetere ai fan una schermata 
sì, una schermata no: «Che bel¬ 
lo! Sembra un film!». 11 proget¬ 
to era quello. Proiettare il gio¬ 
catore dentro una storia coin¬ 
volgente come una grande av¬ 
ventura cinematografica di¬ 
cendogli: «Sei tu Eeroe!». Da 
qui i videogame hanno cercato 
di avvicinarsi sempre più al ci¬ 
nema utilizzando attori, dop¬ 
piatori, sceneggiatori e musici¬ 
sti di solito impegnati nella 
settima arte. Fino ad arrivare 
al paradosso che adesso sono 
proprio i videogiochi, ultraso- 
fìsticati e dalla grafica mira¬ 
bolante, ad essere trasformati 
in film e non viceversa. 

Così, mentre i cinefili storco¬ 
no il naso, dalEAmerica è pron¬ 
ta una invasione di fine mil¬ 
lennio capitanata da titoli 
bomba che il «computerofilo» 
non tarderà a riconoscere. Si 
comincia con Resident Evil 
(2000), tratto dalEomonimo vi¬ 
deogioco, per la sceneggiatura 
e regia del maestro delEhorror 
George A. Romero. 11 film pro¬ 
dotto dalla stessa casa che ha 
fatto il gioco, la Capcom, si 
presenta come caso bizzarro. 
La trama del videogame, che è 
arrivato già al secondo episo¬ 
dio, ricorda molto i film del ci¬ 
neasta di Pittsburgh: allarma¬ 
to da un misterioso virus che 
trasforma le persone in zombie 
famelici, Eesercito americano 
si rivolge ad una squadra spe¬ 
ciale, la Stars, per far luce sulla 
situazione. 

Sicuramente meno autorefe¬ 
renziale Eadattamento delle 
avventure esotiche di Lara 
Croft, eroina protagonista del 
gioco «cult» Tomb Raider, arri¬ 
vato al terzo episodio. Sarà il 
regista francese Lue Besson, 
già accreditato come sceneg¬ 
giatore, a dirigere il film che la 
Paramount ha deciso di pro¬ 
durre per il 2000? E soprattut¬ 
to chi interpreterà Earistocra- 
tica avventuriera inglese sem¬ 
pre alle prese con improbabili 
reperti archeologici da recupe¬ 
rare, così amata da avere su In¬ 
ternet un settimanale, The 
Croft Times, interamente dedi¬ 
catole? Nel dubbio - si vocifera 
che in pole position sia la gio¬ 
vane coprotagonista de La ma¬ 
schera di Zorro, Catherine Ze- 
ta-Jones - perché non godersi 
Eirresistibile fascistoide Duke 
Nukem difendere la Terra dal 
solito, terribile, attacco alieno. 
11 rude protagonista delEomo- 
nimo storico videogame debut¬ 
terà al cinema nel 1999, ma del 
progetto sia sa solo che sarà 
prodotto, come Resident Evil, 
dalla stessa casa che ha fatto il 
gioco, la 3d Realm. 

Per chi ama i combattimenti 
nello spazio ecco Wing Com- 
mander (1999) per la regia di 
Chris Roberts, già scrittore e 
«regista» di due dei cinque ca¬ 
pitoli della saga al computer. 
Figli di padri meno fortunati. 
Doublé Dragon (1993), Super 
Mario Bros (1993), Street Ei- 
ghter (1994), questi «cinega- 
mes» del futuro faranno sicu¬ 
ramente parlare molto di loro. 
Una cosa però ce Ehanno già 
insegnata con il caso del regi¬ 
sta Chris Roberts. Per scoprire 
gli Spielberg e De Palma del 
domani non sarà più sufficien¬ 
te seguire la fiction televisiva e 
il cinema di serie B. Bisognerà 
probabilmente spulciarsi i cre¬ 
diti di parecchi videogiochi. 


LEGAL-THRILLER 


«Ho ucdso tre volte e devo pagare» 
Kingsley-Baldwin; sfida in Corte di giustizia 



Frase memorabile che torna a mo' 
di tormentone in The Confession: 
«Non è difficile fare quello che 
è giusto. È difficile sapere cosa è 
giusta fare». Di fronte alla mor¬ 
te dell'amatissimo figlio, Henry 
Fertig, dirigente aziendale di 
specchiata onestà nonché ebreo 
osservante e marito pedante, 
non ha dubbi: uccide a brucia¬ 
pelo il medico, Finfermiera e 
l'impiegato d'ospedale che con 
il loro menefreghismo hanno 
cagionato la morte del piccolo. 
E poi si consegna alla polizia, 
pronto ad assumersi la respon¬ 
sabilità di ciò che ha fatto «per 
onorare la memoria del figlio». 


Un pazzo? Tale appare Fertig 
all'arrogante e «piacione» avvo¬ 
cato Roy Bleakie, uno che non 
entra mai in aula per perdere, 
che si ritrova ingaggiato dal fa¬ 
coltoso uomo d'affari Renoble 
per difendere il pluriomicida. 
Possibilmente facendolo passa¬ 
re per un uomo incapace di in¬ 
tendere e di volere. Mentre lui, 
Fertig, è di tutt'altro avviso: ha 
ucciso perché era giusto farlo e 
ora deve pagare. 

The Confession è un legal- 
thriller con dilemma morale in¬ 
corporato. Diretto dall'inglese 
David Jones (Tradimenti), il film 
custodisce una sorpresa che ov- 


Woody Alien 
«Sì, la celebrità 
dà alla testa» 

n regista a Roma per «Celebrity» 
«Clinton? Ormai è una barzelletta» 


viamente non sveleremo, anche 
se il meccanismo giallo è solo 
un pretesto per raccontare la 
progressiva presa di coscienza 
dell'avvocato: disponibile a tut¬ 
to, all'inizio, per fare carriera e 
pronto, alla fine, a dare un cal¬ 
cio a lOOmila dollari per sventa¬ 
re un odioso misfatto. 

Pure produttore, l'inquartato 
Alee Baldwin s'è ritagliato per sé 
il ruolo del legale senza scrupoli 
in vena di redenzione (un clas¬ 
sico per Richard Cere): non è 
un grande attore, fa sempre la 
stessa faccia, ma si difende nel¬ 
l'impegnativo duetto con Ben 
Kingsley, il quale gli dà dentro 
nei panni dell'invasato/dolente 
Fertig. Tratto da un best-seller 
di Sol Yurick, The Confession 
gioca su tinte livide, invernali, 
molto newyorkesi: in mano a 
un Lumet forse sarebbe venuto 
fuori meglio, ma chi ama il ge¬ 
nere si accomodi. MI.AN. 



Woody Alien 

con Maria Grazia Cucinotta 
Accanto, Di Caprio 
e Branagh in «Celebrity» 
Nella foto piccola 
Melanie Griffith nel film 



VISTO DAL CRITICO 


Banane e oral-sex 
che ossessione! 


CRISTIANA PATERNÒ 

ROMA Si sgomita a morte per fi¬ 
nire in prima pagina o nei talk 
show. È un cancro che corrode la 
cultura americana (e non solo 
quella). E Woody Alien ci ha fatto 
un film, Celebrity, pesante presa 
in giro di un mondo che non 
sa più distinguere tra scemen¬ 
ze e cose serie. Come si è visto, 
clamorosamente, con il caso 
Clinton-Lewinsky. Gente fa¬ 
mosa come lui: già scorticato 
per il divorzio da Mia Farrow e 
inseguito dai paparazzi anche 
in questo soggiorno italiano. 
Prima a Roma per l'anteprima 
del film, che esce sabato in 120 
copie, poi a Venezia per un ro¬ 
mantico anniversario di matri¬ 
monio con Soon-Yi. Che si dà 
allo shopping griffato insieme 
alla Cucinotta, mentre Mr. Al¬ 
ien, abbandonate le nevrosi a 
fior di pelle, parla placidamen¬ 
te con giornali e tv accettando 
persino un'apparizione a Do¬ 
menica in. Intanto ha appena 
finito il nuovo film, senza tito¬ 
lo, storia di un musicista diviso 
tra due donne ambientata ne¬ 
gli anni Trenta con Sean Penn 
e Urna Thurman. 

Lei è sereno, d'accordo, ma il suo 
alter ego Kenneth Branagh appa- 
repiùincasinatochemai... 

«È perché i personaggi equilibra¬ 
ti e realizzati non mi sembrano 


ROMA «Il tango è come il fla¬ 
menco». Una musica viva, capa¬ 
ce di rigenerarsi continuamente. 
Una metafora della vita. Un uni¬ 
verso imprendibile di cui esisto¬ 
no, pare, almeno quaranta defi¬ 
nizioni. Malinconico o dramma¬ 
tico, passionale o vivace. Tutto e 
il contrario di tutto, insomma. 
Certamente non un pretesto, ma 
una materia prima incandescen¬ 
te per Carlos Saura, che per il bal¬ 
lo ha sempre avuto una passione 
pura già travasata al cinema nella 
trilogia flamenca realizzata con 
Antonio Gades negli anni '80. 

Sessantasette anni, sei figli ma¬ 
schi e una bambina molto picco¬ 
la, il cineasta di Huesca sprizza 
voglia di fare. Ha appena termi¬ 
nato, per dire, una grande biogra¬ 
fia di Goya, versione molto libera 
e colorata dell'esistenza tormen¬ 
tata del pittore dei Disastri della 
guerra - è Paco Rabal - concen¬ 
trata negli ultimi anni e con 
una struttura fluida anche se 
non sperimentale. Di nuovo 
con la collaborazione di Vitto¬ 
rio Storaro che anche per Tan- 


interessanti. Meglio raccontare 
gente torturate dall'ansia: lo fa¬ 
cevano anche Tennessee Wil¬ 
liams e O'Neill». 

Che importanza dà ai premi? 
«Nessuna. Con l'età ho imparato 
che il vero premio è il lavoro in se 
stesso. Non mi importa quello 
che succede dopo: il successo 
commerciale, i giudizi dei critici, 
gli Oscar». 

Lei defìnisce l'America come il 
paese dove anche una signora che 
pratica la fellatio può diventare 
unastar. 

«Sì, sono allarmato: non esiste 
più il confine tra politica e show 
business. Il nostro presidente è 
diventato una barzelletta in tut¬ 
to il mondo. In tv vedi gente che 
ha sterminato l'intera famiglia e 
che ora compare nei talk show tra 
una pubblicità della carta igieni¬ 
ca e uno spot del deodorante. 
Persino gli avvocati di O.J. Sim- 
pson hanno il loro programma. 
Credo che la cultura abbia im¬ 
boccato la strada sbagliata, ma 
non so perché. Forse dipende 
dalla pervasività dei media e so¬ 
prattutto dalla televisione che ha 
banalizzato tutto: la conversa¬ 
zione e il pensiero». 

«Celebrity» ricorda vagamente 
«Ladolce vita». 

«Può essere. Comunque all'ini¬ 
zio volevo semplicemente cosa 
accade a un marito e una moglie 
dopo il divorzio. Poi ho pensato 
di usare come sfondo l'arrem¬ 


bo (un film tutto d'interni con 
palcoscenici, quinte mobili, 
specchi, pedane) ha creato 
un'illuminazione «speciale» 
segnalata giustamente al festi¬ 
val di Cannes con un premio 
tecnico. Ma poi Tango è anche 
in corsa per gli Oscar ed essen¬ 
do una coproduzione rappre¬ 
senterà l'Argentina alla faccia 
degli sciovinisti locali («che so¬ 
no molti e che erano un po' 
seccati») ma con grande gioia 
del regista: «È un regalo per 
tutti gli straordinari interpreti 
del film, attori e ballerini, tra 
cui solo Juan Luis Gallardo è 
spagnolo». Ed è una candida¬ 
tura anche politica, in qualche 
modo, perché Tango non igno¬ 
ra le ferite della dittatura e i 
tentativi di certa classe diri¬ 
gente di insabbiarla in un pro¬ 
cesso di pacificazione forzata 
(leggi rimozione collettiva). 

Che i militari usassero met¬ 
tere dischi di tango a tutto vo¬ 
lume per coprire le urla dei tor¬ 
turati si sapeva. E Saura ce lo 
ricorda. Inserendo anche, tra i 


baggio al successo». 

Personalmente come vive la fa¬ 
ma? 

«Abbastanza bene. C'è un lato 
spiacevole, perché non hai più 
vita privata e ci sono tanti van¬ 
taggi: trovare sempre un tavolo al 
ristorante o due biglietti per il ba¬ 
seball anche quando c'è il tutto 
esaurito. Oppure trovare un me¬ 
dico durante il week end. Am¬ 
metto la mia debolezza, ma dopo 
trent'anni di trattamento specia¬ 
le, sento che non potrei più farne 
ameno». 

Perché i suoi film piacciono di 
più al pubbli¬ 
co europeo 
che a quello 
americano? 
«È un grosso 
mistero che 
angoscia i di¬ 
stributori. Ci 
sono due pos¬ 
sibilità. Nell'a¬ 
dolescenza, 
quando ero 
più influenza- 
bile e sensibile, 
ho visto tantissimi film italiani, 
francesi e svedesi e forse li ho as¬ 
sorbiti a tal punto da usare ritmi e 
moduli narrativi più europei che 
americani. L'altra ipotesi è che, 
con la traduzione, i miei film ci 
guadagnano». 

Secondo lei, qual è la funzione del 
cinema? 

«Esprimere ciò che l'autore vuole 


virtuosistici numeri del com¬ 
plicato musical di cui racconta 
il tormentato allestimento in 
parallelo alla crisi privata di un 
regista (Miguel Angel Sola) che 
non accetta di invecchiare e 


esprimere che siano questioni 
sociali o rovelli personali. Credo 
che il cinema, come la letteratu¬ 
ra, dovrebbe essere in grado di ar¬ 
ticolare l'offerta. Non sono con¬ 
tro il cinema come cultura popo¬ 
lare, contro gli effetti speciali o le 
commediole. Però manca lo spa¬ 
zio per il cinema serio, si cerca il 
profitto a tutti i costi. In America, 
oggi, i giovani, anche quelli che 
sono stati all'università, non san¬ 
no neppure chi è Antonioni e 
non hanno mai visto Quarto po¬ 
tere, mentre impazziscono per 
pure scemenze. Quanto al ci¬ 
nema europeo, beh, è quasi in¬ 
visibile». 

L Benigni? 

«Non l'ho ancora visto, ma ha un 
grande successo a New York e di¬ 
mostra che se si trova un distribu¬ 
tore che ci crede, come la Mira- 
max, i vostri film possono trova¬ 
re spazio in America». 

Come mai ha coinvolto Di Caprio 

in «Celebrity»? 

«L'avevo visto nella Stanza di 
Marvin e una mia vecchia ami¬ 
ca, Diane Keaton, me Taveva 
segnalato come un bravissimo 
attore. Così Tho chiamato per 
Celebrity, quando non era an¬ 
cora uscito Titanio e lui non 
era ancora diventato la star 
pazzesca che sapete. Beh, ero 
felicissimo. Pensavo che la 
gente, grazie a lui, sarebbe cor¬ 
sa a vedere anche il mio film, 
invece niente». 


che è diviso tra l'amore di due 
danzatrici, anche una scena di 
disumana brutalità. Ma natu¬ 
ralmente la bellezza del film 
sta, più che in eventuali sotto¬ 
testi o nella trama abbastanza 


E se Woody Alien fosse giunto a un 
punto morto della propria carrie¬ 
ra? Abile cesellatore di reportage 
autobiografici intrisi di bonaria 
perfidia, il cineasta newyorkese ri¬ 
mastica infatti in Celebrity i temi 
prediletti del¬ 
l'irresolutezza 
sentimentale, 
del tradimen¬ 
to amoroso, 
del declino li¬ 
bidico. Ma se 
con gli anni si 
è fatto più au¬ 
dace sul piano 
verbale, qual- 



in profondità 

di sguardo, come se Woody non 
fosse più in grado di azzeccare 
quel mix prodigioso di diverti¬ 
mento e riflessione etica riusci¬ 
to con Crimini e misfatti. 

Fotografia in bianco e nero 
del bergmaniano Sven Nykvist, 
canzonetta d'epoca sui soliti ti¬ 
toli di testa, volti famosi nei 
panni di se stessi o quasi: Cele- 


scontata, nella straordinaria ci- 
negenia del tango. E nella sua 
incredibile varietà espressiva. 
Che ne fa, di volta in volta, 
danza di corteggiamento o ri¬ 
tuale di guerra, strumento di 
seduzione (anche lesbica) o 
impeccabile geometria di grup¬ 
po. E persino mistica medita¬ 
zione. Quasi un esercizio di sti¬ 
le per uno come Saura. Che 
usa dichiaratamente la mac¬ 
china da presa da voyeur: «noi 
cineasti vampirizziamo il 
mondo, ma il mondo, bisogna 
dire, è ben felice di essere vam- 
pirizzato». 

Tutt'altro che secondari, ov¬ 
viamente, i contributi artistici. 
La suadente colonna sonora 
che mescola ai tanghi tradizio¬ 
nali le composizioni ad hoc 
dell'argentino Lalo Schifrin, 
già pianista di Piazzolla. E le 
coreografie di Carlos Rivarola 
con l'apporto di Juan Carlos 
Copes e Ana Maria Steckel- 
man. Tra i danzatori anche la 
star Julio Bocca nel ruolo di se 
stesso. CR. P. 


brity va sul classico, ironizzando 
sull'ambiente newyorkese della 
moda e dello spettacolo con la 
leggerezza maliziosa di sempre. 
Però stavolta si ride poco, il film 
arranca per una buona oretta 
prima di mettere a fuoco i suoi 
momenti migliori, che poi sono 
quelli in cui il discorso sulla ce¬ 
lebrità - e i suoi riti fessi - si af¬ 
franca dal'evocazione del solito 
quarto d'ora warholiano per 
scavare più fondo nelle nevrosi 
dei personaggi, oltre la gag co¬ 
mica e la barzelletta spinta. 

Come si scrisse da Venezia, il 
sesso orale sembra essere diven¬ 
tato l'ossessione non solo di 
Clinton ma anche di Alien. Ce¬ 
lebrity, da questo punto di vista, 
è un florilegio di battute sull'ar¬ 
gomento, a partire dall'ormai 
celeberrima ammissione di Judy 
Davis: «Cosa penso quando lo 
faccio? Alla crocefissione». Nei 
panni di una moglie abbando¬ 
nata e frigidina, l'attrice austra¬ 
liana va a prender lezioni di fel¬ 
latio da una puttana d'alto bor¬ 
do: sicché le due donne si ritro¬ 
vano a simularne una usando 
una banana (e per poco la pro¬ 
fessionista del sesso non soffo¬ 
ca). Ma c'è anche Melanie Grif¬ 
fith, che fa una star del cinema 
fedelissima al marito eppure 
pronta a tradirlo senza scrupoli 
di coscienza. «Perché quello che 
faccio dal mio collo in su è tutta 
un'altra cosa». 

Un po' poco per uno del ta¬ 
lento di Woody Alien, che sta¬ 
volta si fa rappresentare sullo 
schermo dal più giovane Ken¬ 
neth Branagh, che parla, gesti¬ 
cola, balbetta e si veste come 
lui. Naturalmente i ridicoli ser¬ 
vizi giornalistici di Lee Simon si 
intrecciano ai disastri della sua 
vita privata, in un gioco di ri¬ 
specchiamenti che esplode nel 
finale, quando l'enorme scritta 
in cielo «Help» (aiuto), vista 
nell'incipit, torna sotto forma 
di film, a sintetizzare la totale 
confusione del personaggio. 

Vedrete che la scena della ba¬ 
nana diventerà il biglietto da vi¬ 
sita del film, insieme ai nove 
minuti interpretati da Leonardo 
Di Caprio nella parte di un divo 
capriccioso, sessuomane e im- 
pasticcato che spacca le camere 
d'albergo. Ma forse, la prossima 
volta, Alien farà meglio a pren¬ 
dersi qualche mese di tempo in 
più per scrivere il copione. 

MICHELE ANSELMI 


DITELO COL TANGO 


Saura: passioni argentine (ricordando la dittatura) 



Una scena di «Tango» del regista spagnolo Carlos Saura 


■ DI NUOVO 
AL LAVORO 

«Il prossimo 
film è la storia 
di un musicista 
bigamo 
ambientata 
negli anni 30» 
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Venerdì 18 dicembre 1998 


premier: «Non si abbattono i dittatori 
lanciando le bombe dal cielo... 

Lo dissi anche a Bill Clinton: non farlo» 


'"picconatore" difende Usa e Gb: 

«Era necessario, Annan è un aedulone» 
E Anàreotti: bombardamenti illegittimi 


♦ Casini: «Blitz inevitabile, il governo sbaglia» 
E Martino parla dello «spirito di Monaco» 
La replica: no ad usi sttumentali della crisi 


IN 


PRIMO 


PIANO 




PAOLO SOLDINI 

ROMA «È un giorno triste per me e 
per rOnu, ha detto Kofi Annan. È 
un giorno triste per tutti gli uomi¬ 
ni che amano la pace. Ed è un gior¬ 
no triste anche per Eltalia». Non è 
certo un caso che Massimo D'Ale- 
ma inizi il suo discorso alla Came¬ 
ra citando le Nazioni Unite e il loro 
segretario generale. Se si dovesse 
condensare in una formula il sen¬ 
so della posizione italiana sulEat- 
tacco alElrak, la formula sarebbe 
questa: fermare subito la guerra e 
riportare la crisi sotto la responsa¬ 
bilità delEOnu. 

È una posizione largamente 
condivisa, anche da chi, a destra, 
si è schierato con intervento mi¬ 
litare, quasi unanime dunque sul 
palcoscenico politico italiano in¬ 
sieme con la condanna di Saddam 
Hussein, delle sue armi e delle sue 
minacce. Eppure il dibattito sulle 
informazioni che il presidente del 
Consiglio è stato chiamato a for¬ 
nire dal presidente della Camera, 
Luciano Violante, sarà teso, a trat¬ 
ti quasi rissoso, con momenti di 
intemperanza che spingeranno 
D'Alema a respingere seccamen¬ 
te, a un certo punto, Euso «stru¬ 
mentale» che della crisi si cerca di 
fare dalEopposizione. 

11 governo italiano, dunque, 
chiede la cessazione immediata 
delle azioni militari e il ritorno alla 
ricerca di una soluzione politica. 
La posizione delEesecutivo è già 
ben chiara, anticipata dal dibatti¬ 
to che si è tenuto in mattinata al 
Senato, aperto dal ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini, quando, al¬ 
le 13 in punto. Violante interrom¬ 
pe la messa ai voti della legge «an- 
ti-ribaltone» e dà la parola al presi¬ 
dente del Consiglio. L'aula è pie¬ 
na, sui banchi dei deputati sono 
aperti i giornali con i titoloni sugli 
avvenimenti della notte. C'è an¬ 
cora confusione quando D'Alema 
si alza a parlare, ma poi è subito si¬ 
lenzio: «Questa notte, nel suo pri¬ 
mo commento all'attacco contro 
l'irak, Kofi Annan ha detto...». 

È un giorno triste. «Credo - con¬ 
tinua il presidente del consiglio - 
che questo stato d'animo sia con¬ 
diviso da tutti gli uomini che ama¬ 
no la pace. È un giorno triste an¬ 
che per l'Italia che ha non solo ap¬ 
poggiato, ma anche promosso di¬ 
versi tentativi di evitare che si arri¬ 
vasse a una soluzione militare». E 
ora che ci siamo, proviamo «viva 
preoccupazione per gli sviluppi di 
un'iniziativa che può arrecare altri 
danni e nuove sofferenze a una 
popolazione civile che già da anni 
paga le colpe di un regime oppres¬ 
sivo». È un concetto sul quale D'A¬ 
lema tornerà anche in serata, in¬ 
tervenendo alla trasmissione tv 
«Pinocchio» dove, rispondendo a 
una domanda sulla eventualità 
che l'attacco possa far cadere Sad¬ 
dam, dopo aver sottolineato che 
«non si abbatte un dittatore but¬ 
tando bombe dal cielo», ha insisti¬ 
to particolarmente proprio sulle 
sofferenze che la politica del regi¬ 
me irakeno ha imposto al popolo. 


Perché non ci sono dubbi sulle 
gravi responsabilità di Saddam 
Hussein, il quale per anni ha eluso 
le risoluzioni dell'Onu «in un ri¬ 
schioso e tragico tiro alla fune». 
Ma questa considerazione non 
oscura le ragioni per cui il governo 
italiano giudica negativamente la 
decisione anglo-americana di lan¬ 
ciare i raid aerei. D'Alema ricorda 
le linee sulle quali, appena tre 
giorni fa, Kofi Annan, inviando al 
Consiglio di sicurezza i rapporti 
degli ispettori, ha indicato il possi¬ 
bile «che fare» nei confronti del 
raiss: tre ipotesi, nessuna delle 
quali prevedeva l'intervento ar¬ 
mato. A questo punto il capo del 
governo conferma di aver ricevu¬ 
to dalla Casa Bianca, ma solo dopo 
l'attacco, un messaggio in cui 
Bill Clinton sostiene che i raid 
sarebbero «il proseguimento 
inevitabile e automatico» della 
azione militare che era stata 
bloccata in extremis il 17 no¬ 
vembre scorso. 

Insomma, precisa il presiden¬ 
te del Consiglio, «l'azione non è 
una azione della Nato e le rea¬ 
zioni internazionali appaiono 
assai contrastanti». Oltre a mo¬ 
strare, «in modo drammatica- 
mente acuto», l'assenza di una 
politica estera comune europea. 
L'imperativo, ora, è di «riporta¬ 
re l'Onu e il suo segretario gene¬ 
rale al ruolo centrale che hanno 
avuto nei mesi scorsi». Ciò, se¬ 
condo il presidente del Consi¬ 
glio, richiederà «una riflessione 
su una possibile revisione com¬ 
plessiva della 
politica verso 
l'irak, riveden¬ 
do una strate¬ 
gia di sanzioni 
che si è rivela¬ 
ta dolorosa e 
inefficace». 
Anche su que¬ 
sto punto, 
D'Alema tor¬ 
nerà con mol¬ 
ta forza in se¬ 
rata, facendo 
notare che se le sanzioni hanno 
avuto l'effetto di creare durissi¬ 
me sofferenze nella popolazio¬ 
ne civile ma non hanno impe¬ 
dito che Saddam armasse il suo 
arsenale, se ne deve concludere 
che esse sono inutili. 

Nel dibattito, il primo inter¬ 
vento critico è quello di Casini 
che annuncia la propria «soffer¬ 
ta ma forte» adesione alla stra¬ 
tegia dei bombardamenti, pro¬ 
prio nei minuti in cui dal Vati¬ 
cano viene diffusa la condanna 
del Papa. Critico, ovviamente 
dalla sponda opposta, è anche 
Bertinotti, il quale vorrebbe dal 
governo una condanna ben più 
esplicita (la sola «preoccupazio¬ 
ne» non basta neppure a Gri¬ 
maldi del Pdci, che pure è nella 
maggioranza). Solidali con la li¬ 
nea indicata da D'Alema Zani 
dei Ds, Soro del Ppi e, sia pure 
con accentuazioni diverse tra i 
Verdi e Rinnovamento italiano. 
Dall'Udr una sorpresa clamoro¬ 
sa. In aula il deputato Tassone si 


■ IL PROBLEMA 
SANZIONI 

Il presidente 
del Consiglio: 
«Ripensare 
l’embargo 
che colpisce 
i civili» 


L'INTERVISTA 


Lamberto Dinì: «Nessuno aveva informato Roma 
Il ricorso alla forza non si deve decidere così» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Riteniamo che si debba 
porre fine alle azioni militari e ri¬ 
condurre la crisi nell'ambito di 
una più diretta gestione delle Na¬ 
zioni Unite. A Saddam Hussein 
possiamo soltanto ri¬ 
cordare le sue respon¬ 
sabilità e chiedere di 
riprendere immedia¬ 
tamente e senza con¬ 
dizioni la collabora¬ 
zione interrotta». Per 
Lamberto Dini sono 
ore di frenetiche con¬ 
sultazioni con gli Sta¬ 
ti Uniti e i partner eu¬ 
ropei per fermare il 
conflitto nel Golfo 
Persico. Nel pomerig¬ 
gio il titolare della 
Parnesina incontra 
anche il segretario della Lega Ara¬ 
ba Esmat Abdel Mequid, dal quale 
riceve un apprezzamento per la li¬ 
nea seguita dal governo italiano. 
«Dobbiamo sempre guardare con 
occhio critico all'uso della forza - 
avverte il titolare della Parnesina -. 
Soprattutto quando essa rischia di 


coinvolgere vittime innocenti». 
Signor ministro, in Medio Orien¬ 
te tornano a spirare venti di guer¬ 
ra. Molte voci critiche si sono le¬ 
vate contro la decisione di Stati 
Uniti e Gran Bretagna di attacca¬ 
re rirak. È possibile e come frena- 
reUinterventoarmato? 

«Dipende anche dal¬ 
l'atteggiamento del 
governo iracheno. Va 
ricordato, infatti, che 
la Comunità interna¬ 
zionale e le Nazioni 
Unite hanno cercato 
di impedire sino al¬ 
l'ultimo l'impiego 
della forza. Se questi 
sforzi non sono giunti 
a buon fine è per re¬ 
sponsabilità primaria 
di Baghdad. In parti¬ 
colare della sua ripetu¬ 
ta inosservanza degli 
obblighi derivanti dalle risoluzio¬ 
ni delle Nazioni Unite conseguen¬ 
ti alla cessazione della guerra del 
Golfo. Risoluzioni che impongo¬ 
no al governo iracheno il disarmo 
missilistico, nucleare, chimico e 
batteriologico e di astenersi da at¬ 
teggiamenti ostruzionistici». 


Le responsabilità di Saddam Hus¬ 
sein sono chiare. Ma la domanda 
che tutti si fanno oggi è: l'uso del¬ 
la forza, oltre che legittimo, è 
davvero utile al raggiungimento 
deU'obiettivo dichiarato, quello 
cioè di imporre all'lrak il pieno 
rispetto delle risoluzioni Gnu? 0, 
come in molti so¬ 
stengono, questi 
bombardamenti fì- 
niscono solo per 
provocare ulteriori 
sofferenze alla già 
martoriata popola¬ 
zioneirachena? 

«Dobbiamo sempre 
guardare con occhio 
critico all'uso della 
forza. Soprattutto 
quando essa rischia 
di provocare vittime 
innocenti. Il governo 
italiano, nel corso di 
tutto l'arco della crisi, è stato tra i 
principali fautori del dialogo e del¬ 
la soluzione negoziale dei punti 
controversi, svolgendo un ruolo 
attivo e largamente riconosciuto. 
Al governo di Baghdad sono giun¬ 
ti fino all'ultimo avvertimenti 
non equivoci, possibilità di rian¬ 


nodare il dialogo e di riprendere la 
cooperazione. Non ha fatto difet¬ 
to la diplomazia degli avvertimen¬ 
ti. 

«Questo è un giorno triste per il 
mondo», è stato il primo com¬ 
mento del segretario generale 
dell'Onu ai bombardamenti sul- 
l'irak. 

«Comprendo l'ama¬ 
rezza di Kofi Annan e 
la condivido, anche 
perché l'Italia ha sem¬ 
pre sostenuto e sostie¬ 
ne la centralità dell'O¬ 
nu. Rincresce che il la¬ 
voro paziente della di¬ 
plomazia; l'opera te¬ 
nace delle Nazioni 
Unite ed in particola¬ 
re del Consiglio di Si¬ 
curezza non siano riu¬ 
scite a vincere l'in¬ 
transigenza del gover¬ 
no iracheno, ossessionato dal pro¬ 
lungarsi, ormai da anni, delle ispe¬ 
zioni e delle sanzioni imposte dal¬ 
le Nazioni Unite nei confronti del 
Paese. D'altra parte il possesso di 
armi di distruzione di massa costi¬ 
tuisce non soltanto una grave vio¬ 
lazione degli obblighi nei con- 
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Non hanno fatto 
certo difetto 
gli avvertimenti 
e la diplomazia 
Ma il dialogo 
resta la strada 

—fT" 
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Gran Bretagna 
e Stati Uniti 
tenevano 
al fattore sorpresa 
Ma ora 
discutiamo 



Il presidente 
del Consiglio 
Massimo D’Alema 
ieri alla Camera 
in un momento 
del suo intervento 
sull’attacco 
anglo-americano 
all’lrak, a destra 
il ministro 
degli Esteri 
Lamberto Dini 
e nelle foto in basso 
esponenti di An 
Teodoro Bontempo, 
Giovanni Alemanno 
e Sandra Fei 

A. Bianchi/Ansa 


schiera con il governo, ma fuori 
il suo capo Lrancesco Cossiga è 
di tutt'altro parere. L'iniziativa 
anglo-americana, sostiene l'ex 
presidente, è giustificata «da un 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
tentennante e debole, con un 
segretario generale tra il furba¬ 
stro e il credulone». A Londra e 
a Washington andrebbe riserva¬ 
to lo stesso atteggiamento che 
Moro ebbe per gli americani al 
tempo del Vietnam: «Non pos¬ 
siamo non aver comprensione». 
D'altronde, quando Cossiga ha 
parlato, gli osservatori politici 


non si erano ancora ripresi dalla 
sorpresa per la presa di posizio¬ 
ne, assolutamente opposta, as¬ 
sunta da Giulio Andreotti al Se¬ 
nato. 

Per il Polo, Antonio Martino, 
che ha addirittura accusato il 
governo di aver ceduto a un no¬ 
vello «spirito di Monaco» nei 
confronti di un dittatore perico¬ 
loso come Saddam (accusa re¬ 
spinta, in serata in tv, dallo stes¬ 
so D'Alema), ha espresso un in¬ 
condizionato appoggio alla li¬ 
nea dei raids. Altrettanto ha fat¬ 
to Mirko Tremaglia per An. 


Corteo, tensione a Milano 

MILANO Momenti di tensione durante un corteo, ieri a Milano. Dopo un presi¬ 
dio davanti alla sede del consolato americano, un migliaio di persone, par¬ 
tendo da Laigo Donegani, ha raggiunto piazza Scala: il corteo era diviso in 
pratica in tre tronconi, il primo formato da Ds, sindacati e Pedi, il secondo 
dagli autonomi, e il tei70 dal Prc. Nella piazza, il primo troncone si è sciolto, 
mentre gli autonomi, che per tutto il corteo hanno continuato a lanciare pe- 
tardi contro le forze dell’ordine e il troncone di Prc hanno proseguito sino al¬ 
la sede del Consolato Britannico in via S.Paolo. Giunti davanti al consolato, 
gli autonomi hanno lanciato oggetti, e alcuni sassi, contro le forze dell’ordi¬ 
ne; un funzionario è stato raggiunto da un pugno. Il corteo si è sciolto in Piaz¬ 
za Fontana, davanti alla Bna. 


IL CASO 


Bontempo scatenato rilancia l'anima anti-Usa dì Alleanza nazionale 



ROMA Sembrava proprio che cer¬ 
casse gli applausi di quelli che gli 
stavano esattamente di fronte, 
ma dalla parte opposta dell'emi¬ 
ciclo: loro, quelli di Rifondazio¬ 
ne, invece, zitti e fermi. Non una 
mano che si muovesse, non un 
muscolo della faccia che tradisse 
altro che una infastidita disat¬ 
tenzione. Eppure Teodoro Bon¬ 
tempo ce la stava mettendo tut¬ 
ta. Era un belpo ' che non si senti¬ 
vano echeggiare, a Montecitorio, 
toni tanto anti-americani. «Non 
è possibile - andava dicendo «er 
Pecora» - che l'Italia e l'Europa 
abbiano un ruolo tanto subalter¬ 
no nei confronti dell'asse anglo- 
americano», è molto grave che 
«per esigenze di tipo petrolifero 
(sic) si attacchino popolazioni 
inermi, senza, per di più, infor¬ 


mare gli alleati». 

Mancava solo che intonasse 
«buttiamo a mare le basi ameri¬ 
cane»... E quando a un certo 
punto un collega del suo gruppo 
aveva cercato di placarne i furori, 
s'era beccato un «fatte li cazzi 
tua» che aveva fatto sobbalzare 
Luciano Violante, il quale, però, 
aveva ritenuto opportuno far fin¬ 
ta di non aver sentito. 

Oddio, «er Pecora» è sempre 
«er Pecora»; e quando s'era sa¬ 
puto che aveva chiesto di parlare 
a titolo personale dopo l'inter¬ 
vento, perii gruppo di An, diMir- 
ko Tremaglia (allineatissimo e 
copertissimo da Gianfranco Pi¬ 
ni, che dirigeva le operazioni dal¬ 
la lontana Strasburgo), tutti ave¬ 
vano pensato a una delle sue spa¬ 
rate da outsider; di quelle che, co¬ 


me dire?, non spostano gli equili¬ 
bri della politica italiana. D'al¬ 
tronde, nelle file di An aveva 
chiesto di parlare a titolo perso¬ 
nale anche un altro «dissiden¬ 
te», Alberto Simeone, anch'egli 
noto per le sue eccentriche posi¬ 
zioni filo-irachene. Ma mentre 


questi l'aveva girata sui sensi di 
colpa che l'Occidente dovrebbe 
nutrire per «l'attacco contro un 
popolo inerme», Bontempo «gli 
avvenimenti di Bagghedàd» li 
ha proprio buttati in politica. In 
politica internazionale. 

E - sorpresa - si è scoperto poco 


dopo che non è affatto solo, nel 
suo partito. Che, insomma, in 
Alleanza nazionale esiste una 
corrente se non proprio filo-ira¬ 
chena certamente anti-america¬ 
na. Una fronda che dev'essere 
abbastanza consistente da far 
infuriare gli ortodossi, i quali 
probabilmente non se la prende¬ 
rebbero tanto se sapessero di aver 
a che fare solo con tipi come il fol- 
kloristico deputato romano. Co¬ 
me la deputata Sandra Lei, che se 
Tè presa con «Tintollerabile at¬ 
teggiamento di alcuni compo¬ 
nenti di An contro la posizione 
del partito». «Giocare ancora 
agli antiamericani - ha aggiunto 
- può portar solo a una pacca sul¬ 
la spalla da parte di Bertinotti ». 

E chi sarebbero questi «berti- 
nottiani» diAn? Qualcuno, ieri. 


è uscito allo scoperto. Imembri di 
«Azione giovani», per esempio, 
che, guidati dal vicepresidente 
Alberto Arrighi e dal presidente 
provinciale Luca Malcotti sono 
andati a distribuire volantini 
anti-americani (e filo vaticani, 
per dirla proprio tutta) addirittu¬ 
ra davanti alla Eamesina. Ma 
anche qualche autorevole espo¬ 
nente della cosiddetta «ala so¬ 
ciale», vicina a Lrancesco Stora¬ 
ce. Il più noto dei «sociali», 
Gianni Alemanno, già durante 
la guerra del '91 aveva fondato 
una sua «corrente del... Golfo». 
Ma allora c'era ancora il Msi. 
Ora Alemanno se la prende co¬ 
munque con gli americani. Co¬ 
me lui pare che la pensi anche 
PublioEiori. Pini è avvisato. 

P.S. 


fronti delle Nazioni Unite ma an¬ 
che una minaccia nei confronti 
dei vicini e per gli equilibri dell'a¬ 
rea mediorientale. Le risoluzioni 
Onu non si prestano ad equivoci 
interpretativi: esse contengono 
un linguaggio univoco in termini 
di definitivo, totale e completo ac¬ 
cesso a tutti gli aspetti dei pro¬ 
grammi di produzione di arma¬ 
menti di distmzione di massa. Ac¬ 
cesso incondizionato, ad opera 
della Commissione speciale e del¬ 
la Alea in ogni area, edificio, strut¬ 
tura che essi ritengano utile ispe¬ 
zionare. Le risoluzioni minaccia¬ 
no in ogni caso "severe sanzioni" 
in caso di inosservanza, in partico¬ 
lare la risoluzione 1154 del 2 mar¬ 
zo 1988. Tali risoluzioni sono poi 
state interpretate dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna nel senso 
che esse davano una legittimità ad 
agire senza un ulteriore passaggio 
al Consiglio di Sicurezza. Lo stesso 
Segretario di Stato, signora Al- 
bright, aveva osservato in sede di 
Consiglio Atlantico che in caso di 
nuove inadempienze irachene 
non vi sarebbero stati ulteriori av¬ 
vertimenti a Baghdad». 

Ma l'Italia e l'Europa erano state 
informate? Al di là del contingen¬ 
te, quali interrogativi pone la cri¬ 
si irachena? 

«Non c'è stata consultazione pre¬ 
ventiva. Non siamo stati informa¬ 
ti preventivamente su modalità e 
tempi dell'azione, anche perché 
Stati Uniti e Gran Bretagna hanno 
voluto contare sul fattore sorpresa 
per aumentare l'efficacia dell'a¬ 
zione. Su un piano più generale, 
però, vengono in considerazione 
alcuni ordini di problemi: chi e co¬ 
me autorizza l'uso della forza da 
parte di singoli Paesi o alleanze? 
Come far emergere una capacità 
di risposta anche Europea? Noi 
siamo convinti del ruolo insosti¬ 
tuibile delle Nazioni Unite e della 
necessità per l'Unione Europea di 
darsi finalmente una identità di si¬ 
curezza e di difesa. In questa dire¬ 
zione sta operando il governo ita¬ 
liano, e non si sente certamente 
isolato in questa azione». 

Ma questa azione militare era 
proprio inevitabile? 

«Stiamo operando per una solu¬ 
zione pacifica della crisi. Le re¬ 
sponsabilità dell'Irak non atte¬ 
nuano la nostra preoccupazione 
per le sofferenze che deriveranno 
alla popolazione civile dall'inter¬ 
vento militare; per l'interruzione 
del processo di smantellamento 
delle armi di distruzione di massa 
attraverso verifiche condotte dal¬ 
le Nazioni Unite; per gli effetti sul¬ 
la stabilità della regione; per i rap¬ 
porti tra l'Occidente e il mondo 
arabo; per il processo di pace ara¬ 
bo-israeliano. L'Italia si è costan¬ 
temente adoperata per evitare che 
le ricorrenti crisi sfociassero in 
azioni militari suscettibili di avere 
alti costi in perdite di vite umane». 
Per questo il Polo aveva accusato 
il governo Prodi ed ora quello 
guidato da Massimo D'Alema di 
atteggiamento «anti-america¬ 
no» e «filo-iracheno». Come ri¬ 
sponde a queste accuse? 

«Più volte avevamo raccomanda¬ 
to una rigorosa osservanza degli 
obblighi derivanti dalle risoluzio¬ 
ni dell'Onu. Ancora una volta è 
mancata agli iracheni la consape¬ 
volezza che non vi fossero alterna¬ 
tive al rispetto di questi obblighi. E 
questa volta con le conseguenze 
militari che tante preoccupazioni 
suscitano in noi». 

Queste sono ore decisive per evi¬ 
tare l'ulteriore escalation del 
conflitto. Qual è l'impegno del 
governo italiano e suo personale? 
«I continui contatti che stiamo 
avendo sono intesi a porre presto 
fine all'azione militare, a ricon¬ 
durre la crisi nell'ambito di una 
più diretta gestione delle Nazioni 
Unite. Vorremmo parallelamente 
un segnale inequivocabile anche 
dall'Irak, perché assicuri il pieno 
adempimento degli obblighi ver¬ 
so le Nazioni Unite. Solo così po¬ 
tranno essere compiuti i passi ne¬ 
cessari verso l'alleggerimento, ed 
in ultima istanza l'eliminazione, 
di quelle sanzioni che pesano così 
drammaticamente sulle condizio¬ 
ni del popolo iracheno». 
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E DOPO 
PIPPO BAUDO 
ARRIVA 
LA GUERRA 


MARIA NOVELLA OPRO 


C hi guardava un film, chi 
seguiva ansiosamente i 
lavori dei vigili del fuoco 
tra le macerie del palazzo polve- 
rizzato a Roma. E chi ascoltava 
le canzoni del similfestival or¬ 
ganizzato e condotto da Pippo 
Bando. Quando all'improvviso 
è arrivata la guerra. Una guerra 
invisibile, come l'altra, con le 
sue bombe ferocemente «intelli¬ 
genti»: qualche Incetta che per¬ 
corre il video e niente altro. In un 
mondo in cui tutti lamentano lo 
strapotere della tv, la censura si 
chiama potere vero. Ed ecco la 
faccia di Clinton che avvisa il 
popolo americano e il pianeta a 
cose fatte. Le sue argomentazio¬ 
ni vengono tradotte all'impron¬ 
ta da diverse voci. Ogni rete ha 
la sua e sono tutte sfalsate, co¬ 
sicché sembra che Clinton dica 
contemporaneamente cose di¬ 
verse. E poi, sarà per la fretta 
della traduzione, ma le sue pa¬ 


role suonano incredibilmente 
elementari e perfino puerili. Il 
presidente spiega i motivi della 
«punizione» di Saddam Hus¬ 
sein, quando forse non oserebbe 
sostenere che le punizioni serva¬ 
no neppure per educare il suo ca¬ 
ne Buddy. E, anzi, è probabile 
che, se la tv mostrasse il presi¬ 
dente degli Stati Uniti mentre 
picchia il suo cane, il sensibile 
popolo americano gli neghereb¬ 
be anche le attenuanti che gli ha 
concesso per le sbandate senti¬ 
mentali. 

Del resto erano solo affari 
suoi, ma la tv ce li ha sviscerati 
in tutti i modi. La stessa tv la cui 
onnipotenza si è praticamente 
autoazzerata di fronte alla 
guerra, alle bombe che non han¬ 
no certo colpito Saddam, ma il 
suo infelicissimo popolo. Uomi¬ 
ni donne e bambini che stanno 
«in punizione» già da troppi 
anni. 



Alla corte di Re Sole 



na serata insieme al Re Sole e le meraviglie di 
Versailles in una «trasferta» ipertecnologica nei 
luoghi del monumentale complesso e nei costu¬ 
mi dell’epoca. Come si alimentavano le fontane 
visto che non c’era acqua? E come si curava Re 
Sole? Ce lo dirà Piero Angela da uno studio «vir¬ 
tuale» in questo primo appuntamento monogra¬ 
fico di Speciale Superquark (20.50, Raiuno). 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.40 

AGENTE 007 
OPERAZIONE 
TUONO 

■ Peripezie subac¬ 
quee per 007 di fronte 
alternativo della Spe- 
ctredi minacciare l’u¬ 
manità con due bom¬ 
be atomiche nascoste 
nelle Bahamas, sotto 
un vulcano. Al suo 
quarto episodio il ci¬ 
clo mantiene ancora 
una certa freschezza. 
La stessa trama sarà 
alla base di Mai dire 
mai. 


Regia di Terence Young 
con Sean Connery, Ciau- 
dine Auger, Adoifo Ceii, 
Luciana Paiuzzi. Usa 
(1965). 125 minuti. 


■ CANALE 5 21.00 

TUHE 
LE «PAPERE» 

DI PIERACCIONI 

■ Arriva a Paperi esi¬ 
ma anche Leonardo 
Pieraccioni, autoree 
attore del momento, 
che racconta e com¬ 
menta tutti gli errori 
commessi nel suo ul¬ 
timo film Il mio H/est, 
quelli di Natalia Estra¬ 
da in//c/c/one, e 
quelli della fidanzata 
Samantha De Grenet. 
Ma non finisce qui: a 
grande richiesta tor¬ 
nano Aldo, Giovanni e 
Giacomo che rivelano 
le loro «papere» di Co¬ 
sì è la vita, appena 
uscito nelle sale ita¬ 
liane. 


■ ITALIA 1 24.00 

SPECIALE 
PHIL COLLINS 


■ Dedicato al batte¬ 
rista degli ex Gene- 
sis. PhiI Collins è il 
protagonista dello 
speciale realizzato da 
Italia 1 insieme a Ra¬ 
dio Dimensione Suo¬ 
no. Quaranta minuti di 
buon rock con il musi¬ 
cista al centro dell’in¬ 
tervista realizzata da 
Anna Pettinelli duran¬ 
te l’ultimo concerto di 
qualche mese fa a Ro¬ 
ma, al Palaeur. Ascol¬ 
teremo i brani del suo 
ultimo lavoro, insieme 
ai suoi video più famo¬ 
si, le immagini del 
tour 1998. 


■ RETE4 2.00 

IL MONDO 

NUOVO 

DISCOLA 

■ Nel 1971 Luigi XVI 
è in fuga dalla Rivolu¬ 
zione. Lo segue una 
diligenza su cui viag¬ 
giano lo scrittore Re- 
stifDelaBretonne, 
una contessa austria¬ 
ca, il rivoluzionario 
americano Tom Paine 
e l’anziano Giacomo 
Casanova... 


Regia di Ettore Scoia con 
Jean-Louis Barrauit, Mar- 
ceiio Mastroianni, Nanna 
Schyguiia, Harvey Keitei, 
Andrea Ferréoi, Laura 
Betti, Jean Louis Trinti- 
gnant, Michei Piccoii, En¬ 
zo Jannacci. Francia/ita- 
iia (1982). 122 min. 


DA IJIWQLJ^ E_F0T0C0_PIME_PEIJ.GU ma. _^ 

I Non ti scordar del canone. i 


ItAI. DI Tuno, DI PIU. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


DA R|mjABE E_F0T0C0NAflE_P£iCU ma. _^ 

I Non ti scordar del canone. i 


ItAI. DI nino, DI PIU. 


& nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
Airinterno: 7,7.30,8,9Tgl; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

9.50 NOSTRA SIGNORA 
DI FATIMA. Film 
drammatico (USA, 1952). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. Airinterno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 MATLOCK. Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK. 

Rubrica. 

22.45 TG 1. 

23.00 VICINO ALLA FINE. 

Film drammatico (USA, 1992). 

0.55 TGl-NOTTE. 

1.00 AGENDA-ZODIACO. 
1.05 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

1.40 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

2.10 LA MAGIA. 

2.40 L’ARCIDIAVOLO. Film 
commedia (Italia, 1966). 


^ RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
SPECIALE TELETHON 98. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. AH’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 J.A.G.-AVVOCATI 
IN DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SERENATE. Varietà. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.15 METEO 2. 

0.20 RAI SPORT NOTIZIE. 

1.25 LAW & ORDER. 
Telefilm. 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Attualità. 

2.20 NOTTEMINACELENTA- 

NO. Musicale. 


4 RATTRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

AH’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.55 Veysonnaz, Svizzera: 

SCI. Coppa del Mondo. 
Discesa femminile. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. 

Rubrica. 

13.00 TRIBUNA POLITICA: 
IL TEMA DEL GIORNO. 

Attualità. 

13.40 MILLE & UNA 
ITALIA. Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 TGR - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

15.30 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

METEO 3. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 - TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE INDIANA JONES. 
Telefilm. “Il treno fantasma”. 

20.50 LA STANZA DEI GIU¬ 
RATI. Film drammatico). 

Con Kelly McGillis, 
Christopher Plummer. 

22.30 TG 3 - TGR. 

22.55 ITALIA 
MAASTRICHT. Attualità. 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOTTE CULTU¬ 
RA-METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 

2.20 STAR TREK. Telefilm. 
3.05 MIAMI VICE. Telefilm. 


OC RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 IL MOLTO ONORE¬ 
VOLE MR. PENNYPACKER. 
Film commedia (USA, 
1959). Con Clifton Webb, 
Dorothy McGuire. Regia di 
Henry Levin. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 

Contenitore per ragazzi. 

20.35 AMICO MIO. 

Miniserie. “Per troppo 
amore”. puntata. 

22.45 COSÌ È LA VITA. 

Speciale sul film. 

22.50 IL PREFETTO DI 
FERRO. Film drammatico 
(Italia, 1977). Con Giuliano 
Gemma, Claudia Cardinale. 
Regia di Pasquale Squitieri. 

1.10 NEW YORK FASHION. 
(Replica). 

1.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 IL MONDO NUOVO. 

Film storico (Italia, 1982). 
Con Marcello Mastroianni, 
Jean-Louis Trintignant. 
Regia di Ettore Scola. 

3.55 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

4.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 


' ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 MCGYVER. Telefilm. 

10.15 LA PICCOLA PRIN¬ 
CIPESSA. Film commedia 
(USA, 1939, b/n). 

12.15 STUDIO APERTO. 

12.25 SCI. Coppa 

del Mondo. Discesa libera 
maschile. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 !FUEG0! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 OTTO SOTTO 

UN TETTO. Telefilm. 

19.30 INNAMORATI 
PAZZI. Telefilm. 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 L’UOMO OMBRA. 
Film fantastico (USA, 

1994). Con Alee Baldwin, 
Penelope Ann Miller. 

Regia di Russell Mulcahy. 

22.40 GARE DI FORZA. 
Campionato del Mondo 
Pesi Medi WBU. 

S. Branco-A. Cardamone. 
24.00 SPECIALE - PHIL 
COLLINS. Musicale. 

0.40 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.45 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

0.55 STUDIO SPORT. 

1.30 SUPER. Musicale (R). 

2.30 !FUEG0! Rubrica (R). 
3.00 E CONTINUAVANO A 
FREGARSI IL MILIONE DI 
DOLLARI. Film western 
(Italia/Francia/Spagna, 1971). 
5.00 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show (R). 

11.25 UN DETECTIVE 
IN CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

Conduce Maria De Filippi. 

15.45 IL MATRIMONIO DI 
SHELBY. Film-Tv commedia 
(USA, 1998). Con Richard 
Brooks, Lynn Whittfield. 
Regia di Charles Burnett. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Conduce Fiorello 
con la partecipazione 
di Filippa Lagerback. 

20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 PAPERISSIMA. 
Varietà. Conducono 
Lorella Cuccarini 
e Marco Columbro. 

22.40 TITOLO. Varietà. 
23.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 
di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 TELE-VISIONI. 
Attualità. “Mia madre”. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 TOMA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 CORTINA DI SPIE. 

Film spionaggio (USA, 
1957, b/n). Con Ruth 
Roman. AH’interno: 

10.00 Telegiornale. 

10.50 SCI. Coppa 

del Mondo. Discesa libera 

femminile. 

12.00 TRENTA MINUTI. 

Replica. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 LA STORIA DI TOM 
DESTRY. Film western 
(USA, 1955). Con Audie 
Murphy, Thomas Mitchell. 
Regia di George Marshall. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA 
E IL FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.40 AGENTE 007 
THUNDERBALL 
(OPERAZIONE TUONO). 

Film spionaggio 
(GB, 1965). Con Sean 
Connery, Claudine Auger. 
Regia di Terence Young. 

22.05 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.30 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.40 DIARIO DI UN 
ASSASSINO. Film giallo 
(USA, 1991). Con Sharon 
Stone, Dylan McDermott. 
Regia di Charles Finch. 

1.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 THE LION NETWORK. 

20.40 CALCIO. 
Campionato francese. 
Auxerre-Bordeaux. 

22.40 CLIP. Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TM 2 SPORT 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 DISCOTEQUE 


TELE-i-bianco 


10.55 EFFETTO 
BLACKOUT. Film drammati¬ 
co (USA, 1996). 

12.30 BENVENUTI 
A SARAJEVO. Film 
drammatico (GB, 1997). 

14.15 L’ALBERO DI NATA¬ 
LE. Film commedia. 

15.50 CHINESE BOX. 

Film drammatico. 

17.40 UN GIORNO, 

PER CASO. Film commedia 
(USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 SPACE JAM. Film 
fantastico (USA, 1996). 

22.30 STORIE D’AMORE. 
Film commedia. 

23.55 QUICKSILVER 
HIGHWAY. Film horror 
(USA, 1997). 

1.25 DELITTI INQUIETANTI. 

Film thriller. 


TELE-i-nero 


11.55 EDWARD MANI 
DI FORBICE. Film 
fantastico (USA, 1990). 

13.35 SWINGERS. Film 
commedia (USA, 1996). 
15.05 RAGAZZI IRRESI¬ 
STIBILI. Film commedia 
(USA, 1995). 

16.30 BRIGANTI. 

Film drammatico. 

18.30 L’AMORE NUOCE 
GRAVEMENTE ALLA SALU¬ 
TE. Film commedia 
(Spagna/Francia, 1997). 

20.30 RESTORATION - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. 
Film drammatico. 

22.20 CONTESTO. 
Talk-show. 

23.20 LOLITA. Film dram 
matico(USA, 1997). 

1.35 INNOCENTI EVASIO¬ 
NI. Film drammatico 
(USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tan¬ 
dem; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom- 
belli; 11.54 Mezzogiorno con... “Renzo 
Arbore”; 13.00 Hit Paradeo; 14.15 
Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 
Sport. Notiziario sportivo; 16.07 Jeffer¬ 
son; 18.02 Caterpillar. Carichi in movimen¬ 
to; 19.17 Bolneve; 20.02 Hit Parade; 
21.32 Suoni e ultrasuoni. Con Marina 
Petrillo, Fabrizio Vespa; 22.40 Alto gradi¬ 
mento (Replica); 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte. Con Alberto Campo, Chiara 
Pacilli; 4.00 Permesso di soggiorno. “Voci 
nella mente”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora? Con 
Pierfrancesco Poggi; 8.08 Fabio e Fiamma 
e la trave nell’occhio; 8.50 Ancora in tan¬ 
dem; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.35 Se 
telefonando... risponde Barbara Palom- 
belli; 11.54 Mezzogiorno con... “Renzo 
Arbore”; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 
18.02 Caterpillar; 20.02 Hit Parade; 
21.32 Suoni e ultrasuoni; 22.40 Alto gra¬ 


dimento. Con Renzo Arbore (R); 24.00 
Crackers; 1.00 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.12 Vocabolariando; 
7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 9.45 
Giornali in classe; 11.00 Accadde domani: 
Le opinioni di Mattinotre; 12.25 Inaudito; 
12.45 Cento lire; 13.00 I fantasmi 
dell’Opera; 14.04 Lampi d’autunno; 
AM’interno: Il grande Gatsby; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L’occhio magico; 20.30 Orchestra 
Nazionale della Rai: 10° Concerto della 
stagione 1998/’99; 22.30 Oltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio. Gabriele Vacis 
legge e racconta: “Libera nos a malo” di 
Luigi Meneghello; 24.00 Notte classica. In 
collegamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimora; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 





• Su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso sal¬ 
vo residui addensameni su Puglia e Calabria ionica. 
Foschie dense e nebbie ridurranno la visibilità nelle 
prime ore del mattino e nella tarda serata. 


DOMANI 


# Al Nord nuvolosità variabile e sulle zone Alpine 
dove saranno possibili isolate precipitazioni. Al 
Centro e sulla Sardegna da poco nuvoloso a nuvo¬ 
loso con qualche precipitazione sulla Toscana e 
sereno o poco nuvoloso sulla rimanente parte del 
Centro. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso. 


LA SITUAZIONE 


• Alta pressione e tempo stabile sull’Italia. Nebbie al Nord e sulle valli al 
Centro. Aria moderatamente instabile sulle regioni joniche e centrali 
adriatiche. 
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Venerdì 18 dicembre 1998 


LA Guerra nel Golfo 


rUnità 


IN _ ♦ Il Pontefice non era stato preavvertito 

delVintervento. Grande tristezza 


PRIMO 


PIANO per tutte le vittime innocenti delle bombe 


♦ Wojtyla in contatto telefonico con Baghdad 
Nel 1991 scrìsse due lettere a Bush 
per fermare la Guerra del Golfo 


Il Papa duro: «È aggressione» 

Per la Santa Sede va ristabilito Pordine intemazionale 


r I 




y/ *• 
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NOSTRO SERVIZIO _ 

ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO La S. Sede 
ha definito, ieri, «aggressione» 
l'intervento militare anglo- 
americano sull'Irak ed ha chie¬ 
sto che «termini quanto prima 
e venga ristabilito l'ordine in¬ 
ternazionale». Un giudizio du¬ 
rissimo affidato al portavoce, 
Navarro Valls, il quale, nel far 
rimarcare che il Papa non era 
stato preavvertito dell'inter¬ 
vento, ha detto che «la S. Sede 
condivide pienamente» quan¬ 
to già dichiarato dal Segretario 
generale dell'Onu, Kofi An- 
nan, ossia che «oggi è un gior¬ 
no triste per le Nazioni Unite e 
per il mondo». 

Giovanni Paolo II, nel rice¬ 
vere nella tarda mattinata di 
ieri alcuni ambasciatori, non 
nascondeva la sua «profonda 
tristezza», pensando prima di 


IN PRIMO PIANO 


tutto alle vittime innocenti dei 
bombardamenti anglo-ameri¬ 
cani su Baghdad. E, dopo aver 
rilevato con grande preoccupa¬ 
zione che «la pace è di nuovo 
minacciata in Medio Oriente», 
ha affermato che «è più che 
mai urgente ristabilirla» attra¬ 
verso «il dialogo, la giustizia e 
il diritto di ciascuno come di 
ciascun popolo a vivere nella 
sicurezza e nel riconoscimento 
della sua specificità». Ha, quin¬ 
di, sollecitato la Comunità in¬ 
ternazionale ad assumersi «le 
proprie responsabilità» per «fa¬ 
vorire le soluzioni che condu¬ 
cano allaconcordia e al rinno¬ 
vamento della vita nella socie¬ 
tà, e per evitare altri bombar¬ 
damenti che farebbero solo 
vittime innocenti». 

Va ricordato, per compren¬ 
dere il suo stato d'animo, che 
Giovanni Paolo II scrisse il 15 
gennaio 1991 due lettere per¬ 


sonali all'allora presidente sta¬ 
tunitense George Bush ed al 
presidente iracheno Saddam 
Hussein, perché evitassero 
quella che, poi, è stata definita 
la«guerra del Golfo». Un con¬ 
flitto che, come ha rilevato la 
Radio Vaticana, non ha rimos¬ 
so le cause che lo produssero, 
né ha indotto Saddam ad usci¬ 
re di scena, mentre si sono ag¬ 
gravate le condizioni divita 
della popolazione. 

Perciò, con molta forza. Pa¬ 
pa Wojtyla ha chiesto che sia 
ristabilitala pace, per evitare 
altre vittime innocenti e per 
eliminare leconseguenze pro¬ 
dotte dalla guerra del 1991, 
con l'embargo, che haportato, 
in questi otto anni, alla morte 
di oltre due milioni dibambini 
ed altri ventimila al mese ne 
continueranno a morire se 
nonci sarà una svolta nel futu¬ 
ro dell'Irak che, secondo il Pa¬ 


pa, non può essere ottenuta 
con le armi. 

Riferendosi, perciò, alle diffi¬ 
cili condizioni di estrema po¬ 
vertà e di ingiustizia, in cui vi¬ 
vono le popolazioni dell'Irak 
come di altre aree mediorien¬ 
tali o africane, il Papa ha detto 
che «tali situazioni sono un at¬ 
tentato intollerabile alla digni¬ 
tà umana» fino a definirle 
«nuove forme di schiavitù nel 
50° anniversario della Dichia¬ 
razione universale dei diritti 
dell'uomo». Ed ha insistito sul 
«dovere dei responsabili delle 
nazioni ad operare, instanca¬ 
bilmente, per farscomparire 
questi flagelli dalla faccia della 
terra». 

Per tutta la giornata di ieri, 
la Segreteria di Stato vaticana è 
rimasta in contatto con il 
Nunzio apostolico a Baghdad, 
mons. Giuseppe Lazzarotto, 
per conoscere il numero esatto 


delle vittime, che sembrano 
numerose, e dei danni mate¬ 
riali come della situazione del 
Paese per organizzare, prima di 
tutto, gli aiuti umanitari ed an¬ 
che per favorire canali di dialo¬ 
go* 

Il Patriarca di Baghdad, Ra¬ 
phael I Bidawid, da qualche 
giorno in Vaticano in quanto 
non pensava che ci fosse l'in¬ 
tervento alla vigilia del Rada- 
man che inizia domani per un 
mese, ha parlato di «attacco 
immorale eseguito da moralisti 
che non hanno morale, se non 
quella del più forte». Ha de¬ 
nunciato il persistere dell'em¬ 
bargo osservando che «senza 
un esercito sul terreno non si 
elimina Saddam». 

Il Patriarca ha anche lamen¬ 
tato che «se i Paesi arabi non 
fossero divisi, gli Usa non si sa¬ 
rebbero permessi questo attac- 


. ^ . 


La eia accusa: Saddam è ad un passo dall'atomica 


GIULIANO CAPECELATRO 

ROMA Sono quasi trent'anni che 
il fantasma nucleare occhieggia 
dai cieli dell'Irak. L'allarme si è in¬ 
tensificato nei mesi scorsi, quan¬ 
do Baghdad ha deciso di interrom¬ 
pere la collaborazione con gli 
ispettori dell' Unscom. In un rap¬ 
porto del novembre scorso al Con¬ 
gresso americano, la Central intel¬ 
ligence agency (Già) ha sostenuto 
che se cessassero le ispezioni, il 
paese arabo potrebbe ricostruire i 
suoi arsenali chimici e batteriolo¬ 
gici, e sarebbe comunque ad un 
passo dal dotarsi dell'atomica. 

La sconfitta del 1991, con l'ope¬ 
razione «Tempesta nel deserto», 
non avrebbe avuto grandi effetti 
sui piani clandestini di Baghdad. 
Secondo David Albright, ex ispet¬ 
tore dell'Unscom, sarebbero 
1 Ornila gli scienziati ed esperti in 
forza al programma iracheno per 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN DURO 
COLPO... 

di quella piena cooperazione che era 
stata promessa il 14 novembre», di 
«nuove restrizioni al lavoro della com¬ 
missione Gnu», di «comportamenti ira¬ 
cheni che confermano l'assenza di 
qualsiasi progresso nel campo del disar¬ 
mo». 

Le ispezioni non sono volte ad umi¬ 
liare l'Irak. Esse hanno lo scopo di indi¬ 
viduare e distruggere le armi batteriolo¬ 
giche e chimiche. Che questo problema 
non stia in una mera invenzione ameri¬ 
cana lo conferma il fatto che, in questi 
anni, le ispezioni hanno condotto alla 
distruzione di una quantità di armi su¬ 
periore a quanto non fosse avvenuto 
con la guerra del Golfo. E tuttavia la co¬ 
munità internazionale aveva individua¬ 
to la strada per liberare gradualmente 
l'Irak dal peso delle ispezioni e dal tor¬ 
mento dell'embargo. Era stato il Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu a prospettare 
in una sua risoluzione, quest'autunno, 
la possibilità che si potesse procedere ad 
una revisione delle sanzioni all'Irak e 
alla fissazione di un tempo entro cui 
considerare esaurita la necessità delle 
ispezioni, nel caso in cui Baghdad aves¬ 
se garantito una leale collaborazione 
agli ispettori dell'Onu. Ecco perché gli 
ostruzionismi del regime di Saddam 
Hussein sono apparsi non solo prete¬ 
stuosi ma frutto della logica, come scri¬ 
veva ieri Tramballi sul Sole 24 Ore, di 
«un potere tribale che si fonda solo sul¬ 
la forza» e che ha bisogno per sopravvi¬ 
vere di un nemico con cui ingaggiare 
una lotta senza quartiere da condurre 
sul filo dell'azzardo. Questa è la logica 
che ha condotto alla prova di forza di 
queste ore, per molti aspetti inevitabile. 

Risponderebbe tuttavia ad una logica 
primitiva e velleitaria l'eventuale inten¬ 
zione statunitense di abbattere a colpi 


lo sviluppo di armi di distruzione 
di massa e l'Irak è sospettata di 
avere nascosto agli ispettori del¬ 
l'Unscom almeno 16 missili Scud 
e riserve di gas nervino Vx. 

Sostengono le fonti che nel 
1996 e nel 1997 gli ispettori della 
Commissione speciale dell'Onu 
(Unscom) trovarono «indizi cre¬ 
dibili» del possesso da parte di Ba¬ 
ghdad di tre o quattro «strumenti 
d'implosione» cui mancava solo il 
nocciolo di uranio arricchito per 
produrre ordigni da 20 chilotoni. 
Praticamente delle bombe atomi¬ 
che, prive solamente del compo¬ 
nente fondamentale Heu (uranio 
altamente arricchito), il cui pos¬ 
sesso renderebbe Baghdad in gra¬ 
do di produrre ordigni nucleari 
nel giro di settimane. 

Tali «indizi», che poi erano in 
realtà informazioni fornite dal¬ 
l'opposizione irachena attraverso 
un «paese nord europeo», sareb¬ 
bero poi stati notificati al «Non¬ 


di bombardamenti il regime tirannico 
di Baghdad. Sarebbe un errore dramma¬ 
tico. Accrescerebbe le sofferenze del po¬ 
polo fornendo a Saddam la possibilità 
di rinsaldare il regime. Ecco perché, a 
questo punto, occorre concludere l'ope¬ 
razione militare e riaprire all'iniziativa 
politica e diplomatica, permettendo al¬ 
le Nazioni Unite di riprendere il filo del 
dialogo. Infine, occorre considerare le 
conseguenze che la scelta di bombarda¬ 
re l'Irak, e di mettere l'Onu di fronte al 
fatto compiuto, potrebbe avere sul qua¬ 
dro della sicurezza internazionale. Sia¬ 
mo alla vigilia di importanti novità per 
la Nato, per la sicurezza comune euro¬ 
pea, per l'Osce. Esiste il rischio concreto 
che su questo complesso quadro di isti¬ 
tuzioni sovranazionali, impegnate a ri¬ 
definire gli strumenti di sicurezza nel 
mondo post-bipolare, si ripercuotano 
negativamente scelte unilaterali come 
quelle statunitensi e britanniche. Così 
come dobbiamo temere gli atteggia¬ 
menti di chiusura che potrebbero veni¬ 
re da una Russia sempre più tormentata 
dai dilemmi del proprio nuovo ruolo 
internazionale. È l'intero rapporto di si¬ 
curezza euroatlantico ad essere in via di 
ridefinizione. Sarebbe grave se la gestio¬ 
ne della crisi irachena costituisse un 
motivo di attrito tra Stati Uniti e Euro¬ 
pa, proprio mentre sono entrambi im¬ 
pegnati a ridisegnare il proprio contri¬ 
buto alle strutture di sicurezza interna¬ 
zionale. E se intervenisse una lacerazio¬ 
ne profonda con una Russia scossa da 
una crisi di ruolo e di identità. Sono 
questioni delicate, da cui dipende il fu¬ 
turo degli equilibri internazionali. Ea 
loro sottovalutazione potrebbe costare 
cara. Ecco perché occorre tornare a ri¬ 
flettere sulla riforma delle Nazioni Uni¬ 
te e su meccanismi di legittimazione 
dell'uso della forza che siano affidabili e 
condivisi. Non c'è altra strada per go¬ 
vernare questo mondo sempre più com¬ 
plesso in cui ci tocca vivere e non preci¬ 
pitare in un drammatico disordine in¬ 
ternazionale. UMBERTO RANIERI 
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DI BAGHDAD Già e ai gover- 

_ . ni di Washin- 

Armi chimiche gton e Lon- 

e batteriologiche dra. 

Secondo 

ma anche runscom, ri¬ 
bombe a cui rak sarebbe 
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mancasolo so di piuto- 

uranio arricchito non ar- 

- ricchito, e di 

«colture» di 
Uf6, o esafluoruro di uranio, un 
precursore dell'uranio arricchito. 

Dalla fine della Guerra del Gol¬ 
fo nel febbraio 1991, l'Unscom ha 
supervisionato la distruzione di 
48 missili Scud, sei batterie lancia- 
missili e 30 testate chimiche e bat¬ 
teriologiche, 480mila tonnellate 
di agenti chimici, 38.500proiettili 
chimici e 11 tonnellate di un 
agente di crescita batteriologico 
per la produzione di antrace e tos- 


GUERRA 

SENZA... 


sinedibotulino. 

Nel 19681'Irak aveva firmato il 
trattato di non proliferazione. Ma 
intorno al 1971 veniva messo in 
cantiere un programma nucleare 
clandestino. Il problema erano le 
competenze e tecnologie, che nel 
paese scarseggiavano. Giocando 
d'azzardo, l'Irak scelse di condurre 
le ricerche atomiche a cielo aper¬ 
to, ad Al-Tuwaith, distrutto poi 
durante la Guerra del Golfo. Spac¬ 
ciandolo per un centro di ricerca 
civile, riuscirono a farvi affluire 
tecnologie, materiale fissile e uo¬ 
mini. Per quindici anni, nessun 
ispettore si accorse di nulla. 

L'Irak dispone anche di un con¬ 
sistente potenziale militare, an¬ 
che se fortemente ridotto rispetto 
a prima della guerra del Golfo del 
1991. Con quattrocentomila sol¬ 
dati, può contare ancora su 580 
aerei da combattimento, compre¬ 
si 50 Mig-23, Mig-21, Mig-25, Su- 
17, Su-2-0 e Su-25 più alcuni Mira- 
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ge. Possiede un sistema missilisti- 
co mobile di Sam-6 e alcuni Scud 
con testate modificate in grado di 
mettere a segno attacchi chimici o 
biologici fino ad un raggio di 700 
chilometri. Pressoché inesistente 
la flotta in mare -due fregate e un 
piccolo numero di portaerei. 




Un deposito di grano distrutto durante il bombardamento nel villaggio di Tikrit 
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la capacità di Saddam di sviluppare e 
usare armi di distruzione di massa», ha 
ribadito ieri Clinton, convinto che ordi¬ 
nare i bombardamenti fosse «assoluta- 
mente la cosa giusta da fare». «Questo è 
l'obiettivo immediato, a medio termine 
l'obiettivo è che Baghdad ottemperi alla 
risoluzioni dell'Onu, a lungo termine 
che gli iracheni abbiano un regime che 
possa rappresentarli», ha maggiormen¬ 
te articolato la Albright. 

Nel frattempo, prima che gli piom¬ 
basse addosso la seconda ondata di mis¬ 
sili e bombe, a Baghdad Saddam procla¬ 
mava festosamente la ricorrenza del 
«Giorno del Trionfo». Senso comune 
vorrebbe che da una parte o dall'altra 
qualcuno non ce la conti giusta. 

Dicono che i bersagli delle bombe sia¬ 
no stati scelti con estrema cura, in mo¬ 
do estremamente «selettivo». Ci hanno 
lavorato per mesi assicurano dal Penta¬ 
gono. Ieri il segretario alla Difesa USA 
Cohen e il capo di Stato maggiore gene¬ 
rale Shelton hanno fornito solo due 
esempi: la distruzione a Baghdad del 
quartier generale dello spionaggio mili¬ 
tare e di una caserma dei reparti speciali 
della Guardia repubblicana, quelli che 
si presume proteggano, oltre a Saddam, 
i suoi più sporchi strumenti di morte. 
Sappiamo da Baghdad che il Rais ha vi¬ 
sitato le rovine della casa della figlia 
Hala. Se fosse vero che tra i bersagli c'è 
la sua roccaforte natale, Tikrit, le unità 
più fedeli, insomma tutti quelli che gli 
sono più vicini, si può presumere che 
vogliano fare terra bruciata attorno alle 
basi del suo potere. «Non vi è il minimo 
dubbio che l'obiettivo è degradare la ca¬ 
pacità di Saddam di restare al potere», è 
l'interpretazione di osservatori come 
Terence Taylor, dell'Istituto per gli stu¬ 
di strategici di Londra. Il problema è 




che difficilmente anche obiettivi limita- UN ANNO c 

ti come questi possano essere consegui- F U T u R l 

ti con una campagna militare necessa- Ji"' ^ 

riamente limitata. La guerra del 1991 U 

era durata 43 giorni, con 2.700 bombar- f" ' 

dieri. Ora ne usano qualche centinaio, 

per qualche giorno. Nel 1991 avevano p;;;;;;;; 

colpito mezzo centinaio di obiettivi. I'',,. 

Non si vede come possa essere risoluti- i;'; " 

vo anche se ne colpiscono altrettanti. 

«Non c'è verso di sloggiare Saddam solo | 

con attacchi aerei», è il senso comune I : 

diffuso tra gli esperti di cose strategiche. 1; 

Così come ci sono forti dubbi che bom- . 

bardando dall'aria si riesca ad arrecare f ;; 

ai residui delle sue ambizioni nucleari, P 

chimiche, biologiche, più danni di 
quelli che gli erano già stato arrecati da- 

gli ispettori dell'Onu. «Sono bersagli fc- ^ 

difficili da reperire», ha ammesso lo Bii 

stesso Cohen. In entrambi i casi, la con- ^ 

troindicazione è che finiscano invece 

per rafforzare Saddam. Non meno com- | iC \ 

plessa è la situazione diplomatica in cui || Ij iI bbL.ì J 

si svolge la nuova tornata di blitz. Nel 

1991 Bush aveva il Consiglio di sicurez- ^ 

za dell'Onu pressoché compatto dietro 
l'intervento della coalizione. Ora inve- 

ce si ripiomba all'improvviso in una si- j w 

inazione di guerra fredda con la Russia 
c^e^richiama il suo amb^iatore negli 

appoggiano l'intervento a Londra e 
Bonn e D'Alema che dubita della sua 

si ritrovavano un mese fa, quando l'at- C U T 

pesa infine il fatto che le circostanze e--"” 

hanno associato un'azione militare che ò T ^ L^ ^ ^ ;; . 

poteva essere sacrosanta ai problemi 

dell'impeachment di Clinton. Per fortu- , = ' 

na è sempre più difficile accusare Clin- “eL T. 

ton di averlo fatto apposta: il blitz gli 

ha dato sul tema appena 24 ore di respi- ^ ili.' ■ hì -1 ■ 
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rUnità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 18 dicembre 1998 


Amleto, i giovani contro i vecchi 

Kim Rossi Stuart protagonista con la regia di Antonio Calenda 


AGGEO SAVIOLI 

TRIESTE Dubita, davvero, so¬ 
prattutto una volta, questo Am¬ 
ieto: ed è quando il perfido zio 
Claudio, assassino del re legitti¬ 
mo (il padre del Nostro) e usur¬ 
patore del trono di Danimarca, 
gli manda a dire di volerlo met¬ 
tere a confronto, in un duello 
incruento (che è invece una 
trappola micidiale), con Laerte, 
figlio del già defunto Polonio e 
fratello della sventurata Ofelia. 
Amleto ha ucciso per sbaglio Po¬ 
lonio, e non se n'è pentito trop¬ 
po; ha mandato a morte senza 


batter ciglio (al proprio posto) la 
losca coppia Rosencrantz-Guil- 
denstern. Ma della triste fine di 
Ofelia si sente corresponsabile, 
e per Laerte nutre rimorso, affet¬ 
to, una dolente solidarietà. Qui 
è forse il tratto più illuminante 
delPallestimento che, della 
gran tragedia di Shakespeare 
(nuovamente, splendidamente 
tradotta da Agostino Lombar¬ 
do), offre Antonio Calenda, sot¬ 
to l'egida dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, con Kim Rossi 
Stuart nel ruolo centrale. Op¬ 
portunamente sbarbato, sì da 
parere in età ancor più verde 
(ma non raggiunge la trentina). 


l'attore, idolo dei mass media, e 
di suo, però, piuttosto schivo, 
supera bene l'ardua prova. 

Giovani (Amleto, Laerte, il 
buon Orazio...) contro Vecchi 
(Claudio, Polonio, lo stesso Fan¬ 
tasma paterno)?: l'affascinante 
e mai abbastanza esplorata 
complessità del celebre dram¬ 
ma non ammette, certo, sempli¬ 
ficazioni. Ma a noi sembra che a 
prender evidenza, qui, sia il 
conflitto generazionale, più che 
il dato politico o la controversa 
chiave psicanalitica: del resto, il 
personaggio di Fortebraccio 
scompare, riducendosi, nel fi¬ 
nale, a una pura voce amplifica¬ 


ta dagli altoparlanti; e il collo¬ 
quio decisivo tra Amleto e la 
madre (un'Alvia Reale non al 
suo meglio) è tra i momenti me¬ 
no risolti dello spettacolo. 11 
quale dura tre ore scarse (più 
una ventina di minuti d'inter¬ 
vallo) e implica dunque non lie¬ 
vi tagli, peraltro accorti, seppure 
il suggestivo inizio, sugli spalti 
di Elsinore, sia drasticamente 
amputato. S'intende che essen¬ 
do tutti vestiti in abiti moderni e 
scuri, di taglio inglese (costumi 
di Nanà Cecchi), quel prologo 
sarebbe risultato stridente. 

Tra le invenzioni felici della 
regia è lo sbucare dello Spettro 


paterno, con la sola testa insan¬ 
guinata, dal sottosuolo, a evoca¬ 
re l'Abisso donde egli emerge. 
L'apparato scenografico, di 
Francesco Caleagnini, consente 
agili mutamenti ambientali. 

Veniamo, o torniamo, agli in¬ 
terpreti. S'è accennato a Kim 
Rossi Stuart, più persuasivo nei 
dialoghi che nei celebri solilo¬ 
qui: del più proverbiale di essi, il 
protagonista scarabocchia l'av¬ 
vio su una parete di lavagna, pri¬ 
ma di pronunciarlo. Un ottimo 
risalto hanno i Vecchi della si¬ 
tuazione: Gianfranco Varetto, 
Claudio, Gianni Musy, Polo¬ 
nio, Osvaldo Ruggieri, il Fanta¬ 
sma. Alessandro Preziosi, Laer¬ 
te, è un volto nuovo, da tener 
d'occhio. Mino Manni è un ac¬ 
cettabile Orazio, Rossana Mor- 
tara una gracile Ofelia. Disegua¬ 
le il rimanente della Compa¬ 
gnia. Tripudianti le accoglien- 


IL CONCERTO 

«Natale in Vaticano» 
con Petrucciani 
Jewel e le Cleopatra 

■ Grandi del jazz come Michel Pe¬ 
trucciani, stelle internazionali 
come i Manhattan Transfer, la 
cantante soul Shola Ama, la ro¬ 
cker americana Jewel, le Cleopa¬ 
tra, la dodicenne soprano-prodi¬ 
gio inglese Charlotte Church, co¬ 
ri Gospel e bigdella musica italia¬ 
na come da Al Bano a Nek, saran¬ 
no tra i protagonisti della sesta 
edizione del «Concerto di Natale 
in Vaticano», che Canale 5 tra¬ 
smetterà la sera della vigilia di 
Natalealle21dall’Aula Paolo VI. 
Il concerto, sponsorizzato dalla 
Tim, andrà in onda anche alla ra¬ 
dio, su Rtl, e sarà condotto da Cri¬ 
stina Parodi. Del cast fanno parte 
anche la cantante francese Em¬ 
ma Shapplin, loStockholms Mu- 
sikgymansium, il coro filippino 
Little Singer e l’Associazione dei 
piccoli cantori di Torre spaccata. 
Tra i testimonial, l’attaccante ci¬ 
leno della Lazio Marcelo Salas. 
Saranno tutti ricevuti dal Papa e 
domani sera registreranno il con¬ 
certo, che sarà diretto dal mae¬ 
stro Renato Serio. La manifesta¬ 
zione fa parte del progetto «50 
chiese per Roma entro il Duemi¬ 
la», promosso dal Vicariato. 


Bausch: «Periferia o cara!» 

La Roma del Giubileo vista dalla celebre coreografa 


LA POLEMICA 

Proteste alme 
per ragazza disabile 
«truccata» in tv 

■ Una ragazza disabile <4rasforma- 
ta» dal trucco in un programma 
tv ha riacceso la polemica sul 
rapporto fra handicap e bellezza. 
ll«caso»èquellodi Lisa Noia, 24 
anni, milanese, laureata in giuri¬ 
sprudenza e costretta su una se¬ 
dia a rotelle, che sarà ospite do¬ 
mani di «Specialmente tu», la 
trasmissione di Tmc condotta da 
Diego Dalla Palma. Tra le prote¬ 
ste, quella del Movimento diritti 
civili, presieduto da Franco Cor¬ 
belli, che vuole «la sospensione 
della trasmissione». «Un handi¬ 
cappato in tvdiventa un perso¬ 
naggio da fiera», commenta lo 
psicologo Aldo Carotenuto. «Le 
persone che guarderanno questa 
ragazza si fermeranno al fatto 
che si tratta di una ragazza han¬ 
dicappata e non andranno oltre, 
cioè al fatto che l’handicap real¬ 
mente non pone nessuna pregiu¬ 
diziale». Risponde Dalla Palma: 
«Mi chiedo perché una donna di¬ 
sabile non possa andare in tve 
occuparsi di cultura o partecipa¬ 
re a un quizo condurre un tg». E 
replica anche l’interessata: «Ho 
chiesto io consigli perii look alla 
redazione del programma». 



Lenny Kravitz, 
concerto funky 
per «modaioli» 

MILANO È stato il concerto più 
«trendy» dell’anno. Quello che 
ha mobilitato il più alto numero 
di modelle, modelli e presenzia¬ 
listi in assoluto. Lenny Kravitz al 
Filaforum d’Assago: un piccolo¬ 
grande evento dove bisognava 
«esserci». E infatti, i biglietti per 
questo suo unico concerto ita¬ 
liano erano esauriti già da un 
mese. Musica a parte, valeva la 
pena d’esserci già solo per lo 
spettacolo nello spettacolo del¬ 
la platea (tribune, soprattutto): 
in quanto a mises, trucchi, mos- 
sette, smancerie e atmosfera, 
sembrava di partecipare più a 
un ultimo dell’anno in una disco¬ 
teca di tendenza che a un con¬ 
certo rock. 

Del resto Lenny Kravitz gode 
di una popolarità e di un seguito 
tutto speciale in Italia: il suo ulti¬ 
mo disco, 5, è stato un succes¬ 
sone con qualcosa come due¬ 
centomila copie vendute 
(doppio disco di platino), gra¬ 
zie ad un suono più commer¬ 
ciale e ballabile che sì, è spia¬ 
ciuto alla critica, ma ha con¬ 
quistato a mani basse il gran¬ 
de pubblico. Anche quello più 
snob e modaiolo. E, l’altra se¬ 
ra, al Forum, il sex Symbol ne¬ 
ro si è presentato in scena 
con un bel po’ di ritardo, fa¬ 
cendo lievitare l’entusiasmo 
dei tredicimila fans e sbollire 
così l’ira per il traffico impaz¬ 
zito e le code ai cancelli. 

Ha cominciato con una pri¬ 
ma parte molto funky e tirata, 
zeppa di assoli chitarristici, 
inserti strumentali e improvvi¬ 
sazioni psichedeliche: musica 
d’altri anni. Settanta ovvia¬ 
mente, con pose alla James 
Brown e numerosi riferimenti 
al soul ed al funk di stelle co¬ 
me Sly Stone e Stevie Won- 
der. Pezzi corposi, ritmati, in¬ 
calzanti. Ma anche ripetitivi, 
prolissi, monotoni. Per non 
dire delle lunghe pause della 
band fra un pezzo e l’altro, in¬ 
spiegabile difetto già notato 
in altre occasioni. 

Meglio quando Lenny ha 
sfoderato la sua anima melo¬ 
dica, come nella soul-baliad 
da brivido Stand By My Wo- 
man o nella sensuale versio¬ 
ne, alla Prince, del singolo I 
Belong to You. Il concerto s’è 
scaldato veramente solo nella 
parte finale, quando sono ar¬ 
rivati vecchi hit come Fieids 
of Joy e il rock’n’roll di Cab 
Driver. Quindi Let Love Buie: 
torrenziale, dilatata, infinita. 
Pezzo simbolo di Kravitz e dei 
suoi seguaci. Infine colpo di 
teatro: Lenny scompare dal 
palco e riappare improvvisa¬ 
mente in mezzo al pubblico, 
scortato dalle sue guardie del 
corpo. Poi raggiunge il mixer 
dove balla e si agita, brucian¬ 
do così i suoi ultimi scampoli 
d’energia. Pubblico in delirio 
e crescendo inevitabile. Fino 
ai bis di mezzanotte e dintor¬ 
ni. DIEGO PERUGINI 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Vita movimentata per Pi¬ 
na Bausch, invitata a lasciarsi «se¬ 
durre» da Roma per una nuova 
creazione che debutterà all'Ar¬ 
gentina nel 1999. Nelle intenzioni 
di Ronconi, che l'ha chiamata an¬ 
cora in carica di direttore al Teatro 
di Roma, si doveva trattare di uno 
spettacolo sulle tracce deWEneide 
di Virgilio, all'alba delle origini 
della città eterna. Adesso, libera 
da vincoli tematici, la signora 
del Tanztheater gira per la città 
night and day, scoprendo perife¬ 
rie lontane e luoghi segreti in 
cerca della «sua» idea di capitale 
alle soglie del Duemila e in odo¬ 
re di Giubileo. È così che Pina 
ha scoperto tablao flamenchi 
nel cuore del Quadraro, parteci¬ 
pato a feste improvvisate nei 
centri sociali o nei campi noma¬ 
di, ma con il tempo di incontra- 


RUBENS TEDESCHI 

PARMA Quest'anno è toccato a 
Rossini inaugurare la stagione 
del Regio col Turco in Italia, ac¬ 
colto con un subisso d'applau¬ 
si e quel tanto di meraviglia 
che accompagna una fortuna¬ 
ta scoperta. Proprio così. Il Tur¬ 
co, in questa città melomane, 
mancava da un secolo e mez¬ 
zo: dal febbraio del 1830, 
quando vi giunse per la prima 
e ultima volta. 

Non è il caso di stupirsi: tra i 
lavori buffi del pesarese, que¬ 
sto ha sempre avuto incerta 
fortuna, a partire dal 1814, 
quando i milanesi lo fischiaro¬ 
no, credendolo una brutta co¬ 
pia della precedente Italiana in 
Algeri: storia vecchia che non 
vale la pena di rivangare. La 
storia nuova è che, a Parma, la 
scoperta, grazie all'allestimen- 


re gli studenti universitari, o di 
fare incursioni superprivilegiate 
al Vaticano, dove la coreografa 
tedesca ha visitato la Torre dei 
Borgia. «Ho visto talmente tan¬ 
te cose da avere un gran caos 
nella testa», confessa, calibran¬ 
do un silenzio e un tiro di siga¬ 
retta. E poi riprende a parlare a 
bassa voce, quasi riluttante a ti¬ 
rar fuori i segreti di un mestiere 
che Pina ama fare dall'interno, 
a tu per tu con i danzatori nel¬ 
l'intimità di una sala prove, do¬ 
ve pone domande e osserva le 
risposte in forma di teatrodan- 
za. «È difficile dire adesso cosa 
farò. Quale, delle immagini o 
dei sentimenti che ho provato, 
avrà un'influenza su questo la¬ 
voro. Devo ancora "digerire"». 

Di certo non è la Roma mo¬ 
numentale ad attrarla, «l'ispira¬ 
zione mi può venire da qualsia¬ 
si parte, ma certo non posso 
danzare un edificio. Quello che 


to di Pier Luigi Pizzi, si è molti¬ 
plicata. Pizzi, infatti, «scopre» 
Mariella Devia, presentandola 
in atto di vestirsi davanti allo 
specchio: ancora in pagliaccet¬ 
to, o, francesizzando, come 
usavano i nonni, in un civet¬ 
tuolo déshabillé. Non è una 
scoperta da poco: tutti sanno 
che la Devia ha una voce d'an¬ 
gelo, ma che possedesse anche 
bellissime gambe e si divertisse 
a mostrarle fasciate di seta ne¬ 
ra, tra un colpo di gonna e l'al¬ 
tro, questo non si sapeva. 

Frivolezze, si dirà. Soltanto 
in parte, perché le «trovate» di 
questa edizione discendono 
dallo spostamento epocale del¬ 
le avventure del turco, arrivato 
a Napoli in cerca di femmine e 
cascato su una Fiorilla capric¬ 
ciosa e malmaritata. Con Pizzi, 
l'intrigo passa dal primo Otto¬ 
cento agli anni tra la «Belle 
époque» e la guapperia del tea- 


mi interessa sono le persone, i 
rapporti umani, i desideri, i sen¬ 
timenti, le esperienze». A gui¬ 
darla nel percorso creativo, è, 
ancora una volta, l'istinto. Un 
Work in progress che non finisce 
nemmeno a spettacolo allestito: 
Pina segue abitualmente ogni 
replica, pronta a cambiare ciò 
che non la tocca. «11 mio lavoro 
non avrebbe ragione di essere, 
se non crea una relazione tra 
pubblico e interpreti». Niente 
storie prestabilite, ma una con¬ 
tinua ricerca di rapporti e di 
emozioni. Un po' come la sua 
vita, dove «molte cose sono suc¬ 
cesse senza una pianificazione. 
E le cose dipendono dagli in¬ 
contri, dalle persone». Di certo, 
il 1999 sarà un anno ricco: a 
maggio le verrà conferito il pre¬ 
mio Europa per il Teatro pro¬ 
mosso da Taormina Arte, a fine 
novembre Bologna le darà una 
laurea Honoris Causa in disci- 


tro di Viviani, sfiorando l'ope¬ 
retta e l'avanspettacolo. In una 
cornice coloratissima, tutto 
scivola, corre, tra luci e scatti. 
11 divertimento è assicurato, 
con qualche eccesso di napole¬ 
tanità attorno alle corna del 
marito, la disponibilità della 
moglie, la ridicolaggine del ci¬ 
cisbeo e l'esagitazione del Poe¬ 
ta in cerca di argomenti. A spe¬ 
se di Rossini? Piuttosto calcan¬ 
do un po' la mano sulla sua co¬ 
micità. 

È fatale che l'esuberanza 
contagi anche la direzione mu¬ 
sicale di Corrado Rovaris, ros¬ 
siniano esperto, provocando 
qualche rischio per l'orchestra 
che, comunque, lo segue senza 
esitazioni. Nessun pericolo sul 
palcoscenico dove regna un 
quartetto di protagonisti bravi 
e rodati. Mariella Devia è sem¬ 
pre stata una incantevole Fio¬ 
rilla: ora aggiunge allo splen- 


Un’immagine 
del balletto 
«Viktor», 
il primo 
spettacolo 
dedicato a 
Roma da Pina 
Bausch, 
anch’esso 
prodotto dal 
Teatro di Roma 
Il nuovo 
spettacolo per 
il quale 
la coreografa 
tedesca sta 
raccogliendo 
materiali, 
ospite della 
capitale con la 
compagnia, 
debutterà 
all’Argentina 
il 23 

novembre ^99 


piine delle Arti e dello Spettaco¬ 
lo. E Roma la accoglierà di nuo¬ 
vo per il debutto, il 23 novem¬ 
bre 1999. La coreografa, intan¬ 
to, ha già iniziato a fare le prove 
al Teatro dell'Angelo assieme a 
una ventina di danzatori della 
sua compagnia - fra cui tre ita¬ 
liane, Aida Vainieri, Cristiana 
Morganti e Marigia Maggipinto 
- e ai suoi collaboratori stretti, 
lo scenografo Peter Pabst, la co¬ 
stumista Marion Cito e i musici¬ 
sti Matthias Burkert e Andreas 
Eisenschneider. 

Come immaginarsi la Roma 
di Pina? «Punto di partenza per 
nuovi pensieri e ricca di amici», 
multirazziale (forse ci sarà an¬ 
che una danzatrice indiana che 
Bausch ama molto). E, sottoli¬ 
nea il neo direttore del Teatro di 
Roma, Mario Martone, analoga¬ 
mente àWEneide, inizierà come 
un viaggio di profughi, tra peri¬ 
ferie e immigrati. 


dorè della voce e del virtuosi¬ 
smo un misto di malizia pic¬ 
cante e di languore che rendo¬ 
no perfetto il personaggio. 
Con lei Michele Pertusi, altro 
veterano nella parte, è un tur¬ 
co imponente, caricaturale ma 
non caricato nel realizzare un 
gagliardo Don Giovanni col 
turbante. Terzo, in cilindro e 
finanziera. Bruno Pratico dà al¬ 
la figura del marito succube 
raffinata dignità, mentre Al¬ 
fonso Antoniozzi si agita come 
Poeta tuttofare, instancabile 
tessitore di inverosimili trame. 

Con questi quattro tutto fila 
alla perfezione, e importa poco 
se il Don Narciso di Simon 
Edwards è piuttosto modesto e 
se la Zaida di Tiziana Carraro 
trova qualche inciampo. La¬ 
scia correre anche il pubblico 
che preferisce coronare la festa 
con tonanti approvazioni e 
battimani. 


E al «Turco» piacciono le gambe 

A Parma Fopera di Rossini con una piccante Mariella Devia 
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premier britannico ha negato 
che Vaffìancamento all'azione americana 
abbia danneggiato l'armonia nell'Unione 


^La dichiarazione da Vienna sottolinea 
l'imbarazzo di esprimere un'opinione 
unanime fra i quindici partner 


^ Più diffìcile ora mettere a punto una politica 
estera e di difesa comune. Oggi Klima 
e Santer incontrano Clinton a Washington 


IN 


PRIMO 


PIANO 


I Tornado dì Blair mandano l'Europa in tilt 

La presidenza Ue media: la responsabilità è di Baghdad ma meglio evitare i blitz 



Si caricano i missili sugli aerei a bordo della portaerei americana Enterprise T.Cichonowicz/Ansd 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Ha negato, Tony 
Blair, che l'affiancarsi delle forze mi¬ 
litari del Regno Unito a quelle degli 
Usa nell'azione di guerra contro l'I- 
rak, possa aver danneggiato l'armo¬ 
nia all'interno dell'Unione europea. 
Ha negato, davanti ai Comuni, l'esi¬ 
stenza di una contraddizione tra l'es¬ 
sere «pro-americano» oppure «pro¬ 
europeo» allo stesso tempo. Il pre¬ 
mier laburista, al corrente delle forti- 
differenziazioni manifestate dal al¬ 
cuni governi, Francia ed Italia in pri¬ 
mo luogo, e dai distinguo presenti 
nelle manifestazioni di solidarietà 
espresse da altri partner dell'Ue, ha 
fatto buon viso a cattivo gioco di¬ 
cendosi «incoraggiato» per il soste¬ 
gno di molti e per aver ricevuto la 
«comprensione» degli altri che non 
hanno approvato l'impegno diretto 
di Londra nei raid su Baghdad. È un 
fatto, la scesa in campo di Blair con 
l'elmetto a fianco di Clinton, che pe¬ 
serà comunque nella difficile ricerca 
d'una politica estera, di difesa edi si¬ 
curezza che manca all'Europa. Una 
ricerca in corso da tempo, cui lo stes¬ 
so Blair insieme al presidente Chi- 
rac, s'era dedicato ai primi di dicem¬ 
bre con la dichiarazione comune 
sottoscritta a Saint-Malo indirizzata 
a costruire una forza europea auto¬ 
noma, d'intesa con la Nato. Blair 
avrebbe potuto offrire tutta la più 
forte solidarietà a Clinton senza im¬ 
pegnarsi direttamente: per l'Unione 
sarebbe stato un comportamento 
più facile da digerire. Invece, come 
ha spiegato con chiarezza esemplare, 
il premier britannico ha scelto il 
campo americano perché l'America 
«è una forza potente per il bene dei¬ 
mondo, uno dei pochi Paesi capaci 
di battersi per quello in cui credo¬ 
no». E, di conseguenza, è «un bene» 
per il Regno unito star vicini agli Usa 


e lavorare per «i princìpi fondamen¬ 
tali in cui crediamo insieme». 

Il trasporto tutto anglosassone di 
Blair, che mette in estremo risalto le 
differenze nette che in questo cam¬ 
po esistono dentro la famiglia socia¬ 
lista e socialdemocratica d'Europa 
che esprime la maggioranza dei go¬ 
verni dell'Ue, ha cozzato, per esem¬ 
pio, con l'equilibrismo esercitato dal 
governo austriaco che detiene la pre¬ 
sidenza di turno dell' Ue, ed il cui 
cancelliere, Viktor Klima, accompa¬ 
gnato dal presidente della Commis¬ 
sione, Jacques Santer, si appresta sta¬ 
mani ad incontrare Clinton nel con¬ 
fermato summit di Washington. Da 
Vienna, la presidenza europea ha at¬ 
tribuito la piena responsabilità della 
situazione a Saddam ma il ministro 
degli esteri,Wolfgang Schùssel, ha 
aggiunto che tutti gli Stati hanno 
mostrato dispiacere per il fatto che si 
sia reso necessario l'uso dell'opzione 
militare. In uno slalom linguistico 
che la dice lunga sulla difficoltà di 
esprimere un'opinione unanime, la 
dichiarazione dell'Ue ha sottolinea¬ 
to che «sarebbe stato meglio, e non 
v'è dubbio su questo, ricercare una 
soluzione politica», per poi aggiun¬ 
gere che «Saddam ha avuto abba¬ 
stanza tempo» per collaborare. Tut¬ 
tavia, i raid dovrebbero «essere ridot¬ 
ti nel tempo e limitati ad obiettivie- 
sclusivamente militari». Per onestà, 
il ministro Schùssel ha dovuto am¬ 
mettere che la dichiarazione «non è 
stata concordata parola per parola» 
con i governi da lui contattati. Una 
maniera per far sapere che non c'è 
stata unanimità dietro le quinte. 

In effetti, a partire da Parigi, la 
contrarietà alla scelta di effettuare i 
raid, senza il tradizionale ricorso al 
Consiglio disicurezza, è stata diffusa. 
Il presidente Chirac, biasimando il¬ 
leader iracheno, è stato molto tiepi¬ 
do sui raid. Ha espresso i dubbi sulla 
loro efficacia. Il premier, Jospin, è 


stato più esplicito deplorando «l'in¬ 
granaggio che ha condotto ai bom¬ 
bardamenti americani» e confer¬ 
mando che la «soluzione diplomati¬ 
ca» è quella preferita dal palazzo Ma- 
tignon. Il ministro degli Esteri, Hu¬ 
bert Vedrine, ha messo in luce an¬ 
ch'egli il meccanismo perverso e le 
conseguenze umane ed ha auspicato 
che la «ragione possa prevalere». Il 
cancelliere tedesco, Gerhard Schrò- 
der, ha espresso la piena solidarietà 
«senza alcun dubbio» a Londra e 
Washington. Tuttavia, Bonn si è au¬ 


gurato chel'azione militare cessi «il 
più presto possibile». Il ministro de¬ 
gli Esteri, Joschka Fischer, ha mo¬ 
strato meno entusiasmo. Ha parlato 
di«rammarico» per l'uso della forza 
mentre numerosi leader tra i Verdi e 
la sinistra dell'Spd hanno aperta¬ 
mente condannato i raid. Il ministro 
della Difesa, Rudolf Scharping, ha 
detto che la Germania sostiene «po¬ 
liticamente» gli Usa, dove la sottoli¬ 
neatura la dice lunga sul tipo di soli¬ 
darietà indirizzata al di là dell'Atlan¬ 
tico. 


Tra gli altri europei, la Svezia ha 
detto chiaramente che un interven¬ 
to militare andava discusso all'Onu, 
il segretario alla Difesa greco ha det¬ 
to che Atene è sempre contraria alle 
«scelte militari di questo tipo», la 
Finlandia, il Belgio, il Portogallo e la- 
Norvegia hanno messo in risalto, 
senza entusiasmo, l'aspetto di «ine¬ 
vitabilità» dei raid. Il premier olan¬ 
dese Wim Kok, alla tv, se l'é cavata 
così: «Sono gli Usa e la Gran Breta¬ 
gna che possono meglio giudicare se 
i raid fossero necessari...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'OMBRA 
DI MONICA 

non sta nel merito della loro scelta 
politico-militare, né tantomeno 
nelle linee della loro politica este¬ 
ra: sta nel contrasto tra la gravità 
della decisione, tra la precipitazio¬ 
ne dei tempi, e l'autorevolezza po¬ 
litico-morale di cui disponeva chi 
l'ha presa, al momento in cui l'ha 
presa. Tutto qui. 

Che il regime di Saddam stia la¬ 
vorando per potenziare l'arsenale 
di armi chimiche e forse atomiche 
dell'irak è abbastanza probabile. 
Che questo costituisca una minac¬ 
cia per la pace nel mondo, anche è 
probabile. Ed è persino ragionevo¬ 
le pensare che l'intervento milita¬ 
re, in ultima analisi, non avesse al¬ 
ternativa. Ma è possibile credere 
che tra tutti i giorni che sono pas¬ 
sati dal 1991 ad oggi, e tra tutti 
quelli che passeranno nei prossimi 
mesi, l'unico giorno buono per at¬ 
taccare, a sorpresa, l'Irak, fosse 
proprio il giorno del voto sull'im- 
peachment? E se pure - ammettia¬ 
mo per assurdo - fosse davvero co¬ 
sì: le ragioni della politica non im¬ 
ponevano comunque un rinvio? 

E molto difficile valutare il com¬ 
portamento di Clinton. In questi 
sei anni il presidente americano ci 
ha abituato ai colpi di uno statista 
che molto raramente compie degli 
errori politici. È prudente, è sag¬ 
gio, è lungimirante, sa sempre va¬ 
lutare gli effetti immediati e quelli 
a lungo termine delle proprie mos¬ 
se e delle mosse degli avversari. Ha 
i nervi saldissimi. Quante volte ab¬ 
biamo pensato che fosse spacciato, 
e lui invece si è ripreso ed ha mes¬ 


so nei guai i suoi nemici, lasciando 
tutti sbalorditi, a bocca aperta? Re¬ 
centemente il «New York Times» 
ha pubblicato nella pagina dei 
commenti questa barzelletta: due 
signori entrano con le rispettive 
automobili sotto il getto dell'ac¬ 
qua di un impianto lava-macchi¬ 
ne, alla stazione di servizio. Uno è 
a bordo di una solida berlina coi fi¬ 
nestrini chiusi, l'altro è a bordo di 
una decappottabile col tetto aper¬ 
to. Quando escono, quello della 
berlina è tutto bagnato, quello del¬ 
la cabriolet è asciutto e sorridente. 
Come mai? Quello della cabriolet 
è Bill Clinton. 

Però, forse, anche al genio e alla 
fortuna c'è un limite. E ad andare 
troppe volte con la decappottabile 
sotto l'acqua alla fine ci si bagna. 
Stavolta non si vede la via d'uscita 
per il Presidente. Sarà molto diffi¬ 
cile per lui superare indenne una 
crisi che dovesse vedere in pochi 
giorni un fallimento politico del¬ 
l'operazione anti-Saddam e poi un 
voto di impeachment. E la proba¬ 
bilità che queste due circostanze si 
verifichino sono abbastanza alte. 
L'unica via d'uscita sarebbe se 
Clinton fosse in grado di rovescia¬ 
re il regime di Saddam, ma franca¬ 
mente questa possibilità sembra 
assai remota. 

Qualche settimana fa, dopo le 
elezioni di novembre, Arrigo Levi 
ha scritto sulla Stampa un articolo 
- bello e molto onesto, il che è una 
rarità nel nostro mestiere - nel 
quale chiedeva scusa ai lettori per 
avere previsto, in agosto, che Clin¬ 
ton sarebbe caduto in tre mesi. 
Chissà che Levi non sia stato trop¬ 
po frettoloso a chiedere scusa. E 
che i mesi rimasti a Clinton dopo 
agosto fossero poco più di tre... 

PIERO SANSONEHI 



Con CTptN'u lÙLi.a] c nata la nuova generazione di 
CT)-Koin. Il sipario si alza sulla realtà virtuale, Pav- 
ventura interattiva comincia: sarete i protagonisti di 
un gialk) mozzafiato. 

Un igncjto avversario vi ha sfidato a liso 1 ve re i suoi 
enigmi musicali. Per farle» dovrete esplorare il Teatrea 
del 1 ' Ope ra. uni al.) i ri n l.t j cì ì ssc: minalo di l ivi p]){) k a i eli z i, 


indovinelli, false piste. La vostra abilità sarà messa a 
dura prova. 

Ma avrete un aiuto: la laiblioteca, dove troverete tutte le 
inldrmazi<..aii che vi ^.jccorrono. E al tcniiine dcirindugincc 
la musica non avrà, più segreti per voi. Opera Fatai in 
CO-Roin (pvr l^C e Mac) ha una gr^ihca Iddi.rnension.a.l.t^ 
mai vista f)rima: colon, profondità di rampo, animazioni... 
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Venerdì 18 dicembre 1998 8 IL Processo al Dittatore 


TUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 

Pinochet, marcia indietro dei Lord ingiesi 

A sorpresa annullata la sentenza che negava Fimmunità al dittatore cileno 


giudici di Londra hanno dato ragione 
ai legali dell'ex generale, che contestavano 
la buona fede di un magistrato 


♦A gennab riparte l'iter giudiziario 
dal cui esito dipenderà definitivamente 
la scelta sull'estradizione 


capo dei militari cileni Izueiieta 
«L'esercito resterà inquieto fin quando 
il generale non tornerà in patria» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Augusto Pinochet torna 
a sorridere. Potrebbe essere libero 
tra un mese. Il caso della sua estra¬ 
dizione verso la Spagna ha fatto 
un balzo indietro. Anche se rima¬ 
ne detenuto sotto cauzione, la vi¬ 
cenda riparte quasi da zero. Gli av¬ 
vocati delbex dittatore ieri sono 
riusciti a riproporre la questione 
della sua immunità diplomatica 
come ex capo di stato sovrano. Gli 
fu tolta il 24 no¬ 
vembre scorso 
quando cinque 
membri della 
camera dei 
Lord apposti a 
giudici supre¬ 
mi decisero che 
non aveva di¬ 
ritto alLimmu- 
nità per cui po¬ 
teva procedere 
la richiesta di 
estradizione 
presentata dai giudici spagnoli. 
Questa decisione fu rafforzata dal 
verdetto del ministro degli Interni 
inglese Jack Straw che il 9 dicem¬ 
bre diede il via libera alLinizio del 
processo di estradizione in un tri¬ 
bunale inglese. Venerdì scorso Pi¬ 
nochet comparve alla prima 
udienza nella Corte di Belmarsh 
per Pawio alla procedura della ve¬ 
rifica della documentazione e de¬ 
gli incartamenti spagnoli. Dalla 
sua sedia a rotelle, col bastone tra 
le mani, con voce flebile eppure 
arrogante, Lottantratreenne ex 
dittatore pronunciò la sua sfida: 
«Non riconosco la giurisdizione di 
nessuna corte, eccetto quella del 


mio paese, di processarmi contro 
tutte le menzogne della Spagna». 
Parlava, in effetti, di immunità. I 
suoi avvocati che appartengono 
ad uno dei più noti e costosi studi 
legali londinesi, Kingley Napley, 
avevano già escogitato una mossa 
che non ha precedenti nella storia 
inglese: un ricorso agli stessi Lord 
per fare annullare il loro verdetto 
«pregiudiziale». Ci sono riusciti. 
Hanno imbastito il ricorso sul fat¬ 
to che su cinque Lord che avevano 
votato il 24 novembre, due si era¬ 
no pronunciati a favore delLim- 
munità e tre contro e tra questi ul¬ 
timi Lord Hoffmann, uomo «di 
parte» nel campo dei diritti uma¬ 
ni. Hoffmann è un bianco di origi¬ 
ne sudafricana di educazione libe¬ 
rale, legato ad un'associazione 
molto vicina ad Amnesty Interna¬ 
tional. Sua moglie Gillian lavora 
per Amnesty. Dato che gli avvoca¬ 
ti di Amnesty sono stati tra coloro 
che hanno preso in esame e reso 
noto innumerevoli casi di tortura, 
rapimenti ed omicidio avvenuti 
in Cile, gli avvocati di Pinochet 
hanno fatto valere l'opinione che 
Lord Hoffmann avrebbe dovuto 
autosqualificarsi da questo parti¬ 
colare compito giuridico in quan¬ 
to non poteva ritenersi in grado di 
dare un voto disinteressato in un 
verdetto nei riguardi dell'ex ditta¬ 
tore. 

Il ricorso, accolto all'unanimità 
da un team di altri cinque Lord, si¬ 
gnifica che adesso si riparte dacca¬ 
po. In gennaio cinque ulteriori 
Lord verranno incaricati di pro¬ 
nunciarsi di nuovo sull'immunità 
di Pinochet. Se dovessero ricono¬ 
scere che Pinochet gode di immu¬ 
nità, l'ex dittatore cercherà di svi¬ 


gnarsela prima che qualcuno cer¬ 
chi di fermarlo. 

I cileni in esilio in Inghilterra 
hanno protestato davanti alla Ca¬ 
mera dei Lord. «Pinochet si sta av¬ 
valendo della giustizia inglese e 
magari riuscirà anche a farsi gioco 
di essa», ha detto uno dei dimo¬ 
stranti, aggiungendo però: «È un 
caso che andrà avanti ancora per 
le lunghe». Secondo i sondaggi 
l'opinione pubblica inglese è divi¬ 
sa sull'opportunità di estradare Pi¬ 
nochet verso la Spagna o di riman¬ 
darlo in Cile. Il 
30% è indeciso. 
I due principali 
partiti riman¬ 
gono polariz¬ 
zati: i laburisti 
si schierano per 
l'estradizione, i 
conservatori 
vogliono che se 
ne torni a casa. 
Per questi ulti¬ 
mi l'estradizio¬ 
ne è un'inge¬ 
renza negli affari interni del Cile e 
quasi un tradimento verso uno 
che tanto aiutò gli inglesi nella 
guerra delle Falklands-Malvinas. 
Dopo la sfuriata di Pinochetcon- 
tro Straw, definito un «sequestra¬ 
tore», i giornali conservatori come 
il Daily Telegraph hanno messo- 
l'enfasi sulla decisione «politica» 
del governo di far arrestare Pino¬ 
chet. Dal Cile, intanto, rimbalza la 
notizia che il capo dell'esercito af¬ 
ferma che l'istituzione «resterà in¬ 
quieta finché il genrale non torne¬ 
rà a casa». Soddisfatto il capo di 
Stato, Frei: «Dopo tanta agitazio¬ 
ne, sembra logico ora far tornare 
presto l'ex generale in Cile». 


■ CILE 
SODDISFAHO 

Il capo di Stato, 
Frei: «Dopo 
tanta agitazione 
chiudiamo 
presto 
la partita» 


■ CORTEI 
DI PROTESTA 

Manifestano 
i cileni a Londra; 
«Pinochet 
rinscirà a farsi 
beffe della 
le^e inglese» 



La protesta di esuli cileni a Londra 


A.Butler/Ap 


Per Ocalan richiesto l'asilo politico 


La Germania: la nostra posizione nota fin dal 27 novembre 


ROMA Abdullah Ocalan ha tra¬ 
scorso la giornata di ieri nella re¬ 
sidenza non più coatta dell'Infer- 
netto, fra Roma e Ostia. Pur aven¬ 
do la possibilità teorica di andar¬ 
sene, dopo la revoca dell'obbligo 
di dimora decisa mercoledì dalla 
Corte d'appello di Roma, il leader 
del Pkk rimane là dove al mo¬ 
mento si sente sicuro, sotto la 
protezione della polizia italiana. 
Assolutamente infondata è risul¬ 
tata la voce diffusasi nella notte 
fra mercoledì e giovedì, di un suo 
trasferimento all'estero che veni¬ 
va dato addirittura già per avve¬ 
nuto. Talmente infondata che ie¬ 
ri i legali di Ocalan hanno com¬ 
piuto un passo che richiede l'ov¬ 
via presenza del loro assistito sul 
territorio nazionale. Hanno 
chiesto cioè ufficialmente la con¬ 
cessione dell'asilo politico. Una 
richiesta che va a sommarsi a 
quella già avanzata dallo stesso 
Ocalan appena giunto in Italia, e 
cioè il riconoscimento dello sta¬ 
tus di rifugiato politico. 

I legali. Giuliano Pisapia e Lui¬ 
gi Saraceni, hanno notificato un 
atto di citazione nei confronti 
della presidenza del Consiglio e 
del ministero dell'Interno, con il 
quale chiedono al tribunale civi¬ 
le di Roma il riconoscimento del 
diritto «previsto dall'articolo 10 
della Costituzione». Secondo gli 
avvocati, «in base a tale articolo 
lo straniero al quale sia impedito 
nel proprio paese l'effettivo eser¬ 
cizio delle libertà democratiche 
garantite dalla Costituzione ita¬ 
liana ha diritto di asilo nel terri¬ 
torio della Repubblica». 

Pisapia e Saraceni mettono in 
rilievo come sia indubbia la sussi¬ 
stenza dei presupposti per la con¬ 
cessione dell'asilo: «È evidente 
come in Turchia sia impedito alla 
popolazione curda l'effettivo 
esercizio di una serie di diritti ga¬ 
rantiti dalla Costituzione italia¬ 
na e dalla Costituzione di ogni 
Stato democratico: diritto di as¬ 
sociazione, di manifestazione 
del pensiero, di espressione nella 


propria lingua». Saraceni e Pisa¬ 
pia chiedono al tribunale l'audi¬ 
zione di persone che hanno subi¬ 
to violenze «per il riconoscimen¬ 
to dei diritti del popolo curdo». 
La citazione per riconoscimento 
del diritto di asilo - precisano i le¬ 
gali - vuole essere «anche una ri¬ 
sposta a coloro che, in Parlamen¬ 
to e nel Governo, chiedono l'e¬ 
spulsione di Ocalan». 

L'espulsione del capo del Pkk 
sarebbe, per Pisapia e Saraceni, 
un atto illegittimo. Tuttavia, ciò 
«non esclude, ovviamente, che 
Ocalan e i suoi difensori ricerchi¬ 
no una equa soluzione che, nel 
rispetto del nostro ordinamento 


DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES In rotta di collisione 
il Parlamento europeo e la Com¬ 
missione presieduta da Jacques 
Santer. Tra le due istituzioni del- 
l'Ue, per la prima volta, i rapporti 
non sempre idilliaci rischiano di 
degenerare in uno scontro inedito 
e dai risvolti politici clamorosi, si¬ 
no alle possibili dimissioni della 
Commissione, a metà gennaio. 
L'assemblea parlamentare, riuni¬ 
ta a Strasburgo in sessione plena¬ 
ria, ha infatti negato alla Commis¬ 
sione il cosiddetto «scarico» del bi¬ 
lancio per l'anno 1996. Tradizio¬ 
nalmente considerato un passag¬ 
gio meramente tecnico-ammini¬ 
strativo, il voto con cui ieri l'euro- 
parlamento ha rifiutato di dare il 
via libera al consuntivo (225 a fa¬ 
vore, 270 contro, 23 astenuti) s'è 
caricato d'una pesante valenza 
politica perché la maggioranza, 
sospinta da una campagna mora¬ 
lizzatrice dai toni forti dei Verdi e. 


costituzionale, possa conciliare 
la volontà di proseguire nel ten¬ 
tativo di avviare un processo di 
pace che ponga fine ad ogni vio¬ 
lenza in Turchia e nel Mediterra¬ 
neo, con la necessità di evitare al 
nostro paese il protrarsi di una si¬ 
tuazione di tensione». 

Ciò significherebbe sostan¬ 
zialmente che Ocalan sta consi¬ 
derando anche l'ipotesi di ab¬ 
bandonare il nostro paese. Dice 
infatti l'avvocato Saraceni: «Oca¬ 
lan non esclude di verificare se 
una sede diversa dall'Italia possa 
essere più idonea al consegui¬ 
mento dell'obiettivo che si pro¬ 
pone», cioè una soluzione politi- 


soprattutto dei democristiani te¬ 
deschi della Cdu, ha inteso sottoli¬ 
neare le responsabilità dell'esecu¬ 
tivo per l'allegra gestione dei fon¬ 
di comunitari in alcuni settori co¬ 
me l'aiuto umanitario, i program¬ 
mi di assistenza per le centrali nu¬ 
cleari deipaesi dell'est. 

L'origine della vicenda è quan¬ 
do l'Ufficio anti-frode della Com¬ 
missione, svelò, nei mesi passati, 
una serie di gravi irregolarità nei 
rapporti tra la Commissione ed al¬ 
cune organizzazioni esterne che 
hanno in appalto la gestione di 
molteplici dossier. Una delle irre¬ 
golarità più forti ha riguardato 
l'appalto per certi aiuti legati ad 
Echo, l'Ufficio umanitario del- 
l'Ue: lo «storno» di fondi verso al¬ 
tri lidi, l'appalto concesso da anni 
ad una società con base in Lussem¬ 
burgo, tutto è stato consegnato al¬ 
la magistratura dalla stessa Com¬ 
missione. Le rivelazioni sono fini¬ 
te sui giornali e si sono arricchite 
di particolari e di altre vicende po¬ 
co trasparenti. Più volte, sono stati 


ca della questione curda. 

Sulla vicenda Ocalan intanto è 
polemica fra Bonn e Washin¬ 
gton. Nessuno può dirsi sorpreso 
per gli ultimi sviluppi dato che la 
volontà tedesca di non chiedere 
l'estrazione in Germania del lea¬ 
der del Pkk era nota già dal 27 no¬ 
vembre scorso: questa, in sintesi, 
la risposta del governo di Bonn al 
«fastidio» espresso l'altro giorno 
dal Dipartimento di Stato Usa. 
«Non abbiamo alcun motivo» 
per reagire a quelle dichiarazioni, 
ha detto ieri a Bonn un portavoce 
del ministero degli Esteri, rive¬ 
lando che il dicastero è in «co¬ 
stante contatto con Usa, Turchia 


chiamati in causa i commissari 
Cresson, Marin e Liikanen: gli in¬ 
teressati hanno sempre rigettato 
le loro responsabilità oppure han¬ 
no querelato i giornali. 

Il parlamento non è stato con le 
mani in mano. Più volte, in seno 
alla commissione per il controllo 
del bilancio, il problema delle irre¬ 
golarità gestionali della Commis¬ 
sione è stato al centro di rapporti e 
di tempestose audizioni di nume¬ 
rosi commissari. Risultato: è cre¬ 
sciuta la tensione tra le due istitu¬ 
zioni sino alla minaccia, poi mes¬ 
sa in pratica ieri, di rigetto del con¬ 
suntivo. Dal punto di vista prati¬ 
ca, le conseguenze sono pressoché 
nulle. Ma dal punto di vista politi¬ 
co potrebbero essere, se non lo so¬ 
no già, molto grandi. Alla vigilia 
del voto la Commissione aveva in¬ 
vitato il parlamento a concedere 
lo «scarico» pena la «credibilità e 
l'autorità» dell'esecutivo. Santer, 
che è democristiano, ha chiesto al 
parlamento di essere coerente e di 
votare una mozione di censura se- 


e Italia proprio per evitare irrita¬ 
zioni». Del resto, ha aggiunto il 
portavoce, la posizione tedesca è 
«nota» fin da quando, il 27 no¬ 
vembre, fu formulata ufficial¬ 
mente dal cancelliere Gerhard 
Schròder al primo ministro Mas¬ 
simo D'Alema, e quindi «nessu¬ 
no può dirsi ora sorpreso». I mi¬ 
nistri degli Esteri dei due paesi, Fi¬ 
scher e Dini, come noto si sono 
«accordati» per una «elaborazio¬ 
ne giuridica» del caso Ocalan, ha 
detto ancora il portavoce, rife¬ 
rendosi implicitamente all'ob- 
biettivo di un processo al leader 
curdo in un tribunale internazio¬ 
nale. Ga.B. 


condo quanto previsto dal Tratta¬ 
to. La stessa richiesta ha avanzato 
la capogruppo del Gruppo sociali¬ 
sta, Pauline Green, subito dopo 
l'esito del voto (dal Pse ci sono sta¬ 
te defezioni di deputati tedeschi 
dell'Spd). La mossa, giudicata un 
«ricatto» da alcuni deputati, è sta¬ 
ta in ogni caso abile perché, alla 
sessione di gennaio, metterà i de¬ 
putati popolari, cioè dello stesso 
partito di Santer, nella condizione 
scomoda di votare contro il «pro¬ 
prio» presidente della Commis¬ 
sione oppure di fare marcia indie¬ 
tro. Ieri il commissario Liikanen, 
responsabile del Bilancio e del¬ 
l'amministrazione, ha ammesso 
che il voto «è stata una sconfitta 
per la Commissione» e che adesso 
un voto di fiducia del parlamento 
si impone «per ristabilire la situa¬ 
zione». Il rischio di una Commis¬ 
sione censurata, nei giorni di av¬ 
vio dell'euro e nel pieno di un dif¬ 
ficilissimo negoziato sulle princi¬ 
pali politiche dell'Ue gestito dalla 
presidenza tedesca, è grande. 


Unione Europea, è guen^ interna 

Strasburgo contro la Commissione Santer, bocciato il bilancio '96 


L'INTERVISTA 


Saura: «In lui la Spagna 
non vede Franco» 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA «Gli spagnoli sono tutti 
molto eccitati dalla vicenda di Pi¬ 
nochet anche se il nostro governo 
ha forti perplessità: sono in gioco i 
grossi interessi economici che ci 
legano al Cile». Carlos Saura non 
resta indifferente di fronte alla ri¬ 
chiesta di estradizione per il ditta¬ 
tore cileno, arrivata proprio dalla 
«sua» Spagna per iniziativa di 
quella specie di Di Pietro andaluso 
che è Baltasar Garzón. È coinvol¬ 
to, il regista di «Cria cuervos», an¬ 
tifascista da sempre. 

Anche nel suo ulti¬ 
mo film, «Tango», che 
essendo una coprodu¬ 
zione rappresenterà 
l'Argentina agli 
Oscar, ha infilato rife¬ 
rimenti politici. Per 
esempio, una coreo¬ 
grafia sui desapareci¬ 
dos. Del tango, rac¬ 
conta, i carnefici face¬ 
vano un uso diaboli¬ 
co: dischi a tutto volu¬ 
me per coprire le urla 
dei torturati. «Mentre 
i miliziani spagnoli, durante la 
guerra civile, cantavano le arie di 
Gardel». 

Conoscebene il Cile? 

«Non ci sono mai stato. Ma cono¬ 
sco bene l'Argentina. Inoltre ho 
molti amici tra i rifugiati sudame¬ 
ricani in Spagna. Persone che han¬ 
no subito una repressione brutale 
e ne portano le cicatrici. A Buenos 
Aires si respira ancora la tragedia 
tra giovani e meno giovani. E un 
trauma nella storia di un paese che 
si riteneva pacifico». 

Per lei l'antifascismo non è una 
novità. Durante il franchismo fa¬ 
ceva film decisamente politici e 
dopo, spesso, ha inserito elementi 
militanti instoried'amore. 
«Quando ho cominciato, a ven- 
t'anni, facevo cinema politico 
perché era necessario lottare con¬ 
tro un sistema repressivo. Poi il 
franchismo è caduto da solo, sen¬ 
za il nostro intervento, ed è passa¬ 
ta tanta acqua sotto i ponti della 
mia vita e della Spagna... Non mi 
piace guardare indietro, però, 
ogni tanto lo faccio: per esempio 
in «Los ojos vendados», nel 78, 
raccontavo già la tortura in Suda- 
merica». 

Tornando aU'attualìtà, crede che 
per la Spagna processare Pino¬ 


chet sìa un modo indiretto dì ela¬ 
borare il franchismo? Una sorta 
di transfert, come sostiene Juan 
Goytisolo? 

«Sì, lo dice molta gente, non solo 
Juan. Ma io sono scettico. Franco 
appartiene al mondo dei morti... 
per fortuna. Per me è preistoria e i 
giovani spagnoli proprio non san¬ 
no chi sia. Esistono gruppi di neo¬ 
nazisti, razzisti e fondamentalisti, 
come quelli che l'altro giorno 
hanno accoltellato un ragazzo al¬ 
lo stadio solo perché era basco, ma 
il loro modello è Hitler, non Fran¬ 
cisco Franco». 

Dei neonazisti par¬ 
lava un altro suo 
film recente, «Ta¬ 
xi». 

«Sì, e non era una sto¬ 
ria tanto assurda. Voi 
avete gli albanesi, noi 
abbiamo "la Spagna 
agli spagnoli" e le cro¬ 
ciate moralizzatrici 
contro prostitute e 
travestiti». 

Che opinione si è 
fattodìGarzón? 

«È un uomo molto 
intelligente ma con 
un lato pericoloso. Diciamo che è 
un prim'attore: in questo caso ha 
ragione, ma non è detto che ce 
l'abbia sempre». 

Che ne dice delle accuse dì genoci¬ 
dio contro Santiago Carrillo? 

«È una storia torbida e mai accer¬ 
tata. Non sappiamo se Carrillo or¬ 
dinò di fucilare quelle persone. In 
generale, credo che bisognerebbe 
distinguere tra fatti accidentali e 
stragi preordinate: le guerre sono 
sempre bestiali, ma allora do¬ 
vremmo incarcerare metà del ge¬ 
nere umano. Bisognerebbe pro¬ 
cessare gli americani per Hiroshi¬ 
ma o per il bombardamento di Co¬ 
lonia o per l'Irak». 

Però bisognerebbe anche distìn¬ 
guere tra guerre e guerre civili. 
«Certo, nel caso di Pinochet c'è un 
generale che ha tentato di sovver¬ 
tire con la violenza l'ordine di un 
intero paese. Come Franco, del re¬ 
sto». 

Eppure in Cile molti lo difendo¬ 
no. 

«Sì e si può capire. La prosperità 
del Cile si deve a Pinochet, all'ap¬ 
poggio dei militari agli industriali. 
Il loro tenore di vita è "europeo" 
grazie alla dittatura. Le cose sono 
molto più complicate di quanto 
possa sembrare». 


I nostri giovani 
non sanno 
cosa fosse 
il franchismo 
Nessun legame 
con l'ex dittatore 

—yr" 


Il Coordinamento Nazionale F. P. Cgil Vigili 
del Fuoco partecipa con viva commozione 
al grave lutto familiare dei Vigili Maurizio e 
Salvatore Fumaselli per la tragica scomparsa 
dei genitori 

GIULIANO e ROSA 

e dei fratelli 

STEFANO 

e 

MASSIMILIANO 

Funzione Pubblica Cgil Coord. W.F. 

Roma, 18 dicembre 1998 


A settantuno anni è scomparsa il 14 dicem¬ 
bre a Viterbo 

CLARA BOLOGNANI 

da sempre generosamente impegnata nelle 
lotte del movimento delle donne, del movi¬ 
mento dei lavoratori, dei movimenti di pace 
e di solidarietà, sempre schierata dalla parte 
degli oppressi. Era anche la principale ani¬ 
matrice del «Tribunale per i diritti del malato» 
aViterbo. La suamorte lascia ungrande vuo¬ 
to in tutti coloro che l’hanno conosciuta. La 
sua persona resta indimenticabile nei nostri 
cuori. 

Peppe Sini responsabile del «Centro di ricer¬ 
ca per la pace» di Viterbo. 

Viterbo, 18 dicembre 1998 


Nel 36° anniversario della scomparsa del 
compagno 

EZIO GIANNINI 

lamoglie e la figlia lo ricordanocon affetto. 
Ancona, 18 dicembre 1998 


18.12.1979 18.12.1998 

Nel 19° anniversario della scomparsa di 

SIRO TREZZINI 

la moglie Marcella e i figli Pierpaolo e Attilio, 
lo ricordano con l’amore di sempre, a quanti 
lo conobbero. Sottoscrivono un abbona¬ 
mento alla Sezione Ds di Vicovaro. 

Roma, 18 dicembre 1998 


per chi si è perso 
qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 






18ECO09A1812 ZALLCALL 11 21:51:49 12/17/98 


Venerdì 18 dicembre 1998 



+ 

L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo Quot. Quot. Titolo 

Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


Titolo 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. Titolo 
Ultimo Prec. 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


BTP AG 93/03 

127,120 

127,150 

BTP GN 91/01 

119,700 

119,700 

BTP NV 98/29 

107,850 

108,550 

CCT GE 94/01 

101,090 

101,110 

CCT ST 96/03 

101,750 

101,800 

BTP AG 94/04 

124,020 

123,890 

BTP GN 93/03 

130,260 

130,220 

BTP OT 93/03 

123,650 

123,690 

CCT GE 94/99 

100,500 

1000 

CCT ST 97/04 

100,660 

100,690 

BTP AG 94/99 

102,660 

102,640 

BTP LG 95/00 

110,830 

110,840 

BTP OT 98/03 

102,950 

102,940 

CCT GE 95/03 

100,900 

100,920 

CTE FB 94/99 

100,010 

100,010 

BTP AP 94/04 

123,200 

123,180 

BTP LG 96/01 

111,900 

111,900 

BTP ST 91/01 

121,470 

121,450 

CCT GE 96/06 

102,400 

102,200 

CTE FB 96/01 

104,300 

104,300 

BTP AP 94/99 

101,320 

101,330 

BTP LG 96/06 

130,750 

1310 

BTP ST 92/02 

128,800 

128,800 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,480 

CTE FB 96/99 

00 

102,700 

BTP AP 95/00 

108,640 

108,700 

BTP LG 96/99 

102,570 

102,570 

BTP ST 95/05 

1390 

138,900 

CCT GE2 96/06 

101,670 

1020 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 95/05 

136,930 

136,900 

BTP LG 97/07 

119,300 

119,280 

BTP ST 96/01 

111,460 

111,420 

CCT GN 92/99 

100,420 

100,420 

CTE GE 95/00 

103,500 

00 

BTP AP 96/99 

101,900 

101,900 

BTP LG 98/01 

102,970 

102,990 

BTP ST 97/00 

103,850 

103,860 

CCT GN 93/00 

101,350 

101,360 

CTE LG 94/99 

1020 

1020 




BTP AP 98/01 

102,800 

102,780 

BTP LG 98/03 

104,620 

104,630 

BTP ST 97/02 

108,130 

108,100 

CCT GN 95/02 

101,210 

101,260 

CTE LG 96/01 

00 

104,150 




BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,750 

126,930 

BTP ST 98/01 

102,120 

102,130 

CCT LG 96/03 

101,460 

101,520 

CTE MG 95/00 

107,200 

107,200 




BTP DC 93/23 

1500 

1500 

BTP MG 92/99 

103,100 

103,050 

CCT AG 92/99 

100,390 

100,370 

CCT MG 92/99 

100,330 

100,320 

CTE NV 94/99 

103,160 

00 




BTP DC 94/99 

105,270 

105,250 

BTP MG 96/01 

1140 

1140 

CCT AG 93/00 

101,480 

101,500 

CCT MG 93/00 

101,150 

101,310 

CTE ST 95/00 

1040 

1040 

CTZ AP 98/00 


95,840 

BTP FB 96/01 

112,640 

112,640 

BTP MG 97/00 

103,790 

103,790 

CCT AG 94/01 

101,200 

101,240 

CCT MG 96/03 

101,640 

101,700 

95,880 

CTZ DC 97/98 

99,921 

99,900 

BTP FB 96/06 

134,510 

134,480 

BTP MG 97/02 

109,120 

109,080 

CCT AG 95/02 

101,310 

101,330 

CCT MG 97/04 

100,660 

100,690 

CTZ DC 97/99 

96,941 

96,912 

BTP FB 96/99 

100,640 

100,640 

BTP MG 98/03 

105,250 

105,280 

CCT AP 92/99 

100,250 

100,240 

CCT MG 98/05 

100,750 

100,770 

CTZ GE 97/99 

99,781 

99,770 













BTP FB 97/00 

103,070 

103,100 

BTP MG 98/08 

1080 

107,980 

CCT AP 94/01 

101,120 

101,160 

CCT MZ 92/99 

100,100 

100,100 

CTZ GE 98/00 

96,540 

96,512 













BTP FB 97/07 

118,550 

118,590 

BTP MG 98/09 

104,710 

104,860 

CCT AP 95/02 

101,190 

101,230 

CCT MZ 93/00 

100,920 

100,940 

CTZ GN 97/99 

98,520 

98,441 













BTP FB 98/03 

106,040 

106,020 

BTP MZ 91/01 

118,710 

118,760 

CCT AP 96/03 

101,610 

101,680 

CCT MZ 97/04 

100,630 

100,680 

CTZ LG 97/99 

98,255 

98,228 













BTP GE 92/02 

124,180 

124,200 

BTP MZ 93/03 

130,600 

130,700 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 92/99 

100,680 

100,680 

CTZ LG 98/00 

95,020 

95,010 













BTP GE 92/99 

100,100 

100,110 

BTP MZ 97/02 

108,600 

108,620 

CCT DC 94/01 

101,040 

101,100 

CCT NV 95/02 

101,420 

101,480 

CTZ MG 97/99 

98,765 

98,720 

BTP GE 93/03 

131,550 

131,550 

BTP NV 93/23 

1580 

157,950 

CCT DC 95/02 

101,460 

101,490 

CCT NV 96/03 

100,630 

100,660 

CTZ MG 98/00 

95,560 

95,500 

BTP GE 94/04 

122,300 

122,300 

BTP NV 95/00 

112,990 

112,910 

CCT FB 92/99 

99,900 

99,910 

CCT OT 93/00 

101,030 

101,020 

CTZ MZ 97/99 

99,315 

99,250 

BTP GE 94/99 

100,070 

100,080 

BTP NV 96/06 

125,030 

125,020 

CCT FB 93/00 

100,910 

100,910 

CCT OT 93/00 

00 

00 

CTZ MZ 97/99 

99,320 

99,265 

BTP GE 95/05 

130,540 

130,250 

BTP NV 96/26 

134,970 

135,200 

CCT FB 95/02 

101,100 

101,120 

CCT OT 94/01 

101,230 

101,270 

CTZ MZ 98/00 

96,210 

96,130 

BTP GE 97/00 

102,770 

102,750 

BTP NV 97/07 

114,420 

114,380 

CCT FB 96/03 

101,450 

101,510 

CCT OT 95/02 

101,390 

101,450 

CTZ OT 98/00 

94,470 

94,470 

BTP GE 97/02 

108,270 

108,270 

BTP NV 97/27 

124,240 

124,460 

CCT GE 92/99 

99,700 

99,710 

CCT OT 98/05 

100,760 

100,790 

CTZ OT 98/99 

97,450 

97,440 

BTP GE 98/01 

103,500 

103,530 

BTP NV 98/01 

101,230 

101,250 

CCT GE 93/00 

100,720 

100,730 

CCT ST 95/01 

101,320 

101,200 

CTZ ST 97/99 

97,570 

97,545 


UTOSTRADE-93/00 IND 

100,950 

101,140 

COSTA CROCIERE 96/01 


IMI-96/01 2 IND 

99,550 

99,550 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

98,900 

98,750 

Bea Intesa 00 IND 

97,710 

97,720 

IND 

100,410 

100,970 

IMI-96/03 ZC 

83,700 

83,970 

MEDIOCR C/28 ZC 

23,450 

23,450 




Bea Intesa 95/02 IND 

100,100 

100,100 

CRBO-OF 97/04 314 TV 

96,600 

96,490 

lmi-97/01 Index Bond 

106,500 

106,600 

MEDIOCR L ZOO A 

1240 

124,500 

Bea Intesa 97/00 TF 5% 

101,800 

1020 

CRPPLL-OP06 4IND 

100,500 

100,500 

IMI-98/03 COMMOD.LIN 









99,120 

99,110 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102,110 

102,010 




CREDIOP-00 3.A 9% 

1020 

1020 

K.BOND 

Bea Intesa 98/05 SUB 

96,300 

96,500 










MEDIOCR L/13 FL C 6( 
EM 






CREDIOP-00 4.A 4,80% 

101,500 

101,900 

IIVII-»»/U;} INULA bUNU 

98,110 

3 

101,800 

101,900 

DUM LCMOII>IV;i-|IML Ul 





MIB30 II 

98,510 

AIO 

99,430 

99,380 

CREDIOP-01 2.A11% 

108,300 

106,300 

IMI-98/03 VII 

98,450 

98,450 










MEDOCR L/13 TF-TV 


BCA LEASING-ITAL 9! 

9 


CREDIOP-07 tv/eall trasf 


IMI-98/05 IV PREM.IND.A 
Z.MON 



32. MA 

1010 

1010 

Al 5 

99,500 

99,550 

16ma 

99,980 

99,990 












98 980 

98 980 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,300 

23,350 

BCA POP BS-97/00 1 TV 

99,150 

99,150 

CREDITO IT-96/03 IND 


99,500 




99,060 

MEDIO CEN-04 7,95% 

100,200 

100,200 










MPASCHI-0816A5% 

103,620 

103,510 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,050 

98,450 

EFIBea-98/13FIXREV1 

990 

990 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

104,600 

104,400 




BCA ROMA-08 261 ZC 

64,500 

64,500 

ENEL-85/00 2 IND 

112,100 

1120 

MEDIOB-01 2 IND TAO 

99,300 

99,100 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,510 

100,500 




Bipop 97/00 IND 

98,850 

98,850 

ENEL-85/00 3 IND 

101,800 

101,600 

MEDIOB-05 CUM PRE IND 100,980 

101,020 

OPERE-93/00 31 IND 

100,050 

100,140 

CASSA DP-CP EF99 IND 

99,500 

99,650 

ENEL-86/01 IND 

101,700 

101,400 

MEDIOB-05 PREMIO BL 


OPERE-94/04 3 IND 

1000 

1000 




ENEL-91/01 1 IND 

107,050 

107,040 

CH 

980 

97,900 

OPERE-96/01 2 IND 

99,110 

99,100 

ocNinuD uu ir uriHoivic 





GR 

1020 

101,900 

ENEL-91/03 2IND 

105,800 

105,950 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69,720 

700 

OPERE-96/01 6,9% 

106,020 

1070 







MEDIOB-97/00 IND TAO 

Ilio 

111,690 

CENTROB 03 tf trasf in tv 

100,490 

100,460 

ENEL-92/001 IND 

1050 

104,800 







OPERE-96/99 9 IND 

99,700 

99,750 







MEDIOB-98/08 TT 

98,080 

98,080 

CENTROB 04 tv trasf in tf 

99,810 

99,810 

ENEL-93/01 IND 

104,250 

104,250 









OPERE-96/99 IND 



CENTROB 06 riden euro 

1040 

104,500 




MEDIOB-RINOO EXW4.5% 100.700 

100,460 

99,960 

99,960 

ENEL-93/03 2 9,6% 

113,500 

112,850 






CENTROB 18 ZC 


38,500 

ENI-93/03 IND 

105,520 

105,400 

Mediobanea 97/04 IND 

1010 

101,230 

OPERE-97/04 2 IND 

96,410 

96,460 

38,390 

Mediobanea-00 LST ZC 

91,600 

910 




CENTROB 97/04 IND 

99,340 

99,350 

ENTE FS 94/02 IND 

100,240 

100,220 

PARMALAT/07 2 

970 

970 

Mediobanea-02 $ ZC 

86,200 











850 

PARMALAT /IO 

98,840 

98,400 

COMIT-96/06 IND 

99,500 

99,500 

ENTE FS-89/99 IND 

100,450 

100,400 

Mediobanea-02 IND TM 

128,500 

127,250 










COMIT-96/06 ZC 

59,800 

59,800 

ENTE FS-90/00 IND 

1020 

102,010 

Mediobanea-94/02 IND 

99,900 

99,950 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,710 

100,900 










COMIT-97/04 6,75% 

1100 

1100 

ENTE FS-94/04 8,9% 

1210 

00 

Mediobanea-94/99 IND 

QQ Qfin 

QQ QQH 

REPUBBLICA GRECA 










97/04 

107,700 

107,700 

COMIT-97/07 SUB TV 

98,300 

98,310 

ENTE FS-94/04 IND 

102,940 

102,750 

Mediobanea-96/03 7% 

99,520 

99,800 




COMIT-97/27 ZC 

24,600 

24,500 

ENTE FS-96/08 IND 

99,560 

99,560 

Mediobanea-96/06 ZC 

72,050 

71,900 

SPAOLO TO-10154 5,39% 106,250 

106,500 






COMIT-98/08 SUB TV 

97,440 

97,390 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,600 

102,700 

Mediobanea-96/11 ZC 

54,500 

54,440 

SPAOLO-97/07114ZC 

69,430 

69,500 

COMIT-98/28 ZC 

23,390 

23,420 

IMI-96/01 1 IND 

99,950 

99,940 

Mediobanea-97/07 IND 

99,110 

99,100 

SPAOLO-97/22115ZC 

32,500 

320 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

15266 

15169 

2,63 30,71 

ALTO AZIONARIO 

24258 

24215 

0,91 59,08 

APULIA AZIONARIO 

19602 

19439 

3,51 37,01 

AUREO PREVIDENZA 

34951 

34632 

3,39 31,37 

BLUECIS 

15651 

15524 

3,75 46,53 

CARIFONDO DELTA 

43871 

43484 

2,57 30,93 

CENTRALE CAPITAL 

43359 

42991 

3,45 39,07 

CISALPINO AZION. 

28074 

27767 

3,90 36,63 

CLIAM SESTANTE 

14574 

14461 

3,11 44,65 

COMITPLUS 

20411 

20266 

2,71 26,94 

CONSULTINVEST AZIONE 

19502 

19351 

2,40 36,63 

DUCATO SECURPAC 

15874 

15752 

3,46 23,97 

EUROMOBILIARERISK 

44129 

43722 

3,09 30,81 

F0NDERSELP.M.I. 

17878 

17808 

3,32 35,03 

FONDO TRADING 

16172 

16142 

0,55 18,73 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10026 

9978 

0,26 0 

GALILEO 

27942 

27701 

2,86 37,30 

GENERCOMITCAP 

23948 

23759 

3,28 23,85 

GEPOCAPITAL 

30473 

30206 

3,15 31,98 

GRIFOGLOBAL 

18804 

18645 

2,63 33,08 

INTERBANCARIA AZIONARIO 

43854 

43509 

3,41 37,03 

LOMBARDO 

35491 

35220 

4,13 30,68 

PRIMECAPITAL 

81615 

80888 

3,24 29,28 

QUADRIFOGLIO AZ. 

28463 

28227 

2,04 29,79 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

19914 

19875 

2,87 32,48 

R&SUNALLIANCE AZION. 

21884 

21696 

3,40 29,90 

RISPARMIO IT. AZ. 

27648 

27431 

3,18 22,39 

ROLOITALY 

19565 

19387 

3,22 29,11 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

16182 

16045 

3,16 34,23 

S. PAOLO AZIONI 

32262 

31973 

3,96 71,08 

S. PAOLO JUNIOR 

35933 

35635 

3,09 34,11 

SPAZIO AZIONARIO 

11720 

11631 

2,95 0 

VENETOBLUE 

29149 

28907 

3,05 39,93 

VENETOVENTURE 

23859 

23825 

1,56 21,09 

ZENIT AZIONARIO 

20446 

20542 

4,02 40,10 

ZETA AZIONARIO 

32501 

32298 

2,60 37,06 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

24421 

24236 

3,36 7,64 

APULIA INTERNAZ. 

13895 

13777 

2,25 9,34 

ARCA 27 

24886 

24629 

3,51 12,65 

AUREO GLOBAL 

20723 

20592 

2,88 14,17 

AZIMUT BORSE INT. 

19724 

19562 

3,39 10 

AZIONARIO INTERN. ROMAGEST 

17866 

17764 

2,26 14,83 

BN AZIONI INTERN. 

22833 

22676 

1,21 10,94 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

11693 

11643 

2,57 14,52 

CARIFONDO ARIETE 

24040 

23930 

1,80 11,74 

CARIFONDO ATLANTE 

21116 

21046 -0,54 -2,35 

CARIFONDO CARICE AZ. 

13260 

13203 

1,96 15,17 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

19252 

19098 

1,44 16,49 

CENTRALE GLOBAL 

31217 

31004 

1,98 14,84 

CLIAM SIRIO 

15275 

15162 

2,74 14,01 

CREDIS TREND 

14685 

14540 

2,52 11,94 

DUCATO AZ. INT. 

57167 

56735 

0,64 4,75 

EPTAINTERNATIONAL 

26442 

26262 

3,02 9,03 

EUROM. BLUE CHIPS 

25198 

25007 

1,16 10,30 

EUR0M.GR0WTHE.F. 

14314 

14201 

0,62 7,06 

F&F GESTIONE INTERNAZIONALE 

27625 

27500 

2,59 15,42 

F&FLAGEST AZIONI INTERNAZ. 

23560 

23458 

2,15 14,66 

F&FLAGESTP0RTF0LI03 

10463 

10419 

2,12 0 

F&FTOP 50 

11320 

11206 

2,75 12,49 

FIDEURAM AZIONE 

25095 

24955 

1,79 12,40 

FONDICRIINT. 

33594 

33218 

2,28 9,53 

FONDINVEST WORLD 

23490 

23338 

2,62 8,21 

GALILEO INTERN. 

22771 

22622 

1,09 15,43 

GENERCOMITINT. 

31601 

31395 

2,43 9,30 

GEODE 

23608 

23390 

1,51 12,74 

GEPOBLUECHIPS 

13642 

13542 

1,11 14,04 

GESFIMI INNOVAZIONE 

18754 

18625 

3,21 13,97 

GESTICREDITAZ. 

26695 

26537 

2,65 9,32 

CESTELLE 1 

20054 

19898 

0,94 7,63 

GESTIFONDIAZ. INT. 

22050 

21883 

1,85 13,32 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12561 

12488 

1,58 6,35 

ING SVILUPPO INDICE 

24978 

24802 

1,75 15,19 

INTERN. STOCK MAN. 

23135 

22997 

3,87 56,93 

INVESTIRE INI 

20746 

20640 

1,79 14,42 

OLTREMARE STOCK 

18343 

18220 

2,74 9,01 

OPTIMA INTERNAZIONALE 

9944 

9935 

0 0 

PERFORMANCE AZ. ESI 

20053 

19964 

1,87 7,13 

PRIME CLUB AZ. INI 

13932 

13853 

2,62 9,97 

PRIME GLOBAL 

26386 

26233 

2,85 10,93 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

8,91 

8,88 

4,16 11,33 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

14688 

14585 

4,17 11,34 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

10278 

10203 

3,17 0 

RISP. II BORSE INI 

33184 

33042 

1,52 4,64 

ROLOTREND 

19193 

19087 

2,92 11,91 

RUBENS 

15730 

15573 

3,28 13,70 

S. PAOLO H. INI 

24745 

24609 

3 11,58 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

10973 

10912 

9,73 0 

TALLERO 

13807 

13728 

3,59 18,18 

ZETASTOCK 

31270 

31066 

1,68 14,05 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

10196 

10103 

2,74 0 

ALBERTO PRIMO 

11366 

11260 

6,98 0 

ARCAAZ. ITALIA 

35362 

35053 

3,54 32,54 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

31248 

30972 

2,97 37,85 

AZIMUT TREND 1 

20004 

19820 

2,94 30,53 

AZZURRO 

52281 

51806 

2,45 37,09 

BN AZIONI ITALIA 

20776 

20599 

3,12 33,55 

CAPITALGEST AZIONE 

30572 

30298 

3,46 40,28 

CAPITALRAS 

33849 

33532 

3,35 31,45 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

17268 

17122 

3,09 35,71 

CENTRALE ITALIA 

26000 

25758 

4 45,80 

CISALPINO INDICE 

22840 

22624 

3,58 39,87 

CLIAM AZIONI ITAL. 

16126 

15985 

2,98 30,21 

COMIT AZIONE 

21231 

21062 

3,02 29,42 

CREDIS AZION. ITALIA 

22405 

22211 

3,28 38,56 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

13691 

13551 

3,53 33,87 

DUCATO AZ. ITALIA 

22241 

22016 

4,23 36,15 

EFFE AZIONARIO ITAL 

11440 

11339 

3,26 0 

EPTA AZIONI ITALIA 

22423 

22147 

3,81 33,92 
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EUROM. AZ. ITALIANE 

29526 

29275 

3,56 39,70 

F&F GESTIONE ITALIA 

36455 

36154 

3,53 37,73 

F&FLAGEST AZIONI ITALIA 

43476 

43066 

3,92 36,25 

F&F SELECT ITALIA 

20550 

20387 

3,08 35,49 

FONDERSEL ITALIA 

26606 

26379 

2,95 46,76 

FONDICRISEL. ITALIA 

35233 

34957 

3,81 40,24 

FONDINVEST PIAZZA AFFARI 

33138 

32837 

3,14 35,18 

FONDO CRESCITA 

20208 

20023 

2,72 40,57 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

10080 

10090 

0,80 0 

G4SMALLCAPS 

10019 

10005 

0,19 0 

GENERCOMIT AZIONI IT 

21237 

21069 

3,37 34,59 

GESFIMI ITALIA 

23038 

22854 

4,28 37,18 

GESTICREDITBORSII 

26886 

26642 

2,84 32,73 

CESTELLE A 

22940 

22756 

2,07 50,58 

GESTIF0NDIAZ.il 

24195 

23974 

2,63 40,19 

GESTNORDP. AFFARI 

19205 

19033 

3,05 34,25 

IMIITALY 

36513 

36132 

3,58 40 

INC SVILUPPO AZIONAR 

34601 

34260 

2,93 34,86 

INVESTIRE AZION. 

31852 

31587 

3,39 37,25 

ITALY STOCK MAN. 

21554 

21399 

2,69 50,52 

MEDICEO IND. ITALIA 

14496 

14363 

3,48 33,45 

MIDA AZIONARIO 

31524 

31261 

2,63 54,74 

OASIAZ. ITALIA 

19490 

19325 

3,21 34,07 

OASI CRESCITA AZION 

20293 

20140 

3,14 34,14 

OASI ITAL EQUITYRISK 

24889 

24708 

3,51 38,14 

OLTREMARE AZIONARIO 

22384 

22133 

3,63 33,74 

OPTIMA AZIONARIO 

10042 

9979 

0 0 

PADANO INDICE ITALIA 

21629 

21439 

3,20 45,95 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

19534 

19350 

3,31 24,85 

PRIME ITALY 

30071 

29831 

3,39 34,69 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

29109 

28872 

3,47 33,95 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

11069 

10984 

2,03 0 

RISP. II CRESCITA 

24028 

23805 

4,12 33,53 

S. PA0L0ALDEB.il 

32219 

31924 

3,67 45,34 

TIZIANO 

27542 

27306 

3,33 38,47 

ZECCHINO 

21195 

21035 

3,33 50,10 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

30809 

30471 

2,45 15,72 

AMERIGO VESPUCCI 

13490 

13387 

0,49 -0,96 

ARCAAZ. EUROPA 

20222 

20105 

2,38 13,33 

ASTESE EUROAZIONI 

10214 

10200 

0 0 

AZIMUT EUROPA 

19746 

19468 

3,14 20,44 

AZIONARIO EUROPA ROMAGEST 

24136 

23882 

1,91 39,71 

CAPITALGEST EUROPA 

11999 

11899 

1,74 15,63 

CARIFONDO AZ. EUR 

13629 

13501 

1,69 15,20 

CENTRALE EMER.EUR0PA 

10278 

10258 -0,35 0 

CENTRALE EUROPA 

44717 

44240 

2,52 25,27 

CENTRALE EUROPA ECU 

23 

22,75 

2,52 25,26 

DUCATO AZ. EUR. 

13322 

13211 

4 22,33 

EPTASELEU 

9218 

9111 

3,59 0 

EURO AZIONARIO 

11678 

11568 

2,26 18,47 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

29357 

29033 

3,13 17,35 

EUROPA 2000 

31957 

31710 

2,54 17,97 

F&F POTENZIALE EUROPA 

11520 

11436 

7,05 0 

F&F SELECT EUROPA 

32236 

31995 

2,30 18,68 

FONDERSELEUROPA 

24272 

24053 

2,72 23,25 

FONDICRISEL EURO. 

12700 

12624 

1,58 14,15 

FONDINVEST EUROPA 

29230 

28947 

2,57 14,17 

FONDINVEST SVIL. EUROPA 

9842 

9833 

-1,63 0 

GENERCOMIT EUROPA 

37461 

37134 

2,93 14,36 

GESFIMI EUROPA 

20274 

20081 

3,22 22,25 

GESTICREDITEUROAZ. 

31112 

30793 

2,27 14,36 

CESTELLE EUROPA 

23610 

23443 

3,02 35,69 

GESTNORD EUROPA 

19258 

19032 

2,23 14,31 

GESTNORDEUROPDM 

19,44 

19,22 

2,23 14,34 

IMI EUROPE 

33564 

33137 

2,15 18,38 

INC SVILUPPO EUROPA 

33560 

33174 

3,09 14,92 

INVESTIRE EUROPA 

25069 

24790 

2,30 13,23 

MEDICEO ME. 

21297 

21242 

1,80 20,88 

MEDICEO NORD EUROPA 

14386 

14212 

1,37 12,12 

PHENIXFUNDTOP 

22308 

22107 

2,38 26,82 

PRIME MERRILL EUROPA 

36204 

35892 

1,32 11,51 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,98 

7,88 

2,22 11,05 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15516 

15340 

2,22 11,06 

ROLOEUROPA 

18454 

18267 

2,36 13,96 

S. PAOLO H. EUROPE 

17043 

16867 

2,42 15,42 

ZETASWISS 

41401 

40958 

2,43 8,32 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

31512 

31368 

3,71 7,26 

AMERICA 2000 

25486 

25431 

1,64 7,81 

ARCAAZ. AMERICA 

35755 

35162 

4,60 20,54 

AZIMUT AMERICA 

20060 

19966 

3,66 8 

AZIONARIO ND AM. ROMAGEST 

25080 

25011 

2,43 34,28 

CAPITALGEST INT 

17643 

17571 

2,04 2,51 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

13255 

13184 

2,24 11,17 

CENTRALE AMERICA 

29806 

29718 

2,19 15,25 

CENTRALE AMERICA S 

18,08 

18,11 

2,19 15,25 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10615 

10617 -5,35 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

25703 

25763 

-2,94-13,07 

DUCATO AZ. AM. 

11613 

11579 -0,68 7,63 

EPTASELAM 

9578 

9553 

6,25 0 

EUROM. AM.EQ.FUND 

34705 

34536 -0,08 7,46 

F&F SELECT AMERICA 

22304 

22235 

1,01 11,57 

FONDERSEL AMERICA 

22690 

22581 

2,64 12,27 

FONDICRISEL AME. 

13110 

12942 

1,67 5,66 

FONDINVEST WALL STREET 

10757 

10709 

5,31 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

43426 

43208 

1,87 13,97 

GESFIMI AMERICHE 

17640 

17571 

3,85 10,70 

GESTICREDIT AMERICA 

16872 

16859 

0,02 4,33 

CESTELLE AMERICA 

20779 

20730 

1,22 15,76 

GESTNORD AMERICA 

31450 

31326 

1,96 7,29 

GESTNORD AMERICA $ 

19,08 

19,09 

1,96 7,29 

IMI WEST 

36998 

36920 

2,09 15,42 

INC SVILUPPO AMERICA 

34359 

34304 

3,09 11,52 

INVESTIRE AMERICA 

35213 

35059 

1,94 10,83 

MEDICEO AMERICA 

17082 

16996 

1,92 12,24 

OASI NEW YORK 

18032 

17976 

2,71 11,13 

OPTIMA AMERICHE 

9884 

9869 

0 0 

PHENIXFUND 

25007 

24927 

2,88 9,96 

PRIME MERRILL AMER. 

34971 

34869 

0,06 5 

PUTNAM USA EQ($) 

8,42 

8,43 

4,36 7,90 
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PUTNAM USA EQUITY 

13876 

13843 

4,36 7,90 

ROLOAMERICA 

20238 

20148 

3,18 8,75 

S. PAOLO H. AMERICA 

18879 

18818 

2,36 8,72 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9702 

9642 

1,92 -2,14 

ARCAAZ. FAR EAST 

9037 

9077 

2,13-13,62 

AZIMUT PACIFICO 

9947 

9882 

2,96 -6,04 

AZIONARIO PACIFICO ROMA- 




GEST 

9022 

8943 

2,47 -0,41 

CAPITALGEST PACIFICO 

6544 

6490 

5,39 -5,65 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7380 

7379 

0,84-14,13 

CENTR. GIAPPONE YEN 

566,11 

565,44 

3,66 1,92 

CENTRALE EM. ASIA 

9240 

9214 

-0,75 -7,49 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,60 

5,61 

-0,74 -7,50 

CENTRALE GIAPPONE 

8032 

7975 

3,66 1,92 

CLIAM FENICE 

10120 

10003 

2,89 13,72 

DUCATO AZ. ASIA 

5987 

5966 

-2,09 -9,21 

EPTASELPAC 

10401 

10325 

1,59 0 

EUROM. TIGERF.E. 

13512 

13494 

-1,06-14,22 

F&F SELECT PACIFICO 

9070 

9004 

2,55 -9,52 

FERDINANDO MAGELLANO 

7526 

7520 

2,81 -1,96 

FONDERSEL ORIENTE 

8962 

8895 

3,10 -9,29 

FONDICRISEL ORIEN. 

7377 

7353 

1,01 -10,86 

FONDINVEST PACIFICO 

9887 

9884 

-0,36 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10522 

10408 

4,76 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8762 

8713 

1,32 -3,43 

GESFIMI PACIFICO 

8093 

8047 

1,22 -5,89 

GESTICREDIT FAR EAST 

7203 

7155 

2,24 -9,89 

GESTIELLE FAR EAST 

8752 

8685 

3,21 -10,44 

GESTNORD FAR EAST Y 

857,62 

859,18 

1,41 -5,61 

GESTNORD FAR EAST 

12168 

12118 

1,41 -5,61 

IMI EAST 

10246 

10160 

1,44 -4,98 

ING SVILUPPO ASIA 

6894 

6854 

2,48 -1,20 

INVESTIRE PACIFICO 

10768 

10709 

1,28-15,36 

MEDICEO GIAPPONE 

8537 

8454 

2,41 -7,88 

ORIENTE 2000 

13251 

13182 

1,92 -6,92 

PRIME MERRILL PACIF. 

20020 

19959 

1,59 -0,47 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,49 

4,48 

1,88-13,13 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7400 

7352 

1,88-13,13 

ROLOORIENTE 

8268 

8221 

2,41 -3,87 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8659 

8604 

1,83-13,69 


1 AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6981 

6978 

-2,69-28,83 

DUCATO AZ.P.EM. 

5212 

5222 

-3,80-31,02 

EPTAMEREM 

8562 

8538 

-9,33 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6629 

6599 

-2,90 -22 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

6305 

6322 

1,18-25,30 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13419 

13204 

2,68-12,30 

FONDINVEST AMERICA LATINA 

9467 

9533 

-4,59 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9463 

9502 

-3,26-31,72 

GEODE PAESI EMERG. 

7264 

7297 

-2,48-31,05 

GESTICREDIT MER.EMER 

6766 

6783 

-5,25-26,96 

GESTIELLE EM. MARKET 

9466 

9531 

-6,91 -22,99 

GESTNORD PAESI EM. 

8703 

8704 

-3,13-25,25 

ING SVILUPPO EMERG. 

6841 

6857 

-3,44-32,19 

MEDICEO AMER. LAT 

7916 

7942 

-8,86-39,46 

MEDICEO ASIA 

5621 

5625 

1,95-17,10 

PRIME EMERGING MKT 

10292 

10317 

-4,09-22,98 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6340 

6359 

-3,36 0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3,84 

3,87 

-3,34 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8159 

8195 

-1,05 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8286 

8228 

-3,28-29,55 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

11,31 

11,20 

2,57 0 

AUREO MULTIAZ. 

17175 

17051 

2,75 21,07 

AZIMUT TREND 

22743 

22590 

3,44 10,07 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7357 

7353 

-4,13-21,43 

BN OPPORTUNITÀ 

12587 

12531 

0,70 13,17 

CARIFONDO BENESSERE 

10885 

10842 

1,27 0 

CARIFONDO BENI CONSUMO 

11150 

11113 

-0,25 0 

CARIFONDO ENERGIA MAI PRI- 




ME 

10791 

10705 

-2,83 0 

CARIFONDO FINANZA 

11413 

11354 

4,90 0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 




AVANZ. 

11156 

11092 

3,65 0 

CENTRALE AZ.IMM0BIL 

8652 

8652 

0,16-12,56 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11707 

11624 

0,96 15,07 

DIVAL ENERGY 

10429 

10278 

-0,17 3,22 

DIVAL INDIVID. CARE 

12564 

12474 

3,14 20,99 

DIVAL MULTIMEDIA 

12866 

12811 

4,96 30,93 

DUCATO AZ. GIAPP. 

7750 

7651 

4,57 7,72 

DUCATO AZION.IMMOB. ATTIVO 

9792 

9764 

-2,08 0 

EUROM. GREEN E.F. 

16906 

16852 

1,80 6,09 

EUROM. HI-TECH E.F. 

22535 

22533 

7,11 42,78 

F&F SELECT GERMANIA 

17927 

17668 

-0,43 16,59 

FONDINVEST OPPORTUNITÀ 

10072 

10069 

0,67 0 

FONDINVEST SERVIZI 

27868 

27637 

3,95 11,77 

GEODE RIS. NAI 

5918 

5809 

-4,60 -4,51 

GESTICREDIT PHARMAC. 

23266 

23081 

2,81 6,82 

GESTICREDIT PRIV 

14470 

14396 

3,01 7,24 

GESTIELLE B 

20822 

20717 

2,65 32,97 

GESTIELLE WORD COMM. 

12942 

12824 

5,66 29,42 

GESTNORD AMBIENTE 

12680 

12577 

-2,16 -4,85 

GESTNORD BANKING 

17567 

17424 

1,59 1,97 

GESTNORD TRADING 

10375 

10333 

1,09 0,69 

INGSVI.IFUND 

11034 

11015 

4,54 0 

ING SVILUPPO OLANDA 

25462 

25141 

2,38 19,87 

ING. SVILUPPO INIZIA 

26348 

26258 

3,44 19,93 

INVESTILIBERO 

13019 

13007 

0,85 8,05 

OASI PANIERE BORSE 

14831 

14771 

1,15 13,64 

OASI FRANCOFORTE 

20644 

20286 

-2,36 10,51 

OASI HIGH RISK 

15894 

15844 

2,72 14,14 

OASI LONDRA 

13532 

13435 

2,34 8,97 

OASI PARIGI 

22473 

22309 

2,38 26,93 

OASI TOKYO 

9800 

9761 

-0,39-12,85 

PERFORMANCE PLUS 

10854 

10833 

-0,20 -1,71 

PRIME SPECIAL 

19225 

19193 

5,99 22,04 

PUTNAM INI OPP.DLR 

5,40 

5,37 

3,65 0 

PUTNAM INI OPP. LIRE 

8910 

8814 

3,66 0 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,03 

7,05 

3,26 4,67 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

11591 

11572 

3,26 4,68 
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R&SUNALLIANCEFREE 

10241 

10180 

3,88 0 

S. PAOLO AZ. INI ETI 

13979 

13890 

4,90 30,26 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

29636 

29430 

1,81 10,03 

S. PAOLO H.FINANCE 

37473 

37228 

2,15 8,27 

S. PAOLO H. IND. 

23956 

23860 

2,37 13,49 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

11016 

11014 

3,78 0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

11174 

11156 

8,79 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

10076 

10048 

1,71 0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

39001 

38837 

2,24 7,85 

ZENIT TARGET 

15331 

15427 

2,92 34,56 

ZETA MEDIUM CAP 

9259 

9221 

0,15 0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

22082 

22087 

1,66 44,28 

ARCA BB 

51888 

51601 

2,77 19,20 

AUREO 

43400 

43180 

2,56 21,21 

AZIMUT BIL. 

31918 

31764 

1,37 18,73 

BN BILANCIATO ITALIA 

16562 

16464 

1,86 15,35 

CAPITALCREDIT 

26018 

25904 

2,04 10,46 

CAPITALGEST BIL. 

36695 

36521 

2,06 27,11 

CARIFONDO LIBRA 

55059 

54811 

2,04 22,23 

CISALPINO BIL. 

32513 

32332 

2,98 23,14 

EPTACAPITAL 

25265 

25089 

2,54 19,32 

EUROM. CAPITALFIT 

37850 

37654 

2,21 19,46 

F&FEURORISPARMIO 

32778 

32628 

1,88 30,05 

F&F PROFESSIONALE 

92318 

91880 

2,67 22,94 

FONDATTIVO 

19924 

19899 

0,56 17,89 

FONDERSEL 

74137 

73837 

1,86 22,87 

FONDINVEST FUTURO 

39478 

39304 

2,13 20,20 

FONDO GENOVESE 

14287 

14234 

1,75 10,40 

GENERCOMIT 

49810 

49572 

1,94 21,73 

GEPOREINVEST 

27787 

27655 

3,30 22,25 

GIALLO 

17630 

17530 

2,24 26,20 

GRIFOCAPITAL 

29837 

29683 

1,77 20,31 

ING SVILUPPO PORTFOL 

50154 

49924 

2,51 40,66 

INTERMOBILIARE 

32560 

32390 

2,60 38,21 

INVESTIRE BIL 

24722 

24617 

2,30 20,53 

MULTIRAS 

43611 

43380 

2,26 17,71 

NAGRACAPITAL 

33171 

33013 

1,98 22,78 

NORDCAPITAL 

25317 

25204 

2,24 19,68 

PRIMEREND 

48416 

48216 

2,41 21,30 

QUADRIFOGLIO BIL 

33955 

33785 

1,74 22,29 

ROLOMIX 

22424 

22306 

2,42 17,27 

SPAZIO BILANCIATO 

10721 

10687 

2,78 0 

VENETOCAPITAL 

24314 

24213 

2,70 19,74 

VISCONTEO 

46905 

46730 

2,82 20,65 

ZETA BILANCIATO 

33859 

33730 

2,19 21,93 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

21257 

21162 

2,18 6,64 

ARCATE 

24301 

24178 

2,72 11,11 

ARMONIA 

21154 

21061 

1,49 8,38 

AZIMUT BILANCIATO INTERNAZ. 

10467 

10416 

2,08 0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16593 

16535 

1,91 9,64 

F&FLAGESTP0RTF0LI02 

10219 

10193 

1,38 0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15960 

15899 

1,63 17,73 

FONDERSELTREND 

15938 

15879 

0,98 11,50 

FONDICRI BILANCIATO 

21918 

21807 

1,93 16,57 

FONDO CENTRALE 

33359 

33157 

2,37 10,12 

G4 BILANCIATO INTERNAZ. 

9499 

9467 

-5,01 0 

GENERCOMIT ESPANSION 

12459 

12420 

1,79 -1,78 

GEPOWORLD 

20353 

20262 

1,14 9,27 

GESFIMI INI 

22294 

22197 

2,58 10,08 

GESTICREDIT FIN. 

26496 

26398 

2 6,81 

IMI CAPITAL 

51496 

51299 

1,57 14,53 

IMINDUSTRIA 

22134 

22021 

1,90 16,12 

NORDMIX 

23180 

23089 

1,37 5,79 

OASI FINANZA PERSONALE 15 

10063 

10051 

0,63 0 

OASI FINANZA PERSONALE 25 

10099 

10074 

0,99 0 

QUADRIFOGLIO INI 

17905 

17820 

0,95 16,40 

ROLOINTERNATIONAL 

22117 

22035 

2,10 11,01 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11516 

11500 

1,96 8,42 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10975 

10975 

0,29 5,80 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12865 

12862 

2,04 8,03 

AUREO RENDITA 

29336 

29339 

1,49 7,68 

BN PREVIDENZA 

23996 

23973 

1,25 6,25 

CLIAM REGOLO 

11936 

11925 

0,76 20,35 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10545 

10549 

1,31 4,98 

CRTRIESTEOBB. 

12057 

12053 

1,39 8,71 

F&FP0RT0F0LI01 

10789 

10772 

1,34 7,28 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15332 

15325 

1,26 13,18 

FONDIMPIEGO 

27644 

27633 

0,59 -4,25 

GARDEN CIS 

10852 

10850 

0,30 6,24 

GENERCOMIT RENDITA 

13117 

13110 

1,55 8,83 

GESTIELLE M 

16889 

16871 

1,75 10,40 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13746 

13742 

1,65 9,30 

GRIFOREND 

14879 

14849 

0,91 6 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34793 

34785 

2,11 7,58 

LIRADORO 

14161 

14135 

1,79 12,95 

MEDICEO REDDITO 

14285 

14278 

1,33 6,44 

NAGRAREND 

15244 

15239 

1,34 6,81 

PRIMECASH 

12435 

12440 

1,98 8,43 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22650 

22643 

1,09 10,81 

RENDICREDIT 

13519 

13511 

1,15 6,33 

ROLOGEST 

27649 

27633 

1,20 5,40 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10873 

10869 

1,03 4,98 

SFORZESCO 

15270 

15272 

1,04 8,61 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

10204 

10199 

1,83 0 

VENETOREND 

24183 

24175 

1,51 7,65 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11664 

11660 

1,55 10,91 

ZETAOBBLIGAZION. 

26254 

26248 

1,82 7,30 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13737 

13698 

1,92 6,43 

CARIF.STRONGCURRENC 

12987 

12965 

1,41 7,96 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

11184 

11188 

1,75 11,62 

GRIFOBOND 

11440 

11405 

1,14 7,25 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

15184 

15089 

1,20 16,73 

R&SUNALLIANCEBOND 

13116 

13097 

1 13,64 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 
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AGRIFUTURA 

25763 

25762 

0,82 

5,95 

ALLEANZA OBBL. 

11021 

11021 

3,06 

9,67 

APULIA OBBLIGAZ. 

11436 

11436 

1,34 

6,71 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10280 

10280 

1,22 

0 

AZIMUT REDDITO 

22344 

22347 

1,20 

6,62 

BNOBBLIG. ITALIA 

11072 

11071 

1,09 

5,89 

BRIANZA REDDITO 

10614 

10610 

1,15 

5,95 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10802 

10803 

1,21 

5,77 

CARIFONDO ALA 

15690 

15693 

1,36 

6,39 

CARIFONDO CARICE OBB 

15466 

15463 

1,42 

6,97 

CISALPINO REDDITO 

21772 

21766 

1,89 

9,06 

CLIAM PEGASO 

10479 

10479 

1,49 

5,83 

CONSULTINVEST REDDIT 

11469 

11465 

0,86 

6,84 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12516 

12518 

1,97 

8,69 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10718 

10716 

1,66 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21840 

21841 

1,92 

7,20 

EUROMONEY 

13980 

13994 

1,82 

7,83 

FONDICR11 

12964 

12965 

1,46 

5,64 

G4 OBBLIGAZ. ITALIA 

10088 

10086 

0,88 

0 

GEPOREND 

11478 

11478 

1,94 

8,24 

GESTICREDIT CEDOLA 

11411 

11415 

1,21 

5,98 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20811 

20803 

1,72 

7,29 

GESTIVITA 

13115 

13110 

1,41 

8,20 

ING SVILUPPO REDDITO 

27683 

27716 

2,26 

8,59 

INTERMONEY 

14129 

14119 

1,69 

6,97 

INVESTIRE REDDITO 

10984 

10989 

1,70 

7,30 

OASI BTP RISK 

18990 

19000 

2,80 10,50 

OASI MONETARIO 

14728 

14726 

1,08 

6,33 

OASIOBB. ITALIA 

20505 

20509 

1,55 

6,18 

PERSONAL LIRA 

18055 

18066 

2 

8,98 

PHENIXFUND 2 

25513 

25513 

1,29 

8,53 

PITAGORA 

18358 

18353 

1,45 

6,10 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24668 

24633 

1,27 10,41 

R&SUNALLIANCEMONEI 

11385 

11382 

0,61 

4,39 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12604 

12602 

1,48 

5,58 

VENETOPAY 

10668 

10670 

1 

5,75 

ZETA REDDITO 

11435 

11438 

1,68 

7,05 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10249 

10236 

1,06 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24753 

24717 

1,70 

4,47 

ARCA BOND 

18390 

18400 

1,57 

6,84 

ARCOBALENO 

22498 

22447 

1,67 

6 

AZIMUT RENO. INI 

13182 

13150 

1,75 

4,14 

BN OBBL. INTERN. 

12399 

12387 

1,54 

6,77 

CARIFONDO BOND 

13781 

13777 

1,53 

2,73 

CENTRALE MONEY 

22057 

21997 

1,57 

6,60 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14219 

14190 

1,52 

7,36 

CLIAM ORIONE 

10539 

10527 

1,75 

6,15 

COMIT OBBLESTERO 

11183 

11156 

1,52 

6,80 

CREDISOBB.INI 

12077 

12068 

1,57 

7,39 

DUCATO REDDITO INI 

13660 

13652 

1,78 

7,28 

EPTA92 

18843 

18816 

1,62 

5,18 

EUROM. INTER. BOND 

14496 

14476 

1,75 

4,53 

F&FLAGEST OBBL. INTERNAZ. 

17826 

17791 

1,47 

6,23 

F&F REDDITO INTERNAZIONALE 

11915 

11892 

1,43 

6,35 

FONDERSEL INI 

20416 

20371 

1,54 

6,81 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8,95 

8,95 

1,31 

6,50 

FONDICRI PRIMARI B. 

17416 

17406 

1,31 

6,50 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11620 

11607 

1,41 

5,07 

GEPOBOND 

13382 

13378 

1,87 

8,89 

GESFIMI PIANETA 

12414 

12387 

1,52 

7,38 

GESTICREDIT GLOBAL R 

18063 

18033 

1,73 

5,45 

GESTIELLE BOND 

16595 

16545 

1,60 

5,58 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13712 

13681 

1,66 

6,96 

IMIBOND 

23299 

23279 

1,80 

8,50 

ING SVILUPPO BOND 

24235 

24223 

2,07 

9,23 

INIBOND MANAGEMENT 

11868 

11853 

1,01 

8,65 

INVESTIRE BOND 

14033 

14000 

2,43 

5,38 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18679 

18653 

1,51 

5,74 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,59 

10,57 

1,09 

4,83 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20590 

20559 

1,08 

4,82 

OASI BOND RISK 

15350 

15307 

1,60 

8,73 

OASIOBB. INI 

18261 

18198 

0,87 

5,41 

OLTREMARE BOND 

12277 

12260 

1,59 

5,76 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO HIGH 
YIELD 

10022 

10017 

0 

0 

PADANO BOND 

14170 

14141 

1,30 

6,15 

PERFORMANCE OBBLEST 

14356 

14335 

1,56 

4,97 

PERSONAL BOND 

12122 

12101 

1,31 

4,95 

PITAGORA INI 

13423 

13401 

1,09 

4,03 

PRIMECLUB OBBL. INT 

12370 

12352 

1,58 

5,28 

PRIMEBOND 

22769 

22736 

1,57 

5,49 

PUTNAM EUR. SH.TERM ECU 

5,19 

5,18 

0,16 

0 

PUTNAM EUR. SH.TERM LIRE 

10100 

10087 

0,16 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,12 

8,15 

1,43 

6,59 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13394 

13383 

1,43 

6,58 

REMBRANDT 

12531 

12537 

1,56 

6,70 

ROLOBONDS 

14498 

14472 

1,57 

5,80 

S. PAOLO H. BONDS 

11823 

11808 

1,47 

3,33 

SCUDO 

12154 

12139 

1,54 

3,65 

SOFIDSIM BOND 

10376 

10331 

3,76 

0 

ZENIT BOND 

10588 

10596 

0,66 

3,48 

ZETABOND 

24414 

24398 

1,65 

6,98 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10898 

10897 

0,61 

5,12 

ARCABT 

13313 

13312 

0,50 

4,35 

ARCAMM 

21086 

21084 

0,76 

5,29 

ASTESE MONETARIO 

10220 

10218 

0,66 

0 

AUREO MONETARIO 

10690 

10688 

0,49 

3,96 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11924 

11923 

0,61 

4,29 

BN LIQUIDITÀ 

10678 

10679 

0,39 

4,11 

BN MONETARIO ITALIA 

18462 

18460 

0,64 

4,30 

CAPITALGEST MONETA 

15949 

15942 

0,70 

4,46 

CARIFONDO CARICE 

16895 

16896 

0,27 

3,94 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22838 

22831 

0,45 

4,09 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14304 

14302 

0,39 

4,48 

CENTRALE C/C 

15386 

15385 

0,28 

4,05 

CENTRALE CASH 

13301 

13298 

0,47 

4,28 

CENTRALE IVARIAB. 

10620 

10618 

0,45 

4,13 

CISALPINO CASH 

13606 

13603 

0,59 

4,34 

CLIAM CASH IMPRESE 

10681 

10680 

0,43 

4,28 
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CLIAM LIQUIDITÀ 

12901 

12902 

0,85 

4,90 

COMIT REDDITO 

11765 

11764 

0,46 

3,89 

COOPERROMA MONETARIO 

10433 

10431 

0,52 

3,85 

CR CENTO VALORE 

10142 

10137 

0,92 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11917 

11915 

0,38 

3,96 

DIVAL CASH 

10518 

10515 

0,54 

4,30 

DUCATO MONETARIO 

13013 

13012 

0,45 

3,47 

EFFE MONETARIO ITAL 

10360 

10355 

0,76 

0 

EUGANEO 

11325 

11323 

0,53 

4,43 

EUROM. CONTOVIVO 

18475 

18473 

0,44 

3,97 

EUROMOBILIARELIQUID 

11495 

11493 

0,56 

4,72 

EUROMOBILIARETESORE 

17115 

17114 

0,55 

4,51 

F&F LAGE.M0N. ITAL 

12572 

12569 

0,41 

3,63 

F&F MONETA 

10725 

10722 

0,54 

4,66 

F&F RISERVA EURO 

12689 

12687 

0,42 

3,77 

F&F RISERVA LIRE 

14077 

14074 

0,54 

4,58 

FIDEURAM MONETA 

22736 

22732 

0,42 

3,81 

FONDERSELCASH 

13746 

13743 

0,50 

4,60 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14837 

14833 

0,87 

4,18 

FONDICRI MONETARIO 

21642 

21640 

0,55 

3,30 

FONDO FORTE 

16808 

16805 

0,52 

3,95 

GENERCOMIT BREVE TER 

11387 

11387 

0,55 

4,38 

GENERCOMIT MONEI 

19993 

19990 

0,53 

4,53 

GEPOCASH 

11077 

11073 

0,90 

5,17 

GESFIMI MONETARIO 

17895 

17891 

0,50 

4,39 

GESTICREDIT CASH MAN 

12749 

12748 

0,51 

4,17 

GESTICREDIT MONETE 

21066 

21064 

0,56 

4,34 

GESTIELLE BT ITALIA 

11324 

11322 

0,94 

5,36 

GESTIFONDI MONEI 

15270 

15267 

0,52 

4,23 

GINEVRA MONETARIO 

12185 

12183 

0,61 

4,40 

GRIFOCASH 

11520 

11511 

0,59 

4,65 

IMI 2000 

26650 

26648 

0,38 

3,80 

ING SVILUPPO MONETAR 

13629 

13626 

0,56 

4,26 

INVESTIRE CASH 

33883 

33883 

0,62 

4,40 

INVESTIRE MONETARIO 

15685 

15685 

0,68 

4,49 

LAURIN 

10420 

10418 

0,66 

0 

MARENGO 

13072 

13070 

0,52 

4,07 

MEDICEO MONETARIO 

13067 

13062 

0,64 

4,36 

MIDA MONETARIO 

18921 

18914 

0,57 

4 

MONETARIO ROM. 

20060 

20057 

0,52 

4,27 

NORDFONDO CASH 

13632 

13630 

0,57 

4,32 

OASI FAMIGLIA 

11424 

11426 

0,39 

4,04 

OLTREMARE MONETARIO 

12267 

12265 

0,54 

4,22 

OPTIMA REDDITO 

10036 

10033 

0 

0 

PADANO MONETARIO 

10861 

10858 

0,67 

4,29 

PASSADORE MONETARIO 

10402 

10401 

0,39 

0 

PERFORMANCE M0N.12 

15504 

15504 

0,42 

4,08 

PERFORMANCE M0N.3 

10898 

10896 

0,32 

3,93 

PERSEO MONETARIO 

11311 

11309 

0,50 

4,41 

PERSEO RENDITA 

10582 

10580 

0,61 

4,29 

PERSONAL CEDOLA 

10068 

10068 

0,51 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10070 

10069 

0,53 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21502 

21500 

0,44 

3,87 

PRIMEMONETARIO 

24622 

24619 

0,57 

4,49 

QUADRIFOGLIO MON. 

10406 

10401 

0,81 

0 

RENDIRAS 

23890 

23886 

0,52 

4,22 

RISPARMIO IICORR. 

20606 

20604 

0,67 

4,33 

RISPARMIO ITALIA MON 

10533 

10532 

0,60 

_4 

ROLOCASH 

12803 

12801 

0,36 

3,75 

ROLOMONEY 

16829 

16827 

0,53 

4,57 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11429 

11424 

0,59 

4,45 

S. PAOLO CASH 

14659 

14655 

0,59 

4,44 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11323 

11320 

0,40 

4,05 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10162 

10160 

0,53 

4,32 

SICILCASSA MON. 

13729 

13727 

0,29 

4,09 

SOLEILCIS 

10754 

10753 

0,25 

5,30 

SPAZIO MONETARIO 

10220 

10215 

0,71 

_g 

TEODORICO MONETARIO 

10741 

10739 

0,37 

4,26 

VENETOCASH 

19415 

19414 

0,53 

4,19 

ZENIT MONETARIO 

11400 

11387 

0,74 

4,22 

ZETA MONETARIO 

12614 

12614 

0,43 

4,23 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCA RR 

14257 

14259 

1,61 

7,83 

AZIMUT FIXED RATE 

14437 

14441 

1,91 

8,28 

AZIMUT FLOATING RATE 

11942 

11940 

0,52 

3,67 

BN REDDITO ITALIA 

12001 

12000 

0,60 

4,48 

CAPITALGEST RENDITA 

15247 

15246 

1,42 

6,92 

CENTRALE REDDITO 

31121 

31122 

1,47 

6,98 

CENTRALE TASSO FISSO 

12563 

12563 

1,98 

8,65 

CISALPINO CEDOLA 

11312 

11314 

1,78 

7,93 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12405 

12411 

1,55 

6,49 

DUCATO REDDITO ITA. 

35775 

35753 

1,24 

6,14 

EPTALT 

12483 

12490 

2,69 12,75 

EPTA MT 

11324 

11325 

1,67 

9,15 

EPTA TV 

10652 

10650 

0,52 

3,97 

EPTABOND 

32122 

32124 

1,38 

7,28 

EUROMOBILIARERENDIF 

13098 

13098 

1,74 

6,85 

F&FLAGEST OBBL. ITALIA 

28159 

28155 

1,72 

6,91 

F&F REDDITO ITALIA 

19765 

19762 

1,76 

7,15 

FIDEURAM SECURITY 

15035 

15034 

0,44 

3,72 

FONDERSEL REDDITO 

20723 

20720 

1,39 

7,61 

GESFIMI RISPARMIO 

12709 

12712 

1,54 

8,62 

GESTIRAS CEDOLA 

12876 

12876 

1,13 

5,49 

GESTIRAS RISPARMIO 

45134 

45144 

1,41 

6,69 

IMI RENO 

17231 

17236 

1,21 

8,07 

ITALMONEY 

13553 

13556 

1,40 

7,23 

ITALY B. MANAGEMENT 

12995 

12997 

1,38 

7,69 

MIDA OBBLIGAZ. 

26304 

26318 

2,03 

8,99 

NORDFONDO 

24802 

24806 

1,15 

6,34 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

13071 

13072 

1,25 

6,19 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO 

10054 

10052 

0 

0 

PADANO OBBLIGAZ. 

14499 

14506 

1,61 

7,06 

PERFORMANCE CEDOLA 

10345 

10345 

0,49 

3,98 

PERFORMANCE OBB.L 

15254 

15261 

1,82 

8,16 

PERSONAL ITALIA 

14134 

14138 

1,28 

6,49 

PRIME REDDITO ITALIA 

13978 

13985 

1,88 

7,47 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

27239 

27251 

1,86 

7,31 

QUADRIFOGLIO RISP 

10566 

10554 

1,37 

0 

RISPARMIO II REDDIT 

26837 

27852 -2,14 

3,04 

S. PAOLO ANTARESR. 

18749 

18754 

1,89 

7,44 

S. PAOLO OBB.ITALIA 

11497 

11499 

1,60 

6,88 

TIEPOLO 

12840 

12839 

0,90 

5,76 
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VERDE _ 13524 13528 1,50 6,85 



1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

12162 

12167 

2,11 

9,31 

CAPITALGEST BOND DM 

11076 

11076 

2,02 

9,40 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,65 

10,65 

1,79 

5,30 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10548 

10553 

1,79 

5,30 

CENTRALE BOND GERMAN 

12,76 

12,77 

1,51 

9,92 

CENTRALE CASH MARCO 

11,24 

11,24 

0,50 

5,05 

EPTA EUROPA 

10320 

10325 

2,50 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11627 

11623 

0,85 

4,36 

F&FEUROBOND 

11612 

11622 

1,74 

9,73 

FONDERSEL MARCO 

10949 

10951 

1,35 

8,36 

GENERO. EUROBOND ECU 

6,14 

6,14 

1,74 

6,32 

GENERCOMIT EUROBOND 

11953 

11954 

1,73 

6,32 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,23 

5,23 

0,70 

4,12 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10178 

10176 

0,69 

4,11 

MEDICEO MON EUR 

11365 

11365 

0,68 

4,12 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,57 

12,57 

1,15 

5,92 

NORDFONDO AREA MARCO 

12450 

12448 

1,15 

5,92 

OASI MARCHI 

10522 

10538 

1,69 

9,08 

PERSONALMARCODM 

12,65 

12,66 

1,91 

9,47 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12635 

12628 

0,71 

1,61 

CAPITALGEST BONDS 

10943 

10902 

0,78 

2,36 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,54 

7,54 

0,73 

0,07 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12436 

12378 

0,73 

0,08 

CENTRALE BOND AMERIC 

13,05 

13,01 

1,21 

5,34 

CENTRALE CASH S 

11,91 

11,91 

0,22 

-0,63 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,62 

7,63 

0,60 

3,59 

COLUMBUS INI BOND 

12570 

12519 

0,60 

3,58 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11300 

11260 

1,01 

3,12 

EUROM. N.A. BOND 

12393 

12339 

0,27 

-2,38 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,15 

6,15 

0,21 

-0,64 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10145 

10107 

0,21 

-0,64 

FONDERSELDOLLARO 

13004 

12927 

0,97 

3,75 

GENERO. AMERICABON.S 

7,25 

7,26 

1,66 

1,75 

GENERCOMIT AMERICA B 

11956 

11915 

1,65 

1,76 

GEPOBOND DOLL. 

11009 

10961 

0,70 

0,90 

GEPOBOND DOLLS 

6,68 

6,68 

0,69 

0,90 

MEDICEO MON. AMERICA 

11485 

11430 

0,27 

-0,60 

NORDFONDO AREA S 

12,84 

12,84 

0,66 

1,33 

NORDFONDO AREA USS 

21171 

21071 

0,66 

1,33 

OASI DOLLARI 

11553 

11478 

0,64 

2,63 

PERSONALDOLLAROS 

13,43 

13,43 

1,02 

1,71 

PUNTNAM USA BOND 

9690 

9640 

0,64 

0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,88 

5,87 

0,64 

0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10395 

10348 

0,87 

1,04 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 

PERSONAL YEN 

987,59 

990,78 

2,29 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATSPREADFUND 

10083 

10085 

0,68 

0 

ARCA BOND YEN 

10576 

10551 

1,32 

5,37 

AUREO GESTIOB 

16111 

16091 

1,82 

6,43 

AZIMUT GARANZIA 

19204 

19202 

0,32 

3,79 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

10120 

10118 

0,21 

0,79 

AZIMUT TREND TASSI 

12865 

12862 

1,30 

7,02 

AZIMUT TREND VALUTE 

10614 

10575 

0,66 

-1,21 

BN VALUTA FORTE (CHF) 

9,95 

9,93 

0,67 

2,86 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9182 

9193 

0,92-13,86 

CARIFONDO TESORIA 

11561 

11560 

0,34 

6,50 

CENTRALE EMER.BOND 

10085 

10081 

1,10 

0 

DUCATO OBB. PAESI EMERG. 

10035 

10035 

0,35 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11318 

11323 

1,83 

9,26 

EPTA H YIELD 

8932 

8918 

2,27 

0 

EPTAMONEY 

21359 

21358 

0,21 

3,58 

EUROM. YEN BOND 

16283 

16198 

3,41 

4,87 

F&F EMERGING MKTS BOND 

8560 

8511 

1,67-12,87 

FONDICRI BOND PLUS 

8524 

8490 

0,66-18,49 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10418 

10395 

0,66 

-7,05 

GESTIELLE BTOeSE 

11117 

11089 

0,38 

0,99 

ING SVILUPPO EMERG. 

15334 

15299 -0,27-18,35 

INVESTIRE STRATEGIC BOND 

18597 

18575 

0,25 

-1,60 

OASI 3 MESI 

11249 

11248 

0,24 

4,28 

OASI CRESCITA RISP. 

12713 

12710 

0,38 

3,83 

OASI FRANCHI SVIZZER 

9083 

9078 

2,15 

1,41 

OASIGESILIQUID. 

12588 

12586 

0,29 

3,03 

OASI OBBL. GLOBALE 

21423 

21365 

1,01 

4,64 

OASI PREV. INTERN. 

12540 

12536 

0,24 

3,73 

OASI TESOR. IMPRESE 

12467 

12465 

0,37 

4,09 

OASI YEN 

8421 

8377 

2,89 

2,49 

PERSONAL FRANCO 

10,06 

10,07 

0,03 

0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10,15 

10,14 

1,66 

0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10865 

10874 

1,76 

7,77 

S. PAOLO H.BOND YEN 

10096 

10053 

2,45 

2,72 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10437 

10435 

2,24 

0 

S. PAOLO OB. ESI ETI 

10564 

10558 

0,60 

3,77 

S. PAOLO OB. ITA. ETI 

10897 

10899 

1,53 

6,90 

VASCO DE GAMA 

21615 

21626 

1,41 

8,04 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE ATTIVO 

5793,38 

5788,91 

1,64 10,11 

INA VALUTA ESTERA 

1842,16 

1833,18 

0,49 

3,92 

ING INSURANCE BALANCED 

10419,45 10394,19 

2,43 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

10251,27 10206,62 

2,65 

0 

ING INSURANCE GLOBAL EQUITY 10567,98 10519,73 

4,33 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

10129,64 10141,04 

1,84 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20730,90 20730,90 

1,79 

0 

REALE IMPRESA EMERGENTE 

16168,67 16168,67 

-0,69 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

17686,57 17686,57 

2,43 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

17906,33 17906,33 

3,39 

0 

SAI QUOTA 

28741,39 28753,52 

1,92 

8,12 

SCELTA DI FONDO A98 

10339 

10288 

1,12 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10164 

10153 

0,91 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15664 

15576 

1,03 14,83 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

17011 

16865 

3,04 37,75 

SYMPHONIA MONETARIA 

10905 

10905 

0,33 

4,11 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12157 

12144 

0,13 

-3,67 
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l’Unita’ apre ai giovani 


e se hai meno di 25 Qnili ti offre 

un abbonamento a metà prezzo 


iL^ 

&lfw 


O 


Basta affrettarsi però. Perché solo per le prime ben IO week-end a Londra per due persone. Ed inoltre | 

O 

> 

U 

(/) 

cinquecento adesioni, inviate entro il 31 dicembre, è potrà richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. * 


valido lo sconto del 50%. Per le successive 




Affrettatevi a spedire la scheda di 


cinquecento, TUnità ha previsto tariffe ridotte 


adesione che trovate aH’interno del giornale. 


del 25%. Ma non è tutto. Da quest’anno abbonarsi conviene L’Unità, più pagine, più economia, più cultura, 

ancora di più. Chi rinnova l’abbonamento o sceglie Più abbonati. 

i l’Unità per la prima volta entro il 31 gennaio 1999 potrà 


Qlwiule k>f h 1^ 43 Ajttoilf] fr^inwl 


partecipare ad un grande concorso a premi. In palio 


rUnifca 

Quotldlua^- dL a luUulu 
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Venerdì 18, sabato 19, domenica 20 dicembre tutte 
le sezioni dei Democratici di Sinistra saranno aperte 
per l’avvio della campagna di adesione 1999. 



Iniziative e incontri con 
iscritti, elettori e cittadi¬ 
ni sono previsti 
nelle seguenti sezioni: 


SAN GIOVANNI 
VALDARNO 
ORE 21 

WALTER VELTRONI 

TRENTINO A. ADIGE 
'Hrento 

Mori 

Romarzollo di Arco 

Rovereto 

Trento 

Discoteca Rosalpina 

Bolzano 

Sezione Gramsci 

e Centro 

Malagoli 

Oitrisarco 

Silvestri 

Guido Rossa 

Merano 

FRIULI V.G. 

Udine 

Aquiieia 

Ruda 

Tolmezzo 

Pasian Di Prato 

Gorizia 

Monfalcone 

S. Canzian D’Isonzo 

Turriacco 

Romans O’Isonzo 

Gradisca 

Cormons 

Ronchi 

S. Pier D'Isonzo 

Fogliano 

Viliesse 

Pordenone 

Pordenone 

Sacile 

Spilimbergo 
Azzano X 
Maniago 
Trieste 
Maggia 
Opicina 
Aurisina 
S. Giacomo 
Roiano Centrocittà 

VENETO 

Padova 

Stanghella 

Piazzola sul Brenta 

Mortise 

Città Camin 

Città Portello 

Città Brusegana 

Città Bàssaneilo 

Città Camporese 

Pontevigodarzere/Arcelta 

Rovigo 

Riessa Umbe diano 
Stienta 

Ariano Polesine 
Donzella 
Rovigo 
Adria 

Badìa Polesine 

Ariano Polesine 

Occhiobello 

Lendinara 

Castelmassa 

Donzella 

Treviso 

Vittorio Nfeneto 

Città Chiarello 

Casale sul Sile 

PreganzioI 

Conegliano 

Mogliano Veneto 

Oderzo 

Roncade 

Venezia 

Cavarzere 

Noventa dì Piave 

Mirano 

Dolo 

Camponogara-Calcroci 
Mira Comitato Comunale 
Campagnalupia 
S. Donà di Piave-Zona 


Spinea 

Martellago 

Venezia C.S.-Levorìn 

Mestre Centro 

Favaro Veneto 

Dese 

Burano 

\^nezia 7 madiri Castello 

Zoiarino 

Carpenedo 

Campalto “Di Vittorio” 

Marghera-Catene 

Dese 

Verona 

S.Gìovanni Lupatoto 
Mozzecane 
Ronco all’Adigo 
Casteinovo del Garda 
Nogara 

S. Madino Buon Albergo 

Legnago 

Bovolone 

Città sezione Centro 
Città Sez. Michele e Féd. 
Isola della Scala 
Vicenza 
Argiuna (città) 

Bassano 

Thiene 

Arzignano 

Schio 

Noventa Vicentina 
Quinto Vicentino 

LOMBARDIA 

Lomazzo 
Cantù 
Cernobbio 
Lutate Cacivio 
Mariano Comense 
Cremona 
Gussola 
Lecco 

Lecco centro 
Calolzìocode 
Robbiate 
Morate 

Cernusco Lombardia 

Osnago 

Olgiate Malgora 

Casate nuovo 

Barzago 

Galbiate 

Barrano 

Lodi 

Lodi città 

Lodivecchìo 

Codogno 

Casalpusterlengo 

Livraga 

Brembio 

Maerago 

Zorlesco 

Milano 

Sono impegnate 240 

sezioni 

Pavia 

Beigioioso 

Casorate 

Mede 

\toghera 

Vigevano 

Casteggio 

N^rese 

locali Federazione 

Luìno 

Gallarate 

Saronno 

Arcisate 

Cassano Magnago 
Mantova 
Moglìa 
Suzzerà 

S. Benedetto Po 
Pegognaga 
Castel d'Ario 
Lunetta di Mantova 
Quistello 
Goito 

Castellucchio 

Castelbelfode 

LIGURIA 

Genova 

Nervi 

Storia 

Marassi 


Recco 
S. Fruttuoso 
Tugullìo 
Chiavari 
Moneglia 
La Spezia 
Deiva Marina 
Sarzana 
Lerici 

La Spezia Nord 

Grisei-Sarzana 

Unione Com. S. Stefano 

U. Com, Podovenere 

Casleinuovo Magra 

Prati 

Savona 

Lìbero Briganti 

Viilapìana 

Francesco Calcagno 
Zinola 

Sinistra Giovanile 
Cairo Morrtese 
Comitato di Zona 
Finale Ligure 
Volpi 
Calvìsio 
Albenga 

Alternativa Democratica 

Varazze 

Nello Bovani 

Celle Ligure 

Perini 

Vado Ligure 

Unione Comunale 

Vadese 

Imperla 

Oneglìa 

Ventimìgtia 

PIEMONTE 

Orbassano 
Corso Roma 
Settimo 
Venaria 
Beinasco 
Rivoli 
Rivalla 
Gruglìasco 
Moncalìeri 
San Paolo 
Mirafìori Sud 
Vanchiglia 
Zona Centro 
Borgo Vittoria 
M. di Campagna 
Sereni 

Lucente Vailette 
S. Rita 

EMILIA ROMAGNA 
Bologna 

Arbizzani (Lìppo) 

Armarci i (Caiderara) 
Mesetti (Longara) 
Nadallni (Sacemo) 
Berlinguer (S. Giovanni 
in R) 

Veronesi (S. Giovanni in 
R) 

Argelato centro 
(Argelato) 

Frabbetti-Malagutì (Fono) 
Unione Comunale 
(BentK/oglio) 

Alberghini (Trebbio di R.) 
Cinti (Caste Imaggiore) 
Melega (Castetmaggiore) 
Serenar! 

(Castetmaggiore) 

Viaganò 

(Castelmaggiore) 
Berlingue(S, ^fenanzio) 
Bosi (Galliera) 

Imola 

Solmi (Budrìo) 

Gramsci (Castenaso) 
Tosarelli (Castenaso) 
Gazzetta (Minerbìo) 
Alberani (Moiìnella) 

Bagni (Marmoda) 

Bianchi (S. Madino A.) 

S. Pietro Capofiume 
Selva Malvezzi 
Calzolari (Monghidoro) 
Martini (Rastignano) 

Priori - Caderia 
Soldati - Berlinguer 


(Pianoro) 

Unione Comunale 
(San Lazzaro di S.) 
Andreoli (Idice) 
Bizzarri Negarville 
Ferrarini 

Giovannìni - Grimau 

Lorenzoni 

Nadalini - Tubedini 

Cassoli 

Roveri 

Capponcelli - Fiocchi 
Cerante 

Chiarini - Sereni 
Fantoni - Zanardi 
Cesari 
Ghini 

Luciano Lama 

Nuove Vie Tarozzi 

Corazza 

Sabattìni 

Simoni S, Sisto 

Spinelli 

Colli - Galvani 

Murri 

Baldi ~ Casoni 
Borgo Panigaie 
Navile 
Rodo 
Reno 

San Donato 

Santo Stefano 

San Vitale 

Saragozza 

Savena 

Cirenaica 

Germanetto 

Nannetti - Bizzarri 

Wnturoii 

Magnani 

Mozzi - Bandiera 

Berlinguer 

Bordoni - Casalini 

Luccarini 

Mazzini 

Noce 

S. Buffino 

Pinardi 

Poiischi 

Rossi 

Pinardi 

Poiischi 

Rossi - Tosarelli 
Busi ~ Galanti 
Gramsci 

Vittime 2 agosto 1980 
Betti ~ Masetti 
Bitossi - Guidi 
Calar! - Cartoni 
Cervi 

Santa Viola 
Bentivogli - Giusti 
Reggio Emilia 
Belvedere 
Guido Rossa 
Crocetta S. Pellegrino 
Ospizio Centro 
Sergio Stranieri 
V^tdo Magnani 
Centro storico 
Fabbrico 
Campagnola 
Rubiera 

Caldebosco Sopra 

Gualtieri 

Quattro Castella 

Bolo 

Bagnolo 

Correggio 

Baìso 

Campegine 

Noveìlara 

Reggiolo 

S. I lario d’Enza 

S. Madino in Rio 

Montecchio Emilia 

Boretto 

Cavriago 

Povigiio 

Rimini 

Unione dì Quadìere 2 

Carlo Poota 

Sez. Sozzi e Gramsci 

Modena 

Buon Pastore 

Centro Storico 

Crocetta 


Sacca 

Madonnina 

Manifattura 

Tabacchi 

Municipio 

S. Lazzaro 

Modena Est 

S. Damaso 

S. Donnino 

S. Agnese 

Gramsci 

Di Vittorio 

Bagglovara 

Cognento 

Salicela 

Camposanto 

Cavezze 

Concordia 

Finale Emitia,^Tagliatti 
Finale FrTviiii'- Mass;?; 
Finaicse ' 

Medolla 
Mirandola 
Mirandola Centro 
Mirandola Gavello 
Mirandola Madizzuolo 
Mirandola Quarantoii 
Mirandola S. Madino 
Spino 
S. Felice 
S. Passidonio 
S. Prospero 
Bastiglia 
Bompodo 

Castelfranco E. Centro 
Castelfranco E. Gaggio • 
Panzane 
Castelfranco E. 
Manzolino 
Castelfranco E. 

Piumazzo 
Castelfranco E, 
Cavazzona 
Nonantota 
Ravarìno 

S. Cesario - Alleata - Fili 
Adioli 

S. Cesario F .Ili Cervi - S. 
Anna 

S. Cesario - Togliatti 
Campogalliano 
Carpì’ Cibano Pile 
Carpì’ Alleata 
Carpi - Di Vittorio 
Carpi -. I Maggio 
Carpi - Magliarina 
Un. Comur>àlé Cà'rpi - 
Sez bòJrione 
Carpi - S. Croce 
Carpi •. Fessoli 
Carpi • S. Marino 
Carpi - Losi 
Carpi - Codile 
Carpì • GargallO’Cantone 
Carpi- Berlinguer 
Carpi - Garagnani- 
Cabassi 

Carpi- Grieco-LaTorre 
Carpi - Aziendali 
Carpi - Ginzburg 
Carpi - XXV Aprile 
Novi- Bigi 
Novi - Rovereto- 
S.Antonìo 

Soliera- Soliera Centro 
Soltera - Limidi 
Soliera - Sozzìgalli 
Frignano 
Fanano 

Lama Mocogno 

Monlecreto 

Pavullo 

Polinago - Polinago 

Polinago - Talbignano 

Serramazzoni 

Sestola 

Pievepelago 

Riolunato 

Fiumalbo 

Sassuolo 

FioranoCentro 

Formigine ; Casinaibo 

Frassinoro 

Mararrello ' 

Montef orino 

Palagano 

Prignano 


Vignola 

Casteinuovo R. 

Castelvetro 

Guìglia 

Marano 

Montese 

Savignano 

Spitambedo 

Vignola 

Zocca 

Ruscello-Villa 
Baroncini-La Torre 
Di Vittorio 
Gherardi-Rivalta 
Gramsci e Togliatti 
Piazza Romagna 
Tabanelli 
Casola Canina 
Mordano 
Castel S.RT 
Sez. Gramsci 
Sez. Dal Monte 
Sez. Campomori 
Sabbioni 

S, Madino in Pedriolo 

Medicina 

Borgo Tossignano 

Fontanetice 

Castel Del Rio 

Casalfiumanese 

Dozza-Toscanella 

Castel Guelfo 

Marabinì e Nardi 

Berlinguer (Zolino) 

Osteria Grande 

Casalfiumanese 

Cesena 

Bagno-Verghereto 
Borghi - Sez. Municipio 
Cesenatico 

Sez. Centro,Sez. Sala, 
Sez. Viilalta-Borella 
Cesenatico - Villamarina 
Gambettola • Casa del 
Popolo 

Gatteo - Sez. S. Angelo 

di Gatteo 

Longiano 

Mercato Saraceno 

Montiano 

Roccofreddo 

S. Mauro Pascoli 

Savignano sul Rubicone 

Settecrociari 

TOSCANA 

Arezzo 

Arezzo 

Palazzo del Pero 

S. Giovanni Val d’Arno 

Dì Giulio 

Gramsci 

Arezzo 

Magnani 

S. Sepolcro 

Centro 

Levane 

Monteverohi 

Rinascita 

Bucine 

Ambra 

Cavriglia 

Castetnuovo 

Subbiano 

Livorno 

Colline 

Centro 

Shangai 

Podo 

Salviano 

Gramsci 

Collesalvettì 

Vicarello 

Bibbona 

La California 

Castagneto 

UC Castagneto 

Empoli 

Castelfiorentino 

Berlinguer 

Montaione 

UB Confodi 

Fucecchio 

Pistoia 

Centro città 

Cedaido 

Cerri 

Cervia 

Casermette 

Villaggio Belvedere 


Massa e Cozzile 

Lardano 

Prato 

Galciana 

Massa Carrara 

Carrara 

Berlinguer 

Massa 

Turano 

Forno 

Bibboiotti 

Pajetta 

Pontremoli 

Gramsci 

Bernieri 

Menconi 

Massa 

Atleta 

Monzone/Fivizzano 

N^rsitia 

Viareggio 

Catarsi 

Massarosa 

Pedini 

Lucca 

Sezione Centro 

Grosseto 

Follonica 

Bagno di Gavorrano 

Roccastrada 

Piombino 

Rio Torto 

San Vincenzo 

Campiglia 

Cafaggio 

Suvereto 

Siena 

Poggibonsi 

Sarteano 

Colle Val d’Elsa 

Colle Atta 

Siena-Ruffoio 

Siena-Petriccio 

Siena-Colonne 

San Marco 

Acqua Calda 

Stellino 

San Gimìgnano 
Colie Val d’Elsa 
Berlinguer 
Tranci 

LAZIO 

Roma 

Finocchio 
Fiumicino 
La Rustica 
Montesacro 
Monteverde 
S. Giovanni 
Portuense Villini 
Salario 
Testaccìo 
Tor de’ Cenci 
Torbellamonaca 
Tufello 

MARCHE 

Pesaro 

Comune di Cagli 

Pesaro Centro 

Ancona 

Casa del Pop. 

Palombella 

Casa del Pop. di Jesi 

Macerata 

Comune di Corridonia 
Civitanova Marche 
Fermo 

Comune Monteurano 
AscoH Piceno 
Comune S. Benedetto 
del Tronto 
Comune di Offida 

PUGLIA 

Bari 

Cassano Murge 

Bari-San Paolo 

Corate 

Andria 

Torttto 

Turi 

Bari Centro 
Bari 

Cassano Murge 
Bari-San Paolo 


Corato 

Andria 

Toritto 

Turi 

Bari Centro 

Brindisi 

Ostuni 

Brindisi centro 

Taranto 

La Federazione ha orga¬ 
nizzato una riunione pro¬ 
vinciale dei segretari di 
sezione lunedi 21 dicem¬ 
bre alle ore 18.00, 
Castetlaneta 
Foggia 
Lucerà 
Manfredonia 
S. Ferdinando 
San Severo 
Foggia 

Torremaggiore 
Apricena 
Sanmeandro 
Monte S, Angelo 
Cerignota 
Accadìa 

S, Marco in Lamis 
Vieste 

Sono previste inoltre nu¬ 
merose iniziative in centri 
minori. 

MOLISE 

Campobasso 

S. Croce di Macinano 
Termolì 

Isernia 

S. Martino in Pensilia 
Petacciato 

Montemero di Bisaccia 

Guglionesi 

Ururi 

Trivento 

SICILIA 

Agrigento 

Licata 

Antonio Gramsci 

Ribera 

Grotte 

Catania 

Rinascita 

Centro 

Grieco 

Caltanissetta 

Centro - L. Lama 
Capo d’Orlando 
Tusa 
Palermo 
Oltre Oreto 
Casa del Popolo 
Sancipirello MIsilmeri 
Casa del Popolo 
Termini Imerese 
San Lorenzo 
Aito Fonte 
Villa Abate 
Centro Storico 
Noce 

Bocca di Falco 
Bag berla 
PA ex ZEN 
Borgo Nuovo 
Partinico 
Ragusa 
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Big Night 

con Guida della Pasrd^ 


Una cena quasi perfetta 

con “ Im Guida de! Vino^ 


Mangiare, bere, uomo, donna* 

con Guida del Riso e dei Risottt 


Utìft ed equilihniUì. 

eftmmediafìhiQfkef-eHlinaThJ 
itrrìci'hita d/iU ^interpretazione 
eoraif di kh ^tppo 
dì attori dJ jptiTì classe. 

Ora o mai più in edicola 


Arsenici f òìttnii p?iPtzctù; 

Hìiì7 commedia così hm estcìnata 
dii iaseiarvi stecchiti. 

Diaiàghì iridanti e tagifentì con 
un' etnergente Cameron Diaz, 

In edicola 


Gimndoìtì di arnvnnuenti ed emozmiu 
nuovi amori e piatti prelibati della eadna tinese 
aecomparlali da una ecceìlente preparandone 
coreograjica. Pellicola dolceamara sulle piccole 
grandi cose della vita. 

In edicola dal 17/12 


cÙ/ tre gustosi film 

alle Guide Pratiche del 


accompagnati 


A dicembre in edicola a 14.900 lire 



P 0 f gli arrgiraii th amale II sarviiio Clienii l'U «luiMmedia lei 06.52,1 9.9^3 ■ ra;< oe 52 te 965 dal -unedì ai ^ongfdi s.3fl'i3 oo e M.oo 17.30 


riulfta<r[mu 





